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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rilancio della lotta su fisco, occupazione, salario, orario 


Nella speciale riunione di commissione 


La Cgil riprende l'iniziativa 
con manifestazioni di massa 

Si allarga a tutta l’azione del governo 
la polemica Craxi-Goria sul caro-denaro 


Il Senato denuncia: 
gli abusi decreti» 
colpo alle istituzioni 

La severa relazione del de Bonifacio ha rilanciato le critiche anche di 
settori della maggioranza - I lavori saranno conclusi da un «atto formale» 


Perché 
a Milano 
con Lama e 
Del Turco 

Ottanta mila lire tolte tut¬ 
ti i mesi dalle buste paga dei 
cassintegrati. È una scelta 
piccola, ma che grida ven¬ 
detta, contenuta nella legge 
finanziaria governativa . 
Una Ingiustizia, sotto forma 
di ^trattenuta», da cancella¬ 
re. La emblematica cifra è 
rimbalzata ieri, tra una do¬ 
manda e l’altra, alla confe¬ 
renza stampa della Cgil. Ec¬ 
co una delle ragioni per le 
quali la principale Confede¬ 
razione dei lavoratori torna 
a prendere l’iniziativa di lot¬ 
ta, a chiamare la gente In 
piazza, a imprimere una 
svolta nel modo «di fare sin: 
dacato », e *di fare politica». È 
un modo vecchio, superato? 
C’è^chi lo pensa, c’è chi teo¬ 
rizza che ormai, negli anni 
Ottanta, il sindacato » mo¬ 
derno» deve solo trattare, an¬ 
zi •concertare » con impren¬ 
ditori e governo. Solo che ne¬ 
gli ultimi mesi non si è né 
trattato nè lottato. Tutti gli 
sforzi messi in campo dal 
buon De Michelis hanno in¬ 
ciampato nei siluri prove¬ 
nienti o dall'interno della 
stessa compagine governati¬ 
va o dalla compagine confin¬ 
dustriale. 

Eppure motivi corposi per 
lottare ci sono. Molti sono 
condivisi anche da Cisl e Uil 
e riguardano l'occupazione, 
il fisco, i decimali di scala 
mobile cancellati da Lucchi¬ 
ni. Dove sono, tanto per fare 
un esemplo, i famosi plani 
del lavoro promessi dal pen¬ 
tapartito quando voleva fare 
Ingoiare il decreto che ta¬ 
gliava la scala mobile? Altri 
obiettivi, come la proposta 
Cgil sulla riforma del sala¬ 
rio, potrebbero far venire 
meno le ragioni stesse di 


quel referendum promosso 
dal Pel e che sembra togliere 
il sonno a tanta gente. 

C’è materia per lottare, 
dunque, per uscire da una 
specie di stallo inconcluden¬ 
te. È anché un modo, per la 
Cgil, per ritrovare un rap¬ 
porto con t la vora tori per « in¬ 
formare•». A Milano si an¬ 
nuncia, proprio alla vigilia 
del 24 marzo, un grande in¬ 
contro di massa con Lama e 
Del Turco. La Cgil va unita a 
queste iniziative, anche se ri¬ 
mangono le divergenze su 
un tema come quello del re¬ 
ferendum. È una unità da di¬ 
fendere gelosamente, su una 
linea di lotta, su una piatta¬ 
forma approvata dall’intera 
Confederazione. Qualcuno 
ha sollevato ieri il problema 
dei cosiddetti autoconvocati 
che nel capoluogo lombardo 
si appresterebbero a conte¬ 
stare l'iniziativa. C’è da dire 
che almeno a Milano questo 
movimento è ben diverso da 
quello sviluppatosi nel 1984: 
e una piccola emanazione di 
Democrazia Proletaria. La 
Cgil non scomunica nessuno 
e Io ha ribadito ieri Lama, 
anzi Invita tutti alla prote¬ 
sta. Ma la confusione negli 
obiettivi delia lotta, l’attacco 
all’unità della Cgil sarà con¬ 
trastato. Sarebbe un regalo 
alle forze moderate. Non gio¬ 
va nemmeno II tentativo di 
fare di ogni erba un fascio e 
di prendersela magari, come 
fa qualcuno anche nei sinda¬ 
cato, con i *comitati per il sì » 
promossi dal Pel per racco¬ 
gliere adesioni soprattutto 
fuori dal lavoro dipendente e 
non per dar luogo ad un re¬ 
golamento dei conti tra sin¬ 
dacati. A parte il fatto che il 
primo ad annunciare la sua 
iscrizione al *comltatl per il 
no» è stato nientemeno che 
Bettino Craxi, c’è da dire che 
l’accusa a questi comitati di 
voler dettare legge al sinda¬ 
cato, ittif., .tendo una linea di 
rifiuto ad ogni trattativa, 
non sta in piedi. Chi ha sabo¬ 
tato il negoziato in questi 
mesi, chi ha respinto la pro¬ 
posta della Cgil e chi l’ha ap¬ 
poggiata? I nomi li conosco¬ 
no tutti. 

Bruno Ugolini 


Caro 
Visentini 
il fiscal 
drag c’è 

La discussione sull’esi¬ 
stenza o meno del drenaggio 
fiscale nel 1984 presenta or¬ 
mai le caratteristiche tipiche 
di una vicenda da romanzo 
giallo: alcuni sostengono 
che, poiché esiste una vitti¬ 
ma (il con tribuen te) de ve esi¬ 
stere anche l'assassino (il fi¬ 
scal drag) mentre altri (ilgo¬ 
verno) si sforzano di dimo¬ 
strare che, non esistendo il 
colpevole, non può esservi 
neppure il morto. 

Eppure, i dati confermano 
In pieno che drenaggio fìsca¬ 
le vi è stato e non poteva non 
esserci, dal momento che 
VJrpef non è un’imposta in¬ 
dicizzata e che sono state ri¬ 
valutate in base all’aumento 
del prezzi soltanto le detra¬ 
zioni di imposta e non anche 
t limiti degli scaglioni (e del¬ 
le classi di detrazioni decre¬ 
scenti). 

Le stesse cifre cui fa ricor¬ 
so Visentini confermano e 
non smentiscono resistenza 
del drenaggio fiscale, dal 
momento che le ritenute sui 
redditi da lavoro dipendente 
del settore privato sono au¬ 
mentate del 12,8% mentre le 
corrispondenti retribuzioni 
sono cresciute del IO% e 
quelle del settore industriale 
dell’8,5%. Inoltre, non è cor¬ 
retto confrontare l’incre¬ 
mento prò-capi te del salario 
industriale (*13,8%) che In¬ 
corpora anche un aumento 
delle ore lavorate dell’l,8% 
con l’incremento complessi¬ 
vo delle ritenute alla fonte 
(+12,8%), per 11 semplice fat¬ 


to che non si tratta di dati 
omogenei. 

Per poter effettuare un 
confronto corretto è neces¬ 
sario, infatti, ragionare in 
termini di variazioni del 
«monte salari» e del • monte 
imposte», il che significa che 
il dato individuale relativo 
all'incremento dei salari 
(+13,8%) va ridotto del 5,5% 
corrispondente alla riduzio¬ 
ne delia occupazione. Si ot¬ 
tiene, cosi, un aumento dei 
salari industriali (monte sa¬ 
lari) in base ai dati Istat 
deil’8,3% pressoché identico, 
quindi, a quello indicato dai- 
l’Isco e nettamente inferiore 
all’incremento delle ritenu¬ 
te. 

A mio avviso, però, non è 
neppure corretto ragionare 
in riferimento al soli redditi 
da lavoro dipendente, dal 
momento che il drenaggio fi¬ 
scale riguarda tutti i redditi 
e tutti i contribuenti E, se si 
osservano le variazioni del 
gettito dell’lrpef tra il 1982 
(anno in cui il governo si im¬ 
pegnò a *neutralizzare» il 
drenaggio fiscale) e il 1984, si 
trova un eccesso di imposi¬ 
zione pari a 5.500 miliardi ri¬ 
spetto ad un incremento dei 
gettito Irpef in linea con le 
variazioni del prodotto in¬ 
temo lordo. Poiché nel 1983 
il drenaggio fiscale fu neu¬ 
tralizzato dalla riforma di 
Forte, l’eccesso di imposizio¬ 
ne, al di là dei criteri di con¬ 
tabilizzazione seguiti, deve 
essere avvenuto nel 1984 
(rinvio in proposito a un mio 
scritto sul *Sole-24 ore» del 
14 febbraio). Tenendo conto 
della rivalutazione già previ¬ 
sta delle detrazioni (+1500 
miliardi) e deìl’incremento 
dei contribuenti (1000 mi¬ 
liardi circa), rimangono 
quindi ben 3000 miliardi di 
drenaggio fiscale 1984 mal 
compensati, in parte deri¬ 
vanti dai redditi da lavoro in 
parte dagli altri redditi. 

Vincenzo Visco 


ROMA — Sabato 23 marzo, a Mila¬ 
no, manifestazione di massa della 
Cgil con Luciano Lama e Ottaviano 
Del Turco insieme. Giusto un anno 
fa, sabato 24 marzo, la Cgil era arte¬ 
fice della straordinaria manifesta¬ 
zione nazionale a Roma con Lama, 
ma Del Turco non c’era. C’è un sim¬ 
bolismo in questa coincidenza di da¬ 
te. La Cgil torna unita ali’azione di 
massa, con una proposta forte di svi¬ 
luppo dell'occupazione, di equità fi¬ 
scale, di riforma del salario e delia 
contrattazione. «È un impegno vis¬ 
suto tutti assieme», hanno sottoli¬ 
neato il segretario generale e il suo 
aggiunto nella conferenza stampa 
che ieri ha sottolineato il valore della 
mobilitazione che nell'arco di una 
settimana coinvolgerà le piazze di 
tutto il Paese. Questo risultato non 
cancella le differenze che ci sono sta- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


ROMA — La polemica Craxi-Goria 
sul tassi d’interesse si è allargata ieri 
investendo il fondo della politica del 
governo che ha creato le condizioni 
per un aumento ulteriore del costo 
del denaro per le imprese. Nel tenta¬ 
tivo per ricucire le divergenze si dà 
ora* per probabile una riunione del 
consiglio di gabinetto. Gli interventi 
di esponenti politici e sindacali met¬ 
tono in evidenza, però, che l’am¬ 
pliarsi della rendita finanziaria — 
tassi normali del 21,50% con l’infla¬ 
zione sotto il 10% — ha le radici nel 
modo in cui viene gestito il bilancio 
statale e nelle forme di finanziamen¬ 
to del disavanzo. D’altra parte, sotto¬ 
lineano gli ambienti imprenditoriali, 
non sono state prese misure di politi¬ 
ca industriale in grado di ammortiz¬ 
zare l’effetto della stretta creditizia 
sulle imprese produttive. Non a caso, 
nonostante gli alti tassi d’interesse, 
il cambio della lira ha ceduto con le 
altre valute europee. A PAG. 2 


Il teatro Lirico stracolmo di studenti 


Milano: migliaia 
di giovanissimi 
contro la mafia 

Un vivace confronto con magistrati, poliziotti e gior¬ 
nalisti - Presenti Nando Dalia Chiesa e Claudio Fava 


MILANO — Dopo Palermo, Catania 
e Napoli, anche qui tanti ragazzi 
contro la mafia e la criminalità. Che 
cosa possono fare i giovani? E In che 
modo la scuola può contribuire alla 
formazione di una «coscienza critica» 
nel confronti del fenomeno mafioso 
e della criminalità organizzata? Do¬ 
mande difficili, complesse, a cui ha 
dato una prima risposta concreta la 
partecipazione in massa di migliaia 
di studenti al convegno, indetto dal 
«Coordinamento Insegnanti e presidi 
contro la mafia», che si è tenuto ieri 
al teatro Lirico di Milano. La sala era 
stracolma. Centinaia di giovani sono 
rimasti fuori, impossibilitati ad en¬ 
trare. Facce giovanissime attente, 
molti prendevano appunti, senza 
perdersi una parola. Certo non man¬ 
cavano i soliti «pellegrini», che in un 
via vai di giubbotti colorati, chiac¬ 
chiere, richiami hanno disperso 
l’impegno nel primo tepore primave¬ 
rile. Ma la stragrande maggioranza 
del ragazzi ha seguito tutto II dibat¬ 
tito, per quasi quattro ore con estre¬ 
ma attenzione. 


Al tavolo della presidenza alcuni 
tra i massimi rappresentanti della 
battaglia, dura, quotidiana contro la 
maria: Mario Vaudano, giudice 
istruttore di Torino, che ha condotto 
ririchiesta sullo scandalo dei petroli; 
Gherardo Colombo, giudice istrutto¬ 
re di Milano, che ha condotto le in¬ 
dagini sulla loggia F2, Francesco Di 
Maggio, sostituto procuratore di Mi¬ 
lano, il magistrato che con la retata 
della notte di San Valentino e le con¬ 
fessioni del boss Epaminonda ha in- 
ferto un colpo durissimo alia «pio¬ 
vra» milanese; Franco Forleo, del 
sindacato di polizia e il capitano Cer- 
retti della Guardia di Finanza. Foi 
quattro giornalisti, chiamati a sti¬ 
molare e a vivacizzare il dibattito: 
Claudio Fava, figlio del giornalista- 
scrittore Giuseppe Fava, assassinato 
a Catania dalia mafia, direttore della 
rivista «I siciliani», Giampaolo Pan- 
sa, vicedirettore de «la Repubblica», 
Roberto Fontolan, direttore de 

Raffaella Finzi 

(Segue in ultima) 


Oggi e domani 
niente benzina 
E nuovi rincari 

ROMA - Distributori chiusi in 
tutt’ltalia oggi c domani, 
qualche impianto autostrada¬ 
le funzionerà ancora a regime 
ridotto, solo oggi. Intanto si 
preannuncia per venerdì un 
aumento di 10 lire al litro dei 
prezzo della benzina e del ga¬ 
solio di 9 lire (altre 3 lire anche 
per l’olio combustibile). Alla 
protesta dei distributori aderi¬ 
scono tutte e tre le organizza¬ 
zioni di categoria, Faib, Fieri- 
ca e Figisc. La vertenza si è 
inasprita per il rifiuto delle 
compagnie petrolifere di ag¬ 
giornare ì margini ai distribu¬ 
tori. 


ROMA — L’abuso della decretazione d’ur¬ 
genza da parte del governo ha assunto ormai 
•caratteri patologici», fino al punto da «rea¬ 
lizzare una surrettizia riforma istituzionale» 
che »indebolìsce» il Parlamento, «dà solo fittì¬ 
zia forza» al governo, «colpisce al cuore l’inte¬ 
ro sistema». L’ha detto il presidente della 
commissione Affari costituzionali del Sena¬ 
to, il de Francesco Paolo Bonifacio, aprendo 
ieri pomeriggio ia seduta convocata appunto 
per contestare, e contrastare, l’eccessivo ri¬ 
corso al decreti-legge. La commissione con¬ 
cluderà 1 suoi lavori, entro la fine della pros¬ 
sima settimana, con un «atto formale»: o un 
documento con un «giudizio politico» sul 
comportamento del governo; o un disegno di 
legge costituzionale per stroncare un «feno¬ 
meno aberrante» (sono ancora parole di Bo¬ 
nifacio); o tutte e due le cose. Intanto, l’inizio 
del dibattito è previsto per oggi. 

Come si ricorderà, a chiedere che fosse la 
commissione di Palazzo Madama a trattare 
l’argomento, furono comunisti, liberali e re¬ 
pubblicani. E due settimane fa, facendosi in- 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 


Roma, dramma dell 9 «assistenza» sanitaria 


Muore in una Usi 
e trovano il corpo 
dopo otto giorni 

Circondato da medici ma chiuso in un gabinetto, 
così è finito un anziano pensionato malato di cuore 


ROMA — È morto tra decine di me¬ 
dici, infermieri, assistenti. Le forze 
l’hanno abbandonato di colpo, a 81 
anni, proprio mentre cercava qual¬ 
cuno che l’aiutasse. Ma è morto solo, 
chiuso nei tre metri quadri di una 
toilette maleodorante. Non visto, 
forse inascoltato, comunque dimen¬ 
ticato: il suo cadavere è stato ritro¬ 
vato dopo alcuni giorni, e quasi per 
caso. 

È accaduto a Roma, in un quartie¬ 
re signorile, dentro i locali di quello 
che — con un po’ di enfasi — viene 
definito un «presidio sanitario»: il po¬ 
liambulatorio della Usi Rm 17. In 
questo «presidio», in via Monte San¬ 
to, nella zona «Mazzini» che si esten¬ 
de alle pendici di Monte Mario, il 
pensionato Vincenzo Spadera era 
entrato per farsi curare. Soffriva di 
cuore e anche degli acciacchi della 
sua età. Aveva chiesto un ricovero in 
ospedale? Chissà. Ma se pure lo aves¬ 
se chiesto, questo non sarebbe basta¬ 
to ad assicurargli una sorte migliore: 
proprio in questi giorni la capitale 
sta vivendo l’emergenza del sovraf¬ 
follamento degli ospedali. L’accetta¬ 
zione del Policlinico la settimana 


scorsa ha raggunto la paralisi e deci¬ 
ne e decine di anziani ricoverati, 
quelli bollati come «lungodegenti», 
sono stati prelevati con le ambulan¬ 
ze e portati, come pacchi ingom¬ 
branti, in altre cliniche lontane da 
Roma. E neppure questo, neppure 
un «vertice» tenuto l'altra sera in pre¬ 
fettura per cercare soluzioni, è ba¬ 
stato a risolvere l'emergenza della 
sanità nella capitale. 

Forse 11 pensionato Vincenzo Spa¬ 
dera non sapeva tutte queste cose. 
Comunque stava male, sentiva le 
forze andarsene a poco a poco. È 
uscito di casa otto giorni fa, gli è ba¬ 
stato fare pochi passi per raggiunge¬ 
re il poiambulatorio della Usi. È en¬ 
trato in una palazzina piuttosto de¬ 
crepita, ha fatto lentamente due 
rampe di scale e s'è trovato In un 
corridoio lungo e tetro, le pareti blu, 
qualche panca di formica ai lati. Qui 
aveva intorno, nei vari ambulatori, 
almeno una cinquantina di camici 
bianchi, specialisti di ogni genere, 

Carla Cheto 

(Segue in ultima) 


Giornalisti in sciopero 

Fino a venerdì 
senza giornali 
Dietro-front 
Psi su Biagi 

Nessun processo a «Linea diretta» nella 
commissione parlamentare di vigilanza 



Enzo Biagi 


Domani e dopodomani i 
quotidiani non saranno in 
edicola. La giunta esecutiva 
della Federazione nazionale 
della stampa ha infatti deci¬ 
so le modalità dello sciopero 
di 48 ore già indetto nei gior¬ 
ni scorsi. I giornalisti dei 
quotidiani si asterranno 
dunque dal lavoro oggi e do¬ 
mani. Quelli delle agenzie, 
della Rai, delle emittenti pri¬ 
vate e degli uffici stampa tra 
oggi e sabato. Si esaurisce 
così il primo pacchetto di 
scioperi che finora non ha 
sortito neanche l’effetto di 
far sedere intorno allo stesso 
tavolo II sindacato del gior¬ 
nalisti e la Federazione degli 
editori. In queste ore nume¬ 
rose sono le prese di posizio¬ 
ne di esponenti politici per¬ 
ché si giunga ad una soluzio¬ 
ne della vertenza. Interroga¬ 
zioni a Craxi sono state ri¬ 
volte da Occhetto e Bernardi 
(Pel) e da Mastella (De), il li¬ 
berale Battistuzzi si è rivolto 
al ministro del Lavoro De 



Miriam Mafai 


Michelis. Presa di posizione 
anche del sindacato edico¬ 
lanti che chiede l’intervento 
del presidente del Consiglio 
affinché non venga «ulte¬ 
riormente deteriorato, a 
causa dei continui scioperi, il 
rapporto cittadino-strutture 
dell’informazione». Al mo¬ 
mento, da parte della Fede¬ 
razione degli editori, c’è da 
registrare solo una disponi¬ 
bilità alla ripresa delle trat¬ 
tative con i soli poligrafici. 
La giornata di ieri doveva es¬ 
sere segnata dal processo 
che il Psi aveva istruito con¬ 
tro Enzo Biagi e «Linea diret¬ 
ta». Ma nella commissione 
parlamentare di vigilanza i 
rappresentanti socialisti, 
completamente isolati, han¬ 
no compiuto un drastico die¬ 
tro-front, rinunciando a sol¬ 
levare la questione e affidan¬ 
do al loro giornale una nuo¬ 
va bordata polemica in ri¬ 
sposta ad un articolo dello 
stesso Biagi apparso ieri. 


SERVIZI A PAG. 3 


Ancora raid sulle città, confermato Fattraversamento del Tigri da parte iraniana 


Centinaia di stranieri lasciano l’irai 

Difficili mediazioni, minacciati bombardamenti più duri 


TEHERAN — Esodo di 
stranieri dall’Iran, mentre 
continuano bombarda¬ 
menti incrociati e si deli¬ 
ncano i contorni reali della 
battaglia che ha infuriato 
per più giorni nelle paludi 
del fronte centrale e che ha 
visto effettivamente le 
truppe iraniane varcare per 
la prima volta 11 Tigri pene¬ 
trando in territorio irake¬ 
no. All'alba di ieri — esat¬ 
tamente alle 5,27 ora locale 
— un missile iraniano ter¬ 
ra-terra è stato lanciato su 
Baghdad, per la quarta vol¬ 
ta In una settimana. Ne ha 
dato l’annuncio il comando 
iraniano. Nella capitale ira¬ 
kena si è sentita una fortis¬ 
sima esplosione, che sareb¬ 
be avvenuta nel quartiere 
industriale di Dora; secon- 
— - _ . . . . . do fonti diplomatiche I’e- 

TEHERAN — Prigionieri irakeni sulla sponde orientale del fiume Tigri, in una taterot© cne a splosione avrebbe provoca- 
stata diffusa dell'agenzia iraniana «IRNA» lo almeno undici morti. Un 



giornalista deli’Ap che era 
ai volante della sua auto, 
diretto in ufficio, ha visto 
subito prima del boato un 
grande bagliore. L’agenzia 
iraniana Ima, nel dare no¬ 
tizia del bombardamento, 
ha affermato che «gli attac¬ 
chi missilistici contro Ba¬ 
ghdad continueranno fino 
a quando la capitale irake¬ 
na sarà ridotta in rovine: 
solo allora i governanti di 
Baghdad ridiventeranno 
sensati e smetteranno di 
bombardare le città irania¬ 
ne». 

Non è mancata la solita 
ritorsione: in mattinata l'a¬ 
viazione irakena ha effet¬ 
tuato raid su cinque città 
iraniane, e precisamente 
Bushehr, Hamadan, Arde- 
bil, Karand-e-Gharb e 
Khorramabad. Le incur¬ 
sioni — ha detto un 

(Segue in ultima) 


Neirinterno 


«Giallo» di Bargagli 
Suicida l’uomo-chiave 

L’uomo-chiave del «giallo di Bargagli, Francesco Pistone, un 
uomo di 75 anni, si è ucciso ieri dopo essere stato interrogato 
dal giudice. «Sono innocente», ha scritto In un biglietto la¬ 
sciato ai figli. * p A6. 5 

Voragine all’lnps, 
governo responsabile 

È il governo che insidia i bilanci dell’Inps: a questa conclu¬ 
sione porta l’audizione del presidente Ravenna, in commis¬ 
sione Bilancio della Camera. La commissione discute la com¬ 
patibilità finanziaria degli aumenti. A PAG. * 

Traffico a Roma, 
si vota il 12 maggio 

I cittadini romani si esprimeranno il 12 maggio prossimo 
sulla chiusura al traffico del centro storico. Il Consiglio Co¬ 
munale ha approvato ieri la proposta di una consultazione in 
concomitanza con le elezioni amministrative. a PAG. 14 
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La polemica Craxi-Goria dilaga nella maggioranza di governo 


Scontro aperto tra proprietari, comuni e governo 


Per i banchieri è il Tesoro 
la causa del caro-denaro 


Casa, la sovrimposta 
davanti all’Alta Corte 

Ma la Socof è incostituzionale? 


Il credito lasciato a disposizione delle imprese è diminuito rispetto all’anno scorso - Dichiarazioni di Par- 
ravicini, Lama, Del Turco, Annibaldi e D’Alema -1 dati della Banca d’Italia sui tassi nel mese di gennaio 


Le contestazioni dei Tar del Veneto e della Lombardia - Le eccezioni: colpiva soltanto 
alcuni redditi, era applicata disegualmente - Un gettito di appena mille miliardi ; 


ROMA — La polemica sul 
caro-denaro fra Bettino Cra- 
xl e Giovanni Gorla ha dila¬ 
gato Ieri nella compagine 
governativa — con Interven¬ 
ti di esponenti di tutti i parti¬ 
ti — tanto che il vicepresi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri Arnaldo Forlanl ha dato 
come probabile un Consiglio 
di Gabinetto sull’argomento. 
Si tratta di vedere se sarà de¬ 
dicato a ricucire le fratture 
oppure a definire decisioni di 
risanamento. 

I due iniziatori della pole¬ 
mica hanno ribadito i rispet¬ 
tivi punti di vista. Craxi, di¬ 
chiarando che «Il governo ha 
un programma ed una dire¬ 
zione, non due» e Goria so¬ 
stenendo che non Intendeva 
polemizzare con il presiden¬ 
te del Consiglio ma ribaden¬ 
do anche che ritiene «natura¬ 
le convenire sulla indicazio¬ 
ne di fondo secondo la quale 
occorre fare ogni sforzo per¬ 
ché requllibrlo fra domanda 
ed offerta di risparmio, e 
quindi il controllo della do¬ 
manda Interna, debba essere 
ricercato al livelli più bassi 
possibili». 

II presidente dell’Associa¬ 
zione bancaria Giannino 
Parravlcinl è Interventuo 
per giustificare gli alti tassi 
d'interesse col fatto che *11 
credito totale interno è stato 
fissato allo stesso livello del 
1984, e cioè 137 mila miliardi, 
ma la quota destinata al set¬ 


tore privato è stata diminui¬ 
ta dal 46 mila miliardi dell’84 
ai 43 mila miliardi dell’85, 
cioè dal 36,6% al 31%. In 
questo ambito le banche po¬ 
tranno fare crediti per 25.500 
miliardi contro i 30.600 
dell‘84«. Ridurre il credito 
bancario, in una fase di pur 
modesto Incremento dell’e¬ 
conomia, significa far salire 
oltre ogni misura i tassi d’in¬ 
teresse. 

La Banca d’Italia ha co¬ 
municato che a febbraio il 
tasso d’interesse ordinario 
fatto pagare dalie banche è 
stato del 21,48% contro il 
21,82% di gennaio. Nemme¬ 
no la riduzione dell'1% nei 
tasso di sconto è stato trasfe¬ 
rito a favore delie imprese. Il 
Comitato esecutivo dell’As¬ 
sociazione bancaria, riunito 
ieri, ha espresso l’orienta¬ 
mento favorevole ad ulterio¬ 
ri riduzioni frazionali. Ma il 
peso effettivo dell’interesse 
si misura in relazione al tas¬ 
so d'inflazione: se l’inflazio¬ 
ne è dell’8-10%, restano a ca¬ 
rico delie Imprese tassi reali 
dell’l 1,5-12,5%, tali da tra¬ 
sferire gran parte del profitti 
dai produttori ai finanziato¬ 
ri. 

Sull’ostacolo del caro-de¬ 
naro agli Investimenti han¬ 
no insistito Luciano Lama e 
OttavJano Del Turco. Per 
Lama «più che un appello al¬ 
le banche un presidente del 
Consiglio dovrebbe cercare 



Giannino Parravicini 


di realizzare certi indirizzi. 
Ma il ministro del Tesoro at¬ 
tribuisce il costo del denaro 
alle leggi del mercato quan¬ 
do poi condiziona, con le sue 
decisioni, i tassi d’interesse». 
Per Del Turco «c’è chi tesse la 
tela del confronto e chi inve¬ 
ce, come Goria, non perde 
occasone per sabotare o, 
quanto meno, rendere più 
difficile la via del negoziato» 
con le parti sociali. 

Paolo Annibaldi, direttore 



Giovanni Goria 


generale della Conflndu- 
stria, riconosce che gli alti 
tassi frenano lo sviluppo ma 
vede nella politica moneta¬ 
ria restrittiva il mezzo «per il 
controllo dell'inflazione 
quando permangono le cau¬ 
se strutturali» che riconduce 
però al costo del lavoro. 
Mentre per le banche Anni¬ 
baldi si limita a chiedere 
«maggiore concorrenza ed in 
genere un più decisivo avvi¬ 
cinamento al mercato». 


Giuseppe D’Alema, re¬ 
sponsabile della Sezione cre¬ 
dito del Pei, afferma In una 
dichiarazione che «il presi¬ 
dente del Consiglio non può 
certo ignorare che l'alto co¬ 
sto del denaro solleva anzi¬ 
tutto il problema della politi¬ 
ca economica del governo. 
Infatti incidono sull’onerosi¬ 
tà del tassi bancari non sol¬ 
tanto l’inefficienza e la bassa 
produttività di gran parte 
del sistema creditizio ma la 
politica monetarla che è for¬ 
temente condizionata dal 
vincoli esterno ed interno, 
perciò dalia politica di bilan¬ 
cio». 

Se occorre rivedere la poli* 
tica economica e monetarla, 
neU'immediato D’Alema ri¬ 
tiene possibile agire attra¬ 
verso «una ulteriore, sia pur 
contenuta, riduzione dei 
rendimenti del titoli pubblici 
e diverse modalità di finan¬ 
ziamento del debito pubbli¬ 
co. Tutto ci non richiede af¬ 
fatto la relntroduzione di 
vincoli amministrativi come 
sostiene Gorla. Sarebbe poi 
opportuno ridurre la tassa¬ 
zione per le piccole imprese e 
adottare esenzioni parziali 
degli utili reinvestiti ed av¬ 
viare finalmente a soluzione 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali». 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Privati e Confcdllizia da una 
parte, Comuni e Stato dall’altra, ed en¬ 
trambi con grande schieramento di ar¬ 
gomenti e noti professori a sostegno. È 
iniziata così ieri mattina davanti alla 
Corte Costituzionale l’acerrima batta¬ 
glia sulla Socof, la famosa sovrimposta 
comunale sul reddito del fabbricati isti¬ 
tuita in via «straordinaria» nel 1983. La 
Socof venne affidata, all’epoca, alla (re¬ 
lativa) discrezionalità del comuni. Chi 
voleva poteva istituirla, e deciderne la 
percentuale (tra 1*8 ed il 20% del reddito 
dei fabbricati): chi non voleva, poteva 
farne a meno. 

Nei fatti, la sovrimposta fu istituita 
dall’85% dei comuni italiani, quasi 
sempre con l’aliquota massima. Il getti¬ 
to fu largamente inferiore alle attese, 
un migliaio dì miliardi sul circa 3.000 
ottimisticamente previsti. Le voci con¬ 
trarle furono molte. I ricorsi al tribuna¬ 
li amministrativi una vera pioggia. Ed è 
da qui che sono nate le eccezioni di in¬ 
costituzionalità giunte ieri all’Alta Cor¬ 
te: sono contenute In tredici ordinarle 
del Tar lombardo ed in altre tre di quel¬ 
lo veneto. Ma nel frattempo se ne sono 
accumulate parecchie altre. 

I punti sotto accusa sono molti. Elen¬ 
chiamo qui i principali, descritti ieri dal 
legali di vari privati e delle associazioni 
del proprietari edilizi di Venezia e di Pa¬ 
dova: 

A L’articolo 23 deila Costituzione dice 
che ogni tributo può essere impo¬ 
sto solo «in base alia legge», mentre la 
Socof è stata istituita nei fatti dai co¬ 
muni, a loro totale discrezionalità. 


£ Gli articoli 3 e 53 della Costituzione 
stabiliscono la parità di tutti 1 cit¬ 
tadini, l’obbligo di contribuire alle spe¬ 
se pubbliche «in ragione della loro ca¬ 
pacità contributiva», i «criteri di pro¬ 
gressività» del sistema fiscale. La Socof 
Invece colpisce solo l redditi da fabbri¬ 
cato e, all’interno di questa categoria, 
esclude 1 redditi dei fabbricati rurali o 
ad uso commerciale. Né è prevista la 
detrazione della sovrimposta versata 
dal calcolo dell’Irpef. 

«Arriviamo al paradosso — ha detto 
il prof. Giangaleazzo Stendardi — che 
tutti l redditi sono redditi, ma alcuni lo 
sono più degli altri». Il prof. Pompeo 
Magno ha invece curiosamente parato 
così una possibile obiezione: «Vi preoc¬ 
cupate dell’eventuale rimborso da par¬ 
te del comuni del mille miliardi già ver¬ 
sati? Ma ci sarebbero più difficoltà e più 
dispendio nel recupero dei 2.000 miliar¬ 
di evasi...». 

Le controargomentazloni del difen¬ 
sori dei comuni di Bergamo (prof. Al¬ 
berto Premieri), di Venezia (prof. Victor 
Uckmar) e dell’Avvocatura dello Stato 
(Carlo Salirne!) non sono meno interes¬ 
santi. Cosa dicono? 

A Se trae origine da una legge dello 
Stato, è più che legittima l'impo¬ 
stazione di prestazioni patrimoniali da 
parte dei comuni, la cui autonomia Im- 
positlva è un bene da tutelare. 

Q II carattere di progressività si riferi¬ 
sce all’intero sistema fiscale, non 
alia singola imposta, a meno che que- 
st'ultima non lo modifichi seriamente. 
E non è il caso della Socof. 

A Perché solo il reddito da fabbricati? 
Ma perché sono i proprietari dì 


abitazione a trarre i maggiori vantaggi • 
dalle spese comunali (strade, fognature ; 
ecc.). Gli altri immobili o costituiscono » 
un capitale che non dà redditi, o il loro 
frutto è già tassato fra 1 redditi d’impre¬ 
sa. 

Q E la differenza delle aliquote appll- - 
cate, lasciata alla discrezionalità ‘ 
del comuni? È giusta, perché bisogna . 
tener presente la differenza in termini • 
di risorse e ricchezza fra le varie comu¬ 
nità locali. 

La Corte Costituzionale deciderà In ; 
tempi abbastanza brevi, probabilmente | 
entro un mese. Bisogna ricordare però > 
che alla Socof sono state elevate sfer- ; 
zanti critiche anche da parte della Cor- * 
te del Conti, nella relazione sul rendi- ; 
conto generale dello Stato per il 1983. . 
La Corte ha già notato, parlando della - 
Socof, «come massicciamente In sede di 
interventi straordinari debba essere cu- 1 
rato l’aspetto peréquativo del prelievo» • 
e debba essere «tenuto conto dell’ovvia 
necessità» che una misur/i del genere «si 
estenda ad ogni tipo di cespite patrimo- * 
nlate». Tanto più, ha scritto la Corte dei 
Conti, tenendo presente la situazione • 
disastrosa del sistema catastale italia¬ 
no: manca almeno un quarto del perso- • 
naie; la schedatura elettronica del cata¬ 
sto urbano non esiste; sui 22 milioni di ! 
abitazioni censite In Italia il catasto ne • 
registra appena la metà. E tra questi 11 ‘ 
milioni di case non accatastate si anni¬ 
da «il noto fenomeno dell’abusivismo 
edilizio, sottratto perciò ad ogni tipo di ' 
imposizione». Socof compresa. 

Michele Sartori 



Si gnificativo risultato politico nelle «primarie» organizzate dal Pei nel capoluogo piemonte se 

Torino, ha votato il 54% degli iscritti 

Piero Fassino: «Siamo estremamente soddisfatti» - 236 i seggi allestiti - Espresse quasi un milione e mezzo di preferenze - Alle urne 
19.000 comunisti su 34.651 aventi diritto - Diego Novelli al primo posto - Domenica Natta concluderà la conferenza programmatica 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ha votato il 54% degli 
Iscritti al Partito nella consultazio¬ 
ne organizzata dal Pel a Torino e 
provincia per formare le liste del 
candidati alle elezioni del 12 mag¬ 
gio. «Un grosso risultato politico, 
slamo estremamente soddisfatti» è 
Il commento di Piero Fassino, se¬ 
gretario della Federazione comu¬ 
nista. Per collocare nel suo giusto 
significato questa forte affluenza 
alle urne, basterà dire che anche 
nel Pel, che sta assai meglio degli 
altri partiti, Il tasso di partecipazio¬ 
ne degli Iscritti all’attività non su¬ 
pera in media il 15%. Dunque l'Ini¬ 
ziativa è stata accolta con grande 
favore, è la conferma che lo svilup¬ 
po della democrazia trova un terre¬ 
no assai fertile nel Pel. 

SI è votato In 238 seggi (le sezioni 
territoriali del Partito), di cui 181 in 
provincia. Complessivamente sono 
state espresse poco meno di un mi¬ 
lione e mezzo di preferenze, e lo 
spoglio non è ancora completato. 
Ma 1 risultati di 208 seggi sono già 
largamente Indicativi. Hanno vo¬ 
tato poco meno di 19.000 iscritti su 


34.651 aventi diritto (una parte del 
tesserati risiede fuori provincia); 
per cui, considerando un anda¬ 
mento costante per 128 seggi anco¬ 
ra in corso di scrutinio, il totale de¬ 
finitivo dei votanti supererà i 
20 . 000 . 

1 tre quinti delle Uste del candi¬ 
dati al Comune di Torino, alla Pro¬ 
vincia e alla Regione Piemonte (per 
le circoscrizioni torinesi) saranno 
formati con 1 nomi di coloro che 
hanno ottenuto il maggior numero 
di preferenze; alla designazione de¬ 
gli altri due quinti provvedere l’or¬ 
ganismo dirigente della Federazio¬ 
ne Inserendo nuove personalità in¬ 
dipendenti ed eventualmente altri 
nominativi se saranno necessari 
per garantire la piena corrispon¬ 
denza delle liste a quel criteri di 
rappresentatività e professionalità 
che erano stati fissati per la loro 
formazione. 

Gli iscritti hanno potuto pro¬ 
nunciarsi su rose di nomi assai più 
ampie di quelle degli eleggibili in 
ciascun ente. Per 11 Comune è al 
primo posto Diego Novelli, sindaco 
per dieci anni, che nel 75 seggi della 


città ha raccolto 7.081 preferenze 
su circa 8.000 votanti; seguono Fas¬ 
sino con 8.042, Il capogruppo In 
Consiglio •' comunale Domenico 
Carpanini con 4.184, l’assessore re¬ 
gionale uscente Sante Bajardi con 
4.024, e via via gli altri. Per la Re¬ 
gione è in testa il vice-presidente 
della Giunta piemontese Luigi Ri¬ 
valla con 9.430 voti, quindi 11 capo¬ 
gruppo Rinaldo Bontempi -con 
7.350, il segretario regionale del Pel 
Marco Bosto con 6.583, la vice-pre¬ 
sidente del Consiglio regionale Ma¬ 
ria Laura Marchiaro con 6.462. Per 
l collegi provinciali 11 maggior nu¬ 
mero di preferenze, 8.851, e andato 
al vice-presidente Giorgio Ardito; 
al secondo e quarto posto due don¬ 
ne: sono rispettivamente Marian¬ 
gela Rosolen, dirigente di una 
struttura sanitaria, con 6.415 voti e 
Magda Negri della segreteria re¬ 
gionale del Partito con 4.940; il ter¬ 
zo «eletto* è il responsabile della 
Fgcl Giorgio Alreudo. Il voto degli 
iscritti candiderà 50 su 80 eleggìbili 
al Comune, 30 su 45 alla Provincia, 
20 su 32 alla Regione. 

La preparazione della consulta¬ 
zione si e intrecciata col lavoro di 


messa a punto del programmi che 
culminerà nella conferenza pro¬ 
grammatica in calendario da gio¬ 
vedì a domenica e che sarà conclu¬ 
sa da Alessandro Natta. «Un’idea 
nuova di Torino» è il titolo di que¬ 
sta iniziativa che sarà caratterizza¬ 
ta da una importante novità meto¬ 
dologica: ognuno dei cinque «pro¬ 
getti» che saranno illustrati da diri¬ 
genti comunisti (istituzioni effi¬ 
cienti e putite, la città dell’Innova¬ 
zione e del lavoro, la risorsa cultu¬ 
ra, la città metropolitana, la quali¬ 
tà della vita) troverà infatti un au¬ 
torevole «contraddittore» In espo¬ 
nenti non comunisti della cultura, 
della produzione, del mondo pro¬ 
fessionale torinesi: Io storico Nico¬ 
la Tranfaglia, l’imprenditore Fran¬ 
co De Benedetti, il docente univer¬ 
sitario Gianni Vattimo, l’architetto 
Renzo Piano, il presidente delle 
Adi Mimmo Lucà. 

Quello dei contenuti, ha osserva¬ 
to Fassino illustrando 1 temi delia 
conferenza, è uno dei nodi fonda- 
mentali che si trova davanti questa 
città In una fase di profonda tra¬ 
sformazione; l'altro e quello delle 
alleanze, dello schieramento che 


avrà la responsabilità di guidare il 
nuovo sviluppo. Occorre uno schie¬ 
ramento riformatore, di progresso, 
molto ampio. Cl rivolgiamo in pri¬ 
mo luogo, ha detto il dirigente co¬ 
munista, al Psì, col quale abbiamo 
governato per dieci anni, ma anche 
al Psdi e al Prl che interpretano esi¬ 
genze di rinnovamento. Oggi tutte 
queste forze sono schiacciate, co¬ 
strette in posizione subalterna da 
una De ferma su posizioni conser¬ 
vatrici. E dunque indispensabile 11 
superamento della formula penta- 
partita, «inadeguata e pericolosa», e 
tutte le forze sono chiamate a un 
Impegno di chiarezza con gli eletto¬ 
ri, a dire esplicitamente con chi In¬ 
tendono formare le maggioranze 
dopo li 12 maggio. Sul terreno so¬ 
ciale, i comunisti auspicano che si 
coaugull uno schieramento molto 
ampio attorno alla proposta pro¬ 
grammatica. La presenza di nume¬ 
rosi indipendenti nelle liste del Pel 
Intende dare legittimazione Istitu¬ 
zionale e politica a gruppi che non 
si esprimono in forma partitica, 
ma sono essenziali per una politica 
di rinnovamento. - 

Pier Giorgio Betti 


ROMA — Il Partito radicale 
si consocia col governo Craxi 
e stringe una sorta di patto 
di unità d’azione col Psi. 
Questo sembra il senso del¬ 
l’incontro degli «organi ese¬ 
cutivi» del due partiti, svol¬ 
tosi ieri e suggellato da un 
successivo colloquio tra il 
presidente del Consiglio e 
Marco Pannella. Le basi del¬ 
l’intesa sono consacrate in 
un documento congiunto, 
nel quale si mette In rilievo 
l’importanza deìl’avveni- 
mento nella storia dei due 
partiti, »1J primo da trentan¬ 
ni a questa parte». 

Nel documento si ricono¬ 
sce che .il Psi assicura le 
massime responsabilità di 
governo delle Istituzioni e, 
con la grande riforma, ne in¬ 
dica 11 rinnovamento possi¬ 
bile». Questo omaggio alla 
guida craxlana del penta¬ 
partito, con 11 quale i radicati 
occupano il posto di primi 
della classe nella riottosa 
maggioranza governativa, è 
compensato da uno sconcer¬ 
tante riconoscimento socia¬ 
lista. SI sostiene, infatti, che 
•il Partito radicale incarna 
nel paese, dall’opposizione, 
la più intransigente richie¬ 
sta di pienezza democratica, 
negando a quelle stesse isti¬ 
tuzioni effettiva legittimità 
costituzionale». Il partito del 
presidente del Consiglio, in¬ 
gomma, non batte ciglio di¬ 
nanzi a questa grottesca di¬ 
chiarazione di Illegittimità 
delle istituzioni, pur che sia 


D Pr si 
consocia 
col governo 
e inneggia 
a Craxi 

riconosciuta l’alta «respon- 
sabitità»del timoniere. 

Il Partito radicale ricam¬ 
bia ancora «dando atto» alla 
•azione socialista» in diversi 
campi della politica interna, 
plaudendo ai risultati 
dell’.lnlziativa comune» del 
due partiti, 11 «massimo» di 
governo e 11 più «intransi¬ 
gente» all’opposizione! 

Ma l’aspetto deti’alllnea- 
mento radicale al governo 
sta nell’elogio della installa¬ 
zione di missili Cruise in Ita¬ 
lia. Nel comunicato con¬ 
giunto si sottolinea, infatti, 
che «mentre il Psi ha dato il 
contributo determinante 
perché anche l’Italia assu¬ 
messe le sue responsabilità 
rispetto alla sicurezza del 
mondo occidentale, alterata 
dallo schieramento dei mis¬ 
sili sovietici, fondando su di 
esse la possibilità di ripresa 


del processo di pace, il Parti¬ 
to radicale dà alla proposta e 
agli interessi radicalmente 
non violenti e disarmisi!, di¬ 
mensioni politiche finora 
mai raggiunte dai pacifismi 
neutralisti e non allineati». 
Constatazione assolutamen¬ 
te oggettiva perché nessun 
«pacifismo» ha mai reso un 
tale plateale omaggio alla 
corsa al riarmo. Ma questa ì 
la logica del comuni mortali. 
Nel comunicato, Invece, dal¬ 
la «contrapposizione di re¬ 
sponsabilità» (cioè dal rico¬ 
noscimenti reciproci) appare 
chiaro «il patrimonio comu¬ 
ne nei valori e nel sistemi di 
democrazia». 

Martelli ha ricordato che 
l’Incontro odierno Craxi- 
Pannella, non per caso avve¬ 
nuto a Palazzo Chigi, per 
mettere in rilievo il signifi¬ 
cato del «dialogo aperto» e 
delle «iniziative comuni tra 
radicati e socialisti». Il vice¬ 
segretario del Psi, a scanso 
di equivoci, ha detto che i 
due partiti sono cementati 
dal «rapporto di scontro e di 
confronto con il Pel». Circa le 
prossime elezioni, lo stesso 
Martelli ha aggiunto di non 
disperare che «laddove non 
vi siano scelte radicati in fa¬ 
vore di liste verdi, si possa 
stabilire un contatto con 11 
Pr«. 

Con questi auspici i due 
partiti hanno convenuto di 
incontrarsi ogni due mesi 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione. 


A meno di due mesi dal voto 
le premessa di una crisi 

11 nuovo piano 
regolatore 
di Bologna 
divìde Pei e Psi 

I socialisti, venendo meno agli accordi, 
hanno deciso di non adottare l’atteso stru¬ 
mento urbanistico - Una nota dei comunisti 

Dalla noatra redazione 

BOLOGNA — Doveva essere l’atto politico amministrativo 
piu Importante del mandato ’80-’85 e invece è destinato ad 
essere il detonatore di una profonda incrinatura, se non rot¬ 
tura, del rapporti tra comunisti e socialisti bolognesi. Stiamo 
parlando del nuovo plano regolatore generale. Dopo quaran¬ 
tanni di Ininterrotta e proficua collaborazione, l’alleanza tra 
i due partiti della sinistra conosce, a meno di due mesi dal 
voto del 12 maggio, le premesse di una vera e propria crisi. 
Non è la prima volta che nella dialettica tre l due partiti ci 
sono momenti dì tensione ma questa volta la frattura — 
tutta politica — sembra difficilmente evitabile. Cosa è suc¬ 
cesso? È avenuto che l socialisti, venendo meno agli accordi 
di maggioranza stipulati nell’80, hanno deciso di non voler 
adottare il nuovo plano regolatore. Perché? La ragione del 
diniego ati’ultlmo momento si rlfà a valutazioni che col me* 



Renzo Imbeni 


rito del plano non hanno nulla a che vedere, mentre hanno 
parecchio a che vedere col voto del 12 maggio. I socialisti, 
insomma, non vorrebbero «bruciarsi» I rapporti con i partiti 
laici (e con la De) che nelle ultime settimane, cambiando 
Idea, si sono dichiarati contrari all’adozione del nuovo piano. 

Per 1 comunisti, invece, la sua adozione è indispensabile in 
quanto è l’intera città ad avere bisogno del nuovo strumento 
urbanistico. Il Pel, a differenza del socialisti e degli altri, 
ritiene prioritari gli Interessi del bolognesi all’Ipotesi di que¬ 
sto o quello schieramento politico che, tra l’altro, non sembra 
tenere conto del giudizio che gli elettori esprimeranno il 12 
maggio. 

Il massimo della tensione si è verificato verso la mezzanot¬ 
te di lunedì al termine di un consiglio comunale denso di 
colpi di scena. I socialisti si sono assunti la grave responsabi¬ 
lità di farsi protagonisti di uno schieramento pentapartltlco 
su alcune votazioni determinanti. 


Come preannunciato. De e Msl avevano iniziato l’ostruzio¬ 
nismo per bloccare i lavori del consiglio comunale e impedire 
l’adozione del piano regolatore. Con quell’atto la De altro non 
voleva che sollecitare le forze conservatrici e della specula¬ 
zione a scendere In campo per porre un aperto ricatto alla 
città- Quindi, un atto gravissimo che poteva essere isolato e 
contrastato con un atteggiamento coerente della maggioran¬ 
za. Ma la coerenza non c’è stata. Il Psi ha scelto un’altra 
strada. E, con un atto immotivato, ha deciso di ostacolare 
l’adozione del piano entro questo mandato astenendosi su 
una questione procedurale che di fatto ha dato l’awallo all’o- 
strurionlamo della De e del Msl. In più il Psi ha presentato 
due ordini del giorno che hanno raccolto il consenso e le 
firme delle forze del pentapartito. Uno di questi chiedeva d! 
non adottare il plano regolatore. 

Il Pei ha definito queste scelte come «atti politici di estrema 
gravità che, contrastando gli accordi di maggioranza, evi¬ 
denziano la non volontà o l’incapacità del Psi di assumersi 
pienamente le responsabilità che gli competono nel governo 
della città». 

Sembra, inoltre, che 1 socialisti non intendano, pur defi¬ 
nendolo buono, ripresentare questo stesso piano nella nuova 
legislatura. 

Esso, frutto di un lavoro durato 3 anni, è giudicato uno del 
migliori degli ultimi anni In Italia da urbanisti e esperti, 
della levatura di Paolo Portoghesi, Campos Venuti, Clemen¬ 
te. La consultazione che è avvenuta tra tutte le forze sociali 
ed economiche della città ha raccolto pareri e giudizi positivi 
compresi addirittura quelli delle forze economiche imprendi¬ 
toriali. 

Ieri pomeriggio, vista la situazione creatasi all’Interno del¬ 
la maggioranza, la conferenza dei capigruppo ha deciso di 
non mettere all’ordine del giorno dei lavori del consiglio co¬ 
munale la discussione del documento urbanistico. Da oggi si 
discuterà del bilancio e poi di altri temi. Bologna non avrà 
quindi li nuovo plano. 

Per 1 comunisti la responsabilità di questo fatto «ricadrà 
sulle forze che a tutti l costi hanno voluto impedirne l’appro¬ 
vazione o di quanti non hanno saputo assumersi le loro re¬ 
sponsabilità di rronte ai ricatti». 

«La città — afferma un documento della segreteria comu¬ 
nista bolognese • ha bisogno di forze che garantiscano coe¬ 
renza, certezza e lealtà, n pel che ha sempre operato nell’in¬ 
teresse della città e dell’autonomia delle Istituzioni, ribadisce 
il suo impegno affinchè questo piano, presentato dalla giunta 
al consiglio, divenga al più presto lo strumento di governo 
del territorio e della qualificazione di Bologna». 

Giuliano Musi 



rUnità 


Un flusso ininterrotto di lavoratori con treni, pullman e navi 



«Lltafia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro» 





Domenica 
prossima 
diffusione 
straordinaria 
a 1000 lire 


24 marzo 1984: Hmmensa 
manifestazione a Roma contro 
ii taglio per decreto della scala 
mobile. Un anno dopo, vigili* 
del referendum per ripristinare 
criteri di giustizia e di equità 
sociale: «l’Unità» pubblicherà 
uno speciale sui temi e problemi 
alla base della richiesta del voto 
popolare sulla scala mobile. 


Più cronaca a Roma: dal 24 marzo quattro pagine 
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In commissione di vigilanza 

lIPsi 
rinuncia 
al processo 
a Enzo Biagi 

I socialisti sono completamente isolati 
Sotto accusa è l’informazione lottizzata 



ROMA — Mal vista tanta folla di croni¬ 
sti ieri a S. Macuto, per una riunione 
della commissione di vigilanza. Ce n’e- 
ra motivo: si prospettava un «processo* 
a Enzo Blagl. un'altra puntata della 
crociata lanciata da alcuni esponenti 
del Psl, al quali lo stesso Blagl ha ieri 
dedicato repliche sferzanti con un'in¬ 
tervista sul «Corsera* e un articolo su 
•Repubblica*. Ma II processo a Blagl 
non c’è stato (ammesso che altri, oltre 
ai socialisti, avessero avuto in animo di 
renderlo possibile) per almeno due or¬ 
dini di motivi: 1) 1 rappresentanti socia¬ 
listi nella commissione si sono resi con¬ 
to che l loro compagni di partito — at¬ 
taccando in modo tanto sgangherato e 
pretestuoso Blagl e la sua trasmissione 

— avevano posto 11 Psl In una condizio¬ 
ne penosa di isolamento: si colpiva una 
delle trasmissioni più Interessanti e in¬ 
novative della Rai, un giornalista di In¬ 
discusso prestigio e assoluta Indipen¬ 
denza; In secondo luogo troppo smacca¬ 
ta è apparsa la strumentalizzazione, 
l’Intento di usare Blagl per condiziona¬ 
re la trattativa con la De in vista di una 
nuova spartizione, ponendo «In mora», 
il direttore del Tgl — che ieri ha avuto 
la solidarietà della redazione — e il di¬ 
rettore generale della Rai; 2) proprio 
una trasmissione come «Linea diretta- 
fa risaltare — oggettivamente — quan¬ 
to vaste siano ancora le zone dell'infor¬ 
mazione Rai troppo paludate, appiatti¬ 
te, attente non al paese ma agli interes¬ 
si propagandistici di questo o quel par¬ 
tito (o corrente) della maggioranza. 

Oggi, sull’*Avanti!», il direttore Intlnl 

— c’è poco da invidiarlo — ci prova an¬ 
cora a reggere lo scontro polemico con 
Biagi; ma Ieri — in commissione di vigi¬ 
lanza — la marcia indietro del Psi è sta¬ 
ta plateale, la dissociazione dei com¬ 


missari socialisti dalle sortite di Pillit- 
teri abbastanza esplicita. È stato Tem- 
pestlnl — che pure non ha lesinato cri¬ 
tiche a Blagl — a cercare di tirar fuori il 
suo partito dall’isolamento, fargli pa¬ 
gare il prezzo più basso possibile per il 
clamoroso Infortunio su Blagl, a lan¬ 
ciare ponti verso 11 Pei e l laici, nel ten¬ 
tativo di mettere la De con le spalle al 
muro. Ma il suo Intervento «soft» non 
ha certo fatto dimenticare quel che è 
stato detto e fatto In questi giorni — le 
critiche alla condotta del Psl sono state 
aspre e pressoché unanimi — né può 
fare scordare le responsabilità che il Psi 
porta per come ha contribuito alla ge¬ 
stione del servizio pubblico. Al Psi sono 
state addebitate non soltanto la prete¬ 
stuosità delle accuse, ma anche colpe 
più gravi: l’aver disastrato la parte del¬ 
la Rai sulla quale esercita II controllo, 
l’aver consentito a un lottizzatore per 
eccellenza — il de Bubblco — di presen¬ 
tarsi come paladino deU’autonomia 
(Fiori, Sinistra Ìndipendente); il muo¬ 
versi in modo cosi goffo solo per essersi 
reso conto d’aver concesso troppo alla 
De sul versante Rai, in cambio del de¬ 
creto a favore di Berlusconi. 

Tuttavia ieri si è ottenuto che la di¬ 
scussione tornasse ad affrontare il no¬ 
do reale: la degenerazione di molta par¬ 
te dell'informazione Rai; da quella tra¬ 
dizionale (Gr e Tg) a quella che passa 
nel programmi di intrattenimento. 
L’on. Bernardi — capogruppo Pei in 
commissione — ha fatto un elenco bre¬ 
ve ma esemplare di che cosa può passa¬ 
re In certi notiziari, sotto forma di fa¬ 
ziosità, incompletezza, ossequio al «pa¬ 
lazzo* (fenomeni che si stanno accen¬ 
tuando nel Gr) per trarne questa con¬ 
clusione: il problema è cominciare a 
sradicare la faziosità, azzerare la logica 
della spartizione per mutare il segno 


complessivo dell’informazione. Che si 
tratta di affrontare la questione in ma¬ 
niera globale, non episodica, è emerso 
anche in altri Interventi — del liberale 
Battlstuzzi, del de Borzl, del repubbli¬ 
cano Gualtieri, del demoproletarlo Bor¬ 
ri —; Tempestlnl vi ha aggiunto una 
critica all’impotenza della commissio¬ 
ne, sottolineando la necessità di com¬ 
minare una censura alla Rai. 

Ha commentato Occhetto — della se¬ 
greteria del Pel — lasciando la seduta: 
•La polemica su Biagi si è manifestata 
per quello che era: un alibi per non di¬ 
scutere del problema vero, la degenera¬ 
zione di certi pezzi dell'informazione 
Rai. Che l'offensiva sia caduta nel vuo¬ 
to è fatto positivo, tant’è che lo stesso 
Tempestlnl ha dovuto usare toni diver¬ 
si da Pillltteri. Questo ripiegamento 
consente di tornare al cuore del proble¬ 
ma: come superare la sorda lotta Dc- 
Psi per il controllo dell’informazione. 
L’appello di Tempestlnl a contenere lo 
strapotere de in Rai può essere accolto, 
a condizione che si tratti di uno sforzo 
teso non a riequilibrare il gioco tra De e 
Psi, ma a mutare radicalmente le regole 
del gioco, a ricostruire un’informazione 
in chiave di obiettività e pluralismo del¬ 
le opinioni. In questo senso — fermo il 
diritto di critica, che appartiene a tutti 
— le occasioni di un’informazione più 
libera e spregiudicata non vanno mor¬ 
tificate e combattute, ma estese a tutti 1 
livelli e In tutti 1 settori del sistema in¬ 
formativo*. 

La commissione torna a riunirsi og¬ 
gi, dalle 13 alle 15, per concludere la 
discussione e votare sugli ordini del 
giorno (giudizi sull’informazione attua¬ 
le, Indirizzi alla Rai, specie per la fase 
elettorale). Un documento e stato già 
presentato dal liberale Battlstuzzi. 

Antonio Zollo 


48 ore di sciopero decise dalla Federazione della Stampa 


Per il contratto domani 
e venerdì senza giornali 



Modalità diverse 
per Rai, agenzie 
e uffici stampa 
Interrogazioni 
al governo 
e prese 

di posizione per 
una soluzione 
rapida della 
vertenza 

Disponibilità per 
la ripresa delle 
trattative 
dei poligrafici 

ROMA — Black-out di qua¬ 
rantotto ore per l’informa¬ 
zione. Domani e dopodoma¬ 
ni, infatti, l quotidiani non 
saranno in edicola. Lo ha de¬ 
ciso la giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa per dare una rispo¬ 
sta alia ostinata presa di po¬ 
sizione della Federazione de¬ 
gli editori che finora non ha 
voluto neanche sedersi al ta¬ 
volo delle trattative per di¬ 
scutere il nuovo contratto di 
lavoro dei giornalisti. Se i 
giornalisti della carta stam¬ 
pata si asterranno dal lavoro 
oggi e domani diverse sono 
le modalità per quelli delle 
agenzie che non lavoreranno 
dalle 7 di domani alle 7 di sa¬ 
bato 23 marzo; per 1 giornali¬ 
sti della Rai e delle emittenti 
private che bloccheranno la 
trasmissione di tutti i noti¬ 


ziari e servizi radiofonici e 
televisivi nella giornata di 
domani ed in quella di saba¬ 
to; per i giornalisti degli uffi¬ 
ci stampa che si asterranno 
dal lavoro domani e dopodo¬ 
mani. Come nelle precedenti 
occasioni sono esonerati da¬ 
gli scioperi i giornalisti soci 
delle cooperative riconosciu¬ 
te dalla legge per l'editoria e 
cioè «Brescia Oggi», «11 Mani¬ 
festo», «L’ora», «Paese Sera» e 
•Il Corriere Mercantile». 

Si inasprisce dunque sen¬ 
sibilmente una vertenza che 
tocca nel profondo uno dei 
settori più delicati della vita 
democratica. La preoccupa¬ 
zione è evidente in numerose 
interrogazioni e prese di po¬ 
sizione che invitano il gover¬ 
no ad intervenire almeno 
perché la discussione inizi. 
Le organizzazioni sindacali 


dei rivenditori di quotidiani 
e periodici hanno infatti ri¬ 
volto ieri un invito al presi¬ 
dente del consiglio, Bettino 
Craxi «ad operare per una 
rapida soluzione delie ver¬ 
tenze dei giornalisti e dei po¬ 
ligrafici». «Di fronte al per¬ 
durare delle agitazioni per l 
rinnovi dei contratti — dice 
un comunicato — si va dete¬ 
riorando fortemente il rap¬ 
porto cittadino-strutture 
dell’informazione. Il mal¬ 
contento cresce a dismisura 
e rasenta forme di vero e 
proprio qualunquismo che a 
nostro giudizio non giova né 
al settore dell'Informazione 
né alle istituzioni democrati¬ 
che. Questa situazione crea 
disagio ai rivenditori del 
giornali che perdono reddito 
per cui, se non si trovasse 
una rapida soluzione, anche 


la categoria dei rivenditori 
sarebbe costretta ad entrare 
in agitazione». Una interro¬ 
gazione a Craxi è stata rivol¬ 
ta dal responsabile del dipar¬ 
timento stampa e propagan¬ 
da del Pei Achille Occhetto e 
dal responsabile della sezio¬ 
ne informazione, Antonio 
Bernardi. Con essa viene 
chiesto se il governo non ri¬ 
tiene di dover intervenire af¬ 
finché le parti sociali impe¬ 
gnate nella vertenza non 
possano essere avviate ad un 

f >roficuo donfronto slndaca- 
e. I parlamentari comunisti 
rilevano anche come di fatto 
la situazione che paralizza 
l’informazione si verifica in 
un momento di particolare 
rilevanza delia situazione in¬ 
terna e internazionale e 
mentre si approssimano per 
il Paese importanti appunta¬ 


menti politici e referendari. 
«Questo stato di tensione — 
aggiungono Occhetto e Ber¬ 
nardi — Investe anche l’in¬ 
formazione teletrasmessa e 
si aggiunge al disagio in cui 
si trova la Rai per il mancato 
rinnovo del consiglio di am¬ 
ministrazione». «L’avvicinar¬ 
si della scadenza della legge 
sull’editoria potrebbe aprire 
altri e più gravi problemi ove 
l’attuale momento non fosse 
tempestivamente superato», 
rileva l’interrogazione rivol¬ 
ta, sempre a Craxi, da Cle¬ 
mente Mastella, responsabi¬ 
le per l problemi dell’infor¬ 
mazione della De. 

1 problemi sottolineati da 
Mastella ricalcano in gran 
parte quelli delle altre inter¬ 
rogazioni tra cui ancora 
quella rivolta al ministro del 
Lavoro De Michells dal libe¬ 
rale Battlstuzzi. «Senza en¬ 
trare nel merito della verten¬ 
za — chiede Battlstuzzi — 
sarebbe comunque opportu¬ 
no che il ministro convochi l 
rappresentanti degli editori, 
dei giornalisti e del poligrafi¬ 
ci in modo che il Paese in un 
momento così delicato possa 
disporre di una informazio¬ 
ne continua e completa». 

Le pressioni giunte da par¬ 
ti cosi diverse sembra abbia¬ 
no messo in moto un mecca¬ 
nismo di mediazione in seno 
al governo anche se al mo¬ 
mento si tratta solo di voci. 
Certo è invece che la Federa¬ 
zione degli editori ha Ieri se¬ 
ra dichiarato la sua disponi¬ 
bilità alla ripresa delie trat¬ 
tative con i poligrafici. Im¬ 
mediata la risposta all’invi¬ 
to. La Fisi ha infatti ribadito 
la propria disponibilità alla 
ripresa del dialogo «purché 
esso si svolga senza pregiu¬ 
diziali e per giungere ad una 
positiva conclusione della 
vertenza». 

Marcella Ciarnelli 


Ostellino sale in cima al mónte 
(per lanciare segnali di fumo) 


MILANO — Un articolo non 
firmato del «Corriere della 
Sera», attribuibile al diretto¬ 
re, se la prende contro «i co¬ 
dici libanesi nella vita italia¬ 
na». Piero Ostellino contesta 
una situazione in cui «1 gior¬ 
nali diventano partiti». Tali 
considerazioni il direttore 
del «Corriere» ha reiterata¬ 
mente ribadito sul suo gior¬ 
nale e nei suol interventi 
pubblici. Stavolta tuttavia 
può esserci qualcosa di di¬ 
verso. Ostellino ha scritto un 
articolo criptico: secondo lui 
«dal palazzo e dintorni sof¬ 
fiano impetuosi, in questi 
giorni, “i venti di guerra” 
della competizione elettora¬ 
le». Aggiunge che «dove non 
arriva la lottizzazione politi¬ 
ca arriva la fantasia (o la 
malizia) di chi ha bisogno dì 
attribuire agli altri l’appar¬ 
tenenza a questo o a quello 
schieramento». Ostellino ri¬ 
propone quindi una sua pre¬ 


dilezione: «È la politica dello 
spettacolo». È11 «giornalismo 
come politica dello spettaco¬ 
lo». Fin qui siamo alle solite 
beghe tra Ostellino ed Euge¬ 
nio Scalfari. Ma Ostellino 
continua i suoi ragionamen¬ 
ti e scrive che a lui certe cose 
•ricordano 11 Libano con le 
sue divisioni etniche e reli¬ 
giose». Sono osservazioni che 
paiono piuttosto ammicca¬ 
menti. Perché tutto questo? 

Stiamo attraversando una 
temperie di resipiscenze e 
mutamenti per ciò che attie¬ 
ne al destino futuro del 
gruppo editoriale «Corrìere- 
Rizzoli», allo stesso indirizzo 
che Ostellino ha scelto per 
ll«Corriere». Abbiamo già 
scritto degli incontri romani, 
con personalità politiche, in¬ 
trattenuti alcuni giorni fa da 
Cesare Romiti. Tali colloqui 
concernevano anche il grup¬ 
po editoriale, le preoccupa¬ 
zioni della Fiat per la possi¬ 
bile dichiarazione di nullità 


dell’atto di vendita della 
«Rizzoli-Corrlere» (in seguito 
all'esposto rivolto ai magi¬ 
strati milanesi e ultimamen¬ 
te ai mutamento di posizione 
assunto da Giuliano Amato), 
un possibile disamoramento 
del colosso dell’auto nei con¬ 
fronti dell’attuale linea del 
«Corriere» e del suo direttore. 
La Fiat desidera la soluzione 
Cuccia per Mediobanca e 
cerca padrini più forti del 
Psl. Il Psl deluso fa capire 
che l'operazione «Corriere» 
rischia di essere annullata. 
Così Ostellino si sente messo 
in discussione e attacca 
Scalfari, mandando segnali 
ai suoi padroni. 

Il comitato di redazione 
dell’Editoriale Corriere della 
Sera-Periodici ha chiesto ieri 
al presidente ed all’ammini¬ 
stratore delegato della socie¬ 
tà un incontro «al fine di 
chiarire le Incertezze che si 
stanno assommando sugli 
assetti proprietari, sulle 


strutture organizzative, sul 
processo di ricapitalizzazio¬ 
ne, sul rispetto della legge 
sull’editoria». Il Cr afferma 
«la esigenza di massima 
chiarezza affinché le soluzio¬ 
ni proprietarie non rappre¬ 
sentino una anomala ed Ille¬ 
cita concentrazione di testa¬ 
te quotidiane con grave pre¬ 
giudizio per la pluralità e 
l'indipendenza dell’informa¬ 
zione». Inoltre sollecita la 
Federazione della stampa 
affinché Incontri il garante 
della legge sull’editoria Si- 
nopoli, il sottosegretario alla 
presidenza Amato e il presi¬ 
dente della commissione In¬ 
terni della Camera per solle¬ 
citarli ad operare affinché il 
Corriere «abbia una proprie¬ 
tà, oltreché certa, trasparen¬ 
te e rispettosa delle leggi in 
materia di editoria a garan¬ 
zia della libertà di Informa¬ 
zione». 

Antonio Mereu 


Il mondo dell'informazio¬ 
ne sfa attraversando un mo¬ 
mento difficile, per molti 
versi drammatico, che chia¬ 
ma in causa — lo diciamo 
senza alcuna esagerazione 
— alcuni fondamenti del 
pluralismo e della democra¬ 
zia. Le cronache quotidiane 
sono ormai piene delle storie 
di lotte accanite tra i princi¬ 
pali partiti di governo (la De 
e il Psi) per la conquista di 
fette di potere. L’intrico tra 
editoria e mondo politico ap¬ 
pare alla luce del sole come 
la struttura portante di un 
mercato continuo, di cui è 
oggetto il giornale, ossia l’in¬ 
formazione. Non parliamo 
poi della Rai-Tv e dette ma¬ 
novre cui assistiamo in que¬ 
sti giorni. A lato si assiste a 
processi di concentrazione e 
di ristrutturazione che stan¬ 
no ridisegnando in peggio il 
panorama dell’informazione 
scrìtta e televisiva. 

In breve, sul terreno cru¬ 
ciale deU’informazione si sta 
giocando una partita impor¬ 
tantissima per quella redi- 
strìbuzione del potere che si 
tenta anche su altri terreni 
democratici: tra governo 
centrale e autonomie locali, 
tra l’impresa e il sindacato e 
cosi via. 

È molto diffìcile separare 
da questo contesto generale 


Governo, editori duri 
e libertà di stampa 


la vicenda specifica della 
vertenza che da troppe setti¬ 
mane paralizza e penalizza 
la stampa e l’informazione, 
tra poligrafici e editori pri¬ 
ma, e ora anche tra giornali¬ 
sti e editori. 

Il bilarcio è semplicemen¬ 
te impressionante. Milioni e 
milioni di copie di giornali 
perdute, un’informazione 
monca, spesso assente. 

Perche? La risposta è mol¬ 
to semplice. C’è un gruppo di 
editori » duro » che non ha vo¬ 
luto sedersi al tavolo della 
trattativa, che ha voluto tra¬ 
sformare un fatto normale e 
fisiologico come il rinnovo 
contrattuale, in un braccio 
di ferro pesante e «esemp/a- 
re», prima verso 1 poligrafici 
e dopo verso 1 giornalisti. 
Dietro quegli editori vi sono 
riserve di danaro a non finire 
e quindi poco importa loro se 
per un certo periodo si accu¬ 
mulano perdite aziendali. 


L’importante per loro è san¬ 
cire il loro potere, accrescer¬ 
lo, renderlo duraturo. Al 
punto — lo ripetiamo — che 
non fanno di una piattafor¬ 
ma contrattuale materia di 
discussione, come è normale 
che avvenga (e tutto può es¬ 
sere discusso): non discuto¬ 
no e basta. E cosi tutto si in¬ 
cancrenisce. 

E che cosa fa 11 governo? 
Magari discute per giorni di 
Biagi inseguendo le contra¬ 
state manovre dei partiti del¬ 
ia coalizione. Ma di fronte al¬ 
la urgenza drammatica di 
un Intervento nella lunga 
vertenza in corso, finora è 
stato assolutamente latitan¬ 
te. Non ha sentito — stando 
al momento in cui scrìviamo 
— ancora di dover interveni¬ 
re, incontrare le parti, avere 
un’iniziativa. 

È perciò giunto il momen¬ 
to di premere con più fona 
che mai perché abbia termi¬ 


ne una situazione che rischia 
di bloccare l’informazione 
alia vigilia di impegnative 
scadenze politiche e sociali 
nazionali. È interesse di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche, di tutte le forze sociali ; 
del paese intero che subito, 
sin dalle prossime ore, la dia¬ 
lettica politica e sociale si 
sviluppi secondo le norme 
più rigorose della vita demo¬ 
cratica che ha tra 1 suoi fon¬ 
damenti la libertà, il plurali¬ 
smo, la completezza dell’in¬ 
formazione. 

Vogliamo credere che vi 
siano anche tra gli editori 
uomini e aziende che inten¬ 
dono difendere la libertà di 
Informazione. Vogliamo ri¬ 
tenere che — per quanto 
aspre siano le nostre polemi¬ 
che — questo governo non 
possa restare inerte di fronte 
a quanto accade. 

Noi — l’Unità — non sia¬ 


mo un’impresa che mira al 
profitto. Non abbiamo alle 
nostre spalle industrie o po¬ 
tentati economici che com¬ 
pensino le perdite che subia¬ 
mo dalle vendite mancate. 
Non facciamo del rinnovo 
contrattuale un banco di 
prova per esercitare il nostro 
potere. Slamo, al pari degli 
altri giornali dì partito, edi¬ 
tori che hanno In qualche 
modo una loro diversità — 
pur così come diversi, per al¬ 
tre ragioni, sono 1 giornali- 
cooperativa. Sappiamo che 
anche altri organi di partito 
sono, come noi, preoccupati 
e intendono muoversi atti¬ 
vamente perché la situazio¬ 
ne si sblocchi. Sapendo che 
la posta in gioco — a questo 
punto — e essenzialmente 
politica. A costo di ripeterci 
all’infinito, è la posta di un 
sistema di informazione 
realmente libero e pluralisti¬ 
co. Ed è questa una battaglia 
che non intendiamo perdere. 
La voce del più grande parti¬ 
to di opposizione italiano 
(che è anche a tut foggi par¬ 
tito di maggioranza relativa) 
è una garanzia per quel plu¬ 
ralismo e quelle liberta. E 
farla tacere solo perché un 
pungo di editori esibisce la 
sua grinta aggressiva sareb¬ 
be venir meno ad un dovere 
democratico. 


Nostro servizio 

SAVONA — Teardo, ma co¬ 
me era possibile che la P2 fi¬ 
nanziasse un uomo di sini¬ 
stra come te? 

«Ma che P2! William Rosa¬ 
ti era un brav’uomo, senza 
figli, mi finanziava a titolo 
personale perchè gli piace¬ 
vano le mie Idee-forza, i miei 
progetti per il rilancio di Sa¬ 
vona e della Liguria, Altro 
che P2! Non mescoliamo l’o¬ 
lio con la farina». 

Alberto Teardo, ex presi¬ 
dente socialista della Regio¬ 
ne Liguria, processato Insie¬ 
me ad un folto gruppo di 
coimputati per associazione 
manosa e altri reati, si infer¬ 
vora In un vivace scambio di 
battute con 1 giornalisti. Ve¬ 
nerdì scorso ha ammesso di 
aver ricevuto soldi da Wil¬ 
liam Rosati, capo zona della 
P2 per la Liguria, titolare di 
una società genovese, la «Ga¬ 
re», proprietà di una TAC di 
una clinica privata. Rosati è 
morto e Teardo, ha detto al 
giudici, si sente liberato dal- 
l’obbligo della riservatezza. 

Quanto ti ha dato Rosati? 

«Devo rifare i conti perchè 
i versamenti erano saltuari, 
legati alle campagne eletto¬ 
rali». Secondo uno dei difen¬ 
sori di Teardo, l’avvocato 
Silvio Romanelli, le somme 
date da Rosati a Teardo su¬ 
perano di parecchio i cento 
milioni. Dal punto di vista 
processuale la circostanza 
può avere scarso rilievo dato 
che Teardo non viene gludl- 


Vex presidente della Regione Liguria conclude la sua deposizione 

Teardo: «Macché P2, mi hanno 
finanziato per le mie idee» 

Botta e risposta con i giornalisti - «Ho avuto soldi perché piacevano i miei progetti» 
«Cosa volete che vi dica, sono il frutto di un modo di intendere é di fare politica...» 


SAVONA — Alberto Teardo ha concluso ieri mattina la sua 
deposizione davanti al Tribunale di Savona rispondendo alle 
domande dei difensori, tutte mirate a dimostrare che con impre¬ 
sari e tangenti non ha niente a che fare, che i rapporti con f suoi 
compagni di partito finiti con lui nel banco degli imputati, 
erano -funzionali alla corrente» dì cui era il capo, che reiezione 
dei suddetti personaggi a posti di responsabilità nelle istituzioni 
è «esp re ssi one di volontà popolare». Conosce soltanto un impre¬ 
sario finale» che gli ha regalato un vaso di porcellana per 
Natale e che gli ha offerto ospitalità in un appartamento di 
Cervinia. «E noto — aggiunge — che i rapporti di Bottino e 


Caviglia (rispettivamente sindaco di Finale ligure e presidente 
della Camera di Commercio, ndr) con ti Séccardi (indicato come 
esattore del gruppo, ndr), erano improntati ad antipatia o qual¬ 
cosa di più». «Inimicizia» precisa subito dopo. !n sostanza: se 
costoro non andavano d’ a ccordo tra di loro, come è passibile che 
costituissero una associazione di stampo mafioso come sostiene 
l’accusa? Il Tribunale ha poi respinto la richiesta di libertà prov¬ 
visoria avanzata dai difensori di Leo Capello, teso r ie r e del grup¬ 
po, di Giovanni Dossetti, e dell’ex vi ce- presi dente della Provin¬ 
cia, Gianfranco Sangalli, d is pon e ndo il loro trasferimento in 
ospedale. 



Alberto Teardo 


cato per la sua appartenenza 
alla P2, ma dal punto di vista 
politico 11 fatto è decisamen¬ 
te lmportante.Perchè infatti, 
questa è la domanda inquie¬ 
tante, un capo della F2 dava 
contributi così sostanziosi a 
Teardo, e quindi al Psi? 
Teardo Insiste nella sua nota 
tesi: sono massone ma non 
sono mal stato iscritto alla 
P2, la mia domanda non è 
firmata (ma Geli! parla inve¬ 
ce di giuramento firmato). È 
Rosati che mi ha iscritto alla 
F2 a mia insaputa. Io ho pro¬ 
testato e lui mi ha discolpato 
con una lettera. 

P2, massoneria e soldi. 

Da dove venivano 1 contri¬ 
buti? 

«In parte dal Psl, In parte 
da Imprenditori affascinati 
dal miei progetti per lo svi¬ 
luppo della Liguria, In parte 
da Rosati*. 

Un miliardo e rotti versati 
su conti correnti e su libretti 
bancari Intestati a Teardo 
sono tanti. 

«Che cos’è un miliardo per 
quattro campagne elettorali 
e tre congressi quando un 
candidato qualunque spende 
decine di milioni per una so¬ 
la campagna elettorale?.. 

E le proprietà? 

«Avevo una casa a Palo di 
Sassello composta di quattro 
piccoli appartamenti e la ca¬ 
sa dove abito. Ho dovuto 
vendere tutto per sopravvi¬ 
vere». 

E l'elenco di società citate 
dai giudici Istruttori? 


«Sarà tutto chiarito nei 
prossimi giorni*. 

C’è un mucchio di testi di 
accusa. 

«Questo è un falso. Diret¬ 
tamente non mi accusa nes¬ 
suno. Basta leggere gli atti 
per capire che cl sono riferi¬ 
menti generici ad un «capo* 
ma nessuno ha fatto il nome 
di Teardo». 

Ritorniamo alla politica. 

Teardo, che cos’e per te la 
politica: potere o servizio? 

«Per me è potere che deve 
essere tradotto In servizio*. 

In aula hai detto che per te 


la politica è potere. 

«Potere per 11 servizio. Cer¬ 
to che 1 partiti vogliono pote¬ 
re e certamente cl sono delle 
degenerazioni, quella che si 
chiama partitocrazia, ma i 
partiti sono lo strumento In¬ 
dispensabile per raccordare 
le richieste della società al 
potere. D’altra parte lo sono 
Il frutto di un sistema di fare 
politica*. 

Non ti senti rappresentan¬ 
te esasperato di «un modo 
nuovo di fare politica», all’a¬ 


mericana? 

•Esasperato forse si, per¬ 
chè ero esasperato per il nul¬ 
lismo imperante, per la si¬ 
tuazione emarginata di Sa¬ 
vona, perchè volevo lo svi¬ 
luppo della Liguria». 

Secondo un’opinione dif¬ 
fusa e consolidata tu e il tuo 
gruppo avete una concezione 
della politica ridotta a pura e 
semplice conquista e gestio¬ 
ne del potere. 

«Se permetti cito un espo¬ 
nente del tuo partito, Gior¬ 
gio Amendola, Il quale ha 
detto che 11 presupposto del¬ 


l'azione politica è il potere*. 

Sarà, ma Amendola pen¬ 
sava al potere come servizio. 
Voi invece no. 

La politica, attacco politi¬ 
co, attacco al Psl: i il chiodo 
fìsso di Teardo 11 quale, ap¬ 
pena può, si lancia su questa 
strada. Deponendo davanti 
al tribunale o parlando con l 
giornalisti, alza le mani al 
cielo, si infervora parlando 
delsuo progetto strategico, il 
rilancio della Liguria, 1 porti 
(il famoso progetto Siliport), 
un'azione concordata fra tre 


regioni — Liguria, Piemonte 
e Lombardia — per rilancia¬ 
re I porti liguri, l’economia. 
Un affascinante «sogno ligu¬ 
re» stroncato all’alba di quel 
14 giugno 1983, dieci giorni, 
prima delle elezioni quando 
scattarono le manette ai pol¬ 
si del «uomo politico in asce¬ 
sa», parlamentare sicuro e 
probabilissimo membro del 
futuro governo. E il «sogno 
ligure* si infranse in una 
marea di articoli del codice 
penale e due giudici Istrutto¬ 
ri definirono il «raggruppa¬ 


mento» di Teardo una asso¬ 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

Il colloquio col capo rende 
loquaci altri imputati. 

Paolo Caviglia, ex presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio, ex deputato sociali¬ 
sta. candidato al Senato: 
«Quello che dici non è vero, è 
una tua rispettabilissima 
opinione ma non corrispon¬ 
de alla verità». Scuote il ca- 

? r. «Anche per noi la politica 
servizio». 

Renato Borderò, ex segre¬ 


tario provinciale del Psl, in¬ 
sorge daH’alto della tribù- 
netta che ospita gli Imputati: 
•È 11 Pei non si accorgeva di 
niente? I giudici parlano di 
oculata occupazione del cen¬ 
tri di potere. Ma noi come 
potevamo occupare 11 potere 
con il 15% dei voti? Il potere 
lo abbiamo occupato In se¬ 
guito a regolari elezioni e do¬ 
po 11 75 tutte le giunte nelle 
quali eravamo erano di sini¬ 
stra». 

Sarà, Borderò, ma con me¬ 
no del 15% occupate un po' 
tutto, dalla presidenza del 
Consiglio a quella della Rai e 
del Coni. E faccio notare al- 
l’irruento giovanotto, che la 
funzione del Psl «ago della 
bilancia» e la teoria delle 
«giunte bilanciate» — II Psi 
col Pei, nel centro-sinistra o 
nel pentapartito — con la 
conseguente rottura di giun¬ 
te di sinistra alla Regione Li¬ 
guria, alla Provincia di Sa¬ 
vona e in località della rivie¬ 
ra, non le ho inventale lo. E 
questo spiega perchè 11 Psi 
abbia molto piu potere che 
voti. 

La battuta finale spetta a 
Bruno Buzzi, ex sindacalista 
della UH, accusato, fra l’al¬ 
tro, di aver organizzato un 
attentato dinamitardo con¬ 
tro un imprenditore recalci¬ 
trante: «È 11 Pel che ha fatto 
l’occupazione del potere» 
sentenzia. Senza commento. 
E cala la tela. 

Ennio Elena 
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Armi stellari 

Una corsa 
al riarmo 
assicurata 


l’Unità - DIBATTITI 



È abbastanza facile Immaginare 
le conseguenze negative di un’e- 
ventuale diffusione del sistemi di 
difesa strategica (spaziali e non): 1) 
una nuova Impetuosa fase di riar¬ 
mo nucleare, In cui la tradizionale 
competizione tra Usa e Urss ver¬ 
rebbe ulteriormente alimentata 
dalla rincorsa fra armamenti of¬ 
fensivi e difensivi (tra l’altro, al si¬ 
stemi di difesa strategica a ntlball- 
slfca finirebbero prima o poi per 
aggiungersi quelli di difesa antl- 
Crulse); 2) la violazione, e quindi 
l’abbandono o la drastica attenua¬ 
zione, del trattato Abm (unico ac¬ 
cordo tra Usa e Urss che abbia una 
vera Incidenza restrittiva In una 
certa categoria di armi), Il quale li¬ 
mita a cento II numero del missili 
antimissile permessi; 3) un aumen¬ 
to delle difficoltà, anche tecniche, 
per trovare forme di accordo sul¬ 
l’Intero contenzioso delle armi 
strategiche. 

Si tratta di previsioni che ap¬ 
paiono ben fondate. Ad esemplo, 
per evitare l'acuirsi della competi¬ 
zione strategica su tuttiI fronti, sa¬ 
rebbe necessario che le due super¬ 
potenze procedessero di comune 
accordo nella ricerca e nello svilup¬ 


po di queste nuove anni. Non c'è 
certo bisogno di essere pessimisti 
per giudicare una slmile prospetti¬ 
va del tutto irreale. Le reazioni so¬ 
vietiche degli ultimi mesi sono sin¬ 
tomatiche. 

La storia recente offre, del resto, 
un caso Istruttivo: nel 1970gli Stati 
Uniti schierarono perla prima vol¬ 
ta missili a testata multipla Indi¬ 
pendente (Mirv), che ora sono visti 
come causa primaria d'instabilità 
strategica anche da Klsslnger, Il 
quale a quel tempi era un loro so¬ 
stenitore; Il motivo principale a fa¬ 
vore dello schieramento fu che I 
Mirv davano la garanzia di poter 
penetrare I primordiali sistemi di 
difesa antlballstlca che 1 sovietici 
stavano piazzando Intorno a Mosca 
e che sono pof stati limitati dal 
trattato Abm. È un chiaro esemplo 
di come ogni accenno a un miglio¬ 
ramento delle capacità difensive di 
uno del due contendenti Induca 
l'avversarlo, quasi come un riflesso 
condizionato, a potenziare le pro¬ 
prie capacità offensive. 

Mi sembra Inutile sottolineare di 
quale deterioramento soffrirebbe 
l'intero quadro Internazionale, In 
presenza di una corsa agli arma¬ 
menti tra Usa e Urss che avesse fat¬ 
to un ulteriore salto di qualità e che 


fosse sempre più incontrollata. 

Resta da vedere quali potrebbero 
essere i presunti vantaggi, addotti 
dai fautori dell'Iniziativa di Rea- 
gan (Sdì), In termini di sicurezza. 
Non c'è dubbio che una difesa stra¬ 
tegica perfetta, che rendesse Invul¬ 
nerabili tutti l possibili bersagli (ci¬ 
vili, industriali, militari), togliereb¬ 
be senso alle armi nucleari, libe¬ 
randoci dal loro Incubo. Ala biso¬ 
gna rendersi conto che. In una si¬ 
tuazione competitiva, una sìmile 
difesa è impossibile da reai/zzare. 
In campo nucleare 1 vantaggi del¬ 
l'offesa (che può scegliere dove col¬ 
pire con I missili più svariati) sulla 
difesa (che dovrebbe proteggere 
tutto)sono decisivi e Incolmabili: si 
può forse pensare che fra trentan¬ 
ni sarà realizzabile uno scudo stra¬ 
tegico completo contro le armi at¬ 
tuali, non certo contro quelle che 
dovranno essere fronteggiate allo¬ 
ra. 

Esclusa l'ipotesi di difesa perfet¬ 
ta e totale, che è stata utilizzata 
dall’amministrazione Reagan so¬ 
prattutto per motivi di propagan¬ 
da, resta quella di una difesa par¬ 
ziale, sia come copertura di obietti¬ 
vi, sia come livello di protezione. 


Ciò sembra, entro certi limiti, fatti¬ 
bile. La rete difensiva servirebbe in 
questo caso a rendere meno vulne¬ 
rabili, di fronte a un ‘primo colpo 
avversarlo, 1 propri missili inter¬ 
continentali basati a (erra. Le ca¬ 
pacità di risposta, e quindi la deter¬ 
renza, risulterebbero accresciute. 

Sembra un argomento convin¬ 
cente. In realtà, è volutamente 
monco. Infatti, i sistemi di difesa 
potrebbero anche servire a proteg¬ 
gere, almeno parzialmente, dalla 
risposta nucleare altrui chi attac¬ 
casse per primo. È per questa ra¬ 
gione che qualsiasi sviluppo di di¬ 
fesa strategica appare a molti stu¬ 
diosi Intrinsecamente pericoloso e 
destabilizzante. Pur ammettendo 
che la questione sla controversa, 
vale la pena di osservare che il trat¬ 
tato Abm è stato concluso seguen¬ 
do quest’ulttma linea di ragiona¬ 
mento e che in ogni coso anche la 
ricerca di una minore vulnerabilità 
nucleare suscita sempre I peggiori 
sospetti dell’antagonista ed è alme¬ 
no In tal senso profondamente 
dannosa. 

in complesso, non credo che si 
debbano avere dubbi. L’iniziativa 
di Reagan, una volta definitiva¬ 
mente decollata, avrebbe effetti 
che è difficile non qualificare disa¬ 
strosi. Per arrivare a una conclu¬ 
sione del genere non c’è affatto bi¬ 
sogno di pensare che gli Stati Uniti 
vogliano conquistare o riconqui¬ 
stare una superiorità strategica 
che è ormai da anni un falso mi¬ 
raggio per tutti. 

Sarebbe comunque sbagliato ce¬ 
dere al pessimismo. Tra la retorica 
del portavoce del governo america¬ 
no e l'effettiva realtà c’è un divario 
considerevole. Anche per realizzare 
una difesa parziale di dubbia utili¬ 
tà, si prospettano costi altissimi e 
tempi di attuazione molto lunghi 
(una ventina d’anni). Inoltre, al¬ 
l'interno dell‘‘establlshment » occi¬ 
dentale, è sicuramen te basso il gra¬ 
do complessivo di consenso, molto 


minore che nel caso degli euromis¬ 
sili. Negli Stati Uniti, l’opposizione 
alla Sdì tocca cerehie ben più am¬ 
pie del tradizionali fautori del con¬ 
trollo degli armamenti; in Europa 1 
governi alleati manifestano signi¬ 
ficative perplessità; tra gli studiosi, 
solo una minoranza appoggia que¬ 
sti progetti americani. 

Non è affatto Improbabile che II 
programma di Reagan si sfaldi alla 
fine del 1989, quando sarà termina¬ 
ta una prima fase di ricerca e svi¬ 
luppo, Il cui costo previsto è di ven- 
tisei miliardi di dollari; questo po¬ 
trebbe dipendere da un ripensa¬ 
mento politico, o da risultati delu¬ 
denti in termini di costo/efficacla, 
o anche da possibili accordi con 
l'Unione Sovietica. In ogni caso, è 
certo che 1 primi anni 90 saranno 
decisivi per II proseguimento o me¬ 
no dell'intera Iniziativa. 

Per quanto sla lecito essere scet¬ 
tici sul peso delle Influenze prove¬ 
nienti dal nostro continente, la si¬ 
nistra europea dovrebbe Impe¬ 
gnarsi a fondo e costruttivamente 
nella lotta contro la Sdì. Non è cer¬ 
to utile a questo fine dare credito 
ad alcune stravaganti idee, come 
quella del superamento dell’equili¬ 
brio del terrore per mezzo della di¬ 
fesa strategica. Dall’equilibrio del 
terrore e dalla deterrenza cl si po¬ 
trà liberare solo quando non cl sa¬ 
ranno più armi atomiche: un obiet¬ 
tivo, purtroppo molto lontano, per 
Il quale bisogna creare le condizio¬ 
ni, che sono essenzialmente politi¬ 
che e non tecniche. 

A questo proposito, nell’ambito 
del problemi di sicurezza c di dife¬ 
sa, si sente sempre più II bisogno di 
nuove idee, non generiche, non 
utopiche, ma neppure troppo ri¬ 
spettose di una realtà insoddisfa¬ 
cente. 

Gianluca Devoto 

del Centro studi 
di politica internazionale 


INTERVISTA / Il patriarcato di Mosca sulla teologia della liberazione 


Il metropolita Filerete, alla tri¬ 
buna. mentre apre a Mosca, nel 
1982, la Conferenza mondiale 
delle Chiese contro la catastro¬ 
fe nucleare; e. nell'ovale, il pa¬ 
triarca dì Mosca, Pimen 
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«Risponde ad una 
realtà tragica» 

Parla il metropolita Filarete - Un’aperta difesa 
del movimento latinoamericano e una critica 
al Vaticano per le difficoltà del dialogo ecumenico 


Per la prima volta, dopo le 
vivaci polemiche suscitate 
nel mondo cattolico e cri¬ 
stiano dal documento Ra¬ 
tzinger del 3 settembre 1084, 
approvato da Giovanni Pao¬ 
lo II, Il patriarcato della 
Chiesa ortodossa russa ha 
accettato di far conoscere le 
sue posizioni sulla teologia 
della liberazione, risponden¬ 
do ad alcune nostre doman¬ 
de. E per la prima volta 11 pa¬ 
triarcato ha rotto 11 silenzio 
per spiegare le ragioni che 
hanno bloccato, da alcuni 
anni, li dialogo ecumenico 
tra 11 Vaticano e Mosca. Infi¬ 
ne, si annuncia che le cele¬ 
brazioni del millenario della 
cristianizzazione della Rus¬ 
sia si svolgeranno nel 1988, 
con il pieno assenso del go¬ 
verno sovietico. 

È stato Incaricato dal pa¬ 
triarcato di rispondere alle 
nostre domande 11 metropo¬ 
lita Filarete, presidente della 
commissione del sacro sino¬ 
do della Chiesa ortodossa 
russa per I problemi dell'uni¬ 
tà del cristiani e 1 rapporti 
tra le Chiese. 

— Le! conosce, senza dub¬ 
bio, le tesi dei teologi della 
liberazione e anche le 
drammatiche condizioni 
economiche, sociali e poli¬ 
tiche del continente lati¬ 
noamericano da cui questa 
riflessione teologica pren¬ 
de le mosse. Qual t la posi¬ 
zione del patriarcato su 
questa teologia, che ha su¬ 
scitato animate discussioni 
in tutto il mondo? 

•La teologia della libera¬ 
zione è un fenomeno relati¬ 
vamente nuovo e non c’è da 
stupirsi che si sla affermata 
proprio in America Latina, 
ossia In un continente larga¬ 
mente cristiano, come rifles¬ 
sione sugli obiettivi e I meto¬ 
di della lotta per una libera¬ 
zione che rientri nel contesto 
della fede. Si tratta di una ri¬ 
sposta cristiana alla sfida di 
una realtà tragica. Sono ben 
conosciute le inique struttu¬ 
re socioeconomiche e politi¬ 
che di quel paesi che impedi¬ 
scono ad Immense masse 


umane di vivere un’esistenza 
per lo meno dignitosa, A chi 
contesta o critica questa ri¬ 
flessione teologica, vorrei ri¬ 
cordare che l’appello alla li¬ 
berazione è una missione 
originaria e continua della 
Chiesa. Potrei citare, a tale 
riguardo, teologi e pensatori 
religiosi russi dell’inizio del 
nostro secolo, ma più ancora 
la testimonianza del santo 
apostolo Paolo e le parole del 
Cristo salvatore: “Se 11 Figlio 
vi libererà, allora sarete ve¬ 
ramente liberi". Questo ap¬ 
pello alla libertà va, natural¬ 
mente, inteso come libera¬ 
zione da tutto quanto Impe¬ 
disce all’uomo di manifesta¬ 
re le capacità creative dello 
spirito, l’amore originario 
per Dio e per li prossimo e di 
vedere riconosciuti i suol di¬ 
ritti contro ogni oppressione 
sociale ed economica. Per 
questo, noi apprezziamo gli 
sforzi di quei teologi della li¬ 
berazione, 1 quali cercano di 
far corrispondere la loro fede 
cristiana alla vita secondo 
questa stessa fede, poiché 
senza una vita cristiana per¬ 
de di significato 11 concetto 
medesimo di fede. Come dice 
l’apostolo Giacoma* "La fede 
è morta senza le opere"». 

— Nel documento vaticano 
-Analisi di alcuni aspetti 
della teologia della libera¬ 
zione», redatto da) cardina¬ 
le Joseph Ratzinger e ap¬ 
provato da Giovanni Paolo 
II, è contenuta anche una 
valutazione molto negati¬ 
va sui paesi del socialismo 
reale, definiti -la vergogna 
del nostro tempo». Che cosa 
potrebbe dirci a questo pro¬ 
posito, lei che vive in un 
paese socialista? 

•Noi riteniamo che lo sco¬ 
po del documento del Vati¬ 
cano è di determinare se cor¬ 
rispondono o no all’insegna¬ 
mento della Chiesa cattolica 
le concezioni di alcuni teolo¬ 
gi cattolici della liberazione, 
perché cl sono anche teologi 
protestanti della liberazione. 
Ci ha, perciò, molto meravi¬ 
gliato che la Congregazione 
per la dottrina della fede ab¬ 


bia considerato possibile in¬ 
cludere in questo documento 
affermazioni puramente po¬ 
litiche. Esso contiene un giu¬ 
dizio infondato e profonda¬ 
mente ingiusto del sistema 
sociale socialista alla cui 
edificazione e al cui sviluppo 
partecipano decine di milio¬ 
ni di ortodossi, cattolici e 
protestanti, uniti in una quo¬ 
tidiana collaborazione con le 
sorelle e i fratelli non religio¬ 
si. Non vorrei usare delle 
espressioni brusche, tuttavia 
non si può fare a meno di no¬ 
tare Il carattere offensivo di 
questa parte del documento 
vaticano relativa ai cristiani 
-che vivono nel paesi sociali¬ 
sti. Quanto alle ragioni che 
hanno spinto gli autori del 
documento a trattare questo 
tema e a dedicare grande 
spazio alla crìtica di alcune 
posizioni marxiste, non si 
può non giungere alla con¬ 
clusione che questo è stato 


fatto nel tentativo di mettere 
in guardia i cattolici dallo 
scegliere una via di sviluppo 
socialista nei paesi del conti¬ 
nente latinoamericano». 
Dopo le speranze suscitate 
dal dialogo ecumenico, av¬ 
viato dal Concilio Vaticano 
II con la firma anche di im¬ 
portanti documenti con¬ 
giunti da parte della Chie¬ 
sa cattolica romana e la 
Chiesa ortodossa russa du¬ 
rante il pontificato di Paolo 
VI, i rapporti tra le due 
Chiese, in questi ultimi an¬ 
nasi sono raffreddati. Qua¬ 
li sono, a suo parere, le cau¬ 
se di questo raffreddamen¬ 
to? 

•SI, effettivamente duran¬ 
te il pontificato dei papi Gio¬ 
vanni XXIII, Paolo vi e Gio¬ 
vanni Paolo 2 le relazioni fra 
le nostre due Chiese si svol¬ 
gevano In un'atmosfera di 
comprensione reciproca e di 
collaborazione. Si era svilup¬ 


pato un effettivo dialogo sui 
problemi della fede e delle 
Chiese e si era verificato un 
avvicinamento di posizioni 
al servizio della causa della 
pace. Si deve riconoscere 
che, attualmente, una serie 
di motivi — non ultimo il te¬ 
nace desiderio dei capi della 
Chiesa di Roma di conside¬ 
rare le comunità "uniate" un 
mezzo per ripristinare l'uni¬ 
tà con le chiese ortodosse lo¬ 
cali — non favorisce l’appro¬ 
fondimento del nostro dialo¬ 
go. Simili idee sono da noi 
respinte risolutamente. Cosi 
non favoriscono il dialogo le 
già menzionate posizioni 
espresse nei documento sul¬ 
la teologia della liberazione. 
E ciò è grave in un momento 
in cui la situazione mondiale 
richiede l’unificazione degli 
sforzi per conservare il dono 
sacro della vita contro la mi¬ 
naccia di una guerra termo- 
nucleare. Favorisce, invece. 


l’avvicinamento il recente 
incontro degli scienziati or¬ 
ganizzato dalla Pontificia 
accademia delle scienze, de¬ 
dicato al problema di scon¬ 
giurare la corsa agli arma¬ 
menti nello spazio. Questo 
spirito di cooperazlone e 
comprensione reciproca può 
favorire lo sviluppo del no¬ 
stri rapporti». 

— Non ritiene che il già ci¬ 
tato documento Ratzinger 
e le riserve da questi 
espresse in una intervista 
alla rivista -Jesus-, riporta¬ 
ta dall’-Osservatore Roma¬ 
no» del 9 novembre scorso, 
verso il Concilio Vaticano 
II e le sue innovazioni, pos¬ 
sano rendere più difficile il 
dialogo tra la Chiesa catto¬ 
lica e le altre Chiese cristia¬ 
ne? 

«Non posso rispondere per 
le altre Chiese cristiane. Tut¬ 
tavia, l rappresentanti della 
Chiesa ortodossa russa ri¬ 
tengono che le posizioni a 
cui lei fa riferimento e che 
hanno provocato la polemi¬ 
ca e non la fraterna discus¬ 
sione tra le Chiese, difficil¬ 
mente possono favorire Io 
sviluppo dei dialogo». 

— Nel 1988 ricorre il mille¬ 
nario delia Chiesa ortodos¬ 
sa russa. Come verrà cele¬ 
brato quest’avvenimento e 
quali Chiese saranno invi¬ 
tate? 

•È vero, fra tre anni la no¬ 
stra Chiesa celebrerà 11 mil¬ 
lenario della cristianizzazio¬ 
ne della Russia. Mille anni 
sono un periodo di tempo 
che consente di valutare an¬ 
cora una volta il passato, di 
capire il presente e di guar¬ 
dare con fiducia al futuro. 
Abbiamo da riflettere anche 
su questi sessantanni di 
esperienza di vita unica nel 
suo genere, di testimonianza 
e cooperazione nella società 
socialista, nella quale i cre¬ 
denti sono parte organica di 
tale società. La nostra espe¬ 
rienza può, non sola arric¬ 
chire l’esperienza di tutti i 
cristiani, ma costituisce an¬ 
che una sfida per molti cri¬ 
stiani che partecipano ai 
movimenti sociali del mon¬ 
do contemporaneo. Ci stia¬ 
mo preparando a celebrare i! 
millenario e bisogna rilevare 
che le nostre necessità in¬ 
contrano la comprensione 
del governo sovietica Anzi, 
in risposta alla richiesta del 
santissimo patriarca Pimen, 
alla nostra Chiesa è stato af¬ 
fidato ('antichissimo mona¬ 
stero di San Danilo a Mosca, 
che sarà trasformato in cen¬ 
tro amministrativo della 
Chiesa ortodossa russa. 
Quanto alle celebrazioni, ci 
auguriamo che molte Chiese 
mandino i propri rappresen¬ 
tanti e di questo saremo mol¬ 
to lieti». 

Alceste Santini 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 


La maggioranza, prima o poi, 
«chiede» di essere curata 
ma bisogna saperla intendere 

Cara Unità. 

a proposito dell'articolo «Giovani e droga¬ 
le/ 9 marzo (G. Noberasco). proprio come 
figura di «volontario... organizzato e garanti¬ 
to» di cui si fa cenno a proposito della gestio¬ 
ne delle auspicate comunità pubbliche (trop¬ 
po poche attualmente), vorrei confermare e 
precisare una affermazione che viene (giu¬ 
stamente) fatta: «Può un tossicomane essere 
assegnato a strutture di recupero anche se 
dissenziente?... Se tali strutture esistessero 
non vi è dubbio che Parco di consenso si 
estenderebbe». 

Mi risulta infatti — dopo le migliaia di 
casi che sono passali al centro dove lavoro, il 
Cad (Centro Aiuto Drogati) di Milano (fi¬ 
nanziamento comunale), aperto e operante 
dai 1973 — che il problema del consenso 
alla « cura * (e quindi anche alla comunità) se 
è perfino ovvio in termini teorici e pratici, 
diventa un non-problema quando si constata 
— appunto — che la stragrande maggioran¬ 
za dei tossicodipendenti chiede (prima o poi 
nella * carriera » tossicomanica) di essere cu¬ 
rata E « chiede » (bisogna saperlo intendere) 
sta quando dice «sono stufo di farmi, non ne 
posso più », sia quando chiede il sostegno 
farmacologico «per la scoppiatura * (asti¬ 
nenza) per affrontare il resto, dopo, e non 
vuole essere da solo.* sia infine quando vuole 
« solamente - parlare. 

Se è vero che la richiesta di aiuto è sottesa 
alla quasi totalità delle situazioni di tossico¬ 
dipendenza. che senso ha bloccare le iniziati¬ 
ve di cura pubbliche (guarda caso) su ca¬ 
pziose argomentazioni iegali-filosofìche- 
morali.. ? Qui le questioni di « principio » si 
scontrano (e contraddicono) con la realtà. 

Da ultima, la questione del volontariato 
« organizzato -.* sono anni che si parla di una 
-carta del volontariato », una normativa e 
una tutela legislativa che garantisca e disci¬ 
plini questa forza decisiva in auesto campo 
(che non può venire oppresso dalla burocra¬ 
zia. pena il fallimento più totale dell'inter¬ 
vento). Anche perchè, in assenza dello Stato, 
il volontariato viene organizzato (e a volte 
manipolato, condizionato, clericalizzato), 
dai singoli preti e suore (alcuni dei quali con 
i loro meriti ) e da affaristi. da galera 
M. CAMPANINI 

operatore Centro Aiuto Drogati - (Milano) 

«La prima pagina si era 
occupata spesso di lui...» 

Caro direttore. 

consentimi di rivolgere una critica al mo¬ 
do in cui l’Unità ha ricordato la drammatica 
e prematura scomparsa del giornalista tele¬ 
visivo Già Marrazzo. 

È vero che la sua morte è coincisa con la 
non uscita dei giornali e che la • notizia » 
dopo due giorni perde valore; tuttavia credo 
che il nostro giornale avrebbe dovuto avere 
un pezzo di commento meno sbrigativo, me¬ 
no superficiale e certamente non collocato in 
fondo alla quinta pagina. La prima pagina 
de l’Unità si era occupata spesso degii inter¬ 
venti censori operati dalla Rai nei confronti 
dei suoi servizi - scomodi », in modo partico¬ 
lare. alta De. L'opinione pubblica, grazie a 
l'Unità, aveva potuto essere informata su re¬ 
troscena altrimenti sconosciuti. 

In occasione della sua morte devo però 
dire, con profonda amarezza, che noi stessi 
non abbiamo dato il giusto risalto alla noti¬ 
zia della scomparsa ai un giornalista che con 
i suoi servizi ed il suo lavoro, serio e scrupo¬ 
loso. ha fatto tanto per la crescita civile del 
nostro Paese ed in particolare del suo Sud. 
portando alla ribalta retroscena inquinati di 
intrighi di potere, malavita e morti ammaz¬ 
zati che squarciavano il « grigiore - delle no¬ 
tizie deI « palazzo-. 

ROBERTO FARRONJ 
(Ancona) 

Una seria proposta, 
non «una bomba nel 
campo naturalistico» 

Caro direttore. 

ho letto nel numero di febbraio di Airone 
una lettera del pretore ai Amelia (Terni). 
Maurizio Santoloci. nella quale si dice che i 
comunisti hanno presentato una proposta di 
legge con cui s’intende sopprimere il Corpo 
della Guardia forestale. Secondo l'autore. 
questo faciliterebbe l'opera nefasta dì inqui¬ 
natori. piromani, speculatori contro l'am¬ 
biente,: e il lutto sarebbe una specie di « bom¬ 
ba nel campo naturalistico ». Nello stesso 
scritto non è detto nient’altro sulla proposta 
di legge, quindi io chiedo a te. o a chi ne è 
responsabile, ulteriori informazioni: da dare 
a me personalmente o meglio ancora ai letto¬ 
ri dell' Unità che leggono anche Airone, lo 
spero che oltre a sopprimere il corpo foresta¬ 
le. la legge miri a qualcos'altro e quindi mi 
pare giusto informare i lettori. 

CIRO MANERI 
(Parma) 

Abbiamo fatto pervenire questo scrìtto al no¬ 
stro gruppo parlamentare della Camera, il qua¬ 
le ci ba inviato la lettera che il compagno Guido 
Janni, primo firmatario della proposta di legge 
1720 sulla «soppressione dei Corpo forestale e 
il trasferimento del personale alle Regioni», ha 
indirizzato agli alunni di una scuola media di 
Burok), in provincia di Torìna che avevano 
chiesto informazioni sulle posizioni assunte dal 
Pei suiPargomento 

Carissimi ragazzi. 

debbo informarvi, innanzitutto, che ho let¬ 
to l'articolo da voi citalo e ho provveduto a 
scrivere a! direttore della rivista Airone per 
chiarire il contenuto della proposta di legge 
presentata. Debbo dire con tutta franchezza 
che Partitolo del sig. Santoloci travisa com¬ 
pletamente il senso della proposta di legge. 

Se infatti è vero che si prevede la soppres¬ 
sione del Corpo forestale, è anche vero che si 
propone di trasferire iì personale alle Regio¬ 
ni e questo per una ragione molto semplice, 
quasi elementare: te competenze in materia 
forestale e ambientale sono state trasferite 
alle Regioni fin dal 1977 con il Decreto deI 
Presidente della Repubblica n. 616. e mi sor¬ 
prende che un magistrato non conosca questo 
dato fondamentale. 

A me sembra veramente incomprensibile e 
assurdo che le Regioni abbiano competenze e 
quindi poteri di intervento nella materia fo¬ 
restale. ma non abbiano poi gli strumenti per 
esercitare questa competenza c siano costret¬ 
te a chiedere in « prestito » allo Stato l'opera 
del Corpo forestale. 

Peraltro questo situazione da assurda di¬ 
venta ridicola se si pensa che in alcune regio¬ 
ni italiane (quelle a Statuto speciale) il Cor¬ 


po forestale non opera più, perchè da oltre 
30 anni (!) parie del suo personale è stato 
trasferito ai servizi forestali di quelle regio¬ 
ni, dimostrando rosi che la salvaguardia e la 
tutela dei nostri boschi e delle nostre foreste 
si può benissimo garantire attraverso l'isti¬ 
tuzione di servizi regionali. E io sono certo 
che salvaguardia e tutela dei nostri boschi 
possono essere meglio garantiti attraverso la 
via da noi proposta, specialmente se si consi¬ 
dera che oggi il Corpo forestale viene mante¬ 
nuto in vita (come Corpo nazionale) più per 
esigenze di altra natura (compiti di polizia, 
vigilanza su conventi, aree sperimentali) che 
non per la tutela ambientale. 

L'iniziativa del Pel, perciò, si propone pro¬ 
prio lo scopo opposto a quello attribuitoci 
dal sig Santoloci * cioè eliminare i gravi fe¬ 
nomeni d‘inefficienza, di disorganizzazione 
che esistono nell'opera dì salvaguardia e va¬ 
lorizzazione delle risorse ambientali 

Vorrei, inoltre, informarvi che il gruppo 
parlamentare comunista ha presentato altre 
proposte di legge rivolte a salvaguardare 
l'ambiente ed è disponibile, ove lo ritentate 
opportuno, a partecipare ad incontri e a di¬ 
battiti da voi promossi Iniziative di questa 
natura ci sembrano utili non solo per chiari¬ 
re e confrontare le diverse posizioni sul mo¬ 
do di salvaguardare l'ambiente, ma soprat¬ 
tutto possono essere utili per assumere com¬ 
portamenti e per compiere atti che concreta¬ 
mente operino per la tutela e la valorizzazio¬ 
ne ambientale • 

GUIDO JANNI 
(deputato del PCI) 

Basaglia, Roteili ecc.: 
colle armi della ragione 
non colla ragione delle armi 

Caro direttore, 

a proposito di terrorismi veri o presunti, la 
prego di pubblicare questa mia testimonian¬ 
za. 

Nelle strade di Trieste, in pieno giornó. un 
fuggiasco disarmato (presunto terrorista) 
viene sparato e fatto secco dalla polizìa. Do¬ 
po di che il dottor Coassin. Sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, manda 250 poli¬ 
ziotti e carabinieri armati e cani dentro l'ex 
manicomio di Trieste in cerca di armi nasco¬ 
ste Dalle 6 di mattina fino a mezzogiorno i 
comandati cercano, perquisiscono, rovistano 
brutalmente dappertutto. Armi trovate, 
neanche mezza. 

Dal 1972 dentro e fuori l’ex manicomio e i 
Centri di Salute Mentale di Trieste, con tut¬ 
to il mio mestiere di artista collabóro con le 
équìpes di Franco Basaglia e Franco Roteili. 

Premesso che da sempre le armi mi fanno 
orrore e schifo, posso testimoniare che le 
presunte bande, delle quali mi considero un 
fiancheggiatore, ovvero le équipes basa glia- 
ne-rotelliste non hanno mai praticato teoriz¬ 
zato predicato la violenza ma al contrario — 
a cominciare dalla violenza manicomiale — 
sono sempre state e sono contro ogni tipo di 
violenza da qualunque parte provenga e da 
sempre combattono te violenze, impiegando 
non la ragione delle armi ma le armi della 
ragione. 

Tempo fa un mio collega, il pittore Fran¬ 
cisco Goya, scrisse: «Il sonno della ragione 
genera mostri». 

Noi basagliani-rotellisti crediamo nei ra¬ 
gionamenti. crediamo nella forza dirompen¬ 
te delle idee, delle parole, delle lìbere espres¬ 
sioni: le nostre armi (improprie?) sono gli 
strumenti della Cultura, della Scienza me¬ 
dica e dell'Arte, praticate sempre a porte 
aperte, in piena luce, sotto gli occchi di tutti. 

In qualità di testimone oculare e auricola¬ 
re non pentito posso testimoniare che Basa¬ 
glia. Roteili e relative équipes sono sempre 
stati e continuano a essere promotori di vita 
e mai di annientamento 

Negli anni Trenta, di fronte ai docenti ter¬ 
rorizzati e indignati di una Università spa¬ 
gnola. un boia fascista gridò: «Viva la muer- 
te!». In una intervista degli anni Settanta il 
nostro indimenticabile Basaglia dichiara: 
«Siamo dalla parte di Eros contro Thanatos, 
siamo dalla parte del principio vitale contro 
la morte». 

UGO GUARINO 
(Milano) 

Quei 90 chili da sollevare 
sono un problema che deve 
essere comunque discusso 

Caro direttore. 

due parole sul Signorina sollevi 120 chili 
</e//’Unità di giovedì 7 marzo u.s., circa la 
prova di forza per il concorso da manovale 
nelle Ferrovie. 

// nostro vuole essere un contributo alla 
conoscenza deI problema, poiché per noi pro¬ 
blema c’è stato. 

Il nostro impianto, che ripara carrozze, ha 
una Officina Carica Accumulatori che. pur¬ 
troppo. in quest'era di tecnologie e computer 
ha delle batterie del peso di 90 kg circa da 
spostare dai banchi ai carica alle carrozze e 
viceversa, solo con l'ausilio delle braccia di 
due manovali. 

Noi condividiamo il giudizio di anacroni¬ 
smo di questa prova ergonometrica e siamo 
nel cuore delle donne che. contestando una 
ingiusta discriminazione, sono in cerca di un 
posto di lavoro. Vorremmo però illustrare un 
po' quella che è la realtà. 

Noi abbiamo avuto delle ragazze-manova¬ 
li e. anche se ciò ha portato problemi orga¬ 
nizzativi. ci siamo battuti affinchè non fosse¬ 
ro assegnate a quel particolare tipo di lavo¬ 
ro. Abbiamo fatto ciò non perchè spinti da 
cavalleria o paternalismo ma dallo certezza 
di risparmiare a quelle ragazze l'umiliazio¬ 
ne di rifiutare quel lavoro per incapacità fì¬ 
sica. 

Ribadendo, quindi, il carattere assoluta¬ 
mente discriminatorio e. comunque, ridicolo 
di una siffatta prova di esame, facciamo no¬ 
tare che quello che è impossibile per molte 
donne è senza dubbio mollo faticoso per 
qualsiasi uomo. 

La cosa più assurda è, quindi, che non si 
sia ancora riusciti a modificare le strutture 
ed i metodi di lavoro e si seguiti ad operare 
in questa Azienda come 50 anni fa. Avere 
eliminato a priori, con questo concorso, la 
possibilità per una donna di ricoprire la qua¬ 
lifica di manovale, non deve essere per le F.S. 
un modo, troppo comodo, per seguitare a 
non affrontare i problemi. 

Per le donne, poi, che già hanno la qualifi¬ 
ca di manovale, il non poter essere utilizzate 
al 100% nelle mansioni della qualifica crea 
attrito con i colleghi uomini e situazioni che. 
pur potendo apparentemente sembrare di 
privilegio, sono in realtà ulteriori occulte di¬ 
scriminazioni. 

LETTERA FIRMATA 
per il Cons. Deleg. F.S. Squadra Rialzo (Pisa) 
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Wwf compra in Sardegna 
3000 ettari di foresta 
per salvare il «cervo» 


Si farà 
il parco 
del Conero 


ROMA — Il Wwf — World wildlifc fumi, Fondo mondiale per la 
natura — ha lanciato un appello per una sottoscrizione tiaziona- 
le per coprire la cifra ancora mancante per poter acquistare una 
foresta di 2.911 ettari in Sardegna. A questo proposito ha istituì* 
to un -libro d'oro* in cui verranno iscritti i soci sostenitori clic 
verseranno al Wwf un minimo di 200 mila lire, corrispondenti 
al valore dì un ettaro. I-a proprietà, del valore di 600 milioni, è 
costituita dalla foresta mediterranea di monte Arcosu e monte 
Lattias; e percorsa da due torrenti perenni circondati da olean¬ 
dri e da una lussureggiante vegetazione. Comprende anche due 
fabbricati che serviranno ad ospitare, dal prossimo anno, le 
guardie del Wwf c già da quest’anno i campi di lavoro e le 
attività educative dell’associazione. «L’unica nota stonata di 
questa vicenda — dicono al Ww f — e che l’associazione, un ente 
morale, dovrà pagare allo Stato oltre 100 milioni di imposta di 
registro sull’acquisto per fare un intersento di protezione a cui 
avrebbe do\ uto provvedere lo Stato stesso». Una disparita aggra¬ 
vata dal fatto che gli enti morali religiosi pagano, per legge, la 
stessa imposta ridotta. La foresta sarà il primo nucleo del futuro 
parco che la Regione sarda dovrà decidersi ad istituire per salva¬ 
re il cervo sardo, animale incluso nella lista rossa, cioè di quelli 
in via di estinzione: nel mondo ne esistono ancora 200-300 esem¬ 
plari limitatamente a due aree a nord e a sud di Cagliari. Il Wwf 
spera cosi che il cervo sardo non faccia la fine della foca monaca, 
del gipeto, deH’avvoltoio monaco, del daino sardo, dell’aquila di 
mare, specie presenti nell’isola fino a pochi anni fa e ora, pur¬ 
troppo, scomparse. 


ANCONA — Nel Consiglio re¬ 
gionale delle .Marche e in di¬ 
scussione la proposta di legge 
per ristitu/ione del l'arco ilei 
Conero. Contro si e pronun¬ 
ciata la De. a favore Giuseppe 
Righetti, capogruppo Psi, Pa¬ 
trizio \ manieri, assessore Pri 
al territorio e Carlo Latini del¬ 
la segreteria regionale del Pei. 
Sicuramente e il Pei ad aver 
v olulo con piu forza e determi¬ 
na/ione in questi ultimi anni 
('istituzione del Parco del Co- 
nero. La discussione e avv enti¬ 
tà in un clima teso e rissoso. 
Centinaia di residenti contra¬ 
ri al Parco hanno protestato 
ieri con camion e trattori, do¬ 
po che nei giorni scorsi inten¬ 
sa era stata l’iniziativa delle 
forze politiche e sociali favore¬ 
voli al Pareo coti uno sciopero 
studentesco sabato mattina e 
tuia fiaccolata lunedi pome¬ 
riggio. In Consiglio De. Psi. 
Pri hanno la maggioranza dei 
voti e su una scelta cosi qua¬ 
lificante rischia di saltare la 
giunta regionale. 


Don Stilo 
torna in 
carcere 


REGGIO CALABRIA — Don 
Giovanni Stilo, di 63 anni, il 
sacerdote di Africo Nuovo già 
arrestalo nello scorso mese di 
agosto con l’accusa di associa¬ 
zione per delinquere di tipo 
mafioso c stato nuovamente 
arrestato dai carabinieri della 
compagnia di Locri. Insieme 
con Don Stilo sono state arre¬ 
stale altre tre persone: Miche¬ 
le Firmo, di 39 anni, infermie¬ 
re nell’ospedale di Locri, sin¬ 
dacalista della Cisl: Cesare Po- 
lifrotti, di anni 10, e Lorenzo 
Guida, di aulii 35. L’accusa è 
di associazione per delinque¬ 
re. Sono state inviate anche 
comunicazioni giudiziarie per 
associazione per delinquere a 
suor Nina Salvo.di 11 anni, di¬ 
rettrice deU'istituto magistra¬ 
le e privato -Serena Juven¬ 
tus-, gestita ad Africo Nuovo 
da Don Giovanni Stilo, c ad 
una donna. Raffaella Noce, di 
25 anni. Il magistrato avrebbe 
rilevato una serie di irregola¬ 
rità nel rilascio dei diplomi di 
maturità. 


Il comandante dei Cc: 
«Il nuovo terrorismo 
punta sulle stragi» 

VERONA — «lì nuovo terrorismo potrebbe essere piu pericoloso 
del vecchio. Il suo attuale silenzio non va interpretato come un 
terrorismo che non c’c, ma come un terrorismo in attesa», l-o ha 
detto il comandante generale dei carabinieri Riccardo Bisognie- 
ro, nel corso di una conferenza tenuta a Verona. Secondo il gen. 
Uisognicro vi sono attualmente circa 350 terroristi ancora in 
liberta, nella maggior parte rifugiati in Francia. «In Italia — ha 
aggiunto il comandante generale dell’Arma — sono imprigio¬ 
nati altri 350 irriducibili che rappresentano il fulcro di quello 
elicè il riferimento del nuovo terrorismo». Di questo neotcrrori- 
smo Uisogniero ha ipotizzato nuove strategie, tra cui «la strate¬ 
gia stragista». «Mentre il vecchio terrorismo — ha aggiunto — 
colpiva l'individuo, il giornalista, il magistrato, ora c’è questa 
tendenza a colpire la massa». Il comandante generale dei cara¬ 
binieri si è comunque detto ottimista perche «la nazione così 
come lia fatto muro in passato, lo farà ancora contro queste 
forme di violenza». Intanto a Strasburgo il ministro della giusti¬ 
zia francese, Robert Uadinter, ha affermato che il suo governo 
ratificherà l’accordo europeo del 1975 sull’estradizione, ma non 
quello sulla lotta al terrorismo, redatto otto anni fa dal Consiglio 
d’Europa e approvato successivamente da quattordici paesi, che 
prevede l'estradizione delle persone ricercate per reati relativi 
all’uso di esplosivi c armi da fuoco. Nel corso di una conferenza 
stampa Uadinter ha sostenuto che quest’ultimo trattato crea 
una «distinzione artificiale» tra le azioni di terrorismo e i reati 
comuni ed è «difficile da mettere in pratica» perché non dà alle 
autorità nazionali altra scelta che quella di estradare o giudica¬ 
re i sospetti. 



Una difficile 
opera di 
persuasione 


TROY (Texas) — Un agente del dipartimento di sicurezza stra¬ 
dale texano, Leroy Schiller, tenta di convincere una ventina di , 
tacchini miracolosamente scampati al pauroso ribaltamento del • 
camion che li stava trasportando, ad abbandonare l’autostrada 
c far riprendere così il normale scorrimento del traffico. La 
difficile opera di persuasione è durata all’incirca tre ore, nell'as¬ 
solato pomeriggio di domenica scorsa. Il conducente, subito do¬ 
po l’incìdente (completamente illeso) si è eclissato immediata¬ 
mente. Ila I suoi motivi di preoccupazione. Nel ribaltamento 
sono morti 150 tacchini e l’automezzo è andato distrutto: dovrà 
rimborsare tutto di tasca sua. 


Un farmaco contro l’eroina? 


In Italia 
in vendita 
dall’estate 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Per favore, non gridiamo al miracolo ancora una 
volta: il Naltrexone è un farmaco, solo un farmaco, e non la cura 
contro la tossicodipendenza. In qualche caso può essere usato. 
Faccio un esempio: io conosco centinaia di tossicodipendenti, che 
frequentano i nostri servizi, e soltanto per uno di loro mi sentirei 
di proporre l’uso del Naltrexone*. Così lo psichiatra Giovanni 
Papino, coordinatore dei servizi per tossicodipendenti di Torino, 
commenta la notizia, anticipata ieri dalla Adn-Kronos, del prossi¬ 
mo arrivo, nelle farmacie italiane, del farmaco americano. Dovreb¬ 
be andare in vendita dall’estate. L’annuncio è stato dato dal pro¬ 
fessor Emilio Sternieri, direttore di Farmacologia clinica del Poli¬ 
clinico di Modena, che sta sperimentando gli effetti del farmaco. 
Lo stesso medico precisa che «primo protagonista nella lotta alla 
droga è sempre il tossicodipendente: perciò stiamo attenti a non 
accendere eccessive illusioni. Questa medicina rappresenta una 
svolta fondamentale, ma il farmaco da solo è inutile, se il malato 
durante fa terapia non viene costantemente sorretto dalla volontà 
di farcela». 

- Il Naltrexone è un antagonista puro della morfina. Si assume 
per bocca, e per circa 48 ore blocca gli effetti dell’eroina. Se, dopo 
avere preso il farmaco, il tossicodipendente si buca, non sente 
alcun effetto. 

•Noi lo chiamiamo — dice Giovanni Papino — VAntabuse dei 
tossici. L’Antabuse è un farmaco per alcolisti: se lo prendi e poi 
bevi alcool, stai male. Il Naltrexone non fa stare male, ma annulla 
gli effetti. Anche dell’Antabuse, comunque, si diceva che era inno¬ 
cuo (quando fu messo sul mercato) poi si è scoperto che è molto 
pericoloso. Sul nuovo farmaco non tutto è chiaro: se un tossicodi¬ 
pendente, dopo averlo preso, decide di bucarsi non una, ma due, 
tre, cinque volte, per cercare ad ogni costo l’effetto, cosa succede? 
Non c’è il rischio di una overdose incontrollata? Ogni anno, soltan¬ 
to qui a Torino, registriamo da 300 a 400 overdose, e da quando 
negli ospedali c’è il Narcan (naloxone), riusciamo a salvare centi¬ 
naia di vite umane. Il Naltrexone, in qualche caso, potrà essere 
utilizzato, ma deve esserci il consenso del tossicodipendente. Altri¬ 
menti diventa cura coatta e inutile. Non può essere una proposta 
valida per una grande parte dei tossicodipendenti. Il suo uso può 
fare venire in mente una terapia comportamentistica: si da il 
farmaco, e si fa capire che, anche assumendo droga, non succede 
nulla, e pian piano l'interessato smette. Ma gli esperimenti di 
Pavlov hanno funzionato con i cani, con gli uomini è diverso... Del 
resto. Io stesso professore di Modena, che sta sperimentando il 
farmaco, ai genitori che hanno portato da lui i figli, ha detto che 
prima dovevano passare dai nostri servizi, per sapere se effettiva¬ 
mente erano motivati ad uscire dall’eroina. In sostanza, il farmaco 
toglie l’effetto immediato dell'eroìna, ma logicamente non incide 
su tutti gli altri aspetti della tossicodipendenza. Lasciando questi 
aspetti, la ricaduta è quasi obbligata. Per questo, ripeto, occorre 
evitare di creare altre illusioni. Non vorrei che, dopo I'annucio di 
una prossima disponibilità del Naltrexone, si ripetesse^ quanto è 
avvenuto nel momento in cui fu messo in commercio l’Antabuse 
per gli alcolisti: c’erano mogli e madri che venivano da me, chiede¬ 
vano la nuova medicina, si dicevano pronte a metterla di nascosto 
nel caffè o nella minestra del marito o del figlio alcolisti. Con il 
rischio, fra l’altro, di provocare collassi e morte». 

Jenner Melettì 



Binario 1, un treno di speranze 

L’iniziativa promossa dal sindacato, dall’Arci e dal coordinamento degli operatori contro 
le tossicodipendenze - Un viaggio concluso a Roma dopo un mese - 200.000 visitatori 


ROMA — Alle dieci e un 
quarto del mattino un frago¬ 
roso applauso squarcia il rit¬ 
mo consueto di arrivi e par¬ 
tenze alla stazione Termini 
di Roma. Arriva, salutato da 
una incredibile folla, forse 
un migliaio di persone, il 
•treno contro la droga» che 
conclude così il suo lungo 
viaggio attraverso l'Italia 
durata quasi un mese. 
L’hanno accolto gli applausi 
di tantissime persone, riuni¬ 
te al primo binario della sta¬ 
zione: addetti ai lavori, certo 
(operatori dei centri di assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti, 
volontari delle comunità), 
ma anche sindacalisti, e so¬ 
prattutto moltissima gente 
«comune» con una netta pre¬ 
valenza delle madri di tossi¬ 
codipendenti ormai così 
massicciamente presenti, in 
particolare a Roma, in ogni 
iniziativa contro la droga. Il 
sindacato (le federazioni 
Cgil della funzione pubblica, 
dei trasporti e della scuola), 
il coordinamento nazionale 
degli operatori tossicodipen¬ 
denze e l’Arci — organizza¬ 
tori deiriniziativa — aveva¬ 
no invitato ad accogliere il 
treno (dentro, una mostra 


fotografica e audiovisivi vi¬ 
sitati da quasi 200.000 perso¬ 
ne) il presidente Nilde Jotti, i 
ministri della Sanità e dei 
Trasporti Costante Degan e 
Claudio Signorile, il segreta¬ 
rio generale della Cgil Lucia¬ 
no Lama, il sindaco di Roma 
Ugo Vetere, il presidente 
dell’Arci Rino Serri. Nessu¬ 
no è mancato all’appunta¬ 
mento. 

Così, su un palco improv¬ 
visato, bersagliati da centi¬ 
naia di Flashes, sotto roc¬ 
chio attento e teso di quanti 
si accavalcano nello spiazzo 
per non perdere neppure una 
parola delle «autorità» (l'a¬ 
scolto era disturbato dagli 
annunci dei treni «regolari») 
ognuno ha fatto un piccolo 
discorso. Tutti si sono soffer¬ 
mati sulla' necessità di una 
risposta più adeguata da 
parte della società a quella 
che è stata definita «non più 
una questione sanitaria ma 
una grande questione civile* 
come ha detto Signorile. 
Quanto mai franco il discor¬ 
so di Lama che non ha esita- 
toadefinire«grave» il ritardo 
del sindacato su questo tema 
sul quale troppo spesso — ha 
aggiunto — «si chiede agli al¬ 
tri un impegno che si do¬ 


vrebbe chiedere prima dì 
tutto a se stessi». Lama ha 
comunque annunciato un 
impegno forte del indacato 
anche sul piano contrattuale 
affinché il «tossicodipenden¬ 
te venga considerato un ma¬ 
lato da curare e da guarire» e 
non un corpo estraneo da 
espellere dai luoghi di lavo¬ 
ro. 

Parole appassionate a fa¬ 
vore di una mobilitazione 
durissima contro il grande 
traffico degli stupefacenti 
«pari a quella che fece muro 
contro il terrorismo* sono 
state spese da Nilde Jotti a 
lungo applaudita. Il presi¬ 
dente della Camera ha anche 
proposto che in ogni regione 
venga organizzata una con¬ 
ferenza sulla droga per con¬ 
frontare esperienze, attività, 
capacità, proposte. Un ac¬ 
cenno al grande e tragico vo¬ 
lume di affari della droga lo 
ha fatto anche Ugo Vetere 
parlando di una stima se¬ 
condo cui solo a Roma l’affa- 
re-droga rende un fatturato 
giornaliero di un miliardo 
sulla pelle di circa 60.000 gio¬ 
vani ai quali è difficile dare 
una risposta anche se le tan¬ 
te iniziative «di base» che 


vengono dalla periferia della 
città (basti pensare alle mo¬ 
bilitazioni di Primavalle, Ti- 
burtino, Tuscolano, Lauren- 
tino) fanno ben sperare. 
Stringato — forse troppo — 
il discorso di Degan che non 
ha trovato modo dì spiegare 
(o giustificare) lo scarso im¬ 
pegno del governo nei con¬ 
fronti dei servizi pubblici per 
l’assistenza ai tossicodipen¬ 
denti. 

Eppure uno degli scopi del 
•treno della droga» era pro¬ 
prio restituire alla dramma¬ 
tica questione della tossiso- 
dipende.iza una complessità 
che le è stata «scippata» dalla 
semplificazione del dibattito 
in questi ultimi anni che si è 
volutamente restringere alla 
alternativa comunità sì co¬ 
munità no. «Una alternativa 
che potrebbe non esistere — 
dice Mauro Santi, presidente 
del coordinamento naziona¬ 
le operatori per le tossicodi¬ 
pendenze — se i servizi pub¬ 
blici fossero davvero messi 
in condizione di lavorare. Ma 
è ora che qualcuno ci dica se 
questo è o no tra gli obiettivi 
del governo». 

Sara Sc8lia 


Francesco Pistone, uomo-chiave della vicenda, si è impiccato dopo un interrogatorio 


Un suicidio nel «giallo» di Bargagli 

Prima di uccidersi l’uomo ha vergato un biglietto indirizzato ai figli: «Sono innocente» - Una storia cominciata quaranta 
anni fa e proseguita poi con numerosi e misteriosi delitti - Nel 1976 si tolse la vita un altro personaggio sospettato 


GENOVA — L’uomo-chia- 
ve del «giallo di Bargagli — 
il paesino dell’entroterra 
genovese che ha dovuto mi¬ 
surare quattro decenni del¬ 
la sua storia anche sul filo 
del delitto — sì è suicidato. 
Francesco Pistone, detto »u 
bregadé», di 75 anni, indi¬ 
ziato di omicidio, ieri mat¬ 
tina — dodici ore dopo l'en¬ 
nesimo interrogatorio da 
parte del giudice istruttore 
che conduce l’inchiesta sul 
•giallo» — si è impiccato ad 
una trave di una capanna 
nel campi, a monte del pae¬ 
se. Prima di uccidersi, ha 
vergato un biglietto indi¬ 
rizzato ai figli: «Sono inno¬ 
cente», pare che ci sia scrit¬ 
to; ed anche: «perdonate¬ 
mi». 

Il prologo del «giallo» fu 
scritto nel 1945, subito dopo 
la Liberazione, con l’ucci¬ 
sione del brigadiere dei ca¬ 
rabinieri Carmine Scotti; 
alcuni anni ai quiete e poi 
altri omicidi a catena, vitti¬ 
me «Dandolin* Musso, il 


becchino del paese (1961); 
Cesare Moresco (1971); 
«Draghin» Canobio (1972); 
Giulia . «Ninni» Viacava 
(1974); Carmelo Arena 
(1980); la baronessa Anita 
De Magistris (1983). Tutti 
delitti insoluti. Più che a 
sufficienza perchè, a parti¬ 
re dagli anni settanta, si co¬ 
minciasse a parlare, sulla 
stampa locale, del «mostro 
dì Bargagli», Incarnazione 
dell’ignoto protagonista di 
un «giallo» sempre più in¬ 
tricato ed inspiegabile. 

Dopo l’ultimo delitto le 
indagini, condotte dai ca¬ 
rabinieri, dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Maria Rosaria D’Angelo e 
dal giudice istruttore Dino 
Di Mattei, registrarono una 
svolta Indubbiamente cla¬ 
morosa: quindici comuni¬ 
cazioni giudiziarie per al¬ 
cuni degli omicidi della mi¬ 
steriosa catena; e, per sei 
degli indiziati, ex partigia¬ 
ni combattenti, mandati di 
cattura riferiti spccifi- 



n corpo di Francesco Pistone, suicidatosi nel vecchio capanno 
impiccandosi con una fune 


camente al primo delitto, 
l’uccisione di Carmine 
Scotti, appuntante dei Ca¬ 
rabinieri, poi Guardia Na¬ 
zionale repubblichina, infi¬ 
ne collaboratore di una bri¬ 
gata partìgiana autonoma. 
I sei furono poi messi In li¬ 
bertà perché la vicenda 
Scotti rientrava nei fatti 
bellici caduti in prescrizio¬ 
ne. 

Tra gli indiziati France¬ 
sco Pistone. Giusto ieri la 
stampa locale ‘ riferiva 
deU’«ennesimo interrogato¬ 
rio» cui era stato sottoposto 
lunedi e registrava come, 
•sorridente all’entrata». Pi¬ 
stone all’uscita, dopo tre 
ore di domande, fosse «scu¬ 
ro in volto*. Questo nella 
mattinata. In serata un 
nuovo atto istruttorio, un 
confronto con un testimo¬ 
ne per verificare l’alibi che 
l’anziano imputato aveva 
presentato a proposito di 
«Ninni» Viacava. 

Ieri mattina Francesco 
Pistone aveva . appunta¬ 
mento con il suo legale. 


l’avvocato Stefano Savi, 
ma non si è presentato, pur 
essenso uscito per tempo di 
casa. I figli hanno preso a 
cercarlo e, poco dopo, ne 
hanno rinvenuto il cadave¬ 
re in una vecchia cascina di 
loro proprietà; per terra il 
messaggio, con la richiesta 
di perdono per il gesto di¬ 
sperato e l’ultima afferma¬ 
zione di innocenza. 

•Un suicidio classico», ha 
dichiarato dopo il sopral¬ 
luogo il giudice Di Mattei. 
Niente, insomma, che pos¬ 
sa far pensare ad un altro 
anello nella catena dei de¬ 
litti. Un suicidio che ne ri¬ 
corda un altro, registrato a 
Bargagli, nel gennaio del 
1976: Pietro Covasco, di 50 
anni, interrogato (anche 
lui) più e più volte sulla 
morte di «Ninni» Viacava, si 
uccise impiccandosi ad un 
albero di pesco; ai parenti 
aveva confidato che non ce 
la faceva più a vivere con il 
peso dei sospetti e che vole¬ 
va farla finita. 

Rossella Michienzi 


Dopo l’arresto di alcuni noti imprenditori 


A Trapani un’inchiesta 
che scotta ora forse 

coinvolge un minilsfiro 

Voci di richiesta di autorizzazione a procedere - L’indagine 
della Procura si basa su una serie di intercettazioni telefoniche 


Dal nostro inviato 
TRAPANI — Un esponente 
politico di prima grandezza e 
due importanti esponenti del 
sistema di potere siciliano 
(un democristiano e un re- 
pubblicano), potrebbero sa¬ 
perne ' parecchio dì questa 
storia di corruzione, con tut¬ 
ti i tratti del grande intrigo 
che, la settimana scorsa, per 
iniziativa collegiale della 
Procura trapanese, è già cul¬ 
minata nell’arresto di alcuni 
imprenditori, nell’invio di 
una trentina di comunica¬ 
zioni, giudiziarie e nelle per¬ 
quisizioni delle abitazioni 
del ségretario regionale del 
Psdi nonché assessore ai be¬ 
ni culturali, Enzo Costa, del 
deputato regionale de Fran¬ 
cesco Canino, dell’ex segre¬ 
tario generale della Regione 
Pino Oriaridi già coinvolto 
nello scandalo del palazzo 
dei congressi. Se questi sono 
i nomi che in Sicilia hanno 
destato maggior scalpore, gli 
altri tre — avvolti per ora dal 
massimo riserbo — non sa¬ 
rebbero meno significativi. 
Anzi. Circola con insistenza 
la voce che la magistratura 
abbia Investito la commis¬ 
sione inquirente (In questo 
caso ad essere coinvolto sa¬ 
rebbe addirittura un mini¬ 
stro). E che per gli altri due 
sarebbero già state emesse 
comunicazioni giudiziarie. 

Questa inchiesta, scaturi¬ 
ta da quella che nell'agosto 
'84 sì risolse innanzitutto 
nell’arresto per corruzione 
del sostituto procuratore 
Antonio Costa, presenta or¬ 
mai parecchi elementi di no¬ 
vità, sta acquisendo fisiono¬ 
mia e vita proprie, destinata 
ad attingere a livelli e intrec¬ 
ci molto più In alto. «Non si 
escludono — dice un magi¬ 
strato — ulteriori imputati, 
ulteriori Imputazioni, ulte¬ 
riori accertamenti istrutto¬ 
ri». Questa inchiesta, o. se sì 
preferisce questa trance del 
caso Costa, risale sì ad Inter¬ 
cettazioni telefoniche (sulle 
quali torneremo) e a rapporti 
giudiziari compresi fra l’82 e 
1*83, ma ha trovato nuovo 
impulso da un dossier di po¬ 
lizia, carabinieri e Guardia 
di finanza che è stato recen¬ 
temente presentato. Di que¬ 
sto documento sì sono avval¬ 
si i giudici per allargare il 
cerchio e alzare il tiro. 

L’inchiesta risale alia fine 
dell’82 quando, indagando 
su un grosso traffico di stu¬ 
pefacenti, la squadra mobile 
chiese e ottenne dalla procu¬ 
ra trapanese l'autorizzazio¬ 
ne ad intercettare alcune 
utenze telefoniche cittadine. 
Làutorizzazione, più volte 
prorogata, consenti di con¬ 
trollare da vicino anche gli 
affari di un grosso imprendi¬ 
tore. Calogero Favata. Da 
quelle ventiquattro bobine 
però non scaturirono ele¬ 
menti di novità sul traffico 
di eroina, bensì su un caso di 
corruzione nel quale sarebbe 
poi finito coinvolto il sostitu¬ 
to Antonio Costa. Per poco 
meno di un anno e mezzo le 
bobine rimasero in questura 
fin quando nel giugno'84 fu¬ 
rono consegnate al giudice 
istruttore di Caltanissetta 
Claudio Lo Curto che inda¬ 
gava sull’omicidio del giudi¬ 
ce Giangiacomo Ciaccio 
Montalto (24 gennaio 
deU’83), diversi brani delle 
conversazioni registrate ser¬ 
virono a formulare l’accusa 
di corruzione contro il giudi¬ 
ce Costa che finì in manette 
l’8 agosto dell’anno scorso. 
Infine, le bobine vennero re¬ 


stituite per competenza alla 
Procura di Trapani. I succes¬ 
sivi approfondimenti di in¬ 
dagine hanno portato alla 
svolta dei giorni scorsi. 

Cosa emerge a carico degli 
esponenti politici coinvolti 
neli’affaire? A Trapani nes¬ 
suno lo dice. Ma forse parla 
chiaro il capo d’accusa con¬ 
testato al cinque arrestati: 
associazione a delinquere 
semplice, volta a reati valu¬ 
tari contro la pubblica am¬ 
ministrazione. Sullo sfondo, 
infatti (ma questa scoperta 
non è tutto), un regime, più 
che sospetto, di noleggi di 
aliscafi, ma anche di piatta¬ 
forme, natanti e navi attrez¬ 
zate per le estrazioni e le ri¬ 
cerche petrolifere, da parte 
di ditte private all’Agip, con 
la mediazione della Regione 


siciliana. 

Avendo ravvisato in que¬ 
sto episodio gli estremi del 
reato, i magistrati intendono 
indagare più a fondo. Uno 
dei personaggi di questa sto¬ 
ria è già finito in carcere, Ja- 
no Cappelletto, catturato a 
S.Donato Milanese, è un alto 
funzionario deU’Aglp: non si 
tratta di una coincidenza. 
Enorme importanza viene 
attribuita al materiale se¬ 
questrato durante le perqui¬ 
sizioni e che viene vagliato e 
selezionato in queste ore. * 
Rubriche, agende telefoni¬ 
che, annotazioni a penna, 
trovate in casa Costa, Cani¬ 
no e Orlandi, potrebbero ri- , 
servare sorprese. 

Saverio Lodato 


Iri, Cuccia indiziato 
di favoreggiamento 

ROMA — Ipotizzerebbe il reato di favoreggiamento la comunica- * 
zione giudiziaria inviata dal giudice romano Napolitano all’ex am¬ 
ministratore delegato di Mediobanca Enrico Cuccia, nell’ambito , 
dell’inchiesta sui fondi neri Iri. Il condizionale è d obbligo dato che 
gli inquirenti non hanno voluto, nemmeno ieri, confermare né 
smentire la notizia deH’emissione del provvedimento riportata da 
alcuni quotidiani. Enrico Cuccia, 77 anni, è attualmente consiglie¬ 
re anziano di Mediobanca. 1 giudici milanesi lo avevano ascoltato, 
ma in qualità di testimone, nell’ottobre scorso, subito dopo l’arre- > 
sto del presidente di Mediobanca Fausto Calabria e del presidente 
dell’Aiscat Sergio De Amicis. Il nome di Cuccia compare, ma non 
in riferimento a ipotesi di reato, nell’ordinanza del Tribunale della 
Libertà con cui ì giudici milanesi confermavano i provvedimenti 
restrittivi a carico dei due imputati Calabria e De Amicis. Impossi¬ 
bile capire quali elementi nuovi abbiano indotto la magistratura 
romana, cui è passata la competenza dell’inchiesta, a emettere la 
comunicazione giudiziaria a carico di Enrico Cuccia. Il provvedi¬ 
mento, secondo voci che non hanno avuto conferme di alcun tipo, 
sarebbe stato emesso dal giudice istruttore Napolitano su confor¬ 
me richiesta del Pm Vinci. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

1 

13 

Verona 

2 

IO 

Trieste 

4 

IO 

Venezia ' 

3 

11 

Milano 

-1 

11 

Torino 

-1 

11 

Cuneo 

0 

8 

Genova 

5 

13 

Bologna 

2 

9 

Firenze 

-3 

11 

Pisa 

-2 

12 

Ancona 

2 

7 

Perugia 

1 

5 

Pescata 

3 

11 

L'Aquila 

-4 

3 

Roma U. 

-2 

11 

Roma F. 

-2 

12 

Campai». 

-3 

5 

Bari 

1 

11 

Napoli 

-1 

10 

Potenza 

-4 

3 

S.M.L 

6 

10 

Reggio C. 

4 

11 

Messina 

3 

10 

Palermo 

7 

12 

Catania 

3 

15 

Alghero 

7 

11 

Cagliari 

3 

12 



LA SITUAZIONE — La perturbazione e l’area di bassa pressio¬ 
ne che hanno causato le pesanti condizioni di maltempo del 
giorni scorsi sì allontanano decisamente verso levante. Dal 
Mediterraneo occidentale avanza una nuova perturbazione 
che è diretta verso sud est e durante la sua marcia di sposta¬ 
mento tende ad interessare principalmente le isole maggiori e 
meno direttamente le regioni meridionali e centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali ampie zone 
di sereno intervallate a scarsa attività nuvolosa. Durante il 
corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità sul 
settore occidentale e sul golfo ligure. Sulle regioni centrali 
condizioni di tempo variabile con tendenza ad ampie schiarito 
sul settore adriatico e ad aumento della nuvolosità su quello 
tirrenico. Sulle isole maggiori e sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con tendenza ad intensificazione detta nuvolosità • • 
successive precipitazioni. Temperatura ovunque in leggero 
aumento. 
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- VITA ITALIANA 


La Camera ratifica in giornata l’intesa con ia Santa Sede Relazione di Alinovi alla commissione antimafia 


Da oggi il Concordato 
è una realtà operante 


Lotta alla criminalità: 

«La legge La Torre è 
una svolta strategica» 


Le motivazioni de! voto favorevole del Pei nell’intervento dell’on. Spagnoli - Andrà Giudizio positivo di tutti i gruppi - Verso un documento unitario 
a gg |orna ta la normativa italiana - 11 «no» di Sinistra indipendente, radicali e Dp da presentare in Parlamento - Interventi di Violante e della De 


ROMA — Oggi H nuovo Concordato 
Italla-Vaticano diventa finalmente 
realtà operante cancellando una volta c 
per tutte la pagina del '29. Dopo il voto 
di agosto del Senato, la Camera infatti 
pronuncerà In giornata il definitivo sì 
(a larghissima maggioranza) alla ratifi¬ 
ca e all’esecuzione dell’intesa che ag¬ 
giorna 1 rapporti con la Santa Sede alla 
logica del principi! costituzionali (e del¬ 
io stesso Concilio Vaticano II) partendo 
dalla liquidazione del principio del cat¬ 
tolicesimo come religione di Stato. 

Bisognerà ora aggiornare al più pre¬ 
sto tutta la normativa italiana, e noi 
assumeremo subito tutte le iniziative 
necessarie (per esemplo per la riforma 
delle norme del Codice che prevedono 
tuttora i «delitti contro la religione di 
Stato»), ha sottolineato il vice presiden¬ 
te dei deputati comunisti Ugo Spagnoli 
esprimendo la soddisfazione, e quindi 11 
voto favorevole al nuovo Concordato. 

A questo Interesse generale e perma¬ 
nente Spagnoli ha fatto ancora riferi¬ 
mento sottolineando come «l fatti han¬ 
no smentito quanti hanno ritenuto che 
il voto comunista sull’articolo 7 della 
Costituzione fosse ispirato da obiettivi 
tattici e contingenti: la scelta strategica 
di Togliatti si e rivelata lungimirante e 
acuta, ispirata ad un grande disegno di 
sviluppo democratico della società ita¬ 
liana per la quale nefasti sarebbero sta¬ 
ti lo scontro ideologico e la battaglia 
-frontale». 

In questo quadro positivo e di «medi¬ 
tato» consenso. Spagnoli ha collocato 


tuttavia anche riserve e preoccupazio¬ 
ni. Intanto per la procedura ambigua e 
pasticciata adottata dal governo per il 
modo in cui si giunge alla «legificazlo- 
ne« delle intese successive al Concorda¬ 
to (beni ecclesiastici, abolizione della 
congrua, eccetera), una procedura che 
ha costretto la Camera a stabilire tempi 
differenziati e successivi per l’esame del 
nuovo Concordato e degli accordi che 
ne derivano. Poi, sui merito di talune 
disposizioni, Spagnoli ha sottolineato 
la contraddittorietà persistente in alcu¬ 
ni campi. Bene ad esempio il diritto di 
scelta di avvalersi o meno dell’insegna¬ 
mento della religione della scuola; ri¬ 
serve però sul persistente «gradimento, 
per l docenti nelle università cattoliche, 
per il riconoscimento dei titoli accade¬ 
mici vaticani. 

In sostanza, «bisogna evitare di 
estendere le guarentige dell’articolo 7 
della Costituzione oltre il loro ambito e 
in materie non predeterminate e che 
non hanno un aggancio specifico con 
materie regolate dal Concordato-qua¬ 
dro, vengano regolate In via ammini¬ 
strativa da organi di governo, dalla bu¬ 
rocrazia e dalla Conferenza episcopale». 
Su questo punto delicato Spagnoli ha 
chiesto che il governo dia in sede di re¬ 
plica risposte esaurienti a preoccupa¬ 
zioni non esclusivamente dei comuni¬ 
sti. Si è fatto sapere che, stamane, par¬ 
lerà in replica io stesso presidente del 
Consiglio Craxi. 

Che queste preoccupazioni non siano 
appunto solo del Pei è stato testimonia¬ 
to del resto ieri tanto dall’intervento del 


repubblicano Oddo Biasini quanto dai 
discorsi di ben quattro esponenti della 
Sinltra Indipendente (Rodotà, Bassanl- 
ni, Querzoni, Maslna) che con Dp e ra¬ 
dicali formeranno oggi il pacchetto dei 
«no» alla nuova intesa. 

Il Pri voterà invece sì. Ma con riserve 
e «perplessità» molto vicine a quelle del 
comunisti. In primo luogo per la «ridu¬ 
zione della vasta materia ad un accor¬ 
do-quadro con rinvio ad ulteriori inte¬ 
se» non ancora discusse dal Parlamen¬ 
to. E qui una esplicita critica al sistema, 
gravato da «forzature procedurali» su 
cui già Nilde lotti aveva manifestato 
l’altro giorno le riserve della presidenza 
della Camera. 

.. Da riserve molto simili (o ancora più 
forti) ma anche da altre la Sinistra In¬ 
dipendente trae motivo per la sua oppo¬ 
sizione netta. Essa si articola sostan¬ 
zialmente su tre direttrici: la modifi¬ 
cazione del sistema delle fonti normati¬ 
ve in una serie di materie rilevanti per 
le quali ci si affida ad una negoziazione 
pattizia che esproprierebbe U Parla¬ 
mento; l’aumento dell’impegno finan¬ 
ziario dello Stato per il combinarsi delle 
detrazioni fiscali (donazioni alia Chiesa 
fino a due milioni) e del sistema delle 
trattenute Irpef per I credenti che vo¬ 
gliano finanziare ia Chiesa; la confer¬ 
ma di privilegi per i cattolici (le eroga¬ 
zioni defiscalizzate) e le «limitazionbìn- 
trodotte in materia di tutela del beni 
artistici, della riservatezza sulla fede, 
eccetera. 

Giorgio Frasca Polara 


ROMA — «L'approvazione 
della legge La Torre-Ro¬ 
gnoni comporta misure di 
così vasta e penetrante effi¬ 
cacia da costituire un’au¬ 
tentica svolta strategica 
nella lotta alla mafia. Sui 
piano strettamente giuridi¬ 
co sono tre l caplsalai attor¬ 
no a cui ruota la nuova 
strategia di intervento con¬ 
tro la mafia, la camorra, la 
criminalità organizzata in 
genere: la creazione e defi¬ 
nizione dei reato in sé di ap¬ 
partenenza ad una associa¬ 
zione di tipo mafioso, l’in¬ 
troduzione delle misure di 
carattere patrimoniale e 
amministrativo e dei relati¬ 
vi poteri di indagine, la pros¬ 
trazione per i successivi 
dieci anni dei controlli fi¬ 
scali e finanziari sui sog¬ 
getti già individuati e colpi¬ 
ti». E Abdon Alinovi, presi¬ 
dente comunista della 
commissione ■ antimafia, 
che parla. E un passo della 
sua ponderosa (140 cartelle) 
relazione presentata di 
fronte ai commissari ieri 
mattina. E un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo è 
stato espresso dai membri 
dell’antimafia intervenuti 


nella discussione. Appare 
quindi molto probabile la 
presentazione al Parla¬ 
mento nel prossimi giorni 
di un’unica relazione con¬ 
tenente alcuni emenda¬ 
menti suggeriti dai vari 
gruppi. 

Numerosi 1 temi trattati 
nel dibattito: natura del fe¬ 
nomeno mafioso, i suol 
aspetti politici ed economi¬ 
ci, il problema del controllo 
del sistema bancario e fi¬ 
nanziario ed ii «pentiti¬ 
smo». Il gruppo comunista 
(hanno parlato Violante, 
Tamarelli e Ciofi) è favore¬ 
vole all’impostazione gene¬ 
rale del documento e consi¬ 
dera inscindibili i tre mo¬ 
menti dell’articolazione del 
fenomeno mafioso e cioè 
l’aspetto criminale, quello 
politico e quello economico. 

Anche il repubblicano 
Giovanni Ferrara ha 
espresso una valutazione 
positiva. Esistono — ha af¬ 
fermato — gli elementi per 
avviare un sereno e co¬ 
struttivo dibattito parla¬ 
mentare sul fenomeno ma¬ 
fioso. 

Ma anche dal gruppo de¬ 
mocristiano è arrivato un 


In minoranza «Magistratura indipendente» che aveva proposto di abolire la pubblicità dei lavori 

Caso Torino, il Csm replica agli attacchi 

Stamane si voterà sui documenti contrapposti, discussi in due lunghe sedute - Si riaccende la polemica sulla nomina del presidente 
della Corte d’Appello di Roma - Luberti (Pei): «La trasparenza è un anticorpo democratico che l’opinione pubblica reclama» 


ROMA — Dopo 11 caso-Torì- 
no in Tv un test sul prestigio 
e la credibilità del «magistra¬ 
ti nella tempesta» ha dato 
percentuali da brivido. La 
magistratura è corrotta? La 
gente risponde, discute, si di¬ 
vide. Esercita in forma inedi¬ 
ta e larga un «controllo» di 
massa. 

Se n'è parlato ieri al Csm 
in due sedute che hanno oc¬ 
cupato l’intera giornata. Al¬ 
l’attenzione dell’organo di 
autogoverno, alcune prese di 
posizione dall’interno del¬ 
l’ordine giudiziario: la giun¬ 
ta nazionale dell’associazio¬ 
ne magistrati, le assemblee 
del giudici piemontesi, liguri 
e toscani, la sezione della 
Anm della corte di cassazio¬ 
ne. Giudizi differenziati che 
pongono variamente in cau¬ 
sa la questione della «pubbli¬ 
cità» ael lavori del consiglio. 
Un principio che il Csm ha 
fatto proprio nell’autunno 
1982 e portato avanti, eserci¬ 
tando in senso forte la pro¬ 
pria iniziativa di autogover¬ 
no. Ma. a scoppio ritardato, 
esso provoca un vespaio pro¬ 
prio in coincidenza con l'in¬ 
chiesta sui magistrati di To¬ 
rino sospettati di frequenta¬ 
zioni malavitose. 

La corrente di destra di 
«Magistratura indipendente» 


ha riproposto la tesi di un ri¬ 
torno all’indietro: i panni 
sporchi dovrebbero esser la¬ 
vati, o meglio tenuti, in fa¬ 
miglia. E una posizione di 
minoranza, come è apparso 
nel dibattito che verrà con¬ 
cluso oggi da un voto. SI pro¬ 
cederà, semmai, con ogni 
probabilità ad esaminare al¬ 
cune modifiche di dettaglio 
alle procedure dei «trasferi¬ 
menti d'ufficio» dei giudici 
(proprio ieri la prima com¬ 
missione ha proposto di 
mandar via da Rimini il Pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Arturo Di Orecchio, la cui 
condotta di «prestigio» si 
compendle In tre procedi¬ 
menti penali ed in uno disci- 

E linare. Ma il regime di pub- 
licità non si tocca. Nel caso 
dei cinque magistrati di To¬ 
rino — è un giudizio unani¬ 
me, espresso nel corso della 
discussione — il Csm ha ri¬ 
spettato del resto, attenta¬ 
mente le regole. Così come 
assolutamente immotivato 
appare il recente tentativo di 
mettere parallelamente sui 
banco degli accusati il Con¬ 
siglio da parte di 40 (su 400) 
magistrati della cassazione, 
a proposito delia bocciatura, 
il 24 ottobre dell'anno scorso, 
del giudice Giovanni Cusani 
per ia nomina a presidente 


della corte d’appello di Ro¬ 
ma. 

Ma si trattava — ha ricor¬ 
dato Edmondo Bruti Libera¬ 
ti (magistratura democrati¬ 
ca) — di un magistrato che 
nello stesso tempo svolgeva 
la sua funzione di giudice in 
un procedimento sulla P2 e 
di difensore davanti alla se¬ 
zione disciplinare del Csm di 
un suo collega affiliato alia 
loggia. Elio Siggia, poi espul¬ 
so dalla magistratura. I giu¬ 
dici della cassazione col loro 
documento hanno scatenato 
— ha detto Raffaele Bertoni 
(Unità per la costituzione) —■ 
«una vera campagna diffa¬ 
matoria contro il Consiglio». 
Salvatore Senese (M.D.) e 
Franco Luberti (laico Pei) 
hanno Invitato il procurato¬ 
re generale della Cassazione, 
Giuseppe Tamburrino ad in¬ 
traprendere contro Cusani 
una azione disciplinare, che 
ancora tarda. 

Col suo documento mino¬ 
ritario M.I. ha dato fuoco al¬ 
le polveri con l’occhio rivol¬ 
to, più che all’esito de! voto 
presso il Consiglio alia pros¬ 
sima scadenza elettorale che 
impegnerà i giudici per il 
rinnovo del Csm, che scade a 
giugno. La corrente vuol tor¬ 
nare Indietro, «la segretezza 
deve ridiventare una regola. 
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la pubblicità una eccezione», 
ha spiegato Verucci. Tentan¬ 
do di raccogliere le spinte 
più corporative, M.I. si riser¬ 
va si riprensentare proposte 
in tal senso alia commissio¬ 
ne regolamento. Ma è ovvio 
che in tempi così stretti una 
simile Controriforma non 
potrebbe essere adottata. 

E allora? Allora rimane il 
senso di un attacco concen¬ 
trico al Csm e alia magistra¬ 
tura, In un momento — ha 
rilevato Bertoni — di «alta 
tensione tra magistrati e po¬ 
tere politico». Finora esso era 
venuto dall’esterno. Ieri è 
sembrato che in qualche mo¬ 
do tale attacco facesse brec¬ 
cia, in un clima pre-elettora- 
le, all’interno dell’organo di 
autogoverno. Luberti ha ri¬ 
cordato come il regime di 
pubblicità sia un importante 
anticorpo ed un deterrente, 
richiesto dalla grande opi¬ 
nione pubblica nei confronti 
di un ordiqe giudiziario che 
detiene un potere immenso. 
C’è stata, del resto, una so¬ 
lenne sollecitazione di Perti- 
nl, rivolta al Csm, per «far 
sapere». E la pubblicità risul¬ 
ta semihai un traguardo di 
civiltà, da cui non si può ar¬ 
retrare. 

Vincenzo Vasiie 
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Protestano per le pensioni 

Handicappati, domani 
manifestazione a Roma 

ROMA — Centomila handicappati, provenienti da tutta 
Italia, parteciperanno domani mattina ad una manifesta¬ 
zione e ad un corteo che partirà dal teatro Adriano per 
protestare contro l’insensibilità del governo riguardo alle 
loro richieste. Gli handicappati, in particolare, protestano 
per l’esclusione dall’elevazione della pensione di 204 mila 
lire a minimi Inps previsti per tutte le categorie di cittadi¬ 
ni, nella riforma in discussione in Parlamento. 

La manifestazione è promossa dalla federazione tra in¬ 
validi civili (Anmic), ciechi (Uic) e sordomuti (Ens), per 
chiedere una riforma globale della materia pensionistica 
per l’invalidità civile, per eliminare anche tutte le illazioni 
e gli allarmismi demagogici sui «falsi invalidi», basati sul¬ 
la confusione tra pensioni assistenziali e pensioni previ¬ 
denziali. 

L’iniziativa si propone inoltre di richiamare l’attenzione 
del governo ed H suo relativo impegno sulla definitiva 
approvazione della riforma del collocamento al lavoro e 
delia légge quadro sugli handicappati. Per oggi, sempre a 
Roma, e prevista una manifestazinedi centralinisti telefo¬ 
nici ciechi che rivendicano da parte della commissione 
lavoro della Camera l’approvazione del disegno di legge n. 
2589 contenente provvidenze a loro favore. 
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ROMA — Il 60% del giovani 
europei che cercano il primo 
lavoro sono ragazze, il 60% 
dei disoccupati di lunga du¬ 
rata (con più di un anno di 
lontananza dal lavoro) sono, 
in Europa, donne. Una di¬ 
sparità, una diseguaglianza, 
che trova riscontro anche 
nei percorsi formativi, nel 
rapporto con le nuove tecno¬ 
logie (che vengono ad annul¬ 
lare lavori ripetitivi, quelli 
cioè in cui sono «normal¬ 
mente» relegate le donne), 
nelle strutture previdenziali 
e nella t sicurezza sociale. 
Questo è l’«universo difficile» 
su cui ha lavorato in questi 
giorni, a Roma, la commis¬ 
sione per i diritti deila donna 
del Parlamento europeo. In 
una serie di incontri con la 
presidenza italiana delia 
Cee, con le associazioni fem¬ 
minili, l sindacati, i rappre¬ 
sentanti delle lavoratrici e I 
presidenti di alcune coopera¬ 
tive femminili. 

Ieri, infine, la presidenza 
delia commissione (compo¬ 
sta dal presidente, là tedesca 
del Cdu Marlene Lenz, e dal- 


giudizioche non nega la va¬ 
lidità della relazione di 
Abdon Alinovi. Ieri matti¬ 
na, subito dopo la presenta¬ 
zione del documento della 
presidenza, è intervenuto il 
senatore Claudio Vitalone 
che ha espresso l’esigenza 
di un intervento legislativo 
che qualifichi adeguata- 
mente la risposta dello Sta¬ 
to alla sfida lanciata dalla 
criminalità. Sulla questio¬ 
ne dei pentiti il sen. Vltalo- 
ne ha espresso la preferen¬ 
za della De «per una scelta 
che rompa con la legisla¬ 
zione dell’emergenza e ri¬ 
componga i principi del no¬ 
stro ordinamento giuridi¬ 
co». Il passaggio delia rela¬ 
zione Alinovi che prevede 
ia concessione di un’atte¬ 
nuante per i mafiosi che 
collaborino con la giustizia 
va quindi, a parere di Vita- 
Ione, «rimeditato e rivisto». 

Sul problema delie ban¬ 
che Vitalone ha rilevato co¬ 
me appaia necessario in¬ 
trodurre la vigilanza ban¬ 
caria per contrastare il rici¬ 
claggio del denaro. 

Nel pomeriggio poi Ma¬ 
ria Eletta Martini ha ulte¬ 
riormente precisato il pen¬ 
siero della De: l’impalcatu¬ 
ra generale delia relazione 
Alinovi, ha detto la Marti¬ 
ni, va sostenuta con forza. 
Ed è molto positiva questa 
spinta comune delle forze 
politiche tesa a trovare un 
tessuto unitario di lotta al¬ 
la crminalità organizzata. 
•E se ci sono dei partiti 
compromessi —* ha conclu¬ 
so — con fenomeni tipo 
mafia e camorra quest’im¬ 
postazione comune servirà 
ad isolare le compromissio¬ 
ni». Da condividere il docu¬ 
mento Alinovi: è questo il 
giudizio dell’ex segretario 
del Psi Giacomo Mancini. 

Nel suo intervento il 
compagno Luciano Violan¬ 
te ha sottolineato «l’impos¬ 
sibilità di una qualsiasi for¬ 
ma di convivenza con un 
fenomeno, quale quello del¬ 
la mafia, il cui progetto po¬ 
litico è assolutamente anti¬ 
tetico al sistema politico 
democratico». Occorre 
quindi costruire una rispo¬ 
sta complessiva a tale pro¬ 
getto eversivo. Violante ha 
quindi proposto che sla in¬ 
serita nella relazione Ali¬ 
novi una parte relativa ai 
collegamenti internaziona¬ 
li della mafia e venga ap¬ 
profondita quella relativa 
alla detenzione del mercato 
degli stupefacenti. 

Sul problema, infine, dei 
pentiti Violante ha detto 
che devono essere stabiliti 
principi chiari su come de¬ 
vono essere utilizzate le 
confessioni, ribadendo la 
validità del segreto istrut¬ 
torio e la necessità di una 
maggiore qualificazione 
professionale degli organi 
preposti a raccogliere le 
confessioni «dei pentiti». 


le vicepresidenti, la comuni¬ 
sta Marisa Rodano, la labu¬ 
rista inglese Christine Cra- 
wley e la Greca di Nuova de¬ 
mocrazia Manetta Gianna- 
kou-Koutsikou) ha tenuto 
una conferenza stampa a 
chiusura del «giro di opinio¬ 
ni* di questi gtomL 

È stata un’occasione per 
questo Parlamento europeo 
dai poteri limitati, di misu¬ 
rarsi non solo con il governo 
di un Paese ma anche con la 
realtà sociale nazionale; di 
attivare, cioè, nuovi referen¬ 
ti per iniziative che riguar¬ 
dano la condizione di metà 
della popolazione europea. 

La commissione ha incon¬ 
trato all’inizio della sua visi¬ 
ta l’onorevole Nilde Jotti e il 
ministro Falcucci, assieme 
alla senatrice Rosa Russo- 
Jervolìno, in rappresentanza 
del Senato. AI ministro Fal¬ 
cucci — membro della presi¬ 
denza Cee in questo semestre 
italiano — la commissione 
ha presentato una sollecita¬ 
zione perché la presidenza 
italiana promuova un pro¬ 
gramma di attività comuni¬ 


tarie e dia agli Stati membri 
indicazioni sui problemi 
centrali della condizione 
femminile: dalla disoccupa¬ 
zione all’approccio, alle nuo¬ 
ve tecnologie, dall’ugua¬ 
glianza nei diritti all’assi¬ 
stenza. 

Ma In questi giorni la 
commissione ha potuto an¬ 
che verificare la condizione 
femminile nel nostro Paese e 
valutare le idee e le proposte 
che vengono avanzate- Così 
si sono ascoltati i sindacati 
dei tessili e una delegazione 
di lavoratrici a domicilio di 
Vigevano (calzature) e di ca¬ 
se d’alta moda. Così, le par¬ 
lamentari europee si sono 
incontrate con i dirìgenti del 
movimento cooperativo e 
con i presidenti di cinque 
cooperative femminili. Coo¬ 
perative di dimensioni note¬ 
voli, come quella di Orista¬ 
no, partita con l’allevamento 
di alcuni pulcini olandesi e 
ora forte di 9000 soci e sei mi¬ 
liardi di fatturato. Così, infi¬ 
ne, sono state ascoltate le 
rappresentanti dei movi¬ 
menti femminili italiani. 

Incontri tutt’altro che for¬ 
mali. Le lavoratrici a domici¬ 
lio e i sindacati dei tessili, ad 
esempio, hanno sollecitato 
una legge-quadro europea 
sulla materia proprio per 
evitare il diffondersi di sac¬ 
che di sottosalario. Le coope¬ 
ratile! hanno chiesto l’inter¬ 
vento del Fondo sociale eu¬ 
ropeo per la formazione ma¬ 
nageriale dei soci, il finan¬ 
ziamento di indagini di mer¬ 
cato e l’aiuto a forme di ag¬ 
gregazioni consortili. Tra¬ 
sversale a tutti questi incon¬ 
tri, il tema del rapporto con 
le nuove tecnologie: la neces¬ 
sità e che vengano attuate 
forme di familiarizzazione 
dei bambini e delle bambine 
con questi nuovi linguaggi. 
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Confermato domani e venerdì 
io sciopero dei medici 

ROMA — È stato confermato io sciopero dei medici dipendenti 
previsto per domani e dopodomani. Lo ha reso noto il presidente 
deil'Anpo in una dichiarazione in cui porla di una «discriminazione 
che partiti e governo stanno compiendo nei confronti della catego¬ 
ria medica,. 

Per la strage di Natale 
perquisizioni a Chianciano 

BOLOGNA — Gli inquirenti bolognesi che si occupano della stra¬ 
ge di Natale sut rapido 904 Napoli-Milano hanno effettuato ieri 
perquisizioni in una decina di abitazioni a Chianciano. Nel corso 
dell’operazione è stato sequestrato anche parecchio materiale do¬ 
cumentario che ora viene attentamente vagliato. Nel mirino degli 
inquirenti erano in particolare due persone legate da rapporti di 
lavoro e di amicizia a Carmine Esposito (l’ex poliziotto napoletano 
attualmente in carcere a Ferrara perhé accusato di reticenza e 
falsa testimonianza) e ad uno dei suoi confidenti-collaboratori. 
L'obiettivo degli inquirenti è quello di risalire alla fonte che passò 
all’Esposito ia notizia del futuro attentato sul treno. Le due perso¬ 
ne le cui abitazioni sono state «visitate, ieri sarebbero uno degli 
anelli della catena che collegllerebbe gii ambienti vicini agli atten¬ 
tatori all’ex poliziotto partenopeo, simpatizzante dell’estrema de¬ 
stra come anche uno dei suoi amici e confidenti di Chianciano. Nel 
carcere della città emiliana l’Esposito pare intanto aver messo fine 
allo sciopero della fame. 

Blocco udienze in tribunale 
per la protesta dei dipendenti 

ROMA — I dipendenti del ministero di Grazia e Giustizia sciope¬ 
reranno per l’intera giornata di oggi. L’astensione dal lavoro, che 
riguarderà, in particolare, il personale giudiziario (cancellieri, se¬ 
gretari, coadiutori, commessi e autisti) è stata indetta per «solleci¬ 
tare un aumento degli organici e l'accelerazione delle procedure dì 
inquadramento e reclutamento del personale». Allo sciopero (volu¬ 
to dai sindacati di categoria della Cgi), Cìsl, Uil ed Unsa-Confsal) 
non parteciperanno i cancellieri aderenti alia Dirstat. L'astensione 
al lavoro del personale giudiziario provocherà il blocco delle 
udienze civili e penali in tutti i tribunali-e ia chiusura degli uffici 
giudiziari. Gianni Principe, responsabile della funzione pubblica 
della Cgil ha affermato che «questo sciopero era l'unica risposta 
possìbile alle inadempienze del governo, che causano il cattivo 
funzionamento dei servizi». 

«L’Aids è destinato a colpire 
500 persone entro tre anni» 

ROMA — I portatori del virus dell'immunodeficienza acquisita 
(Aids) sono 50.000. Lo afferma il prof. Fernando Aiuti, direttore 
della terza clinica medica deH’università di Roma, immunologo, il 
maggiore esperto di questa tremenda malattia. Secondo il prof. 
Aiuti, (e previsioni sono che i casi di malati di Aids passeranno 
dagli attuali 30 a 50 nel prossimo giugno, a 120 alla fine dell’anno 
in corso per raggiungere l'impressionante numero di 500 fra tre 


Inceneriti a Basilea 360 kg 
di residui di Seveso contaminati 

SEVESO — Trecentosessanta chili di residui di f>eveso contami¬ 
nati dalla diossina sono stati inceneriti oggi a Basilea nei quattro 
forni speciali della società chimica Ciba-Geigy. Sono stati così 
distrutti circa 200 grammi di diossina pura. Si prevede di distrug¬ 
gere i rimanenti 1980 chili di residui contaminati nel prossimo 
mese di giugno. 

«Donne, una cultura in più», 
a Venezia convegno del Pei 

VENEZIA — Le donne producono cultura? E in che misura la loro 
elaborazione intellettuale può incidere o trasformare le istituzio¬ 
ni? E quanto è cambiato nel rapporto tra le istituzioni e il movi¬ 
mento delle donne? Sono solo alcuni degli interrogativi posti dal 
convegno che si aprirà venerdì a Venezia su «centri donna, una 
cultura in più per governare le città». Il convegno, che si conclude¬ 
rà sabato e che è promosso dal Pei si svolgerà — dalle 16.30 di 
venerdì — nelle sale dell’Hotel Bauer. Ci si occuperà in particola¬ 
re. confrontandole, delle esperienze dei Centri donna di Venezia, 
Milano, Torino, Bologna e Napoli. TYa le relazioni quelle di Anna 
Del Bo Bottino, di Anna Maria Crispino, di Costanza Fanelli. Il 
convegno si concluderà con una tavola rotonda cui parteciperanno 
Lalla Trupia, Gioia Longo, Franca Basaglia, M. Teresa Beliinzier. 

Interrogazione Pei: perché non fu 
protetto il direttore ucciso? 

ROMA — Perché, malgrado fosse stato ripetutamente minacciato 
da organizzazioni criminali, non vennero prese misure per tutelare 
la sicurezza e l’incolumità fisica del direttore del carcere di Cosen¬ 
za, Sergio Cosmai, recentemente assassinato? È vero che la Dire¬ 
zione generale degli Istituti di pena ha emanato una circolare (n. 
3079/5529 del 3-12-84) che vieta di impiegare gli agenti di custodia 
per la scorta personale al direttore, senza preoccuparsi nel con¬ 
tempo di adottare iniziative adeguate in alternativa? È quanto 
chiede il senatore comunsita Sergio Flamigni, in un’interrogazione 
ai ministri della Giustizia e dell'Interno. 

Commemorato a Milano 
il giudice Guido Galli 

MILANO — A cinque anni dalla sua uccisione, è stato commemo¬ 
rato ieri al palazzo di Giustizia di Milano il giudice istruttore 
Guido Galli. Davanti alla lapide che ne ricorda il sacrificio ha 
parlato il presidente del Tribunale Alessi. Il dotL Galli fu ucciso 
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l Unità - VITA ITALIANA 


ROMA — La Grande Politi¬ 
ca interessa la Fgci. la nuova 
Fgci non è un partitino, non 
è una dipendenza giovanile 
di Botteghe Oscure, vuole ri¬ 
formare la politica, rompere 
con metodi vecchi, abitudini 
vecchie, anche con certi vec¬ 
chi valori, ma questo non 
vuol dire che abdica: cioè che 
lascia ad altri (delega) il ter¬ 
reno della politica-politica. 
Le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative, per esempio, o — 
se si farà — il referendum, 
sono scadenze molto impor¬ 
tanti nel suo calendario. 

Pietro Polena, segretario 
eletto al recentissimo con¬ 
gresso di Napoli, spiega que¬ 
ste cose nel corso della prima 
conferenza stampa organiz¬ 
zata dal nuovo gruppo diri¬ 
gente della Fgci per illustra¬ 
re al giornalisti gli indirizzi, 
le proposte, le innovazioni e 
le speranze della nuova or¬ 
ganizzazione dei giovani co¬ 
munisti. 

In fila, dietro il lungo ta¬ 
volo della sala stampa di via 
del Polacchi (nei locali della 
Direzione del Pei) ci sono 
tutti i nuovi dirigenti della 
Fgci, e c'è Achille Occhetto. 
Il quale spiega subito di esse¬ 
re lì solo per fare gli onori di 
casa, e poi dà la parola a Fo- 
lena che subito ringrazia il 
Pei per l'ospitalità. Si scher¬ 
za un po’ su questa •autono¬ 
mia*. Ma poi si entra nel me¬ 
rito del problema: la Fgci è 
autonoma davvero. Dice Po¬ 
lena- *È l’unica forza giova¬ 
nile organizzata a sinistra, e 
sempre di più vuole essere 
questo: una forza giovanile*. 
Dov'è l’autonomia? In gran 
parte la si potrà vedere solo 
nel vivo della battaglia poli¬ 
tica: l’autonomia non è una 
teoria, è una «pratica» politi¬ 
ca. In parte la si afferma con 
i programmi, con i giudizi 
politici, con la forma dell’or¬ 
ganizzazione. Esempi? C’è la 


Conferenza stampa dei nuovi dirigenti dei giovani comunisti 

La Fgci: per il 12 maggio 
siamo in campo anche noi 

«Quirinale? Vogliamo ancora Pertìni» 

Pietro Folcna illustra le proposte e i programmi dèirorganizzazione in vista delle elezioni amministrative - Pa¬ 
ce, lavoro, ambiente, questione democratica e morale - Il centralismo democratico - L’intervento di Occhetto 
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Pietro holena 


Sandro Pertìni 


posizione dei giovani comu¬ 
nisti sulla politica estera (e 
sulla Nato), che non coincide 
perfettamente con quella del 
partito («ci hanno rimprove¬ 
rato — dice Occhetto — per¬ 
ché abbiamo dato mano libe¬ 
ra alla Fgci e non l’abbiamo 
normalizzata. Se invece fos¬ 
simo intervenuti per correg¬ 
gere la linea dei giovani, ci 
avrebbero detto: stalinisti!*). 
C’è l’abolizione del centrali¬ 
smo democratico, del quale 
si è discusso molto nell'in¬ 
contro stampa di ieri: la Fgci 
lo ha superato non da posi¬ 
zioni ideologiche, ma sem¬ 
plicemente avviando la co¬ 
struzione di una organizza¬ 
zione federata (costituita 
cioè dalla federazione di tan¬ 
te organizzazioni autonome: 
ben nove, le leghe degii stu¬ 
denti, quelle del lavoro, i 
centri della donna, dell’am- 


blente, della pace...). Una or¬ 
ganizzazione di questo gene¬ 
re — ha spiegato Folena non 
può basarsi sul centralismo. 
L’obiettivo a cui puntiamo è 
quello di moltiplicare le sedi 
della decisione. Per spiegarlo 
con un’immagine: rovescia¬ 
re la tradizionale piramide 
del potere politico, fatta di 
stadi e di filtri successivi. 
Andiamo controcorrente: in 
un periodo nel quale sembra 
sempre che conta solo chi 
decide da solo e mostrando i 
muscoli... 

Ma gli esempi dell’autono¬ 
mia vengono anche dai pro¬ 
grammi. Ecco appunto li 
problema delle prossime ele¬ 
zioni. Per i giovani comuni¬ 
sti sono un appuntamento 
importante, perché riguarda 
il futuro di settori decisivi 
dello Stato, e proprio di quel¬ 
li più vicini ai bisogni della 


gente. E del giovani. Parteci¬ 
peranno alle elezioni con 
programmi propri e con can¬ 
didati propri. Candidati che 
si impegneranno sul pro¬ 
gramma della Fgci e che ri¬ 
sponderanno direttamente 
alla Fgci. 

Vediamo alcuni punti del 
programma. Pace, ambien¬ 
te, democrazia. Direttamen¬ 
te collegati alla iniziativa po¬ 
litica generale che i giovani 
comunisti si propongono di 
condurre. Pace: *Ci battere¬ 
mo per aumentare la fascia 
dei comuni italiani che di¬ 
chiarano i) proprio territorio 
“denuclearizzato”. Ambien¬ 
te: «I temi della qualità della 
vita, i problemi dell’equili¬ 
brio urbano, degli assetti del¬ 
la città, l’ecologia». Demo¬ 
crazia: «La questione demo¬ 
cratica e la questione mora¬ 
te, la lotta alla mafia e alle 


mafie, e Insieme la richiesta 
di nuovi metodi di partecipa¬ 
zione popolare e anche la ri¬ 
chiesta che i giovani contino 
di più e che la questione gio¬ 
vanile sla riaperta come 
grande questione nazionale». 
Con quali strumenti? Per ora 
Folena indica due richieste 
precise: che gli enti locali 
stanzino almeno ri per cen¬ 
to dei propri bilanci a favore 
dì piani straordinari per i 
giovani, e che siano previsti 
strumenti nuovi di consulta¬ 
zione permanente con le 
nuove generazioni. 

Insomma, un programma 
ancora da definire e da arti¬ 
colare nelle diverse situazio¬ 
ni locali, ma che già si pre¬ 
senta con le sue caratteristi¬ 
che fondamentali: non l’ap¬ 
pendice giovanile del pro¬ 
gramma di un partito, ma 
una proposta rivolta al gio¬ 
vani e attorno alla quale or¬ 
ganizzare forze. 

Due domande finali, una 
per Folena cuna per Occhet¬ 
to. A Folena: chi vorrebbe la 
Fgci al Quirinale? Risposta: 
Pertini. Non è troppo vec¬ 
chio? *No, Pertìni è uno che 
sa parlare ai giovani, che 
parla al giovani, che capisce 
ì giovani». A Occhetto: il Pel 
imparerà dalla Fgci la lezio¬ 
ne dell’abolizione del centra¬ 
lismo democratico? Rispo¬ 
sta: all’ultimo congresso ab¬ 
biamo modificato e arricchi¬ 
to il nostro metodo democra¬ 
tico. Abbiamo smantellato 
alcuni resìdui di centralismo 
burocratico. Ora non vor¬ 
remmo andare troppo avanti 
per non mettere in difficoltà 
gli altri partiti: sapete com’è, 
molti di loro devono ancora 
passare dal centralismo as¬ 
soluto al centralismo demo¬ 
cratico, ho paura che se noi 
andiamo troppo avanti poi si 
scoraggiano...». 

Piero Sansonetti 
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Didattica, formazione culturale: viaggio nella scuola media superiore mentre al Senato è in discussione la riforma/l 

Vecchio liceo, tutto sta cambiando tranne te 

Classico o scientifico, è il corso di studi che porta dritto aH’Università - «Un corpo di discipline solido, ma ancorato ad un sapere invecchiato» 
Carlo Bernardini: “Nessun modello operativo, si insegnano solo norme” - L’intervento dei presidi del “Plauto” di Roma e del “Parini” di Milano 


ROMA — -Se una potenza straniera non amica avesse tentato 
di imporre all’America il mediocre stato dì istruzione che c’e 
oggi, l’avremmo ben cisto come un atto di guerra». Cosi la com¬ 
missione Gardncr bollava lo stato della scuola in Usa, due anni 
fa. Da noi. simili preoccupazioni — e soprassalti d’orgoglio — 
sono ben piu rari. Eppure, piu di un motivo si sarebbe. Siamo tra 
i Paesi europei con il piu basso livelio di scolarizzazione, le no¬ 
stre scuote medie superiori perdono per strada sino al -10% dei 
loro studenti. E solo uno su tre dei diplomati trova poi un lavoro 
coerente con gli studi seguiti. Davvero dovremmo dichiarare 
più dtuna guerra. Invece, le uniche scaramucce sono quelle al 
Senato, in questi giorni, attorno ad un pessimo testo di riforma 
della scuola secondaria superiore. I cinque partiti delia coalizio¬ 
ne di governo litigano per una legge che lascia le cose come 
stanno. E che le cose stiano male e avidente. 3Ia perché? E 
come? Cerchiamo di dare qualche risposta con un bre\ e viaggio 
dentro la nostra scuola media supcriore partendo dagli istituti 
che sembrano risentire meno di questa crisi, i licei. 


Orari e materie nel ginnasio-liceo classico 


Ginnasio 


Per i licei italiani si aggira ancora il fantasma del filosofo Gio¬ 
vanni Gentile. Tutta la nostra scuola — ma in particolare i licei, 
scuole per eccellenza, naturale presupposto di studi universitari — 
è stata pensata e poi realizzata da lui. 

«Così ha costruito un sistema — dice Arcangelo Comparelli, 
preside dei liceo "Paluto" di Roma — nel quale trasparisse con 
inequivocabile chiarezza che la vera cultura, con la ”C" maiuscola, 
è solo quella della parola e del concetto». 

Su questo presupposto comune licei classici e licei scientifici 
hanno viaggiato in parallelo, in un regime dapprima di subordina¬ 
zione dei secondi nei confronti dei primi, poi di concorrenza aper¬ 
ta. Il classico gioca l’eterna carta dello studio «sicuro», ben collau¬ 
dato. Lo scientifico dell’apertura al nuovo. Così è stato per anni. 
Ma è proponibile ancora questo schema? 

•Il liceo scientifico ha indubbiamente alcuni punti "forti” — 
sostiene il professor Comparelli —: la matematica è ben struttura¬ 
ta, una lingua straniera si insegna, caso unico nella scuola italiana, 
dal primo all’ultimo anno. Ma sono solo punte. Per il resto, i due 
terzi dell’orario sono dedicati a materie umanistiche, le materie 
scientifiche sono trattate solo dal punto di vista teorico. La pratica 
di laboratorio, la cultura della manualità è assente. Il primato 
della parola è assoluto, il fare e lo sperimentare sono ricacciati in 
un angolo. Non parliamo poi della cultura professionale, del rap¬ 
porto con il mondo del lavoro. Chi va al liceo scientifico può 
programmare nel suo futuro solo un'aula universitaria. Qualsiasi 
sbocco lavorativo è precluso». 

Vale lo stesso discorso per i licei classici? Le differenze tra i due 
licei non sono molte: 19 ore settimanali di insegnamento dedicato 
alle materie umanistiche e sette a quelle scientifiche sono il «curri- 


Matene di insegnamento 

Religione 

Lingua e lettere italiane ‘ i 

Lingua e lettere latine 

Lingua e lettere greche ; 

Lingua e letteratura straniera 

Storia 

Filosofia 

Geografia*, scienze nat., chimica e geogr.** 

Matematica 

Fisica 

Storia dell’arte 
Educazione fisica 

Totale 

* Per le classi ginnasiali ** Per le classi liceali. 


Orari e materie nel liceo scientifico 


Materie di insegnamento di colle — 

gamenlo 

Religione 1 

Lingua e lettere italiane -1 

Lingua e lettere latine 4 

Lingua e letteratura straniera 3 

Storia 3 

Filosofia — 

Geografia*, scienze nat., chimica e geogr.** 2 

Fisica — 

Matematica ó 

Disegno 1 

Educazione fisica 2 

Totale 25 

• Per le classi di collegamento. ** Per le classi liceali. 


Classi 


culum» del liceo classico, 17 ore settimanali per le materie umani¬ 
stiche e 8 per quelle scientifiche nel .cugino» liceo scientifico. 

.Sì — sostiene Comparelli — però nel liceo classico la presenza 
del latino e del greco, lo studio con un insegnante unico per cinque 
materie decisive, danno ai ragazzi la possibilità di uno studio 
compatto, con radici culturali antiche e una grande valenza forma¬ 
tiva. Chi passa da questo liceo è un privilegiato intellettuale. Ma, 
è questa la contraddizione, ha il privilegio di un sapere vecchio, 
estraneo alle discipline moderne, professionalizzanti». 

• Ma non è forse questo il risultato del pregiudizio culturale che 
arriva sino a Croce, per cui le discipline umanistiche sono formati¬ 
ve e quelle scientifiche solo Informative? Un pregiudizio che resi¬ 
ste all’evidenza di una società sempre più dominata dai processi 
tecnologici. daH’importanza del metodo scientifico e dal possesso 
dei nuovi linguaggi. - * * ... 

•Solo t’accostarsi, recentissimo, al mondoanglosassone — dice il 
preside del liceo Parini di Milano. Giorgio Porrotto — ha aperto 
una breccia nei nostri licei: da questa breccia sono iniziati a fluire 
valori nuovi, che rivalutano le disciplinescientifiche. Ma rimpian¬ 
to, non c’è nulla ria fare, resta quello che è. Il liceo scientifico ne è 
la controprova. Avrebbe potuto divenire ia scuola trainante del 
sistema formativo italiano. Aveva le carte in regola, proponendo 
una fusione di cultura umanistica e scientifica. Ma la realtà è 
sempre stata un’altra. Le discipline scientifiche hanno poco spa¬ 
zio; le cattedre sono organizzate in modo da negare all’insegnante 
ogni possibilità di aggiornarsi. Cioè di far vivere la cultura scolasti¬ 
ca nel presente. 11 docente di scienze è l’esempio più chiaro: ha due 
corsi, otto classi, 240 studenti. Già questo rende praticamente 
impossibile una seria pratica di laboratorio. Ma è la sua stessa 
figura ad avere tratti vaghi. Non so se mi spiego; un solo docente 
deve insegnare geologia, chimica, biologia, zoologia. È chiaro che 
non potrà mai aggiornarsi. Ma può forse farlo seriamente un do¬ 
cente costretto ad insegnare matematica e fisica? O approfondisce 
una disciplina o l’altra. Se non si riformano organizzazioni e conte¬ 
nuti, si resta nell'equivoco di due licei simili e ambedue al di qua 
delle esigenze di una società moderna». - 

«L’inadeguatezza dei nostri licei — dice il fisico Carlo Bernardi¬ 
ni — è nell’assenza totale della cultura delle idee razionali, dei 
modelli operativi. Non si insegna, cioè, a studiare una situazione, 
cogliere le variabili che contano e costruire un modello di soluzio¬ 
ne. La cultura anglosassone, e la sua scuola, ne sono profondamen¬ 
te permeate. Da noi, invece, sì sostituiscono i modelli operativi con 
i criteri normativi. Si insegnano comportamenti, «princìpi» etico¬ 
giuridici. Si rivitalizza, in particolare nei licei classici, un modello 
storico tradizionale, ma così facendo si taglia fuori dalla scuola 
tutto ciò che è accaduto negli ultimi 50 anni: che è poi di una 
densità, di una importanza, nettamente superiore a tutti i secoli 
precedenti della storia umana». 

Romeo Bassoli 


ROMA — Il ministro della 
Sanità, il democristiano Co¬ 
stante Degan, ha emanato il 
decreto ai aggiornamento 
del Prontuario terapeutico, 
che comprende l’elenco dei 
medicinali posti a carico del 
Servizio sanitario nazionale. 
Provvedimento atteso da 
tempo, per ridare ordine in 
un comparto molto discusso 
della nostra sanità. Nel 
prontuario non compaiono, 
per ora, le cefalosporine del¬ 
ta «terza generazione» ed al¬ 
tri antibiotici analoghi — da 
molti scienziati sconsigliati 
neirimplego di massa e per 
di.più costosissimi — per la 
introduzione dei quali nel 
decreto le multinazionali e 
qualche industriale nostra¬ 
no avevano condotto una 
pressione adir poco assillan¬ 
te. Ma è singolare e preoccu¬ 
pante, tuttavia, che il mini¬ 
stro Degan abbia voluto in 
un certo senso rassicurare le 
imprese farmaceutiche, in¬ 
serendo nel decreto uno spe¬ 
cifico articolo nel quale si af¬ 
ferma che «con successivo 
decreto ministeriale, a com¬ 
pletamento di quanto previ¬ 
sto dal presente, si provvede- 
rà in ordine alla inclusione 
nel Prontuario terapeutico 
del Servizio sanitario nazio¬ 
nale delle specialità medici¬ 
nali a base di Cefoiiam, Cefo- 
nteid, Ceftizoxima, Ceftria- 
xone, Latamoxef, Aztreo- 
nam, Cefuroxlna, Cafaman- 
dolo, Cefoxltina, Ceftazidi- 
ma, Cefoperazone, Cefotaxi- 
ma, Cefatrizina, Ceftezoio, 
previa consultazione del 
Consiglio superiore di Sanità 
sull’opportunità di assogget¬ 
tare tali prodotti a limitazio¬ 
ni e cautele di impiego». 


Una iniziativa anomala, 
sul piano della forma legisla¬ 
tiva, e grave dal punto di vi¬ 
sta della sostanza, giacché si 
precostituisce una decisione 
sulla quale il Consiglio supe¬ 
riore dovrebbe solo mettere 
un timbro. 

La patata bollente era sta¬ 
ta messa nelle mani di De¬ 
gan dal Comitato tecnico del 

f irontuario che, nonostante 
e preoccupazioni espresse 
dalla direzione generale per 
il servizio farmaceutico dei 
ministero delia Sanità, deci¬ 
se di proporre ai Consiglio 
sanitario nazionale un docu¬ 
mento che, a fronte di tagli 
di farmaci nazionali inin¬ 
fluenti e di fatto fuori mer¬ 
cato e quindi di scarsissimo 
peso nella spesa sanitaria, 
prevedeva rmserimento di 
un gruppo di antibiotici 
(quelli indicati in decreto), i 
cui prezzi variano da un mi¬ 
nimo di tre ad un massimo 
di cinque volte rispetto a 
quelli di medicinali analoghi 
già in commercio. 

Il parere negativo della di¬ 
rezione farmaci del ministe¬ 
ro discendeva dalla consape¬ 
volezza degli «effetti econo¬ 
mici» («alto costo di terapia») 
deU’inserimento di tali far¬ 
maci nel prontuario, laddove 
è indispensabile un «loro Im¬ 
piego selettivo» è detto nella 
risposta a una interrogazio¬ 
ne del deputato comunista 
Fulvio Palopail. Difatti au¬ 
torevoli scienziati, in conve¬ 
gni intemazionali (ultimo 
quello di Venezia, del dicem¬ 
bre 1984) hanno messo ripe¬ 
tutamente in guardia gli 
operatori sanitari (ed l go¬ 
verni) da un uso generalizza¬ 
to delle cefalosporine della 


Emanato da Degan il decreto di aggiornamento 

Prontuario medico, resta 
il «giallo» antibiotici 

Per ora escluse le cefalosporine, ma il provvedimento ne rende 
possibile il futuro inserimento - Le pressioni delle multinazionali 



«terza generazione» e degli 
altri antibiotici analoghi in 
questione, per i loro riflessi 
negativi sulla flora batterica 
e le conseguenti resistenze 
opposte a successivi inter¬ 
venti terapeutici, consiglian¬ 
done l’impiego in ospedale e 
solo in presenza di malattie 
particolarmente gravi (me¬ 
ningiti. sepsi, peritoniti). 

Ma il Comitato tecnico per 
il prontuario respinse le ri¬ 
serve del ministero, soste¬ 
nendo che il suo diniego a 
eventuali limitazioni era ri¬ 
volto a «evitare che si verifi¬ 
chi di converso un incremen¬ 
to della ospedalizzazione». AI 
riguardo, l’opinione deUTstf- 
tuto superiore di sanità è 
nettamente contrastante: 
dopo aver spiegato la neces¬ 
sita di un uso rigorosamente 
mirato dei nuovi antibiotici, 
perché sia utile, l’istituto af¬ 
ferma che «la non dispontbll- 
tà a livello del territorio delle 
nuove cefalosporine di terza 
generazione non comporte¬ 
rebbe un eccesso di ospeda¬ 


lizzazione (oltrettutto perché 
ie malattie da curare con 
detti farmaci, «data la gravi¬ 
tà del quadro clinico», sono 
di per se materia di ricovero 
ospedaliero) né un pericolo 
per la salute dei cittadini. AI 
contrario — sottolinea l’isti¬ 
tuto — per salvaguardare la 
loro (delle cefalosporine, 
ndr) potenziale utilità, il loro 
impiego va ristretto all'ospe¬ 
dale e anche in questo am¬ 
biente il loro uso deve essere 
il più contenuto e mirato 
possibile». 

In presenza di cast netti e 
autorevoli giudizi, riesce dif¬ 
ficile capire come il ministe¬ 
ro alla fine abbia fatta pro¬ 
pria l’impostazione dei Co¬ 
mitato tecnico proponendo 
la inclusione delle sole con¬ 
fezioni per uso intramusco¬ 
lare, e decidendo di indicare 
una serie di «misure limitati¬ 
ve» (avviso al medici dell’alto 
costo della terapia, eviden¬ 
ziato peraltro sulle schede 
del farmaci, relazione clini¬ 
ca, invito alle Usi per con¬ 


trolli selettivi). «La storia 
purtroppo insegna — nota 
amaramente ITstituto supe¬ 
riore di sanità — come que¬ 
ste misure, già applicate ai 
tempi deliTnam, siano risul¬ 
tate aleatorie o nulle come è 
avvenuto per le norme at¬ 
tualmente In vigore». Con 
queste premesse, il 26 feb-. 
braio il Consiglio sanitario 
nazionale ha espresso il pro¬ 
prio parere favorevole, pur 
invitando il ministro ad ap- 

f irofondire in sede tecnica le 
imitazioni da imporre, an¬ 
che in sede ospedaliera, al¬ 
l’uso dei nuovi antibiotici, 
prima di decidere di inserirli 
nel prontuario. Peraltro ci si 
domanda fra gli esperti 
quanto possa aver pesato 
nella decisione del Consiglio 
sanitario nazionale la pre¬ 
senza attiva e vivace, in quel¬ 
la seduta, di un componente 
che, guarda caso, rappresen¬ 
ta l’industria che in Italia 
commercializza il piùcostoso 
dei nuovi antibiotici (una 
fiala da 1 grammo ha un 
prezzo di quasi 44 mila lire). 

Degan, il parere tecnico lo 
ha chiesto ai Consiglio supe¬ 
riore della sanità, consesso 
autorevole ma composito, 
che peraltro non vediamo 
come possa contraddire — 
senza aprire un aspro con¬ 
flitto — quello delITstituto 
superiore che In materia ha 
specifica autorità. 

Quanto ai costi, le opinio¬ 
ni sono concordi: l’ingresso 
di nuovi farmaci porta pro¬ 
gressivamente all'abbando¬ 
no, nell’uso, del precedenti, 
traducendosi in un ottimo 
affare per l’industria (e so¬ 
prattutto per le multinazio¬ 
nali produttrici delle mate¬ 


rie prime, che si pagano in 
dollari). Alla luce dell’espe¬ 
rienza, l’introduzione nel 
prontuario delle cefalospori¬ 
ne della terza generazione 
avrebbe un effetto sconvol¬ 
gente. Attualmente la spesa 
annua per gli antibiotici ce- 
falosporanicl è di rirca 350 
miliardi per una vendita di 
36 milioni di confezioni. 
Quindi un costo medio di 
9722 lire. L’inserimento nel 
prontuario degli antibiotici 
in questione (Moxalattame, 
Cefoperazone, Ceftazidime, 
Aztreonam, Ceftriaxone), 
dal costo medio di ben 25.300 
lire e che andrebbero inevi¬ 
tabilmente a sostituire gli 
attuali antibiotici, portereb¬ 
be in breve tempo la spesa, 
solo per questo comparto di 
medicinali, a 900 miliardi, 
con un aumento secco, ai va¬ 
lori attuali, di 550 miliardi. 

L’Istituto superiore di sa¬ 
nità è al riguardo fermo: è 
del «parere che l’on. Ministro 
dovrebbe forse riconsiderare 
la proposta di immissione di 
questi nuovi farmaci nel 

E rontuario». Naturalmente, 
uttando nel cestino (ed è 
ancora in tempo) le lettere 
circolari con cui il dott. 
Aleotti, presidente della Far- 
mindustria, ha Inondato uf¬ 
fici e anticamere, e disatten¬ 
dendo le sollecitazioni che 
altre industrie gii fanno per¬ 
venire per canati diversi, non 
escluse le interrogazioni par¬ 
lamentari. E sufficiente che 
egli attui nel fatti la politica 
di rigore che assieme al mi¬ 
nistro del Tesoro proclama 
di voler perseguire. 

Antonio Di Mauro 
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COMUNE 

DI ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di licitazione privata 

Questa Amministrazione- indirà quanto prima licitazione privata 
por l’appalto del seguente lavoro: costruzione di v un deposito 
per l'acquedotto comunale sito nei pressi del cimitero di 
Rosignano Marittimo. Importo a base d’asta L. 
500.000.000. 

La licitazione sarà effettuata con le modalità di cui aH'art. 1, 
lettera C, Legge 2 febbraio 1973, n. 14 e della Legge 10 
dicembre 1981, n. 741. Gli interessati, con domanda rivolta in 
carta legale all’Ufficio tecnico di questo Comune, possono chie¬ 
dere di essere invitati alla gara entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione all'Albo Pretorio del presente avviso. 

Le suddette richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
comunale a norma dell'alt. 7 della Legge 10 dicembre 1981, n. 
741. 

Rosignano Marittimo, 10 marzo 1985. 

IL SINDACO: Giuseppe Danesin 


MUNICIPIO DI RIMINI 


Avviso di gara 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
appalto dei lavori di restauro del palazzo deli'A- 
rengo. Importo a base d'asta di L. 748.215.000. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrutto¬ 
ri per la Cat. 3/A. D.M. 25 febbraio 1982. 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall’art. 1/a della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alla 
gara con domanda in carta bollata indirizzata a questa 
Segreteria, che dovrà pervenire entro e non oltre quin¬ 
dici giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Rimini, 12 marzo 1985. 

IL SINDACO dott. Massimo Conti 


COMUNE DI CESENA 


Asta pubblica par l'assegnazione in diritto di super - 
fide di un'area di proprietà comunale destinata 
alla costruzione delia caserma dei vigili del fuoco 

L SINDACO rende noto 

che r Amministrazione comunale intende concedere in dritto di su¬ 
perfìcie per armi 60. al prezzo sonbofco d L. 1000. un'area di caca 
mq. 3870 per la costruzione di un fabbricato da destinare a caserma 
dei Vig# del Fuoco. L’assegnatario dovrà impegnarsi a costruire i 
fabbricato in c onformità ai progetto predisposto da«'Ufficio Tecnico 
comunale ed a cederlo in locazione aHa Ovazione generale defla 
Protezione còrifa e dei servizi antincendio del mmrstaro dev'interno, 
per un periodo nummo di 20 ama. Decorso tale termine, le eventuaS 
diverse utSzzazrini dei fabbricato do v ra nn o essere preventivamente 
a ut or izza te dair Ammirasti azione comunale. L'importo massimo del 
estone annuo è previsto in L 57.750.000. pan al 5.50% del costo 
presunto deKa costruzione, valutato in L. 1.050.000.000. 0 canone 
annuo sarà soggetto agli aggiorn a menti di legge. 8 contratto sarà 
aggiudicato med ian t e asta pubblica da esperirsi con 8 metodo dele 
offerta segete da confrontarsi con i canone annuo base di L 
57.SOO.OOO, ai sensi degfi articoli 73. tenera c) e 76 dei Regola¬ 
mento per PAmministrazione del patrimonio e la ccntab*tà generate 
deOo Stato. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del concorrente che 
avrà presentato rofferta più vantaggiosa e il cu prezzo sia mighore o 
almeno pan a quello fissato nel presente avviso. L'importo del canone 
offerto sarà sottoposto aB'approvatone deB'U.T E- di Fori e del 
ministero del'Interno per la ratifica definitiva. L'asta sarà adunco e 
definitivo incanto. L'aggnxScazone avrà luogo anche n presenza di 
una sola offerta. Sono rwHe le offerte condmonaie e senza (Indicazio¬ 
ne espiata del prezzo offerto. L’està pubblica avrà luogo il ffomo 3 
aprile 1585 affé ora 12. Per riformazioni sulle modalità de*"offerta, 
gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio Contratti del Comune di 
Cesena. Cesena. 2 marzo 1985. 



IL SEGRETARIO GENERALE 
Vincenzo F risulta 


IL SINDACO 
Leopoldo tocchi 
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Parte da Roma la mobilitazione di partiti, sindacati e chiese 


sa-Urss, terzo round 
a Ginevra: due ore 
e mezzo di colloqui 


L'Italia contro l'aparthei 

Una intera settimana di iniziative 


Domani la prossima riunione - Weinberger sul vertice Rea- Dal Parlamento ai comuni, dalle scuole ai mass media il programma della campagna di sensibilizzazione delPopinione pubblica contro 
gan-Gorbaciov - Sì del senato americano ai missili «MX» la segregazione razziale - La Conferenza alla librerìa Ave con gli interventi di mons. Bettazzi, padre Zanotelli, Fulino e Palumbo 


GINEVRA — Due ore e mezzo di incontro: c 
stata la più lunga delle tre riunioni che fin’o- 
ra si sono tenute a Ginevra neH’ambito del 
negoziato sovielico-americano sulla riduzio» 
ne delle armi strategiche, degli euromissili e 
delle armi spaziali. La riunione si èsvolta ieri 
presso la missione sovietica, dove la delega¬ 
zione americana guidata da Max Kampel- 
man è giunta a bordo di sei auto alle 11 di ieri 
mattina. La riservatezza che circonda l collo¬ 
qui ha impedito ai portavoce delle due dele¬ 
gazioni di dare informazioni ai numerosi 
giornalisti presenti davanti alla sede dei col¬ 
loqui. 

Americani e sovietici torneranno ad in¬ 
contrarsi giovedì mattina alle 11 presso gli 
uffici dell’Ente americano per il controllo 
delle armi ed il disarmo. Non è stato ancora 
annunciato, tuttavia, il calendario delle riu¬ 
nioni separato, anche se interdipendenti, che 
dovranno svolgersi sui tre tipi di armi, stra¬ 
tegiche, dì teatro e spaziali, per ognuno dei 
quali è prevista la costituzione di un gruppo 
di lavoro. 

Un commento al negoziato di Ginevra è 
venuto ieri dalla «Pravda»: «Il fermo e coeren¬ 
te corso delI’Urss — scrive l'organo del Pcus 

— apre la strada ad intese costruttive anche 
al negoziato sovietico-americano cominciato 
a Ginevra. L’Urss tuttavia non è che una par¬ 
te in causa e moltissimo dipende dall’altra 

.parte». 

«L’Unione Sovietica — afferma il giornale 

— è pronta, qualora da parte americana si 
mostri la stessa disposizione, ad agire in mo¬ 
do concreto per il miglioramento delle rela¬ 
zioni sovietico-americane». Tuttavia, ammo¬ 
nisce la «Pravda», «deve essere chiaro per tut¬ 
ti che l’Urss non farà mai concessioni riguar¬ 
danti gli interessi legittimi della sua sicurez¬ 
za e di quella dei propri alleati. 

Tornando al punto cruciale della trattati¬ 


va di Ginevra, il quotidiano sovietico scrive 
che «all’opinione pubblica internazionale 
non è sfuggito il fatto che, mentre i delegati 
dell’Urss e degli Usa prendevano i loro posti 
al tavolo negoziale di Ginevra, dall’ammini¬ 
strazione di Washington sono state effettua¬ 
te sui legislatori americani fortissime pres¬ 
sioni affinché si stanziassero le somme ri¬ 
chieste per 11 missile “Mx" col pretesto di 
fornire alla delegazione americana a Gine¬ 
vra con ‘carta forte per premere sui russi’». E 
infine, il lungo articolo termina con una 
messa in guardia agli Usa sulle guerre stella¬ 
ri: «La realizzazione del programma delle 
‘guerre stellari’ sarebbe la spinta per una 
corsa al riarmo che praticamente sarebbe in¬ 
controllata e in tutte le direzioni, e che rove- 
scerebbe tutta una serie di accordi importan¬ 
ti attualmente in vigore». 

Altro tema di attacco contro gli Usa, l’in¬ 
stallazione del missili Cruise in Belgio, frut¬ 
to, scrive la «Pravda», di «ricatto e massicce 
pressioni» americane sul governo di Bruxel¬ 
les. Infine, su un altro argomento di grande 
importanza per i rapporti fra le due superpo¬ 
tenze, il possibile vertice fra Reagan e Gorba- 
ciov, è tornato ieri il segretario americano 
alla difesa, Weinberger in una intervista ad 
un settimanale francese per confermare la 
possibilità di un incontro fra i due leader du¬ 
rante la prossima assemblea dcll’Onu nel¬ 
l'autunno prossimo a Ginevra. 

* * # 

NEW YORK — Il Senato statunitense ha ap¬ 
provato lo stanziamento di 1.5 miliardi di 
dollari per la costruzione nei corrente anno, 
di 21 «MX», i missili intercontinentali a dieci 
testate. Con questo voto la costruzione e l’in¬ 
stallazione degli «MX» non sono però ancora 
del tutto sicure. In base ad un accordo rag¬ 
giunto l’anno scorso tra Casa Bianca e con¬ 
gresso occorrono infatti quattro votazioni 
(due al Senato, due alla Camera) perché il 
provvedimento diventi effettivo. 


ROMA — »La mia sarà un’a¬ 
nalisi brutale» e padre Zano¬ 
telli direttore della rivista 
•Nigrizia» si è lanciato nell’e¬ 
sposizione, succinta ma ani¬ 
mata, di cosa debba inten¬ 
dersi per «apartheid» in Su¬ 
dafrica. È stato il momento 
più vibrante, grazie anche al¬ 
la personalità di padre Zano¬ 
telli, della conferenza stam¬ 
pa promossa ieri mattina 
dalla Lega italiana per i di¬ 
ritti e la liberazione dei popo¬ 
li presso la librerìa Ave a Ro¬ 
ma, nell’ambito delle inizia¬ 
tive che in questa settimana 
tenteranno di sensibilizzare 
l’opinione pubblica italiana 
sulla lotta al sistema di apar¬ 
theid in Sudafrica. 

«Notate per favore che, al 
di là degli aspetti più visto¬ 
samente razzisti, l’apartheid 
è essenzialmente un sistema 
di sfruttamento economico. 
Quattro milioni di bianchi 
controllano tutte le risorse 
economiche del paese e la 
forza lavoro rappresentata 
da 23 milioni di neri». Senza 
appunti, la foga dell’uomo 
abituato a fare e spiegare, 
Zanotelli ha percorso quelli 
che a suo parere sono i pas¬ 
saggi obbligati per capire la 
mostruosità della segrega¬ 
zione razziale: dalla ghettiz¬ 
zazione dei neri privati della 
nazionalità sudafricana e 
«deportati nei bantustan», al 
nuovo presidenzialismo del 
regime Botha che, per lo spa¬ 
zio «concesso» ai militari, ri¬ 
schia di sfociare addirittura 


in un colpo di Stato militare: 
«Ma già da quando Botha è 
salito al potere, noi abbiamo 
cominciato a parlare di colpo 
di Stato strisciante». 

Sempre introducendo con 
un «Notate por favore...», cl è 
stata illustrata anche la «de¬ 
stabilizzazione totale» del 
Sudafrica nei confronti del¬ 
l’intera Africa australe: 
«Quando èstato firmato rac¬ 
cordo dì Nkomati lo scorso 
anno (tra Sudafrica e Mo¬ 
zambico, li 1C marzo) abbia¬ 
mo parlato di capitolazione 
dell’Africa nera dì fronte al 
bastione bianco»; e — sem¬ 
pre secondo Zanotelli — si è 
finalmente realizzato il so¬ 
gno di Vorster (il padre del¬ 
l’apartheid) che voleva un 
insieme di Stati neri formal¬ 
mente indipendenti ma eco¬ 
nomicamente ricattati dal 
Sudafrica». L’ultima sparata 
è stata contro l’Italia, che uf¬ 
ficialmente dal ’77 non do¬ 
vrebbe più fornire armi al re¬ 
gime di Pretoria ma conti¬ 
nua a farlo, affermando ipo¬ 
critamente il contrario. 

Bravo padre Zanotelli, 
un'analisi forse forzatamen¬ 
te frettolosa e «ad effetto»; 
grazie anche per averci di¬ 
stribuito cartine dell’Africa, 
una precauzione apprezzabi¬ 
le visto che in genere quando 
sì parla di paesi africani la 
gente non sa nemmeno dove 
sono. Ma quanti eravamo lì 
ieri mattina, pochi e sempre 1 
soliti del «carro dei Tespi del 
Terzo Mondo», quelle cose le 


BEIRUT — Battaglia anche ieri sul¬ 
le colline a est di Sidone fra ribelli 
delle «Forze libanesi» ed esercito re¬ 
golare, affiancato dalia milizia sciita 
di «Amai» e da quella sunnita, men¬ 
tre la prevista riunione di emergenza 
del governo non si è tenuta per il ri¬ 
fiuto dei ministri musulmani di re¬ 
carsi al palazzo presidenziale di Baa* 
bda, che si trova nella regione con¬ 
trollata dalle milizie ribelli (anche se 

I dintorni immediati del palazzo so¬ 
no presidiati da reparti dell’esercito). 

II presidente Amin Gemayel si sa¬ 
rebbe recato in giornata a Damasco 
per consultarsi con il presidente As- 
sad, che nei giorni scorsi ha manda¬ 
to reparti blindati del suo esercito — 
di stanza nel nord Libano — a pren¬ 
dere posizione di fronte ai ribelli. La 
voce sulla partenza di Gemayel per 
Damasco è circolata fin dal mattino, 
ma fino a questo momento non si 
sono avute conferme o notìzie uffi¬ 
ciali. 

Il punto di maggiore tensione è 
stato anche ieri intorno a Sidone. In 


quella zona, limitate unità di falan¬ 
gisti delle «Forze libanesi» erano ri¬ 
maste in alcuni villaggi cristiani an¬ 
che dopo il ritiro israeliano ed erano 
poi passate dalla parte del ribelli di 
Samlr Geagea. Su come siano inizia¬ 
ti gli scontri ci sono versioni contra¬ 
stanti: secondo alcuni, tutto sarebbe 
cominciato tra falangisti e guerri¬ 
glieri sciiti e a questi si sarebbe poi 
aggiunto l’esercito che, intervenuto 
per creare una «zona cuscinetto», sa¬ 
rebbe stato attaccato dai falangisti; 
secondo un’altra versione gli scontri 
sarebbero iniziati quando i soldati 
*• .mo cercato di arrestare cinque fa¬ 
langisti che avevano compiuto dei 
sequestri di persona. 

Sta di fatto che, iniziata con tiri di 
armi leggere, la battaglia si è poi 
estesa e sono intervenuti mortai e 
carri armati, due dei quali sono an¬ 
dati distrutti. Ci sono stati quattro 
morti e una quarantina di feriti. A 
tarda sera è stata conclusa una tre¬ 
gua, che però è durata poche ore. Le 
milizie avrebbero dovuto evacuare i 


villaggi per essere sostituite da re¬ 
parti regolari; ma Ieri mattina, 
quando le autoblindo deU’eserclto 
sono entrate nella zona degli scontri, 
hanno trovato gli armati falangisti 
ancora arroccati sulle loro posizioni; 
La ripresa della battaglia è stata ine¬ 
vitabile. Gli scontri si sono ben pre¬ 
sto estesi ai quartieri residenziali 
della periferia collinare della città. 
Franchi tiratori falangisti si sono 
appostati sui tetti. Ci sono stati mor¬ 
ti e feriti sia fra i soldati che fra i 
civili. 

Nel pomeriggio, gli ultras falangi¬ 
sti avrebbero addirittura intimato 
alla popolazione musulmana del vil¬ 
laggi di Abra, Hlaliye e Qayaa (al- 
l’incirca 25 mila persone)dl abban¬ 
donare le loro case «entro un’ora». Ci 
sarebbero state scene di panico, ma 
mancano finora conferme o partico¬ 
lari. 

Sempre nel sud. ma quesa volta 
nella zona ancora occupata dagli 
israeliani, c’è stata lunedi sera una 
battaglia di quattro ore fra soldati 


irlandesi dell’Onu e miliziani del fi¬ 
lo-israeliano «esercito del sud Liba¬ 
no». Sono stati i miliziani ad aprire il 
fuoco su una postazione dei «caschi 
blu», che hanno risposto; la battaglia 
è cessata solo dopo l’intervento di uf¬ 
ficiali israeliani. 

A Beirut, come si è detto, situazio¬ 
ne di stallo. I ribelli di Samir Geagea 
stanno cercando di evitare uno scon¬ 
tro aperto, nel quale si troverebbero 
di fronte le unità corazzate siriane. 
Secondo altre fonti, tuttavia, l’af¬ 
flusso di reparti di Damasco avrebbe 
un significato soprattutto di pres¬ 
sione politica e psicologica. Ieri le 
due opposte frazioni delle «Forze li¬ 
banesi» (quella fedele a Gemayel è 
peraltro minoritaria) hanno procla¬ 
malo un mese di tregua per conti¬ 
nuare a trattare; ma il primo mini¬ 
stro, gli esponenti musulmani e la 
Siria insistono con Gemayel perché 
liquidi la sedizione. Ed è proprio per 
cercare una via d’uscita che Ge¬ 
mayel si sarebbe recato (o potrebbe 
recarsi) a Damasco. 



sapevamo già. Viene seria¬ 
mente da riflettere quando, 
conferenza su conferenza, cl 
si ritrova appunto sempre gli 
stessi a dirci tra noi cos’è l'a¬ 
partheid e a sperare ogni vol¬ 
ta che moltipllcando le ini¬ 
ziative l’opinione pubblica 
italiana riesca a mobilitarsi 
per condannare l’inumanità, 
l’ingiustizia e l’anacronismo 
di un regime come quello su¬ 
dafricano. 

Gli altri relatori, oltre a 
Zanotelli, ieri mattina erano 
mons. Luigi Bettazzi di Pax 
ChristI Internazionale, Gioe¬ 
le Fuligno membro del Co¬ 
mitato centrale del Consiglio 


Ecumenico delle Chiese e 
Gianni Palumbo, segretario 
della Lega per i diritti e la 
liberazione del popoli. Ognu¬ 
no di loro ha illustrato cosa 
fanno le rispettive associa¬ 
zioni per combattere l’apar¬ 
theid e hanno proposto di re¬ 
digere al più presto una leg¬ 
ge che regoli il traffico d’ar¬ 
mi tra Italia e Sudafrica, che 
si organizzino forme di boi¬ 
cottaggio verso Pretoria e 
una raccolta di firme per la 
libèrazione del leader del- 
l’Anc, Nelson Mandela. 

Il dott. Pagnanelli, rap¬ 
presentante Onu per l’Italia 
e Malta ha letto il saluto del 


LIBANO Mentre Gemayel sarebbe andato a Damasco per cercare una via d’uscita 

Battaglia anche ieri presso Sidone 

L’esercito affiancato dalle milizie musulmane nei combattimenti contro 1 falangisti ribelli - Saltata la 
riunione straordinaria del governo - Battaglia anche fra «caschi blu» irlandesi e miliziani filo-israeliani 


Urss-Cuba: incontro Sokolov-Raul Castro 

MOSCA — Il ministro della Difesa sovietico Serghiei Sokolov ha avuto ieri a 
Mosca un incontro con il ministro della Difesa cubano Raul Castro. Ne da 
notizia la «Tass». precisando che la «conversazione è stata cordiale e amiche¬ 
vole. su questioni di reciproco interesse». 

Sindaco Usa fra i guerriglieri salvadoregni 

SAN SALVADOR — Eugene Guss. sindaco di Berkeley, in California, ha 
passato una settimana tra i guerriglieri salvadoregni nella regione di Chalate- 
nango. Al ritorno ha detto di essere stato testimone di attacchi dell'aviazione 
e dell'artiglieria del governo contro zone abitate da civili. 

Rieletti Ceausescu, la moglie, il figlio 

BUCAREST — Nicolae Ceausescu è stato rieletto deputato con il voto unani¬ 
me di tutti i 73 027 e'etton della sua circoscrizione. Rieletti anche la moglie, 
il figlio, il fratello, la nuora, il cognato. Complessivamente l'affluenza alle urne 
è stata del 99.99% e i voti favorevoli ai candidati ufficiali il 97.73%. 

Alfonsin negli Usa 

Washington — Il presidente argentino Raul Alfonsin è a Washington per una 
visita ufficiate che si conclude quest'oggi, la prima di un capo di Stato del suo 
paese da 26 anni in avanti. Ieri ha incontrato Reagan. 

Incidenti e coprifuoco in due stati indiani 

NUOVA DELHI — Il coprifuoco è stato imposto a Hyderabad e Ahmedabad. 
capitati deH'Andhra Pradesh e dèi Gujarat. due stati dell'India. Precedente¬ 
mente c’erano stati incidenti tra polizia e studenti, con una decina di morti. 

Al ritorno dal Brasile Cossiga da Pertini 

ROMA — Pertini ha ricevuto al Quirinale il presidente deI Senato Cossiga. 
appena rientrato dal Brasile. Cossiga gli ha riferito sulla sua missione per la 
cerimonia di insediamento del nuovo presidente brasiliano. 

Attacchi dei ribelli in Angola 

LISBONA — (.'«Unita». movimento d« guerriglia antigovernativo angolano, 
annuncia eli avere ucciso centoventisette soldati, tra cui venti cubani, in un 
attacco compiuto nelle province di Bengueia. Kwanza-Nord. Moxico. 


Comitato delle Nazioni Uni¬ 
te contro l’apartheid al neo¬ 
nato Coordinamento nazio¬ 
nale per la lotta contro l’a¬ 
partheid, il comitato italiano 
che raggruppa l principali 
partiti, sindacati, organismi 
non governativi dì coopcra¬ 
zione coi Terzo mondo, enti 
culturali ecc. e che ha lancia¬ 
to per la settimana in corso 
la campagna di lotta contro 
il razzismo e la segregazione 
razziale. 

Viene alla mente la prote¬ 
sta organizzata negli Stati 
Uniti dal 21 novembre dello 
scorso anno con migliaia di 
persone che ogni giorno sfi¬ 
lano in circolo davanti alle 
sedi diplomatiche del Suda- 
frlca negli Usa facendosi ar¬ 
restare dalla polizìa. Il me¬ 
glio dell’America democrati¬ 
ca si è mosso tutto: dal figli 
di Robert Kennedy alla co¬ 
munità portoricana, dalla fi- 

f lla di Martin Luther King a 
esse Jackson, dalla comu¬ 
nità ebraica alla Afl-Cio fino 
a 35 senatori repubblicani in 
disaccordo con la politica di 
«impegno costruttivo» verso 
il Sudafrica del campione del 
loro partito, Reagan. Giusto 
lunedì sera l’Abc, una rete tv, 
ha mandato In onda un viva¬ 
cissimo faccia a faccia tra il 
ministro degli Esteri suda¬ 
fricano Botha e il reverendo 
Tutu, premio Nobel per la 
pace dell’84. Si dirà: «Ma l’A¬ 
merica ha una lunga tradi¬ 
zione di movimenti per i di¬ 
ritti civili»; già perché noi 
no? • 

Augurandoci che questa 
settimana di lotta contro l’a¬ 
partheid non rimanga un ca¬ 
so isolato e non cada nel vuo¬ 
to, queste sono le principali 
iniziative in programma: in 
diverse scuole superiori di 
Roma (Pasteur, Parri, Ei¬ 
naudi, Lagrange)sono previ¬ 
sti dibattiti e mostre fotogra¬ 
fiche, oltre alla raccolta di 
firme per una lettera di soli¬ 
darietà a Zinzi Mandela fi¬ 
glia di Nelson Mandela; Zin¬ 
zi sarà in Italia alla fine del 
mese. A livello parlamentare 
dovrebbe svolgersi un dibat¬ 
tito sull’apartheid ed i rap¬ 
porti tra Italia e Sudafrìca, 
cui dovrebbe far seguito l’in¬ 
vio di una delegazione parla¬ 
mentare in Sudafrica. Vari 
comuni svolgeranno poi ini¬ 
ziative proprie: dalla presen¬ 
tazione in Consiglio comu¬ 
nale a Roma di una mozione 
contro l’apartheid ai dibatti¬ 
ti organizzati ad Arezzo, Lec¬ 
ce, Verona e Bergamo. Nei 
porti di Ancona e Genova i 
sindacati hanno invece or¬ 
ganizzato azioni di boicot¬ 
taggio alle merci in partenza 
per il Sudafrica. Attenzione 
infine alla programmazione 
della Rai che prevede diverse 
trasmissioni radiofoniche e 
televisive. 

Marcella Emiliani 


NELLA FOTO: il premio Nobel 
per la pace il vescovo sudafri¬ 
cano Desmond Tutu divenuto 
nell'ultimo anno un emblema 
della lotta anti-apartheìd 


BRASILE 

Prime 
decisioni 
dei governo 
di Neves 



BRASILIA — Il nuovo go¬ 
verno brasiliano ha appro¬ 
vato una serie di misure di 
austerità per ridurre il defi¬ 
cit pubblico e l’inflazione, 
due del maggiori problemi 
ereditati dal regime militare. 
Il primo pacchetto di prov¬ 
vedimenti contiene una ri¬ 
duzione del dieci per cento 
delle spese dello Stato, la so¬ 
spensione di finanziamenti 
per due mesi da parte delle 
banche federali e prevede 
che il Banco centrale inter¬ 
romperà per tre mesi 1 pre¬ 
stiti ad agricoltura ed espor¬ 
tazioni, sarà proibita per un 
anno l’assunzione di nuovo 
personale da parte dell’am¬ 
ministrazione pubblica, le 
Imprese statali dovranno ac¬ 
celerare il pagamento del lo¬ 
ro debito estero. Un altro 
provvedimento già attuato 
dal nuovo esecutivo è la ria¬ 
bilitazione di quasi duecento 
dirigenti sindacali sospesi 
dal precedente ministro del 
lavoro. Tra coloro che po¬ 
tranno tornare a svolgere at¬ 
tività sindacali e ricoprire 
incarichi nelle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori figura an¬ 
che Luis Inacio Da Silva Lu- 
la, attuale presidente del 
partito dei lavoratori. Men¬ 
tre il nuovo governo annun¬ 
cia austerità, guerra alla 
corruzione ed alle frodi, con 
una serie di iniziative che 
hanno avuto favorevoli ri- 
percussioni in tutto il paese, 
diminuisce la tensione an¬ 
che per quanto concerne le 
condizioni di salute del pre¬ 
sidente, Tancredo • Neves, 
operato afi’inteslino alla vi¬ 
gilia del suo insediamento. 
Neves dovrebbe essere di¬ 
messo alla fine di questa set¬ 
timana. NELLA FOTO: Neves 


CEE 


Allargamento, 
piccolissimi 
passi avanti 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — «Avanzia¬ 
mo di un centimetro alla vol¬ 
ta, ma nella direzione giu¬ 
sta». Nella notte tra lunedì e 
Ieri Andreotti ha fotografato 
così la situazione del diffici¬ 
lissimo negoziato in corso a 
Bruxelles sulla adesione alia 
Cee di Spagna e Portogallo. 
Insomma, qualche progres¬ 
so c'è stato. Ma attenzione: si 
tratta di passi avanti non 
della vera e propria trattati¬ 
va con 1 rappresentanti di 
Madrid e di Lisbona (che per 
essere precisi, ieri sera non 
era neppure ancora comin¬ 
ciata), ma del confronto tra i 
Dieci per mettere a punto 
una posizione comune. II che 
comunque non è da buttar 
via, visto che proprio i con¬ 
trasti tra i partner attuali 
della Comunità si sono di¬ 
mostrati finora l’ostacolo 
più grosso a una soluzione. 

E qui pare che effettiva¬ 
mente qualcosa abbia co¬ 
minciato a muoversi. Grazie, 
anche, al metodo un po’ em¬ 
pirico ma efficace con cui 
Andreotti, che esercita la 
presidenza del Consiglio, ha 
impostato i lavori della «ma¬ 
ratona» in corso da domeni¬ 
ca scorsa. Si tratta di una 
specie di dialogo incrociato. 
Tra una seduta e l’altra dei 
ministri dei Dicci, la presi¬ 


denza ascolta spagnoli e por¬ 
toghesi, confrontando con 
loro le ipotesi che maturano 
via via nel negoziato «inter¬ 
no» ai paesi Cee. Ciò dovreb¬ 
be consentire di non perdere 
tempo nella formulazione di 
schemi di compromesso che 
appaiano già in partenza 
inaccettabili per i paesi can¬ 
didati. Questo metodo sem¬ 
bra avere introdotto proficui 
elementi di realismo nel 
Consiglio, e qualche effetto 
lo si è rilevato nella apparen¬ 
te concretezza con cui i mini¬ 
stri hanno lavorato ieri in¬ 
torno a una proposta globale 
di compromesso della presi¬ 
denza. 

Resta però da vedere 
quanto questo metodo di la¬ 
voro sia funzionale sul piano 
dei tempi. La preoccupazio¬ 
ne è che l progressi nella di¬ 
rezione giusta si realizzino 
troppo lentamente per arri¬ 
vare a uno sbocco positivo 
prima del termine ultimo ol¬ 
tre il quale per l’iter dell’ade¬ 
sione di Madrid e Lisbona 
(definizione del testo, firma 
dei trattati, ratifica da parte 
del parlamenti nazionali) 
verrebbero a mancare i tem¬ 
pi tecnici necessari. 

Così Ieri al margine del 
Consiglio cominciavano ad 
affacciarsi ipotesi di ulterio¬ 
re prolungamento delia «ma¬ 
ratona* (che dovrebbe con¬ 


cludersi in teoria stasera o 
stanotte) o di una nuova ses¬ 
sione da convocare nei pochi 
giorni che precedono il verti¬ 
ce dì Bruxelles (29-30 mar¬ 
zo), ritenuto universalmente 
l’ultima spiaggia per l’allar¬ 
gamento. 

Ma quali sono 1 «leggeri 
progressi- registrati nelle ul¬ 
time ore? Come è nolo, i pun¬ 
ti difficili dei negoziato sono 
la pesca, l’agricoltura e gli 
affari sociali. Senza entrare 
in dettagli, che sono compli¬ 
catissimi, si può dire che sul 
primo capitolo le posizioni 
tra i Dieci si sono avvicinate 
eccetto che su due aspetti: il 
numero delle imbarcazioni 
spagnole da autorizzare e le 
quote di cattura del nasello 
(pesce aspramente conteso 
da spagnoli e francesi). Le ci¬ 
fre, però, non sarebbero più 
tanto lontane. Inoltre sareb¬ 
be all’orizzonte un accordo 
di massima, sempre tra i 
Dieci, sui diritti di pesca spa¬ 
gnoli in una particolare zona 
protetta, il cosiddetto «irish 
box». 

Suti’agricoltura, i ministri 
degli attuali paesi Cee non 
sarebbero lontani da un 
compromesso che prevede- 
rebbe un periodo transitorio 
di dieci anni per l’accesso sui 
mercati dell’atluale Comu¬ 
nità del prodotti ortofrutti¬ 
coli spagnoli. Difficoltà an¬ 
cora notevoli si registrereb¬ 
bero, invece, ancora per 
quanto riguarda il vino e Fo¬ 
lio d’oliva. 

Una nuova riunione ple¬ 
naria dei ministri dei Dicci, 
cominciata a tarda ora, 
avrebbe dovuto, ieri sera, 
mettere a punto il «pacchet¬ 
to» negoziale da offrire ai 
paesi candidati oggi. Potreb¬ 
be, così, iniziare il «vero» ne¬ 
goziato. Si farà in tempo a 
portarlo a termine? 

Paolo Soldini 


BELGIO 

Incertezza a 
Bruxelles 
per il voto 
della Camera 
sui Cruise 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — È cojninciato 
ieri sera, alla Camera belga, ti 
dibattito sulla decisione del go¬ 
verno di dare il via alla installa¬ 
zione dei missili (i primi sedici 
Cruise sono già arrivati nella 
base di Florennes). II voto era 
previsto per le due di notte. 

La discussione in Parlamen¬ 
to era molto attesa perché negli 
ultimi giorni, specie dopo la 
possente manifestazione anti¬ 
missili di domenica scorsa, si 
erano moltiplicati i segnali di 
rivolta, contro la scelta del go¬ 
verno, all’interno del più grosso 
partito della coalizione, quello 
dei cristiano-sociali fiammin¬ 
ghi della Cvp. Ciò aveva fatto 
balenare l’ipotesi di un voto di 
sfiducia verso il primo ministro 
Martens e di una crisi di gover¬ 
no. 

Ieri sera, però, pareva che la 
Cvp, facendo marcia indietro, 
si orientasse per esitare una 
sconfessione cosi clamorosa di 
Martens. Il capogruppo alla 
Camera, Lue Van men Brande, 
uno degli esponenti cristiano¬ 
sociali più ostili ai missili, ave¬ 
va fatto sapere di voler comun¬ 
que votare a favore del gover¬ 
no, pur accompagnando il suo 
sì con una dichiarazione pole¬ 
mica. 


CINA 

Dirigenti 
comunisti 
di Pechino 
ospiti del 
Pc italiano 


ROMA — Dal 28 febbraio al 19 
marzo è stata ospite del Pei una 
delegazione di studio del Pc ci¬ 
nese guidata dal compagno Zu 
Da Cheng responsabile di se¬ 
zione del Dipartimento inter¬ 
nazionale e composta da Yu 
Yvan Juen, Huang Wenjie, 
Hang Ruiding, consiglieri del 
Dipartimento intemazionale. 
La delegazione cinese è stata 
ospite delle federazioni del Pei 
di Firenze, Bologna, Milano, 
Venezia e Napoli. 

Durante la loro permanenza 
in Italia i compagni cinesi han¬ 
no incontrato esponenti della 
De, del Psi e del Pri, ammini¬ 
stratori pubblici, dirigenti sin¬ 
dacali, del movimento coopera¬ 
tivo e oontadino, delle associa¬ 
zioni artigiane. 

Sono stati ospiti inoltre della 
Fondazione Gramsci, del Ce- 
spe. Cespi e della Fondazione 
Feltrinelli. 

Per il Pei hanno avuto incon¬ 
tri con Giorgio Napolitano ca¬ 
pogruppo alla Camera dei de¬ 
putati, con Gianni Corvetti ca¬ 
pogruppo al Parlamento euro¬ 
peo e con Pietro Folena segre¬ 
tario nazionale della Fgci. Al¬ 
l’incontro conclusivo hanno 
partecipato Ugo Pecchioti della 
segreteria, Antonio Rubbi re¬ 
sponsabile delia Sezione esteri 
e Raffaello De Brasi della Se¬ 
zione esteri. Prima di ripartire 
per la Cina la delegazione ha 
avuto un breve incontro di sa¬ 
luto con Alessandro Natta se¬ 
gretario del Pei. 


CAMBOGIA 

I khmer rossi 
annunciano 
successi 
contro i 
vietnamiti 


BANGKOK — La radio dei 
khmer rossi, ha annunciato 
Ieri che i guerriglieri cambo¬ 
giani hanno inferto pesanti 
perdite ai vietnamiti nel cor¬ 
so di Un attacco condotto 
contro un comando delle 
truppe di Hanoi. L’attacco 
ha avuto luogo, sempre se¬ 
condo l’emittente della guer¬ 
riglia, giovedì scorso a Ou- 
dong, località situata a 26 
chilometri dalla capitale, 
Phnom Penh. Quindici sol¬ 
dati vietnamiti sarebbero 
stati uccisi e altri 17 sarebbe¬ 
ro stati feriti. Parecchie mu¬ 
nizioni a disposizione de! 
contingente vietnamita sa¬ 
rebbero state fatte esplodere. 
Sempre la radio dei khmer 
rossi ha affermato che i 
guerriglieri hanno colpito il 
9 marzo la località di Prek 
Phanoa, uccidendo otto sol¬ 
dati vietnamiti. 

Notizie come queste ven¬ 
gono diffuse ormai da anni 
in modo ricorrente dal 
khmer rossi, ma oggi esse 
meritano una certa attenzio¬ 
ne perché assumono un si¬ 
gnificato particolare: coinci¬ 
dendo con una fase di suc¬ 
cessi militari dei vietnamiti 
contro la guerriglia cambo¬ 
giana, esse ne sottintendono 
infatti il desiderio di compie¬ 
re azioni armate nonostante 
la perdita delle principali ba¬ 
si. 


POLONIA 

Leader di 
Solidarnosc 
detenuto fa 
lo sciopero 
delia fame 


VARSAVIA — Il portavoce 
del governo polacco, Jerzy 
Urban, ha oggi confermato 
che Bogdan Lis, uno dei lea¬ 
der storici di «Solidarnosc», 
arrestato il 13 febbraio scor¬ 
so, ha iniziato uno sciopero 
delia fame. Urban ha ag¬ 
giunto che l'istruttoria con¬ 
tro Lis, Wladyslaw Fransy- 
niuk e Adan Nichnik (accu¬ 
sati tutti in base all’articolo 
282 del codice penale che pu¬ 
nisce gli organizzatori di 
manifestazioni illegali) sta 
per concludersi. 

Ieri si era avuta notizia 
che Lis aveva iniziato uno 
sciopero della Fame per pro¬ 
testare contro il fatto che 
nessuna imputazione forma¬ 
le fosse ancora stata elevata 
contro di lui. 

Secondo fonti sindacali 
nel periodo febbraio-marzo 
una ventina di persone sono 
state arrestate in tutta la Po¬ 
lonia (fra le quali, oltre a Lis, 
Frasyniuk, il fratello del lea¬ 
der della clandestinità, Bo- 
dgan Bujak) portando ti nu¬ 
mero dei prigionieri politici 
a circa 30. Secondo fonti vici¬ 
ne alla chiesa le persone de¬ 
tenute per reati politici sa¬ 
rebbero invece più di cento. 


Nei giorni scorsi è deceduto il com¬ 
pagno 

; EMANUELE NARIZANO 

: A funerali avvenuti i compagni di 
Comigliano. della Federazione e 
deir.Unrlà» inviano alla famiglia le 
loro affettuose condoglianze. 
Genova. 20 marzo 1935 


Nel lSt anniversario della scomparsa 
del compagno 

ITALO FRISIONE 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono tire 
20 000 per «l'Unità». 

Genova. 20 marzo 1935 

•Nel primo anniversario della seom- 
| parsa del compagno 

GIUSEPPE PEDEMONTE 

la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono lire 30 000 
per «l'Unità». 

Genova. 20 marzo 1985 

Un anno fa. nel pieno del suo impe¬ 
gno di militante e nelle sue alte re¬ 
sponsabilità. ci lasciava prematura¬ 
mente 

DARIO VALORI 

Mirella e Giancarlo Lannutti ricor¬ 
dano l'amico e il compagno con un¬ 
to rimpianta 
Roma. 20 marzo 1965 


Ad un anno dalla prematura, dolo¬ 
rosa scomparsa di 

DARIO VALORI 

Bepi. Carla e Beni Di Prisco ne ri¬ 
cordano la figura agli amici e ai 
compagni tutu con rimpianto ed al* 
-fetta 

Roma. 20 marzo 1933 


Il 20 marzo 1945 decedeva nei cam¬ 
po di sterminio nazista di Melk 
(Maythausen) 

PALMIRO ALIN1 

Nel 40" anniversario della morte, il 
■figlio Walter lo ricorda ai compagni 
'che nella Resistenza con lui loturo- 
no per gli ideali socialisti e di libertà. 
In sua memoria sottoscrive lire 
100 000 per «l'Unità». 

Milana 20 marzo 1935 


A tre anni dalla scomparsa dei no¬ 
stro caro 

MARIO FUSARI 

la moglie Iside. Eros e Milena lo ri¬ 
cordano con tutto i’ loro amore a chi 
lo ha conosciuto e stimato per la sua 
grande bontà e umanità. Vorrei an¬ 
cora averti qui il tuo nipotino Mar¬ 
co. Sottoscrivono per «l'Unità» lire 
50 000. 

Mtlano. 20 marzo 1935 


II Comitato federale e la Commissio¬ 
ne federale di controllo di Napoli ri¬ 
scontano con affetto il compagno 

LORIS GALLICO 

per il prezioso contributo dato alle 
lotte del movimento democratico ed 
antifascista napoletano fin dal 1944. 
Con fraterna solidarietà partecipano 
sentitamente al dolore dei famiglia- 
ri. 


Napoli. 20 marzo 1985 


'I soci e i lavoratori della cooperativa 
Teatro del Buratto si uniscono al do¬ 
lore ilei loro presidente compagno 
Stefano Bianchirli per la perdita del¬ 
la madre 

DORA LAURI BIANCHINI 

Bologna. 20 marzo 1935 


Velia e Tmin Mantegazza partecipa¬ 
no a! dolore del compagno Stefano 
Bianchini per la perdita della madre 

DORA LAURI BIANCHINI 

. Bologna. 20 marzo I9S5 


Il 21 marzo 1945 a Mrasevo (Slove¬ 
nia) cadde combattendo per la liber¬ 
tà. assieme ad altri 10 partigiani del 
II Battaglione della Brigata «Fratelli 
Fontano*», il commissario di compa¬ 
gnia 

CARLO COLLI 

(Kolenc) 

Nel 40- anniversario della morte, il 
fratello Mano io ricorda ai compa¬ 
gni rd agli amici del Monfalconeve e 
del Cantiere, dove Carlo lavorò co¬ 
me tornitore meccanica e per ono¬ 
rarne la memoria sottoscrive 100 000 
per «l’Unità» 

Trieste. 20 marzo 1985 
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runità - ECONOMIA E LAVORO 


Ravenna (Inps): così «Per i cassintegrati 

il governo d ha indennità senza tasse» 

tolto 4.000 miliardi Riprende la battaglia del Pei alla Camera 


Audizione nella commissione Bilancio della Camera - Maggiore 
disoccupazione e cassa integrazione, meno contributi e leggi-caos 


Il gruppo comunista ripropone l’emendamento che farebbe aumentare il compenso mensi¬ 
le di 80 mila lire - Grande manifestazione a Monfalcone promossa da Cgil, Cisl e Gii 


ROMA — Ha assunto toni a volte quasi 
drammatici l’audizione — presso la commis¬ 
sione Bilancio della Camera — del presiden¬ 
te dell’Inps, Ruggero Ravenna. Interrogato 
sul «buco» di 4.000 miliardi scoperto all’im¬ 
provviso dal ministro del Tesoro, Ravenna 
ha unito all'informazione sul passato uno 
squarcio sul futuro prossimo, non più roseo, 
né, soprattutto, più prevedibile se 11 governo 
(e segnatamente Lavoro e Tesoro) continue¬ 
ranno in una politica confusa per quanto ri¬ 
guarda la legislazione e improvvida rispetto 
aU’anallsI dell'impatto sull’Inps di singole — 
ma reiterate — decisioni. Anche alla luce di 
queste dichiarazioni, la Commissione sta ora 
esaminando la compatibilità finanziarla dei 
previsti aumenti delle pensioni. 

È il caso della cassa Integrazione, il cui 
deficit nel 1984 è assommato a 18.000 miliar¬ 
di, ma è 11 caso soprattutto della carante os¬ 
servazione e informazione sugli andamenti 
dell’occupazione, il cui calo è diventato per 
l'Inps una vera voragine In contributi persi. 
Il Tesoro — hanno chiesto tra gli altri Pelli¬ 
cano (Pri) e Piro (Psl) — non dovrebbe sapere 
tutto ciò in anticipo addirittura rispetto all’I¬ 
stituto? E — ha incalzato Macclotta (Pel) — 
alcune previsioni per l’85 (come 11 calo della 
cassa integrazione) non risultano ottimisti¬ 
che e, quindi, suscettibili di drammatiche 
correzioni solo In consuntivo? Sul futuro Ra¬ 
venna è stato drastico: se governo e Parla¬ 
mento non prenderanno decisioni strategi¬ 
che l’impianto della previdenza pubblica sa¬ 
rà minato irrimediabilmente. 

Ma ecco il dettaglio del 4.000 miliardi 
•smarriti» nel 1984 e su cui si è innescata la 
polemica tra 11 ministro del Tesoro e l’Inps (e 
all’interno stesso dellTnps, con una presa di 
distanze del vice presidenti Truffi e Mirone 
nei confronti di Ravenna), costringendo la 
commissione Bilancio e vederci più chiaro. 

La quota più grossa — ha informato Ra¬ 
venna —, 1570 miliardi, si è volatlzzata in 
contributi non versati, a causa di una ridu¬ 
zione dell’occupazione che ha superato tutte 
le previsioni. 1 contributi nel 1984 sono cre¬ 
sciuti solo dello 0,2%, per l’Inps un decre¬ 
mento (visto che negli anni precedenti l'au¬ 
mento era stato intorno al 4% ogni anno); 
500 miliardi in meno sono stati il risultato di 
maggiori prestazioni In assegni familiari e in 
cassa Integrazione; 800 miliardi i crediti che 
l’Istituto vanta nel confronti di aziende Ina¬ 
dempienti. Infine l’Inps — ha affermato Ra¬ 
venna, che era accompagnato dal direttore 
generale Passar! — ha trasferito allo Stato 
430 miliardi più del dovuto e alle Poste 264 
miliardi Indebitamente (o eccessivamente) 
anticipati. 

Non brillante nelle risposte In merito alla 


polemica innestata da Goria, Ravenna ha af¬ 
fermato Invece con sicurezza che per il 1985 
già si possono prevedere conseguenze nega¬ 
tive dell’atteggiamento assunto dal governo, 
cui 11 vertice dellTnps ha chiesto da tempo 
una verifica, soprattutto per quanto riguar¬ 
da le previsioni dell’occupazione. Basti pen¬ 
sare che nel 19841 contriutl dovevano coprire 
ril-11,5% in più nel bilancio dell’Istituto, 
mentre hanno avuto un Incremento inferiore 
all’inflazione (+9,3%). Nessuna risposta. 

«Questi silenzi — ha detto Ravenna — ri¬ 
schiano di scaricare suli’Inps tutte le respon¬ 
sabilità». D’altronde è un gioco vecchio, che 
si accompagna da alcuni anni ad uno scredl- 
tamento piu complessivo dell’Istituto, pro¬ 
prio per dare una sponda istituzionale al rin¬ 
vi! della riforma o al tentativi di svuotare 
dall'interno 11 riordino. A detta di Ravenna, 11 
governo dovrebbe preoccuparsi già adesso, 
perché l’andamento di gennaio ha evidenzia¬ 
to un calo preoccupante del contributi, anco¬ 
ra meno del consuntivo ’84:8,68%. A gennaio 
dell'anno scorso erano stati deli'11%. E 
quante saranno le ore di cassa Integrazione 
quest’anno? Tra gennaio ’84 e lo stesso mese 
dell’anno precedente l’incremento è stato di 
69 milioni di ore. Il governo — ha precisato 
Ravenna — ha la sgradevole abitudine di de¬ 
cretare aH’improvviso, scaricando sull’Inps 
nuovi costi non previsti da nessuna parte 
(nuova cassa integrazione, prepensionamen¬ 
ti, contratti di formazione o allargamento 
delle aziende artigiane). 

Senza un riordino del sistema, dunque, 1 
margini si faranno sempre più stretti e le 
prospettive più allarmanti. Lo dice 11 dato 
nudo e crudo del rapporto fra lavoratori e 
pensionati, ridotto nell’industria a 1 pensio¬ 
nato su 1,3 lavoratore (perdonate l’assurdo 
delle statlslche), Insomma su tre lavoratori 
«pesano» quattro pensionati. Negli enti locali 
lo stesso rapporto scende a 1 su 3, nello Stato 
a 1 su 2. Create condizioni di riequilibrlo — 
ha concluso, quasi con un appello, il presi¬ 
dente dellTnps — ola crisi, che è strutturale, 
diverrà irreversibile. 

Le tendenze sono invece preoccupanti. Do¬ 
po le infelici conclusioni, alla Camera, in te¬ 
ma di categorie escluse dalla riforma, pro¬ 
prio ieri si è svolto un convegno della Cisl 
all’insegna del «ritorno a casa» sul terreno 
della previdenza. «Via libera» della Cisl, in¬ 
fatti (anzi, incoraggiamento) alla contratta¬ 
zione (di azienda come di settore) del fondi 
integrativi. Alla rincorsa degli enti si sovrap¬ 
porrà, se questo progetto andrà in porto, 
quella aziendale e categoriale. Altro che rle- 
quillbrio. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Quelle ottantami¬ 
la lire al mese devono rien¬ 
trare nelle tasche del cassin¬ 
tegrati. La battaglia per re¬ 
cuperare le trattenute previ¬ 
denziali che i sospesi pagano 
al fisco è ripresa su due fron¬ 
ti. Oggi il Pel alla Camera rl- 
presenterà i suol emenda¬ 
menti e, nel giorni scorsi, a 
Monfalcone, nel corso di una 
assemblea alla quale hanno 
preso parte circa tremila 
persone, conclusa da Sergio 
Garavlni, le organizzazioni 
sindacali, hanno riproposto 
con forza la questione. Tanto 
è vero che a partire da giove¬ 
dì inizierà una serie di incon¬ 
tri fra Cgii, Cisl e UH e gruppi 
parlamentari del diversi par¬ 
titi per arrivare alla restitu¬ 
zione delle ormai famose ot¬ 
tantamila lire. 

I deputati comunisti pre¬ 
senteranno un emendamen¬ 
to al decreto che fiscalizza gli 
oneri sociali delle imprese 
per cancellare il provvedi¬ 
mento della finanziaria che 
stabilisce una trattenuta pa¬ 
ri all’8,65% sull'indennità di 
cassa integrazione. Isaia Ga- 
sparotto, uno dei firmatari 
dell’emendamento Pei spie¬ 
ga: «Prima che una questio¬ 


ne politica quella che ponia¬ 
mo è una questione morale. 
È Inaccettabile, infatti, che 
mentre si diminuiscono gli 
oneri che devono pagare le 
imprese, si lasci pesare sulle 
spalle dei cassintegrati una 
tassa che supera le 900 mila 
lire l'anno». 

Ma i soldi per riuscire a fa¬ 
re questa operazione di giu¬ 
stizia e di equità — obiettano 
1 partiti di governo — dove si 
trovano? E qui comincia la 
sequela delle lamentazioni 
sugli alti costi che comporta 
il pagamento delle indennità 
di sospensione e sui mancati 
introiti dello Stato qualora 
venissero tolte le trattenute 
dell’8,65 per cento. Ma il 
gruppo del Pei ha già fatto 
tutti l conti e ha scoperto an¬ 
che come trovare la copertu¬ 
ra finanziaria all’emenda¬ 
mento. GII interessi che ven¬ 
gono pagati sui Cct — spiega 
Gasparotto — sono diventati 
da semestrali annuali. Ciò 
comporta una diminuzione 
di uscite per lo Stato pari a 
3500 miliardi. Un dato con¬ 
fermato dallo stesso mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Go- 
rla. Proprio da questo cospi¬ 
cuo gruzzolo si potrebbero 


prendere i 400 miliardi che 
servono per restituire le ot¬ 
tantamila lire al mese agli 
oltre quattrocentomlla cas¬ 
sintegrati italiani. 

La copertura, dunque, c’è 
ed è anche abbondante. Qua¬ 
le altro ostacolo si frappone 
per dare il via libera al prov¬ 
vedimento proposto dal Pei e 
fortemente voluto dal sinda¬ 
cato? La maggioranza so¬ 
stiene che i sospesi costano 
allo Stato migliaia di miliar¬ 
di e che queste uscite sono 
una delle cause del super in¬ 
debitamento dellTnps. Nien¬ 
te di più falso. Le cose stan¬ 
no, infatti. In modo del tutto 
diverso: il governo autorizza 
provvedimenti di cassa Inte¬ 
grazione senza, poi, provve¬ 
dere al loro finanziamento. 
Da questa inadempienza na¬ 
scono le gravi difficoltà del¬ 
l’istituto previdenziale che è 
costretto a prelevare i soldi 
per pagare i sospesi dal fon¬ 
do pensioni. Qualche cifra: 
per le indennità dei cassinte¬ 
grati, il governo ha stanziato 
nel 1984 solo 377 miliardi 
che, se venissero distribuiti 
fra gli oltre 400 mila cassin¬ 
tegrati, farebbero 75 mila li- 


Poste e telefoni in un’unica azienda? 

Il sindacato definisce la sua strategia 

Seminarlo ad Aricela della Filpt-Cgil - Bonadonna: «C’è troppa confusione nel settore: le nuove tecnologie 
chiedono radicali cambiamenti» - «Non ha senso che i postini continuino a rimanere nel pubblico impiego» 


ROMA — Le famiglie del 
marinai ormai ci hanno fat¬ 
to il callo: ricevere una tele¬ 
fonata da un congiunto im¬ 
barcato su una nave nell’al¬ 
tro capo del mondo non è poi 
cosa così impossibile né Inu- 
suale. Diventa, invece. Im¬ 
proba fatica se si vuol fare 
l’operazione inversa, da ter¬ 
ra alla nave. E questo non 
perché tecnicamente le cose 
cambino dì molto, ma sem¬ 
plicemente perché si devono 
fare I conti con un sovrap¬ 
porsi di società diverse, dalla 
Slp a Telespazio, le cui com¬ 
petenze ed I cui interessi liti¬ 
gano tra loro nonostante, al¬ 
la fin fine, tutte le aziende 
siano controllate dalla mano 

g ubbllca. L’esempio ce lo fa 
alvatore Bonadonna, se¬ 
gretario generale della Filpt 
CgiI, il sindacato che riuni¬ 
sce i lavoratori delle poste e 
delle telecomunicazioni. Ed 
è un esempio, ma se ne po¬ 
trebbero fare a decine, che 
serve a chiarire l’impostazio¬ 
ne di fondo della Cgil per la 
riforma di un settore che, 
sommerso come pochi altri 
dall’innovazione tecnologi¬ 


ca, si trova ad essere Impri¬ 
gionato In una struttura or¬ 
ganizzativa e gestionale che i 
ne mortifica le potenzialità. 

•La situazione è parados- 
sale — spiega Bonadonna — 
Abbiamo un’azienda pubbli¬ 
ca. dipendente direttamente 
dai ministero, che gestisce i 
servizi di posta e bancoposta 
e poi ben cinque aziende (Te¬ 
legrafi di stato. Aast, Slp. 
Italcable. Telespazio) che si 
occupano di telecomunica¬ 
zione, spesso pestandosi I 
piedi, con sovrapposizioni, 
duplicazioni di funzioni, 
sprechi di energie, quando 
non addirittura divaricazio¬ 
ni strategiche in servizi li cui 
coordinamento è Invece ele¬ 
mento essenziale di efficien¬ 
za*. Ed è proprio in questo 
caos di funzioni e di respon¬ 
sabilità che tenta di far brec¬ 
cia il grosso capitale privato 
nel tentativo di frantumare 
un monopolio pubblico che 
nell’era della •rivoluzione 
delle telecomunicazioni • ap¬ 
pare una difesa essenziale 
contro «una possibile involu¬ 
zione autoritaria di una so¬ 
cietà nella quale i mezzi di 


comunicazione sarebbero 
veicoli a senso unico*. 

Per discutere di queste co¬ 
se, la Filpt Cgil ha riunito 
per due giorni ad Aricela i 
propri quadri. Ne è uscita ri¬ 
badita l’indicazione più volte 
avanzata dalla Filpt di crea¬ 
re un’unica struttura, a par¬ 
tecipazione statale, che ge¬ 
stisca l’insieme dei servizi, 
dalle poste alla telematica. 
•Azienda-impresa*, la defini¬ 
sce Bonadonna, sottolinean¬ 
done In questo modo I con¬ 
cetti di imprenditorialità ed 
efficienza che dovrebbero in¬ 
formarla. «1/ ministero delle 
Poste non dovrebbe più ge¬ 
stire niente — spiega 11 sin¬ 
dacalista —. Ad esso dovreb¬ 
bero spettare soltanto com¬ 
piti di indirizzo e di control¬ 
lo*. 

Una «rivoluzione» organiz¬ 
zativa con un corollario di 
non indifferente portata sul 
piano dei rapporti di lavoro. 
Rientrando l’«azlenda-lm- 
presa» nell’ambito delle Par¬ 
tecipazioni statali, 1 lavora¬ 
tori delle poste cesserebbero 
di essere nel novero dei di¬ 
pendenti pubblici permet¬ 


tendo la liberazione di ener¬ 
gie e professionalità che oggi 
sono mortificate da una 
struttura farraginosa e bu¬ 
rocratica che risponde di più 
a richiami di tipo sabaudo 
(anche nella nomenclatura, 
si pensi ad esemplo alla figu¬ 
ra del «brigadiere postale»), 
piuttosto cne alle esigenze 
create dalle nuove tecnolo¬ 
gie. 

Ed è proprio delle tecnolo¬ 
gie che il sindacato accetta 
la sfida, pur nella consapevo¬ 
lezza che •l’innovazione ten¬ 
de a mettere in crisi, insieme 
con i vecchi processi produt¬ 
tivi, tutti 1 meccanismi di 
contrattazione sindacale e 
controllo sociale, oltre agli 
stessi rapporti di solidarietà 
interni alla classe lavoratri¬ 
ce*. «Su questa strada voglia¬ 
mo confrontarci positiva¬ 
mente— dice Bonadonna — 
contrattando nuove forme di 
organizzazione del lavoro, 
nuovi livelli di professionali¬ 
tà, la riqualificazione del 
personale, l’orarlo di lavoro e 
l’occupazione anche per im¬ 
pedire che si creino due 
gruppi separati di lavoratori. 


le vecchie figure operale da 
una parte, che si ritrovano 
nel sindacato, e dall’altra, 
tecnici e quadri soggetti alle 
pressioni aziendali*. «È una 
grande battaglia — aggiun¬ 
ge Bonadonna — per rende¬ 
re moderno ed efficiente il 
nostro sistema di comunica¬ 
zioni nell’interesse generale 
del paese, ma è anche una 
lotta per liberare l’intelllgen- 
zaela professionalità dei la¬ 
voratori oggi mortificate da 
un sistema di direzione bu¬ 
rocratico e clientelare ». 

Un impegno che ha già 
trovato riscontri positivi nei 
contratti firmati alla Sip e a 
Telespazio e che è il filo con¬ 
duttore delle piattaforme 
contrattuali in discussione 
per Italcable e postelegrafo¬ 
nici. Piattaforme ancora se¬ 
parate ma omogenee, in at¬ 
tesa di arrivare ad un con¬ 
tratto unico per superare an¬ 
che per questa via una fram¬ 
mentazione che il dilagare 
delle tecnologie rende sem¬ 
pre più anacronistica. 

Gildo Campesato 


a Palermo 
dopo 5 ann 


I braccianti siciliani, in sciopero per i con¬ 
tratti integrativi provinciali manifestano oggi 
a Palermo. La vertenza dei lavoratori agricoli 
riguarda l'occupazione e gli investimenti. La 
Regione Sicilia ha accumulato ben mille mi¬ 
liardi di residui passivi per l'agricoltura. C’è poi 
la richiesta per il recepimento nazionale e re¬ 


gionale del piano agricolo numero 2 della Cee, 
che prevede lo stanziamento di 700 miliardi per 
la razionalizzazione degli impianti e delle 
strutture commerciali. Ultimo, ma non meno 
importante nodo della trattativa, è la richiesta 
del rispetto della legge sul collocamento, larga¬ 
mente disapplicata nelITsola. 


Dal nostro inviato 

LENTINI — Insieme a quelli 
di Avola, i braccianti della 

J itana di Lentlnl, famosa per 
e sue arance, rappresentano 
la punta più avanzata del 
movimento contadino In Si¬ 
cilia. Tradotto nel concreto, 
questo vuol dire che solo ad 
Avola e Lentlnl 11 sindacato 
riesce a far rispettare i con¬ 
tratti. Non è poco: basta pen¬ 
sare che delle 50 mila lire cir¬ 
ca, lorde, che spettano gior¬ 
nalmente ad un bracciante, 
in molte zone ne vengono 
pagate trentamila. A Ragu¬ 


sa, addirittura 25 mila. E la 
media di giornate «utili» è di 
53 a lavoratore. C’è anche un 
altro problema: la categoria 
— per quanto riguarda la 
coltivazione degli agrumi, e 
cioè la «fetta» maggiore di la¬ 
voro — è divisa in due spe¬ 
cializzazioni. Gli «esterni», 
cioè quelli che raccolgono le 
arance, e gli «interni», quelli 
che le lavano, le selezionano, 
le confezionano. Questi ulti¬ 
mi, senza nessun motivo, 
guadagnano circa diecimila 
are In meno al giorno. 

Far rispettare il contratto 
dunque non è un impegno da 


poco. Ma il sindacato a Len¬ 
tlnl è riuscito a fare anche 
del passi avanti ed in parti¬ 
colare uno, essenziale: ha 
strappato un aumento di no¬ 
vecento lire l’ora per i lavo¬ 
ratori «Interni*, che sono 
quindi equiparati adesso al 
loro compagni. Ed è riuscito 
anche a portare negli sciope¬ 
ri le zone «deboli* al Catania, 
Caltagirone, Siracusa, sbloc¬ 
cando da un «sonno» di anni 
la lotta per il contratto pro¬ 
vinciale. Erano cinque anni 
infatti che i braccianti non 
rinnovavano il contratto, e 
sette erano gli anni passati 


dall’ultimo contratto degli 
«interni». Inquadrati in parte 
nel settore agricolo ed in 
parte in quello commerciale, 
con una controparte dunque 
divisa nella regione, in sei o 
sette associazioni. 

Aggirando la manovra pa¬ 
dronale, il sindacato è riusci¬ 
to a «rompere» un muro sto¬ 
rico. Dalla cronaca di questa 
lotta, un esempio: l’articolo 
59 dice che, un mese prima 
dell’inizio della stagione la¬ 
vorativa, le parti si possono 
incontrare per discutere li 
salario. Il cne vuol dire, in 
realtà, ridiscuteme i minimi 
per abbassarli. Si tratta cioè 
— spiega il segretario della 
Camera del Lavoro di Lenti¬ 
ni — del famoso quarto livel¬ 
lo della contrattazione che 
non riuscendo ad affermarsi 
come principio, è rientrato 
nel contratto dalla finestra 
di questo articolo. Ma 1 brac- 


re al mese a testa. Un com¬ 
penso assolutamente ridico¬ 
lo che l’Inps è costretta ad 
integrare, prelevando dalle 
sue casse migliaia di miliar¬ 
di. 

Sergio Garavlni, parlando 
all’assemblea di Monfalcone 
ha ricordato tutti questi dati 
e ha assicurato che le orga¬ 
nizzazioni sindacali, unita¬ 
riamente, daranno battaglia 
per consentire 11 recupero 
delle ottantamila lire. 

Il recupero del resto era 
già sato approvato dalla Ca¬ 
mera oltre un mese fa. L’e¬ 
mendamento del Pel, infatti, 
aveva avuto la maggioranza 
del voti. Poi, In Senato, il 
pentapartito aveva deciso di 
fare muro e il provvedimen¬ 
to era stato bocciato. Il de¬ 
creto sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali subito do¬ 
po è però decaduto e, a parti¬ 
re da oggi, la Camera ripren¬ 
derà la discussione, in Com¬ 
missione, sull’argomento. 
Riprenderà, dunque, da og¬ 
gi, anche la battaglia del Pel 
per la restituzione delle ot¬ 
tantamila lire. 

Gabriella Mecucci 


Contrasti 

all’Alfa 

tra 

delegati 
Cgil 
e Cisl 


MILANO — Il consiglio di 
fabbrica dell’Alfa è pratica¬ 
mente messo in mora e la 
Firn Cisl chiede un Interven¬ 
to della Firn: questa la situa¬ 
zione dopo la conclusione 
movimentata di una riunio¬ 
ne di delegati, convocata ieri 
ad Arese. La relazione del 
compagno Molinaro è stata 
Interrotta e disturbata più 
volte da delegati Firn. All’i¬ 
nizio del dibattito un delega¬ 
to della Fiom ha reagito a 
pugni agli insulti di alcuni 
delegati della.Cisl. La riunio¬ 
ne è stata sospesa e quindi 
rinviata. Sullo sfondo il ria- 
cutlzzarsi del contrasto fra 
Fiom Cgil e Firn Cisl per la 
diversa posizione assunta in 
merito alla richiesta dell’a¬ 
zienda di cassa integrazione 
In alcuni reparti che ha por¬ 
tato a un’intesa sottoscritta 
solo dal membri dell’esecuti¬ 
vo della Fiom e della Uilm. 

La Fiom, in un comunica¬ 
to, accusa la Firn di accetta¬ 
re le soluzioni solo quando 
fanno comodo e di curare so¬ 
lo gli interessi di organizza¬ 
zione. Secondo la Fiom 1 con¬ 
trasti possono essere risolti 
solo nel rapporto diretto con 
1 lavoratori. La Firn accusa 
di gravi violenze soprattutto 
la componente comunista 
della Fiom. 


Indesit: 

niente 

assegni 

Inps ai 

lavoratori 

sospesi 


TORINO — Grave provoca¬ 
zione antloperaia della Inde- 
sit negli stabilimenti della 
provincia di Torino. La dire¬ 
zione ha soppresso ladlstrl- 
buzione in fabbrica degli as¬ 
segni Inps ai 2300 «cassinte¬ 
grati» con una pretestuosa 
quanto generica motivazio¬ 
ne: eccessivo costo economi¬ 
co. In realtà, sostengono 1 de¬ 
legati del consiglio di fabbri¬ 
ca, si tratta di una manovra 
per isolare i lavoratori in 
cassa integrazione dai circa 
mille tuttora occupati. Inol¬ 
tre l’Indesit, stravolgendo gli 
accordi sottoscritti con 1 sin¬ 
dacati, da due mesi non re¬ 
tribuisce l'indennità di tra¬ 
sporto ai lavoratori. 

Contro queste manovre i 
lavoratori hanno dato vita 
nella scorsa settimana ad 
una serie di manifestazioni. 
C’è stato anche un incontro 
in Prefettura e lunedì scorso 
gli stabilimenti di None si 
sono fermati da 5 a 7 ore. 
Quella avviata dalla Indesit 
è una sorta di guerra del ner¬ 
vi con i delegati per riman¬ 
dare «slne die» la discussione 
sui criteri di sostituzione del 
personale dimissionario e 
dei lavoratori andati in pre¬ 
pensionamento. 


ROMA — «A Trieste c’è stato un corteo con circa 5 mila 
lavoratori», «a Livorno la partecipazione alla manifestazione 
è stata notevole*, «a Venezia Io sciopero è riuscito», «a Genova 
con gli operai c’erano anche gli studenti», «a Castellammare 
si sono fermati tutti», «nelle Marche l’astensione dal lavoro è 
stata totale», «protesta riuscita in Sardegna»: nella tarda mat¬ 
tinata di ieri sui tavoli delle segreterie nazionali di Cgil, Cisl 
e Uil sono arrivati dalle varie province fonogrammi di un 
unico tenore: la giornata di lotta unitaria del lavoratori por¬ 
tuali, dei marittimi e dei cantieri navali era perfettamente 
riuscita. L’astensione dai lavoro è stata molto ampia e le 
manifestazioni e le assemblee, in programma un po’ in tutta 
Italia, sono riuscite ovunque. Del resto, la posta in gioco è 
consistente ed 1 lavoratori lo hanno capito: c’è il rischio, in¬ 
fatti, che se il governo non mantiene gli impegni assunti per 
11 risanamento ed il rilancio del settore, l’intero comparto 
deU’economla marittima si trovi Irrimediabilmente trasci¬ 
nato in un degrado senza sbocco. 

•Il disegno di legge per poter attuare il plano Iri-Flnmare 
per la ripresa del settore attraverso l’adeguamento e l’ammo¬ 
dernamento della flotta di Stato — denuncia Lucio De Carli¬ 
ni, segretario generale della Flit, il sindacato trasporti della 


«Vertenza mare»: 
grande adesione 
allo sciopero 

Cgil — è stato stravolto secondo una logica privatizzazione e 
di ridimensionamento del ruolo delia fiotta pubblica. I can¬ 
tieri continuano ad avere maestranze In cassa Integrazione, I 
porti aspettano concretezze di comportamento governativo 
In ordine al problema del riordino dei sistema portuale na¬ 
zionale, l marittimi della Flnmare attendono con ansia la 
legge che consentirà il mantenimento dei posti di lavoro, 
l’economia marittima attende una ristrutturazione che ten¬ 


ga conto dell’importanza del settore*. 

Continua, intanto, la polemica sulla decisione del sindaca¬ 
to di mantenere l’agitazione nonostante il tentativo, in extre¬ 
mis, del ministro della Marina mercantile. Carta, di far salta¬ 
re lo sciopero con una convocazione delle parti in zona Cesa- 
rinl, nemmeno 24 ore prima delFinizio della lotta. Ieri, Ago¬ 
stini, membro detla segreteria confederale della Uil (Il cui 
sindacato del trasporti e stato però tra i promotori dello scio¬ 
pero) si è esibito in una difesa d’ufficio di Carta ed in un 
attacco alla Cgil accusata di avere d'esigenza di mantenere 
un clima di tensione tra i lavoratori più che pervenire a 
soluzioni idonee a sbloccare una situazione che sta ormai 
diventando insostenibile». A questo proposito. De Carlini ri¬ 
corda che «la convocazione del ministro è giunta tardiva. 
Essa mirava esclusivamente alla sospensione deilo sciopero 
In un comparto la cui crisi. In questi ultimi tempi si è aggra¬ 
vata per l’inerzia dei governo*. Gli fa eco Donatella Tur-tura, 
della segreterìa nazionale Cgil la quale ribadisce che «la trat¬ 
tativa è urgente ma va adeguatamente preparata. E il suo 
fallimento che potrebbe&umentarv la tensione sociale*. 


APRILE ’85 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito en¬ 
tro le ore 13,30 del 26 marzo; il pagamento sarà effettuato il 1° aprile 1985 al prezzo di as¬ 
segnazione d’asta senza versamento di alcuna provvigione. 

• Il collocamento dei CCT avverrà col metodo dell’asta marginale; il prezzo base è pari al 
97,50%; le domande di sottoscrizione potranno essere presentate a questo prezzo o a un 
prezzo superiore di 10 centesimi o di un multiplo di 10; il prezzo di assegnazione d’asta, che 
verrà reso noto con comunicato stampa, sarà il prezzo meno elevato tra quelli accolti. 

• Le cedole successive alla prima saranno pari al rendimento dei BOT annuali, 
aumentato di un premio di 0,50 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


ENTRO IL 26 MARZO 


Prezzo 

base 


Durata 

anni 


Prima cedola 
annuale 


Rendimento effettivo 
a tassi costanti 


cianU questa volta hanno 
deciso che a discutere di sa¬ 
lario non ci si doveva anda¬ 
re. L'Unione agricoltori di 
Lentlnl allora, guidata dalla 
cooperativa bianca Nupral, 
si è presentata ai lavoratori 
il primo giorno di raccolta 
con un assegno di 40 mila li¬ 
re. Diecimila in meno del 
contratto. Tutti 1 braccianti 
— sono circa tremila — gli 
hanno restituito rassegno e 
sono scesi in sciopero. La se¬ 
ra stessa giravano gli asse- 


97,50% io 13,80% 14,28% 




gli aumenU. Oggi a Lentlnl 
dunque la partecipazione al¬ 
lo sciopero regionale parte 
da basi avanzate: restano i 
problemi che sono di tutta la 
Sicilia e per i quali I brac- 
clanU manifestano a Paler¬ 
mo. 

Nanni Riccobono 




















10 


MERCOLEDÌ 
20 MARZO 1985 


l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 



1 cambi 



Il dollaro perde 50 lire 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
19/3 

Dollaro USA 2032,50 

Marco tedesco 633.45 

Franco francese 207,415 

18/3 

2130.30 

631.04 

206,76 

e l’oro riprende quota 

Fiorino olandese 

Franco belga 

Sterlina inglese 

Starlina irlandese 

Corona danese 

Dracma greca 

ECU 

Dollaro canadese 

561,13 

31.543 

2373, 

1974.25 

177.45 

14.835 

1410.20 

1502.25 

558.12 

31,416 

2233.25 

1967.75 

176,675 

14.88 

1404.50 

1536.225 

Restano chiuse le casse di risparmio nell’Ohio 

Yen giapponese 
■ Franco svizzero 

Scellino austriaco 

Corona norvegese 

Corona avedese 

8,02 

746,325 

90,265 

221.335 

222,95 

8,179 
. 740,70 
89,844 
221.14 
222,715 

La crisi bancaria negli Stati Uniti interpretata da alcuni come un segnale di svolta - Per 
ora cresce l’incertezza sul futuro dei meccanismi che sono alla base del caro-denaro 

Marco finlandese 

Escudo portoghese 

Peseta spagnola 

735,95 

11,365 

11.446 

305,84 

11.435 

11.404 


I mali dell’lrpef, 
mina vagante del 
sistema economico 

Colpisce i lavoratori, stimola l’inflazione: le accuse in uno 
studio di un istituto collegato al ministero del Bilancio 


ROMA — Più che l’oscillazione del dollaro, sceso di cinquan¬ 
ta lire, è l’impennata dell’oro da 298 a 316 dollari l’oncia 
(20.880 lire il grammo) che segnala un possibile «mutamento 
di vento» nel mercato monetario mondiale. La crisi bancaria 
dell’Ohio, dove sono rimaste chiuse le 71 Savlngs and Loans 
Assoclations (casse di risparmio) è un segnale fra gli altri ma 
pare difficile ignorarlo. Fra alti tassi d’interesse e difficoltà 
di ottenere 11 rimborso dei prestiti c’è una relazione fin troppo 
stretta. Ed intanto la crisi bancaria costringe la Riserva Fe¬ 
derale degli Stati Uniti a fare il contrario di ciò che avrebbe 
voluto fare, e cioè: 

1) deve allargare il credito, per evitare che altre banche 
entrino in difficoltà; 

2) alcune banche devono essere chiuse, altre trovare acqui¬ 
renti; 

3) il sistema di garanzia dei depositi va rafforzato, forse 
allargando l’intervento statale; 

4) la discussione sulla vigilanza e le garanzie al pubblico 
circa il funzionamento delle aziende bancarie rimette in di¬ 
scussione la deregolamentazlone. 

In Irlanda c’è voluto il diretto intervento statale per evita¬ 
re il fallimento della Allied Industriai Bank, travolta da un 


«buco» di oltre 300 miliardi di lire in una consociata del setto¬ 
re assicurativo. Anche qui si denuncia l’insufficienza degli 
organi di vigilanza e la leggerezza delle società di certifi¬ 
cazione dei bilanci, incapaci di prevenire gli sviluppi che 
portano al crack. Questa incapacità emerge da una combina¬ 
zione di aumentare difficolta e di deregolamentazlone nel 
quadro di un indirizzo politico inequivoco: il favoreggiamen¬ 
to del gruppi più forti. Infatti, laddove non interviene ade¬ 
guatamente lo Stato, passa la concentrazione e la liquidazio¬ 
ne delle forme associative anche laddove hanno profonde 
radici nell’economia locale, come negli Stati Uniti. 

Il «cambiamento di vento» sul dollaro è alimentato per ora 
da questi crolli per settori. L’inizio di nuovi cantieri edilizi è 
scesa l’ultimo mese dell’11% ed era al disotto del 25% rispet¬ 
to ad un anno fa. Si tratta di una industria molto dipendente 
dai tassi d’interesse e dal credito delle casse di risparmio. 
Fenomeni recessivi di queste dimensioni non sono visibili, 
invece, nei settori «centrali» dell’economia, anche se l’auto¬ 
mobile e la produzione di energia rischiano grosso qualora il 
tasso generale di sviluppo prenda la via del 3% annuo anzi¬ 
ché del 5% previsto dagli ottimisti. 

La situazione finanziarla degli Stati Uniti resta invece 


orientata al caro-dollaro, vale a dire ad un sistema di tassi 
d'interesse «a premio», tali cioè da attirare 1 capitali esteri 
richiesti dal Tesoro e dalle industrie ad alta tecnologia. La 
crisi bancaria sta infatti inaridendo li risparmio interno che 
oggi, paradossalmente, ha la sua fonte principale nel fondi 
pensione privati a capitalizzazione, il cui incremento a sua 
volta dipende dai salari e dalla contrattazione sindacale. 
Sembra cioè quasi impossibile che il dollaro possa recedere 
se, al tempo stesso, non vengono drasticamente ridimensio¬ 
nati gli Investimenti negli Stati Uniti, una prospettiva molto 
preoccupante ma che alcuni cominciano a vedere come Ine¬ 
vitabile dopo la lunga ubriacatura dei deficit pubblici. 

La discesa del dollaro ha dato ieri respiro al marco ed alla 
sterlina, tornati ai livelli di gennaio. La lira ha invece conso¬ 
lidato il deprezzamento sul marco tedesco. Questo deprezza¬ 
mento potrebbe anche accentuarsi nel prossimi giorni in 
quanto frutto di una pressione di una parte dell’apparato 
bancario e finanziario italiano preoccupato degli effetti che 
una riduzione troppo rapida dell’inflazione avrebbe sulla po¬ 
sizione debitoria delle Imprese. 

Renzo Stefanelli 


Previste nuove eccedenze di petrolio 


La richiesta in diminuzione nei principali paesi 
te nazionale inglese apre nuove incognite - 


industriali - Produzione a livello minimo in Arabia Saudita - L’abolizione dell’en- 
L’Algeria ha ridotto di un dollaro - Investimenti bassi nelle fonti d’energia 


ROMA — Un rapporto di Pe¬ 
troleum Intelligence Weekly 
(Piw) prevede una caduta 
nella richiesta di petrolio. La 
previsione si fonda sull’an¬ 
damento degli ultimi mesi, 
calante nei principali paesi 
industriali ma soprattutto in 
Giappone e Stati Uniti. Più 
in generale, Piw ritiene che il 
caro-dollaro indurrà i prin¬ 
cipali paesi consumatori ad 
accentuare le Iniziative per 
diversificare le fonti di ener¬ 
gia e risparmiare petrolio. 
Intanto, però, il prezzo del 
petrolio non scende: l’aggra¬ 
varsi del conflitto Iran-Irak 
ha anzi aumentato i timori e 
di conseguenza la tendenza a 
formare scorte. 

I dati disponibili mostra¬ 
no come 11 prezzo è stato sor¬ 


retto dalla riduzione volon¬ 
taria di produzione In Arabia 
Saudita. Nei mese concluso 
il 17 marzo i sauditi hanno 
estratto 3,5-3,7 milioni di ba¬ 
rili al giorno benché avesse¬ 
ro una quota autorizzata 
dall’Opec per 4,35 milioni di 
barili al giorno. La riduzione 
di vendite dell’Arabia Saudi¬ 
ta è stata più pesante per la 
qualità pregiata, il petrolio 
leggero, il cui prezzo costi¬ 
tuisce punto di riferimento 
per gli altri paesi. Peraltro si 
ritiene che sla imminente 
uno scambio fra Arabia Sau¬ 
dita e Francia — petrolio 
contro aerei militari Mlrage 
— destinato, al pari di altre 
operazioni di baratto, a ri¬ 
durre la domanda sul mer¬ 
cato libero. 


La nuova incognita viene 
dalla decisione del governo 
inglese di abolire la Bnoc, 
ente nazionale che ha gestito 
finora il mercato del petrolio 
in provenienza del Mare del 
Nord assicurando ai produt¬ 
tori in prezzo prefissato. La 
divergenza fra prezzo prefis¬ 
sato e il mercato libero ha 
prodotto alcune perdite per 
l’ente governativo inglese. 
Secondo il presidente di tur¬ 
no dell’Opec, l'indonesiano 
Subroto, l’abolizone dell’en¬ 
te statale inglese toglierà dal 
mercato un fattore di distur¬ 
bo. Il Mare del Nord è però 
una delle aree dove i produt¬ 
tori difficilmente sopporte¬ 
rebbero una riduzione delle 
vendite — devono recupera¬ 


re ingenti investimenti - e 
che quindi potrebbero ab¬ 
bassare per primi i prezzi di 
fronte ad una riduzione ulte¬ 
riore della domanda mon¬ 
diale di petrolio. 

Ieri l'Algeria ha annunzia¬ 
to la riduzione di un dollaro 
per una delle sue qualità di 
petrolio che rischiava altri¬ 
menti di restare invenduto. 

La situazione resta espo¬ 
sta alla evoluzione di due 
grandi variabili: il livello di 
produzione dei paesi indu¬ 
striali, troppo basso per as¬ 
sorbire l’attuale disponibili¬ 
tà di petrolio, gli investimen¬ 
ti in nuove fonti di energia 
che tendono ad abbassarsi 
nonostante le molte solleci¬ 
tazioni in contrario. 


Brevi 


Sciopero dei piloti aerei 

ROMA — L'Associazione nazionale autonoma dei piloti dell'aviazione com¬ 
merciale (Anpac) ha proclamato per lunedi 25 marzo uno sciopero di venti¬ 
quattro ore (con la sospensione nelle partenze da Roma dalla mezzanotte del 
23 alla mezzanotte successiva) dei piloti dipendenti delle compagnie Alitalia. 
Ali e Aermediterranea: dall'azione di protesta sono esclusi i collegamenti da 
e per te isole. 

Deficit di 1800 miliardi nella bilancia-trasporti 

ROMA — La «bilancia dei trasporti» ha presentato nell'83 un saldo negativo 
di 1800 miliardi di lue. superiore al deficit dell'anno precedente che aveva 
raggiunto i 1360 miliardi, È quanto risulta dalla stima sulla bilancia dei 
trasporti nell'ambito della bilancia dei pagamenti italiana, elaborata dalla 
Banca d'Italia. Dallo studio risulta che il peggioramento del disavanzo è stato 
determinato dall'aumento del deficit del settore marittimo e terrestre. 

Slittano le trattative alluminio 

ROMA — Si allungano i tempi della trattativa sull'alluminio L’appuntamento 
conclusivo, fissato per ieri, è stato fatto slittare al 29 marzo per responsabilità 
dell'lntersind. Il sindacato ha subito proclamato due ore d< sciopero. 


Iniziativa dell’assessore Picciotto Crisafulli 

Contro ogni abuso 
ufficio della Regione 
a difesa del turista 


, 


? 

Ut 



La Lombardia segreta 
151 comuni non hanno 
nemmeno 500 abitanti 


Oggi il turista è diventato 
un consumatore di servizi e 
valuta con grande attenzio¬ 
ne il rapporto tra la qualità 
delle prestazioni che riceve e 
il loro prezzo. Ma non basta 
la qualità del paesaggio, del 
clima, dei monumenti storici 
se non esiste anche una qua¬ 
lità della struttura alber¬ 
ghiera e delle prestazioni 
funzionali. 

La cortesia e l’esperienza 
del personale, la puntualità, 
la tranquillità, l’igiene dei lo¬ 
cali sono tutti elementi che il 


Quando le statistiche indi¬ 
cano percentuali di presenze 
turistiche stabili o in leggera 
diminuzione, non tengono 
conto di un fenomeno che, 
anche in Lombardia, sta as- 
sumendoaspetti degni di at¬ 
tenzione. Ci riferiamo alle 
cosiddette «seconde case» che 
costituiscono una grossa al¬ 
ternativa per la ricettività 
alberghiera. 

Gli alberghi sono gli unici 
che, con buona approssima¬ 
zione, possono fornire cifre 
relative agii arrivi e alle pre¬ 
senze degli ospiti paganti. 
Ma quanti sono i turisti che 
occupano le seconde case, 
proprie, di amici o in affitto? 

Una recente ricerca regio¬ 
nale ha però fornito dati che 
consentono di farsi una buo- 


turista valuta con attenzione 
al momento di prendere le 
sue decisioni dì vacanza. 
Orazio Picciotto Crisafulli, 
assessore regionale al turi¬ 
smo. è convinto delia neces¬ 
sità di equilibrare gli inter¬ 
venti destinati a promuovere 
l'economia turistica regiona¬ 
le con iniziative dirette a ga¬ 
rantire e assistere il consu¬ 
matore di servizi turistici. 

La Lombardia è stata la 
prima regione italiana a pro¬ 
muovere l’abolizione del «co¬ 
perto» e del «servizio» nei 


na idea del fenomeno. Fa¬ 
cendo un raffronto fra posti 
Ietto dì albergo e stanze di 
seconde case. le nove provin¬ 
ce della Lombardia nel 1984 
avevano questa situazione. 

Milano: posti letto 35-580, 
stanze in seconde case 9.632; 
Brescia 29.521 e 106.804; Son¬ 
drio 17.170 e 57.659; Como 
16.317 e 138.894; Bergamo 
15.216 e 142.062; Varese 7.060 
e 75.577; Pavia 5.465 e 33.431; 
Mantova 2.307 e 8.778; Cre¬ 
mona 1.320 e 5.640. 

A fronte ìnsomma di un 
totale di 120.000 posti letto In 
albergo, abbiamo quasi 600 
mila stanze che, essendo sta¬ 
te costruite per vacanza, non 
è esagerato possono ospitare 
almeno due letti ognuna con 
un totale di 1.200.000 letti: 
dieci volte quelli alberghieri. 


conti dei ristoranti. 

L’operazione «Prezzo tutto 
compreso» è in corso e sono 
già oltre 1500 ì locali che 
hanno aderito a questa ini¬ 
ziativa. 

La migliore «trasparenza» 
dei prezzi nel servizio della 
ristorazione è stata accolta 
con soddisfazione dai turisti, 
soprattutto da quelli che 
provengono da Paesi esteri 
dove non si praticano le 
maggiorazioni purtroppo 
ancora in uso in Italia. 

Ma per assicurare una più 
ampia ed estesa tutela degli 
interessi dei turisti ospiti 
della regione, l’assessore 
Picciotto Crisafulli ha recen¬ 
temente adottato un nuovo 
strumento di garanzia. 

Rivolgendosi agii uffici 
dell’assessorato (telefono 
02/6765 - 4175) si possono se¬ 
gnalare abusi, irregolarità e 
avanzare lagnanze circa pre¬ 
stazioni turistiche. Il turista 
riceverà, ove possibile, im¬ 
mediati chiarimenti e co¬ 
munque gli viene garantito 
un intervento a sostegno dei 
suoi interessi. 

Con questa innovazione, 
ancora una volta, l’assesso¬ 
rato al turismo della Regio¬ 
ne Lombardia ha dimostrato 
di volere operare per la tute¬ 
la del turismo tutelando so¬ 
prattutto il turista. 


C’è un turismo minore, 
diffuso, che si base sulle gite 
di fine settimana o semplice- 
mente domenicali. 

Opportuna pertanto appa¬ 
re l'iniziativa di un gruppo di 
giornalisti specializzati ade¬ 
rente all’Associazione lom¬ 
barda dei giornalisti che ha 
in questi giorni pubblicato 
una «Guida al turismo fami¬ 
liare nei piccoli comuni lom¬ 


bardi» (Editore Moizzi, Ber¬ 
gamo, pag. 200). 

Sono considerati «piccoli» ì 
centri con meno di 500 abi¬ 
tanti e in Lombardia di que¬ 
sti piccoli comuni ne esisto¬ 
no 151. 

C'è ad esempio un comune 
(Isso - Bergamo) così piccolo 
che non dispone nemmeno 
di un proprio cimitero e i 
suoi abitanti si servono di 


quello di un paese vicino. 

In un altro non sì può arri¬ 
vare con l’auto ma a piedi, 
salendo una scalinata di mil¬ 
le gradini (Monteviasco in 
provincia di Varese). Nella 
guida sono indicate 150 mete 
diverse. 

NELLA FOTO: una mata tradi¬ 
zionale daf lombardi che amano 
la montagna, Medesimo. 


Museo della terraglia a Lavano Mombello 


Circa 130 anni fa, a Laveno Mombello, veniva aperta una 
fabbrica di ceramiche. Una lunga tradizione dì attività che 
trova conferma nelle sale della locale Civica raccolta di ter¬ 
raglia. 

Opportunamente perciò una raccolta degli esemplari più 
meritevoli di essere conservati è stata sistemata nelle belle 
sale del palazzo Perabò. 

I pezzi in mostra sono stati realizzati nell’arco di tempo 
compreso fra ii 1895 e ti 1935. Decorazioni e uso del colore 


vanno dal verismo romantico al puro stile Liberty. Piatti, 
vasi, servizi da toilette e da tavola (c’è anche parte di un 
servizio da tavola in blu Sèvres, con corona reale in oro e 
smalto, prodotto per i Savoia), offrono validi spunti sia agli 
appassionati che ai semplici curiosi. 

Il museo è aperto dal 15 aprile al 15 ottobre, nei giorni di 
martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 14.30 alle ore 18 e nei 
giorni di venerdì, sabato e domenica dalle ore 16 alle 19.30, il 
lunedì chiusura. 


Il fenomeno della seconda casa 

600 mila stanze 
per le vacanze 


ROMA — L'Irpef, un disa¬ 
stro, una specie di flagello 
nazionale per le sorti dell'e¬ 
conomia. Colpisce soprattut¬ 
to 1 redditi del dipendenti, dà 
una mano all'allargamento 
delle spese pubbliche e del¬ 
l’indebitamento conseguen¬ 
te, spinge perchè rinflazione 
galoppi, disincentiva 11 lavo¬ 
ro, favorisce la diffusione di 
forme di attività sommerse 
ed irregolari, stimola i’cva- 
sionc, contribuisce all’au¬ 
mento del costo del lavoro. È 
solo una parte delle accuse 
avanzate dall’Ispe, Istituto di 
studi per la programmazio¬ 
ne economica collegato al 
ministero del Bilancio, a 
quella che dovrebbe essere la 
tassa cardine del nostro or¬ 
dinamento tributarlo. L’atto 
di denuncia è contenuto in 
una ricerca curata da Salva¬ 
tore Tutino che tra breve 
uscirà In libreria. 

Dopo dieci anni di vita 
l’Irpef dimostra tutti 1 suol 
difetti di Impostazione; ven¬ 
gono a galla tutte le riper¬ 
cussioni (soprattutto negati¬ 
ve) che la tassa ha operato 
nelPambito dell’economia 
nazionale. Sono circa 25 mi¬ 
lioni gli italiani che devono 
sborsare mensilmente o an¬ 
nualmente quote più o meno 
consìstenti per questa impo¬ 
sta sul redditi delle persone 
fisiche. Una parte paga ad 
ogni ventisette del mese con 
le trattenute sulle buste e 
una parte a maggio con la 
dichiarazione dei redditi (il 
modello 740). 

E qui nasce subito una pri¬ 
ma incongruenza. Perchè 
con il passare degli anni, con 
rincalzare dell'Inflazione, è 
peggiorata progressivamen¬ 
te »la posizione relativa dei 
redditi da lavoro dipenden¬ 
te». È vero che nei loro con¬ 
fronti l’imposizione è for¬ 
malmente più contenuta, 
ma bisogna considerare che 
l’Irpef si basa su un mecca¬ 
nismo di progressività che 


va a punire l lavoratori di¬ 
pendenti l cui redditi salgo¬ 
no nominalmente per effetto 
dell’inflazione. 

Sotto la «mannaia pro¬ 
gressivo» delle aliquote non 
cadono solo, ormai, 1 redditi 
medio-alti, ma anche quelli 
più bassi e contenuti. Per ef¬ 
fetto dell’inflazione non fun¬ 
ziona più nel loro confronti 
quel «cappello protettivo* co¬ 
stituito dall’ammontare del¬ 
le detrazioni. In pratica l’ap¬ 
plicazione dei meccanismi 
dell’lrpef ha comportato 
l’insorgere del fisca/ drag, fe¬ 
nomeno che viene definito 
nello studio »una sorta di va¬ 
riabile Impazzita del nostro 
sistema economico*. 

Per questa via la tassa ha 
in qualche modo condiziona¬ 
to anche le scelte del sinda¬ 
cati, cioè ha acuito la ten¬ 
denza a «contrattare il sala¬ 
rio netto e a scaricare sul co¬ 
sto del lavoro parte dell’ec¬ 
cesso di prelievo». 

In pratica l’Irpef ha finito 
per essere un’«lmposta spe¬ 
cifica sul lavoro dipendente» 
che, come è noto, non può 
sfuggire in alcun modo alla 
certezza della tassazione. 
Possono farlo, invece, altre 
categorie sociali. L’elevato 
grado di progressività del¬ 
l’imposta e le aliquote che, 
nello studio, vengono defini¬ 
te «troppo elevate» hanno 
contribuito a determinare 
l’immagine »di un sistema 
impositìvo al limiti dell’e- 
sproprìo ponendo in tal mo¬ 
do le premesse '‘morali*’ a 
forme di autodifesa quali l’e¬ 
vasione e l’erosione». «Auto¬ 
difesa» largamente praticata 
in questo decennio da diver¬ 
se categorie sociali che han¬ 
no cercato in tutti l modi, 
con risultati a dire il vero ap¬ 
prezzabili, dì sottrarsi ail’Ir- 
pef. In otto anni, dal ’75 
all’83 è stata scippata a que¬ 
sta tassa, con evasioni e ero¬ 
sioni, una base imponibile 
enorme, un volume di dena¬ 
ro pari a circa tre volte le di¬ 


mensioni raggiunte nell’83 
dal prodotto interno lordo. 

Queste corpose fughe dal- 
l’Irpef hanno finito, di fatto, 
per limitare l’applicazione 
della tassa entro l confini di 
reddito da lavoro dipenden¬ 
te. Questo ha comportato un 
«allargamento (piuttosto che 
una riduzione) delle disegua- 
gllanze esistenti nella distri¬ 
buzione del redditi». Cioè, 
tradotto in soldoni, più in¬ 
giustizia sociale. la natura 
stessa deU’imposIzlone «di¬ 
retta», di per sé più equa di 
quella «indiretta», ha perso 
così per strada 1 suol benefici 
effetti. 

Senza erosione ed evasioni 
l’Irpef avrebbe assicurato un 
gettito superiore di 200 mila 
miliardi rispetto all’attuale. 
Cioè, in pratica, sarebbe sta¬ 
to possibile ridurre, se non 
proprio coprire. Il disavanzo 
pubblico. Oppure sarebbe 
stato possibile ridimensio¬ 
nare li prelievo per tutta la 
massa dei contribuenti: In 
queste condizioni di applica¬ 
zione dell’Ispe, questo avreb¬ 
be significato ridurre soprat¬ 
tutto le tasse che pesano sul¬ 
la busta paga dei lavoratori. 

Non è stato così e, tutto 
sommato, suggerisce Io stu¬ 
dio dell’Irpef, non è stato un 
gran male. Non tanto perchè 
hanno continuato a pagare 
sempre gli stessi, quanto 
perchè ad un maggiore getti¬ 
to garantito dalle entrate fi¬ 
scali non »ha corrisposto un 
analogo impegno dal lato 
della spesa pubblica». La 
conclusione è che questa for¬ 
te crescita del prelievo fisca¬ 
le, tutta a senso unico, è 
«quasi inutile e perfino per¬ 
versa» di fronte alla dilata¬ 
zione del deficit pubblico. 
«Perversa» perchè acceleran¬ 
do la spesa finisce per dare 
una mano, anche per questa 
via, all’avvilupparsl dell’in¬ 
flazione. 


Daniele Martini 

a cura dell'ufficio iniziative speciali 


Per gli studenti (ma non solo per loro) 


Una guida gratis 
per girare molto 
spendendo il meno 


Il 1985 è stato dichiarato 
Anno intemazionale del gio¬ 
vane e l’assessorato al turi¬ 
smo della Regione Lombar¬ 
dia ha predisposto una serie 
di programmi che consento¬ 
no con una spesa contenuta 
grande varietà di itinerari. 

1 programmi sono stati 
studiati in collaborazione 
con gli Enti provinciali per il 
turismo e le principali 
Aziende di soggiorno e de¬ 
scrivono una serie di oltre 
cento itinerari diversi. Cer¬ 
tamente questa particolare 
guida turistica è stata pensa¬ 
ta per i giovani ma può esse¬ 
re utile anche agli adulti sia 
insegnanti che genitori, or¬ 
ganizzatori di gite scolasti¬ 
che e semplici turisti indivi¬ 
duali. 

Per ogni località suggerita 
viene indicato il tempo ne¬ 
cessario per arrivarci, il co¬ 
sto e l’indirizzo di guide loca¬ 
li. costi e modalità di preno¬ 
tazione dei mezzi di traspor¬ 
to (battelli, funivie, ecc.). 
Orari e costo dell’Ingresso ai 
musei, indicazione delle ta¬ 
riffe convenzionate con al¬ 
berghi e ristoranti. 

In certi casi è possibile 
usufruire di particolari «pac¬ 
chetti» tutto compreso, rela¬ 
tivi a gite organizzate dagli 
Enti turistici locali. 

La guida comprende an¬ 
che un elenco, completo di 
Indirizzo e recapito telefoni¬ 
co, delia rete regionale di uf¬ 
fici di informazione turistica 
nonché notìzie sugli Ostelli 
della gioventù della Lom¬ 
bardia. La distribuzione del 
volumetto è gratuita e Io si 
può ottenere richiedendolo 
all’assessorato regionale per 
i! turismo o direttamente a 
tutti gli Enti provinciali per 
il turismo e alle Aziende di 
soggiorno. 

Da segnalare, tra l’altro, 
che In tutta la Lombardia so¬ 
no In attività sette Ostelli per 
la gioventù dislocati in posi¬ 
zioni turisticamente valide 
nel quali si può soggiornare 
a prezzi davvero contenuti. 



Coste lombarde 
lunghe 500 km 

Qualcuno dice che, per essere completa, l’offerta turistica 
delia Lombardia avrebbe bisogno del mare. Ma pochi sanno 
che per tuffarsi, prendere il sole sulla spiaggia, fare sci d’ac¬ 
qua in Lombardia sono disponibili 500 chilometri di costa. 
Tale è infatti lo sviluppo delle sponde dei laghi, grandi e 
piccoli, che si trovano in Lombardia. Il lago di Como, quell» di 
Garda e d’Iseo, il lago Maggiore e quello di Idro, solo per 
citare i più noti, hanno una superficie complessiva di oltre 
800 chilometri quadrati. 

Il clima del laghi lombardi, tutti al riparo delle Alpi, è 
quanto di più mite si possa desiderare e anche in autunno e 
d’inverno le giornate di soie sono numerose. Sui laghi lom¬ 
bardi si può fare anche un turismo di movimento grazie ai 
servizi di battello, traghetti e aliscafi. Gite di fine settimana, 
feste danzanti notturne a bordo, sono organizzate con gran¬ 
de professionalità dalla Gestione navigazione laghi (via Ario¬ 
sto 21, Milano, telefono 02/482.086). 

NELLA FOTO: un suggestivo porticciolo sul lego Maggiore 
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Coetaneo di Evtuscenko, amico di Bob Dylan e degli autori della «beat-generation»: ecco chi 
è Andrej Woznesenski, in questi giorni in Italia. «Il mio sogno? Fare un film con Bertolucci 


Uno del primi robot (Londra 1932) 


Identikit di una rivoluzione 
in un convegno del «Gramsci» 

Eia 

scienza 

cambiò 

volto 


A Sono in molti a sostenere che ci troviamo difronte ad 
w una nuova « rivoluzione * nei campo delle scienze, della 
tecnologia, della produzione materiale. Altri Invece sosten¬ 
gono che si tratta di una nuova fase di quella che ha le sue 
origini nel XVIIsecolo, con modalità In cui è forte II caratte¬ 
re di accelerazione del processi, la loro espansività e 11 loro 
Impatto sociale. La percezione teorica dell'esistenza e del ca¬ 
ratteri stessi di una •rivoluzione » dipende molto dall’insieme 
concettuale col quale essa viene esaminata. Ciò è inevitabile 
e si è puntualmente riprodotto al recente convegno dell’Isti¬ 
tuto Gramsci su «Scienza e tecnologia » dove sono stati chia¬ 
mati ad Intervenire alcuni protagonisti della ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica Italiana che per le loro specifiche colloca¬ 
zioni e competenze potevano rappresentare del concreti »fili 
di Arianna », utili per muoversi in questo Intricato labirinto. 
Tuttavia tale pluralità di approcci e di punti di vista, ha 
prodotto alcune significative convergenze. 

£% In moltissimi settori delle scienze della natura si produ- 
w cono tali emergenze teoriche da costringerli ad una con¬ 
tinua rldeflnlzlone del loro apparati concettuali. All’appro- 
fondlrsl e dilatarsi delle » specializzazioni» corrisponde sem¬ 
pre di più il fenomeno della « trasversalità • (Ghezzl, Liquori): 
molte discipline perdono cioè la loro fisionomia di sapere 
•locale », relativamente definito, caratterizzato da un Insieme 
limitato (seppure aperto) di oggetti, principi e pratiche. Nel¬ 
l’odierno « mappamondo » dei saperi, cioè, esistono molte «vie 
segrete ». Ogni disciplina é sempre più aperta al prestiti teori¬ 
ci che ne sconvolgono gli stessi fondamenti o alcune loro 
parti di rilievo. 

C’è dunque una crescen te scientlfizzazlone delle tecnologie 
ed una parallela tecnologlzzazlone delle scienze. Da una par¬ 
te, cioè, le tecnologie piu avanzate poggiano sempre più le 
loro basì nel sistemi teorici della scienza, oppure si sviluppa¬ 
no come «forma in sé di conoscenza scientifica » (Colombo). 
Dall'altra la stessa produzione teorica della scienza è sempre 
più determinata — in modo differenziato ed Ineguale — dalla 
esistenza di tecniche strumentali sempre più sofisticate e 
sempre più numerose (Gessa, Fieschl, Fontana, Monroy). Ciò 
ha generato un vero e proprio processo di industrializzazione 
del procedimenti più Intimi e fondamentali della ricerca 
scientifica, con conseguente Introduzione al suo interno di 
caratteristiche, valori e gerarchle, proprie dell’industriali¬ 
smo contemporaneo. Finora il rapporto sclenza/industrla 
era stato sempre visto a valle o a monte della ricerca, o come 
applicazione del suol risultati, come ricaduta produttiva e 
sociale (Campanella) o come richiesta di conoscenze utili; 
oggi tale rapporto è stato Interiorizzalo dalla scienza nel mo¬ 
mento stesso del suo prodursi. 

A La scientifizzazlone delle tecnologie ha come effetto la 
v scomparsa tendenziale del sapere tecnico, puramente 
empirico, dotato di regole che cumulandosi e combinandosi, 
e modificandosi per ■prova ed errore », hanno consentito, per 
millenni, una relazione pratica con la natura, che sebbe di 
tipo limitato, ha purtuttavla consentito all’umanità di realiz¬ 
zare opere di grande rilievo. Oggi, Invece, ogni oggetto della 
nostra vita quotidiana tende ad essere sempre di piu una 
materializzazione di un qualche Insieme di teorie scientifi¬ 
che. La scienza è altamente pervasiva allora, non solo teori¬ 
camente, come conoscenza del mondo, ma anche attraverso 
le cose: produce cose che sono contemporaneamente un In¬ 
sieme di relazioni scientifiche e sociali. Non solo. Essa attri¬ 
buisce ad alcuni oggetti naturali nuove funzioni; l’uranio. Il 
litio, l’Idrogeno dell'acqua, il silicio, sono diventate risorse 
energetiche e produttive solo dopo che ne sono state studiate 
scientificamente le proprietà e dopo le prime utilizzazioni 
tecnologiche all'interno della ricerca. 

A questa materializzazione della scienza, corrisponde pa¬ 
radossalmente una «materializzazione del beni. Come ha af¬ 
fermato Umberto Colombo, questo secondo processo è dovu¬ 
to alla attuale tendenza al passaggio dall'industria «del pro¬ 
dotto i» a quella « della funzione ». Passaggio dovuto alla scarsi¬ 
tà e al costo crescente di alcuni fattori della produzione e 
basato sul fatto che nuovi servizi ad alto contenuto scientifi¬ 
co-tecnologico Incorporano funzioni prima esplicate da pro¬ 
dotti altamente intensivi di materiali ed energia. 

A La prima rivoluzione scientifica aveva combattuto Fan» 
w tica idea della superiorità della natura rispetto all’arte e 
la conseguente concezione della non identità ontologica fra l 
loro prodotti. Per 1 filosofi sperimentali alV-artlflclo* doveva 
essere riconosciuto un valore eplatemlco reale: 11 conoscere 
era un *fare »; un costruire; un riprodurre. In forma abbrevia¬ 
ta, gli stessi processi e fenomeni naturali, con gli stessi risul¬ 
tati. L’arte non era Imitazione ma produzione ex-novo di 
qualcosa di identico all’oggetto naturale. La scienza non era 
solo contemplazione ma sapere -attivo-, «operativo», che uti¬ 
lizzava particolari tecniche linguistiche e materiali. L’idea 
sottostante era che l’oggetto era dato, si trattava solo di co¬ 
stringerlo a rivelarsi, oggi non è più così, l'artificio sorpassa 
Infatti 11 naturale; l'oggetto stesso è una costruzione teorica, 
non si tratta più solo di scoprirlo ma di produrlo, e questa 
produzione teorica è talmente feconda da materializzarsi: gli 
elementi transuranici, migliala e migliala di molecole chimi¬ 
che; I solidi studiati dalia •fisica dello stato solido*^. non 


stato solido ».. 



Un poeta rock 





Andrei Voznesenskl e Zurab Zereteli (a sinistra). Alle loro spalle il monumento che hanno 
insieme progettato e realizzato. Nel tondo, il poeta sovietico negli anni Sessanta 


Trentanni di storia della 
sinistra democristiana nel 
libro di Mino Martinazzoli 

Vite 
parallele 
nella De 


esistono In natura. La scienza è sempre piu scienza dell am¬ 
biente artificiale (Toraldo di Francia) e delle leggi del suol 
féoomenL Del resto, per certi aspetti, tutta la nostra cono¬ 
scenza è «artificiale», lo i 11 mondo stesso che noi cl rappre¬ 
sentiamo: esiste infatti un universo del • visibile* ed uno 
dell '-Infrarosso-; dipendono dalle nostre tecniche di Indagine 
(che condizionano anche la risposta della natura). Anche se 
entrambi sono universi reali. Forse la stessa distinzione di 
naturale ed artificiale perde via via di significato • forte*. 

A Diversamente che nei passato, oggi non è più possibile 
elaborare una immagine abbreviata del sapere scientifi¬ 
co. Non è più possibile nemmeno un approccio culturale e/o 
politico ad esso che prescinda dalle sue caratteristiche di 
complessità. Isuoi sviluppi, le sue applicazioni, l’impatto che 
esso provoca negli elementi più strutturanti della nostra vita 
sociale cl costringe a ridelinire le coordinate stesse della no¬ 
stra cultura, dello stesso *concetto » di cultura (Borsellino). DI 
questa deve, a mio parere, far parte appunto la categoria 
della complessità, perché la sua insistente riproposlzione, e 
da tanti e diversi iati, è sintomo di qualcosa che non è possibi¬ 
le ridurre o su cui si possa facilmente sorvolare. 
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Antonio Dì Meo I Giuseppe Oossetti 


ROMA — Nel cerchio della lettera «O» 


può racchiudersi il senso del mondo. Ce 
lo spiega Andre} Voznesenskl, poeta so 
vletlco fra 1 piu popolari (In patria è 
amato quanto Evtusenko), incontrato 
nell'austera sede di Italla-Urss In una 


mattinata romana spolverata dalla ne 


ve che per lui, figlio della fredda Russia, 
doveva avere un'aria vagamente fami¬ 
liare. Voznesenskl era In Italia per un 
ciclo di letture e conferenze, e anche per 
presentare le sue opere più recenti, che 
al pubblico Italiano sono ancora scono 
sclute. 


■Le mie prime prose risalgono al 
1980, quando pubblicai sulla rivista No- 
vyjMirl miei ricordi su Pasternak, che 
conobbi quando avevo 14 anni. Tre anni 
dopo, su NovyJMIr, ho pubblicato O, un 
misto di poesie e d) prose poetiche, che 
considero l'Qpera più seria che abbia 
mal scritto. E una sorta di diario meta¬ 


forico della mia vita, In cui avvenlmen 
tl rigorosamente veri vengonl filtrati, 
come guardati attraverso una lente. La 
lettera “O*', U cerchio, vi compaiono di 
continuo: si materializzano nei buchi 


delle sculture di Henry Moore, allorché 
parlo del mio primo Incontro con lui; 
nella cassa armonica di una chitarra. 


quando racconto il mio rapporto con il 
musicista Visstoski; e in quel buco nero 
che i la memoria, la morte, l’amore, 11 
desiderio del suicidio. Anche la mia 


opera piu recente, Proraby Ducha (che 
In Italiano potremmo tradurre "I capi 
mastro dello spirito", ndr ), alterna prò 
se e poesie e si muove sotto il segno 
grafico della "O". In arte non debbono 
esistere generi fissi. Ho scritto testi per 
canzoni, per spettacoli teatrali, ma cre¬ 
do che O potrebbe essere un ottimo 
film». 


Evtusenko st è dato al cinema con 


Giardino d'infanzia» e ora è annun 


ciato un suo nuovo film tratto da 


Vent’anni dopo» di Dumas. Anche a 
lei piacerebbe fare del cinema? 

«Il vero problema è che a me piace 
lavorare da solo, e aia il cinema che il 
teatro sono troppo collettivi. Però desi¬ 
dero molto trarre un film dalla mia 
opera-rock Iunona 1 Avoz, musicata da 
Rybnlkov. Ma non un film musicale, 
piuttosto un film storico in costume. Il 
mio sogno è farlo dirigere a Bertolucci». 


Un opera*rock sovietica di argo¬ 
mento storico è una grande curiosità. 
C.hc cosa racconta? 

«E una storia vera, avvenuta nel 1806. 
Il protagonista è il conte Rjazanov, che 
fu 11 primo russo a tentare di compiere 
il giro del mondo (Iunona e Avoz sono 1 
nomi delle sue due navi). Lungo il viag¬ 
gio, si fermò a San Francisco, che allora 
era spagnola, e si Innamorò della giova¬ 
nissima figlia del governatore. I due si 
fidanzarono, nonostante tutto 11 sepa 
rosse (età, cultura, religione), ma il con 
te proseguì 11 suo viaggio e, durante 11 
tragitto da Vladivostok a Pietroburgo, 
cadde in un fiume gelato e morì. La 


donna lo attese per 35 anni, e quando 
finalmente venne Informata della sua 


morte si ritirò In convento. Pensa che in 


Urss non si sapeva nulla di questa bel 
Ussima storia: lo l’ho scoperta a San 
Francisco, nel vecchio palazzo del go¬ 
vernatore che ora è la prigione dove, a 
suo tempo, venne rinchiusa Angela Da 
vis. Alcuni storici pensano che la vlcen 
da del conte Rjazanov avrebbe potuto 
capovolgere la storia del mondo: se il 
matrimonio fosse andato a buon fine, 


lo zar Alessandro I avrebbe potuto ac 
campare diritti sulla California, forse 
toglierla alla Spagna... e pochi anni do¬ 
po in quella zona fu scoperto l’oro... e 
forse ora la West Coast sarebbe sovletl 
ca, chissà...». 

— L’opera non è 11 solo contatto tra lei 
e l’America. Lei si è recato spesso negli 
Usa, ha conosciuto Bob Dylan, è molto 
amico dei poeti della beat-generation. 
Che cosa ricorda di loro? 

■Sono stato molto vicino a poeti come 
GInsberg, Corso, Ferllnghettì. Io.ho in¬ 
fluenzato loro e loro hanno Influenzato 
me. Le mie poesie sono state tradotte in 
Inglese da Àuden. Considero Dylan un 
buon poeta, anche se le sue liriche non 
reggono senza la musica. Ricordo, di 
lui, la paura: ancora prima che assassl; 
nassero John Lennon, temeva di essere 
ucciso dal pubblico, durante un concer 
to. “Per troppo amore", diceva». 

— Lei, in Urss, ha tenuto recitai di 
poesie davanti a decine di migliaia di 


li J irti 'IH 


della poesia nel suo paese 
•La poesia russa non va letta. Va 
ascoltata. La mia poesia è molto com¬ 
plessa, molto ermetica, ciò nonostante 1 


miei libri Urano circa 200.000 copie l’u¬ 
no e si vendono come il pane. Forse la 
gente Intuisce la complessità del mon¬ 
do e va alla ricerca di forme espressive 
che rispecchino questa complessità 
Inoltre i russi non sono gente pratica, 
sono un popolo "elementare", con una 
fortissima spiritualità. E questo a volte 
è un bene, a volte è un male. v » 

— Lei ha dichiarato, tempo fa, che la 
riscoperta di un poeta difficile, «per 
pochi» come Chlcbnikov si è verificata 
grazie a un programma Tv su di fui 




Tv distolga Invece la gente dalla lettu¬ 
ra. Chi ha ragione? 

«Non bisogna demonizzare gli stru¬ 
menti. La Tv non è cattiva o buona In 
sé, dipende da chi la fa. Quella trasmis¬ 
sione su Chlebnlkov fu vista da milioni 
di persone, e un poeta così ermetico e 
complesso fu riscoperto da grandi mas¬ 
se di lettori. E vero che oggi si legge 
meno di un tempo, anche in Urss, ma 
chi ha detto che bisogna leggere? II 
mondo diventa visuale,Te comunicazio¬ 
ni sono sempre più veloci: 11 futuro è 
delle videocassette* 

per questo che lei pensa al cine¬ 
ma, e nel frattempo scrìve anche testi 
per canzoni di successo? 

«I giovani sovietici hanno un’autenti- . 
ca mania per la musica, l’aria delle no¬ 
stre città e sempre più popolata di suo¬ 
ni. E mi place l’Idea di abbellire quest’a¬ 
ria con parole che raggiungano la gen¬ 
te. Anche geni come Picasso, Matlsse e 
Chagall facevano arte applicata, stoffe, 
ceramiche: è un modo per inserire l’arte 
nella vita quotidiana. Alcuni miei amici 
un po’ snob si arrabbiano quando scri¬ 
vo canzoni. Hanno torto. Alcune mie 
canzoni, in Urss, sono diventate degli, 
"hit”. Ne sono orgoglioso». 

Un’ultima domanda. La infastidi¬ 
scono le domande «politiche» che un 
artista sovietico si sente immancabil¬ 
mente rivolgere dai giornalisti occi¬ 
dentali? • - 

Francamente sì. Non credo nello 
scrittore impegnato e maestro di vltà. 
Come poeta, non ho risposte: voglio so¬ 
lo provocare domande, dare allettore 
un metodo di pensiero di cui servirsi 
per trovare le proprie risposte. Solo In 
questo senso la poesia è politica 


C’è un passaggio, nella 
raccolta di scritti e saggi di 
Mino Martinazzoli — iTllml- 
te della politica. Ed, Morcel¬ 
liana, gennaio 1985, pgg. 140 
— che ci pare il più rivelato¬ 
re. pur fra gli altri assai sti¬ 
molanti che abbiamo segna¬ 
to. Ed è un brano contenuto 
nel saggio pubblicato per ul¬ 
timo nel volumetto (che sarà 
presentato da Ciriaco De Mi¬ 
ta, Pietro Ingrao, Claudio 
Martelli, Giampaolo Pansa 

f iovedì 21 marzo, alle ore 
8,45, al Centro dibattiti del¬ 
la Fnsi di Corso Vittorio 
Emanuele, 349, Roma), quel¬ 
lo in ricordo di Stefano Bazo¬ 
li, figura politicamente defi¬ 
lata ma di spicco culturale 
nel mondo cattolico brescia¬ 
no. In quel passo Martlnaz- 
zoli ricorda la esperienza 
parlamentare di Bazoli «bru¬ 
scamente conclusa» nel 1953 
e aggiunge: «Senza arrender¬ 
si, costatava 1 segni di un 
tempo assai acerbo, la "inat¬ 
tualità” di un pensiero rilut¬ 
tante alla parzialità Illimita¬ 
ta, non rassegnato a una 
chiusura troppo Impervia». 
Pare di capire che Stefano 
Bazoli fosse stato vittima a 
suo tempo di qualche feroce 
gioco politico («la dura tra¬ 
ma», »l’amarezza del distacco 
dalla politica attiva» sono 1 
termini che Martinazzoli 
usa), ma bene fa l’autore a 
richiamare a quel punto il 
famoso — a suo tempo — in¬ 
contro di Rossena del 1951, 
quando DossetU riunì 1 suoi 
amici e comunicò loro «le ra¬ 
gioni del distacco* dalla poli¬ 
tica attiva. 

Di lì, da quel giorni e da 
quel luogo, nasce la diaspora 
della sinistra democristiana 
Italiana che percorre e riper¬ 
corre per oltre trent’annl la 
vicenda politica italiana, se¬ 
gnandola di inquietudini 
anomale, di strappi, di feriti 
e di dispersi lasciati sul cam¬ 
po, di semi anche fertili lan¬ 
ciati In campi altrui, di figu¬ 
re scomparse e perdute alla 
politica attiva (come quello 
Stefano Bazoli), di velleità e 
complici coinvolgimenti in 
logiche perverse. 

Nasce 11 rammarico — nei 
leggere questi scritti che pu¬ 
re ricoprono un arco breve di 
tempo, dall'80 all’84 — che 
nessuno abbia ancora messo 
mano a una vera storia della 
sinistra democristiana in 
Italia, una storia mai assimi¬ 
labile e mal assimilata del 
tutto a quella della De e che 
sarebbe assai Illuminante 
potere leggere. 

Di questa sinistra demo¬ 
cristiana — una «diversità» 
politica inedita anche questa 
nel sistema europeo occiden¬ 
tale — $1 hanno solo In realtà 
«storie parallele»: quella de¬ 
gli esclusi, dei delusi, dei dis¬ 


sidenti e quella dei vincitori 
•prò tempore», di quanti cre¬ 
dettero o credono tuttora — 
pur avendo quelle radici — 
che sla facile portare la sini¬ 
stra democristiana in quan¬ 
to tale, e senza farle perdere i 
suoi caratteri, nel cuore del 
potere reale. 

Una fuga di specchi della 
quale questi scritti che bat¬ 
tono e ribattono su una sola 
questione, in ultima analisi, 
e cioè quella di coniugare po¬ 
litica e morale, rappresenta¬ 
no un'ulteriore Immagine. 
Una fuga che prosegue dun¬ 
que e nel cui percorso l’unico 
momento di sintesi e di supe¬ 
ramento, almeno adombrati, 
si ebbe con Aldo Moro che fu 
il solo a tentare di dare un 
quadro storico e strategico 
tutto politico a quell’ansia 
morale (che nasceva dai va¬ 
lori tutti relfgiosi, medioeva- 
lizzanti e Integralistici dei 
Maritain e dei Mounier) che, 
se ben colta, poteva fondare 
una forza politica democri¬ 
stiana effettivamente inno¬ 
vatrice e popolare nel suo 


complesso. 

Osserva con lucidità con¬ 
sapevole, nella prefazione, 
Martinazzoli: «Scrivo questa 
pagina in giorni che tendono 
a porre In modo schiacciante 
Il peso della "questione mo¬ 
rale” al centro della scena 
politica. Eppure rivedo cose 
già viste, rileggo parole già 
lette. C’è da chiedersi dun¬ 
que la ragione di una avvi¬ 
lente circolarità, il perché di 
una degradata incompiutez¬ 
za». 

Martinazzoli fu tra quelli 
che al tempo di Rossena, nel 
’51, aveva appena venti anni, 
e come tanti non scelse la via 
di Rossetti di ritiro dalla po¬ 
litica attiva; ancora lui, pe¬ 
raltro, fu il presidente della 
Commissione inquirente al 
tempo dell’unico processo 
che riuscì a portare imputati 
come Tanassi e Qui davanti 
alla Corte costituzionale. 
Eppure — malgrado tanto 
impegno — egli avverte con 

J irofondità l’Inadeguatezza, 
a difficoltà quasi insoppor¬ 
tabile del rapporto «fra poli¬ 
tica e verità», e sconsolata- 


mente è portato a vedere In 
questo «il limite della politi¬ 
ca». 

Certo è che la sinistra de¬ 
mocristiana, ogni volta che 
ha misurato sé stessa con le 
difficoltà della gestione del 
potere, si è trovata di fronte 
alla necessità di patti ambi¬ 
gui e di connubi corrompito¬ 
ri della sua fisionomia stori¬ 
ca. 

L’anima popolare sturzla- 
na si diluì nel patto con il ca¬ 
pitale di impronta degaspe- 
riana (e Dossettl si ritiro a 
quel punto); Moro tentò la 
carta ben più ardita della 
«terza fase», che finì nei fatti 
tragici che tutti conosciamo; 
Zaccagnini lottò con deter¬ 
minazione, ma dovette la¬ 
sciare il campo; De Mita è 
approdato al neoliberismo 
reaganiano (e I Martinazzoli, 
1 Franco Salvi, 1 Granelli, e 
altri come loro che lo hanno 
appoggiato ne traggono 
spesso amarezza). Qual e 
dunque per la sinistra de il 
punto da cui ripartire, per 
trovare una vocazione non 
solo minoritaria e morale. 


Alberto Crespi 


ma politica; e non solo di 
adattamento e uso dei pote¬ 
re, ma di capacità innovati¬ 
va? 

Martinazzoli, In un trava¬ 
glio che questa raccolta di 
scritti nobilmente documen¬ 
ta, mostra quanto meno che 
una sinistra democristiana 
vuole continuare a contare, e 
con accenti propri, originali 
non di rissa o di «grinta» ma 
di laico confronto democra¬ 
tico. Scrive infatti all’Indo¬ 
mani delle elezioni politiche 
dell’83: «Noi abbiamo acer¬ 
bamente perduto la compe¬ 
tizione elettorale. Eppure, il 
dovere di riconoscerlo non ci 
impone di rinnegare le no¬ 
stre ragioni o di confonderle 
con I nostri torti. Perciò 
avremo umiltà e pazienza e 
prudenza. Per fare quello 
che cl tocca. Per onorare la 
nostra sorte. Per conservare 
memoria del futuro». Parole 
che, per non inchiodarsi allo 
sconforto, hanno bisogno — 
in termini schietti — ai una 
nuova e diversa politica del¬ 
la Democrazia cristiana. 


Ugo Baduel 
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• Editoriali • Gorbaciov e l’Europa (di 
Giuseppe Chiarante). Il referendum, il 
sindacato e l’interesse del Paese (di 
Sergio Garavini). Scuola, la vetrina 
del peggio (di Carlo Bernardini) 

• I record negativi del pentapartito (di 
Silvano Anorianì) 

• Informazione, finanza, potere, edito» 
ria (articoli di Franco Bassanini, Clau¬ 
dio Petruccioli, Mimmo Scarano) 

• Inchiesta - Autoritratto dell’elettore 
comunista ( articoli di Renato Man- 
nheimer e Roberto Biorcio, Michelan¬ 
gelo Notarianni) 

• L’Europa autoritaria (di Aurelio Le¬ 
pre) 

• Le mostre della Triennale (interventi 
di Bruno Pedretti e Eugenio Peggio) 

RINASCITA/ELEZIOM/1 

12 maggio: un programma per il buon 

governo 

• articoli e interventi di Giulio Carlo Ar- 

S an, Luigi Berlinguer, Federico Caffè. 

lichele Figurelli, Michelangelo Nota¬ 
rianni, Salvatore Pappalardo, Alfonsi¬ 
na Rinaldi, Edoardo Saltano. Renato 
Zangheri, Grazia Zuffa 
• Gli anni di Mikhail Gorbaciov (artico¬ 
li di Fabio Bettanin. Adriano Guerra, 
Domenico Mario Nuli) 

• Riflessioni sulla lotta eia sconfitta dei 
minatori inglesi (intervista a Bruno 
TVentin e articolo di David W. El» 
iwood) 

• Saggio - Dove ci porta l’innovazione 
tecnologica (di Gerardo Chìaromonte) 
• Taccuino • La notte che fui Mister 
Raab (di Phobos) 
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il li «ira 


«Raid » in borsa: 
la Abc venduta 
per 7 mila miliardi 


Ni:\V YORK — Con un clamoroso «raid» borsi¬ 
stico la «Capital Citics Communications ine.» 
ha annunciato l'acquisto, per una cifra coiti- 

f lessiva vicina ai 3 miliardi c meno di dollari 
pari a oltre 7 mila miliardi di lire), del «ne¬ 
twork» «Abc», la terza rete televisiva degli Stati 
Uniti. L’acquisto della «Abc» da parte di una 
compagnia piu piccola non costituisce soltanto 
il primo caso del genere nella storia delle tre 
maggiori reti statunitensi, ma sottolinea in 
modo preoccupante — secondo gli esperti — i 
rischi già evidenti per la «Cbs», sottoposta re¬ 
centemente ai tentativi di scalata azionaria da 
parte del «boss» delle tv via cavo. Tcd Turner, c 
al particolare interesse per i piccoli azionisti 
della compagnia dimostrato dal gruppo conser¬ 
tare guidato dal senatore repubblicano Jcssc 
Hclins. 


Al vescovo di Todi 
non va giù 
il film di Godard 


TODI — «Je voussalile Marie-, il nuoto film di 
Jean-Luc Godard che ripropone in chiave mo¬ 
derna il dogma della verginità di Maria, ha 
conosciuto anche in Italia un debutto tormen¬ 
tato. L’anteprima avrebbe dovuto aver luogo 
sabato scorso a Todi, nel cinema Jacopone (ge¬ 
stito dalla diocesi), grazie all'interossamcnlo 
della William (che distribuisce il film in Italia 
col titolo «Il libro <|i Maria») e dell’Aia- 
ce.All’ultimo momento, però, il vescovo di Todi 
e Orvieto, evidentemente influenzato dalle pro¬ 
teste di alcune associazioni cattoliche francesi 
al momento della prima parigina del film (il 
nostro giornale ne riferì in quell’occasione), 
non ha concesso l’uso della sala. J.a proiezione e 
avvenuta nel vicino Palazzo del Popolo. L’usci¬ 
ta nelle sale di «Je vous salue Marie- e annun¬ 
ciato come imminente. 



Una scena di «Je vous salue 
Marie» di Godard 


ÀVideoguida 


Raiuno, ore 22,15 

Il sogno 
americano 
conquista 
. Roberto 
Vecchioni 


Il «sogno americano» resiste al tempo: e Roberto Vecchioni ha 
scelto come titolo del suo programma (registrato negli Usa) pro¬ 
prio II grande sogno, un appuntamento con le sue canzoni più 
belle che si snoderà in due puntate. E ancora Paolo Giaccio. I>en- 
ché «divorziato» da Mr. Fontasy, a proporre i programmi musicali 
di Rniuno, ed a firmare insieme a Romano Frassa questo incontro 
con l’interprete di «Mi manchi», «Signor Giudice», «Ridi Laura». 
Che andrà in onda stasera alle 22,15. A metà tra antologia persona¬ 
le e l’imperante «video». Il grande sogno (che è anche il titolo 
dell’ultimo Lp di Vecchioni) è uno special diviso in due parti: la 
prima è una sorta di «diario per immagini» redatto dal cantante 
durante un suo viaggio da costa a costa negli Stati Uniti, l’altra il 
filmato nel chiuso di uno studio di registrazione, mentre Vecchioni 
incide le canzoni del disco. La parte «americana» è stata registrata 
dalla Louisiana a New York, dall’Arizona a San Francisco tra il 
maggio e il giugno dell’83, mentre il filmato in studio è dell’ottobre 
dell’84. Una lunga gestazione, dunque, per il ritratto di una gene¬ 
razione, quella dei quarantenni che sognano ancora l’America. 
Anche se quella di Kerouac e di Ginsberg. La regia del programma 
è di Emilio Uberti. 



Canale 5, ore 18 

Arriva 
Webster, 
il rivale 
di Arnold 


C'è un nuovo telefilm tutto 
americano su Canale 5: è IVe- 
bster, in onda alle 18, interpre¬ 
tato da Susan Clark, Alex Car- 
ras e dal piccolo Emmanuel Le- 
vis di nove anni, Webster pren¬ 
de a prestito molti luoghi co¬ 
muni di telefilm di successo e di 
classiche situation-comedy per 
confezionare un prodotto «sicu¬ 
ro.: oltre a «scopiazzare» l’idea 
base di Arnold, la storia inizia 
su un Love boat, in cui si cono¬ 
scono George e Katharine, che 
alla fine del viaggio decidono di 
sposarsi. Decidono anche di 
non avere figli ma tornati a ca¬ 
sa, a Chicago, si trovano tra i 
piedi un ragazzino negro, We¬ 
bster appunto, che è pure orfa¬ 
no. Così, come nella fortunatis¬ 
sima serie di Arnold, il bambi¬ 
no verrà adottato da genitori 
bianchi che ne riceveranno in 
cambio birbonate di diverso ge¬ 
nere: al piccolo Emmanuel è 
stato affidato un compito tut- 
t’altro che facile, perché deve 
proporsi cercando di entrare in 
concorrenza diretta con il be¬ 
niamino di milioni di telespet¬ 
tatori. 


Raidue, ore 18,40 

«Cuore e 
batticuore» 
Una coppia 
vincente 


Prosegue su Raidue, tutti i giorni — tranne il sabato e la dome¬ 
nica — alle 18.40. la serie di telefilm Cuore e batticuore. I perso¬ 
naggi fissi sono Jennifer e Jonathan Hart (Stefanie Powers e Ro¬ 
bert Wagner) una giovane coppia di sposi continuamente coinvolti 
in situazioni avventurose e spericolate, sempre assistiti da Max, 
un paterno maggiordomo-autista-cuoco (Lìonel Stander). Ogni 
episodio è un’avventura con i toni della commedia brillante, del¬ 
l'intrigo jxlizieseo, del romanzetto d’amore. 

Jennifer è un'affermata giornalista e autrice di best-sellers, Jo¬ 
nathan un uomo d’affari, titolare di grandi società finanziarie e 
proprietario di una importantissima compagnia di navigazione. In 
poche parole i protagonisti di questa serie, i due sposi — bellissi¬ 
mi. miliardari, innamorati, baciati dal successo e dalla fortuna 
insieme col loro fido e a sua volta favoloso Max — sembrano usciti 
dalla commedia giallo-rosa della più tipica tradizione hollywoo¬ 
diana. 

L'attrazione per l'intrigo e per l’indagine poliziesca è irresistibi¬ 
le per Jennifer e Jonathan, come irresistibile è l’attrazione e l’amo¬ 
re in puro stile cinematografico che li lega. 


Raitre, ore 17,05 


Retequattro, 20,30 

Da Costanzo 
le dive che 
piacevano ai 
nostri nonni 


Nella scenografia del Comu¬ 
nale di Bologna, le grandi pro- 
tagoniste del passato reciteran¬ 
no per il pubblico del - Mauri¬ 
zio Costanzo show - (alle ore 
20,30 su Retequattro). Sono 
Isabella Riva, 95 anni. Carola 
Zopegni, 76 anni. Pina Borione. 
83 anni e Mimi Ailmer, 88 anni. 
Fecero perdere la testa ai nostri 
nonni, a uomini illustri e anche 
al principe Umberto, oggi sono 
ospiti della casa di riposo per 
attori di prosa «Lidia Borelli». 
Una puntata tutta emiliana, 
ricca di ospiti e di sorprese. Si 
comincia parlando dei proble¬ 
mi di Bologna con il sindaco 
Renzo Imbeni e con il suo pre¬ 
decessore Renato Zangheri. Si 
passa poi allo spettacolo con 
Iva Zanicchi che proverà ad esi¬ 
birsi in un do di petto, con la 
bolognesissima «Doctor dixie 
jazz band», con Andrea Min- 
gardi e il suo gruppo, che a ses¬ 
santa anni ha deciso di iniziare 
a cantare le sue canzoni nelle 
osterie di Bologna. Ospiti il 
prof. Prodi e la signora Gazzoni 
dell’associazione ricerca sul 
cancro. 



Ecco Johnny 
Dorelli 
dei tempi 
di Dorellik 



Nella Galleria di Dadaumpa, il programma di Raitre a cura di 
Sergio Valzania, in onda alle 17,05, è ai scena Johnny Dorelli. Un 
«Dorelli d’annata»; oggi viene infatti presentato Johnny sera il 
rogramma diretto nei'66 da Eros Macchi. Erano i tempi d’oro di 


Borellik, quando con la maschera da fumetti di Diabolik il «nostro» 
trovò un isperato consenso di pubblico. Ma in realtà erano già anni 
— lo ricorda meglio chi segue con costanza il programma di Valza- 
ma — che Dorelli poteva vantarsi di «battezzare, i suoi programmi 
del sabato sera, senza temere rivali, da Johnny 7 in poi. 



L'allestimento del 
«Flauto magico» 
realizzato da 
David Hockney 
per la Scala 


Musica 


È deciso: 
stasera 
aMa Scaia 
l’atteso 
debutto 
dell’opera 
di Mozart 
Ma per 
l’orchestra 
l’agitazione 
non è ancora 
finita... 


«Flauto», finalmente 


MILANO — È deciso: stasera il «Flauto magico» andrà in scena, 
ma solo per la «prima». Poi, con ogni probabilità, lo sciopero 
degli orchestrali scaligeri continuerà anche se bisognerà atten¬ 
dere l’esito della riunione tenutasi a Iìoma tra orchestrali, sin¬ 
dacati c sov rintendenti, oltre che le decisioni di governo e Came¬ 
re, impegnati sul fronte degli Enti Lirici, per sapere qualcosa di 
piu preciso. 

Ieri mattina gli orchestrali hanno annunciato, come diceva¬ 
mo, il loro «via lìbera» alla prima rappresentazione del «Flauto 
magico», ma hanno sottolineato che lo stato di agitazione per¬ 
mane: anzi, la rappresentazione di stasera, hanno detto, non c 
che una nuova, transitoria, forma di lotta. Gli orchestrali hanno 
infatti deciso di devolvere il loro compenso a favore di un istitu¬ 
to di ricerca scientifica come «atto di rispetto per il pubblico, per 
gli artisti e per se stessi». Non è difficile ravvisare in questa 
decisione un tentativo di recuperare in qualche modo credibilità 
presso Topìniane pubblica, alquanto sconcertata dai continui 
rìnvii del «Flauto». I rappresentanti degli orchestrali hanno 
inoltre annunciato che se non interverranno novità a livello 
nazionale lo sciopero riprenderà nelle forme normali fin da 
venerdì: in sostanza dovrebbero saltare le altre rappresentazio¬ 
ni dell’opera mozartiana. Hanno inoltre riferito che Savvailisch, 
il quale stasera salirà sul podio per dirigere il «Flauto», si c detto 
solidale con l’orchestra. I.a situazione insomma è tutt’altro che 
risolta e tutti gli interrogativi restano aperti. 


Perché l’orchestra della 
Scala sciopera e perché scio¬ 
pera da sola? Basta la do¬ 
manda a rivelare una situa¬ 
zione anormale. Ala è diffici¬ 
le riassumere la risposta in 
poche righe perché la prima 
ragione sta in una situazione 
di incuria go verna ti va (e dire 
incuria è poco) che si trasci¬ 
na da anni. 

J teatri lirici vivono alla 
giornata, tra promesse man¬ 
cate di riforma e tra debiti 
accumulati a causa del ritar¬ 
do e dell'insufficienza delle 
sovvenzioni. Questo è lo 
sfondo su cui matura la ri¬ 


volta dell'orchestra. Su di es¬ 
so si inseriscono i fatti recen¬ 
ti. Il primo è il progetto di un 
»Fondo unico per lo spettaco¬ 
lo’ destinato a fissare e ver¬ 
sare in anticipo i finanzia¬ 
menti. In dal modo i teatri 
uscirebbero finalmente dalla 
precarietà in cui si trovano e 
potrebbero cominciare a 
programmare e lavorare co¬ 
me nel paesi civili. Il proget¬ 
to viene approvato dal Sena¬ 
to e passato alla Camera. I 
teatri, fiduciosi, trattano e 
firmano i contratti nazionali 
e aziendali con i lavoratori. 

A questo punto tutto si 
blocca. Il ministro della 


Funzione pubblica, Gaspari, 
pone il veto perché la spesa 
supera il sette per cento pre¬ 
visto dalla legge finanziaria 
generale. Si obietta che que¬ 
sto • tetto » riguarda i dipen¬ 
denti pubblici e non può es¬ 
sere obbligatorio per gli Enti 
lirici. Cominciano te riunioni 
dei sovraìntendenti e dei sin¬ 
dacati, concordi nell’opporsi 
alle trovate di Gaspari, cam¬ 
pione del rigore democristia¬ 
no contro il ministro sociali¬ 
sta dello Spettacolo. Siamo, 
cioè, ai soliti giochetti tra i 
ministri che si paralizzano a 
vicenda: il socialista abbozza 
una riforma e i! democristia¬ 
no la blocca per togliere me¬ 
riti elettorali al concorrente! 

A questo punto gli orche¬ 
strali della Scala decidono 
che è ora di finirla e si metto¬ 
no in sciopero. Perché gli or¬ 
chestrali? Perché questa ca¬ 
tegoria è scandalosamente 
malpagata. Prova ne sia che 
è sempre più difficile trovare 
clementi per un'orchestra. I 
buoni trovano più conve¬ 
niente insegnare e lavorare 
come solisti o in piccoli com¬ 
plessi. Alla Scala poi la si¬ 
tuazione è ancora più grave 
perché — dicono i rappre¬ 
sentanti del complesso — si 
richiedono livelli professio¬ 
nali più alti e perché, con gli 
affitti e le spese di una città 
come Milano, conviene stare 
in un’altra città dove la paga 
è magari un po’ minore, ma 
le spese e l’impegno sono 


meno gra vosi. 

A parte i primati, la situa¬ 
zione è generale. Tutte te or¬ 
chestre italiane sono in una 
situazione di grande disagio, 
come dimostrano gli episodi 
della prima di un’opera di 
Ghcdini fatta saltare a Tori¬ 
no, della prima di un’opera 
di Menotti eseguita a Trieste 
col pianoforte e via dicendo. 

Ci sono quindi ragioni 
obiettive di malcontento. 
Che non interessano però 
soltanto le orchestre. Tutti i 
lavoratori dei teatri lirici le 
avvertono. Ed è qui che le 
strade si divìdono: il M consi¬ 
glio di azienda della Scala e i 
sindacati seguono una linea 
di lotta e di trattative che 
possa condurre a risultati 
senza danneggiare il pubbli¬ 
co e i teatri stessi L'orche¬ 
stra. invece, o almeno la par¬ 
te che ha deciso Io sciopero, 
crede in una azione radicale, 
sfidando impopolarità e iso¬ 
lamento. 

Quel che è certo è. che la 
situazione degli Enti lirici è 
gravissima; ma proprio per 
ciò non può risolversi con ge¬ 
sti anarchici, ma solo con 
un’azione e una strategia 
che ottengano il consenso di 
tutti i laxoratori e la solida¬ 
rietà del pubblico, chiarendo 
una volta di più che le ragio¬ 
ni della cultura e di chi la ve¬ 
ra per produrre cultura sono 
inscindibili. 

Rubens Tedeschi 


Programmi TV 


D Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo eoo Raffaella Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre mmuti di.. 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 

14.55 ROMA: CALCIO. ROMA-BAYERN 

16.45 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 TOPO GIGIO VIAGGIA CON GU EROI DI CARTONE 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Rapimento ad arte 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO: COLONIA-INTER 
22.05 TELEGIORNALE 

22-15 IL GRANDE SOGNO - Di Roberto Vecchioni 

22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A etra defl'ANlCAGlS 
23.00 UNEA DIRETTA - TRÉNTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 


O Raidue 


10-11 

11.S5 

13.00 

13.25 

13.30 

14.30 
14.35 
16.10 

16.25 

17.15 

18.15 

18.30 
18.40 
19.45 
20.20 

20.30 


22.10 

22.50 
23.00 

23.50 


45 TELEV1DEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Erua Sampó 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 • I Un, a cura di Cario Cavagbà 
CAPITOL - Sene televisiva (228" puntata) 

TG2 - FLASH 

•16.10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
CARTONE ANIMATO 
CALCIO; SPARTA PRAGA-JUVENTUS 
TG2 FLASH 

SPAZIOU8ERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - LO SPORT 

UNA 8REVE VACANZA - Film. Regia di Vittorio De Stea. con 
Fiormc!a Bokan. Renato Salvatori. Oaruef Quenaud. José Maria Pra¬ 
da 

TRIBUNA POLITICA - A eira di Jader Jacobefli 
TG2 - STASERA 

CALCIO - SINTESI DELLE PARTITE DI COPPE EUROPEE 
TG2 - STANOTTE 


O Raitre 


16.05 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA - 2* puntata 

16.35 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - 5’ puntata 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

19.35 IN PRIMA PERSONA • Pittori e scultori italiani 
20.05 DSE: VALENTINA L'ISOLA FELICE 

20.30 VESTITO PER UCCIDERE - FHm. Regia di Brian De Palma, con 


Michaei Carne. Angie Dicktnson. Nancy Alien. Kerth Gordon. Dennsi 
Franz. Mary Davenport « 

22.10 DELTA - Tempo per nascere e per morire 
23.00 TG3 

23.35 CENTO CITTA D’ITALIA - Roma Trastevere un mondo d» vivere 


CI Canale 5 


9.30 Film «Balla con me»; 11.30 «Tuttififamiglia». gioco a quiz; 12.10 
«Bis», gioco a quiz: 12.45 «li pranzo è servilo», gioco a quiz; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 Documentario; 18 «We¬ 
bster», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Zig. zag». gioco: 20.30 Film «Le prima notte di quiete»; 

22.30 Nonsolomoda; 23.30 Canale 5 News; 0.30 FHm «Tutta la città 
ne parla». 


□ Retequattro 


9.40 «Flamingo Roed». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mare 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela: 12 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 12.45 «Afice». telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», t e le fi l m ; 14.15 «Briàen- 
te», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», tele¬ 
film; 17.05 «Flamingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d’amore», telenov el a; 19.25 iM’tmt non m'ama», 
gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23 «La città degii angeli», 
telefilm; 0.30 Film «La collera di Dio». 


D Italia 1 


9.30 Film «H siluro della morte»; 11.30 «Sanford and Son». telefilm; 
12 a Agenzia Rockford». telefilm: 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Tele¬ 
visioni 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Biro bum barn»; 17.45 «L'uomo da sai milioni di 
donati», telefilm; 18.45 «Charfce's Angela». tetefHm; 19.50 Cartoni 
animati; 20.30 «OKI (I prezzo à giusto», quiz; 22.30 «Cassie end 
Company», telefilm; 23.30 Sport: Footbal a meri ca no; 0.45 Fim «8 
prigioniero della miniera». 


CU Telemontecarlo 


17 L'orecchiocchio; 17.45 Appu n t a mento con il giallo dì Charfie 
Chan»; 18.40 Voglia di musica: 19.10 Telemen ù , una ricetta al giorno; 

19.30 «La dama di Monsoreau». sceneggiato: 20 Cartoni; 20.30 Cal¬ 
cio internazionale; 22 «Indagine sui sentimenti», sceneggiato. 


□ Euro TV 


10 Film eSette volte sene»; 12 eTris d'essi», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale». tetefHm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 
15 Certoni animati; 19.15 Spe cial » spettacolo; 19.20 «Musione d'a¬ 
more». telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 23.15 eTutto cin ama». rubrica; 23.30 «Star 
Trek», telefilm; 


D Rete A 


Cinque ore al giorno 
di tv per 94 famiglie su 100 

Dacci oggi 
la nostra 
televisione 
quotidiana 
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MILANO — Eccola qui la fa¬ 
miglia italiana, raccolta attor¬ 
no al suo vero focolare, sorpre¬ 
sa nel suo «vizio pubblico* più 
diffuso ed egualitario: la TV. 
Non che non si potesse immagi¬ 
narlo, ma ora si sa per certo che 
è il fuoco fatuo elettronico il 
più diffuso e continuativo pas¬ 
satempo nazionale. 

Una indagine è stata condot¬ 
ta dalla Iste), la più ampia mai 
fatta finora su un mezzo di co¬ 
municazione di massa: ha rag¬ 
giunto 40.000 famiglie (delle 
18.500.000 esistenti nel nostro 
paese, cioè una su 462), interro¬ 
gate da 700 intervistatori tra il 
2maggioeil lOgiugnodel 1984. 
Questa indagine di base servirà 
in futuro per condurre rileva¬ 
zioni di ascolto (cioè della ma¬ 
ledetta «audience») per le varie 
antenne esistenti (ne ha consi¬ 
derate 297). 

L’Istel non è una società di 
ricerca, come si potrebbe pen¬ 
sare, ma il nome della indagine 
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che viene periodicamente con¬ 
dotta da Abacus, Doxa e Ma- 
krotest allo scopo di quantifi¬ 
care gli ascolti e di dare cosi un 
prezzo agli spazi pubblicitari 
sulle varie antenne. L’indagine 
attuale è costata 1 miliardo e 
mezzo ed è stata commissiona¬ 
ta da oltre 150 editori televisivi 
e loro concessionari di pubbli¬ 
cità. Vediamo che cosa ha sco¬ 
perto. 

II dato più impressionante è 
quello che riguarda l’ascolto 
medio della Tv; 5 ore e 10 mi¬ 
nuti nei giorni feriali; un po’ 
meno il sabato (5 ore e 5 minu¬ 
ti); ancora di più la domenica (5 
ore e 37 minuti). Si tratta, na¬ 
turalmente, di dati familiari, 
cioè riguardanti quello che si 
può chiamare il focolare televi¬ 
sivo «medio». 

Nella realtà le famiglie ita¬ 
liane che hanno il televisore so¬ 
no 17.497.000 (cioè il 94,4 %). 
Di queste il 15% sono famiglie 
«singole», cioè composte da una 


13.15 Accendi un’amica special; 14 FHm «Quest» donna à mai; 16.30 
Telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 
•Aspettando ri domani», sceneggiato; 19.30 «Mariana, ri diritto di 
nascere», telenovela; 20.25 cAgua viva», telenovela; 21.30 «La dotto¬ 
ressa ci sta con il colonnello»; 23.30 Superproposte. 


Scegli il tuo film 

VESTITO PER UCCIDERE (Raitre. ore 20,30) 

Una giovane squillo assiste al brutale omicidio di una donna. La 
polizia sospetta di lei e di un transessuale, paziente di uno psicana¬ 
lista che aveva in cura anche la morta. La prostituta indaga e si 
caccia in un mare di guai... La trama è complessa, ma il film si 
guarda con una certa emozione: è forse il miglior thrilling di Brian 
De Palma, girato nel 1980 e interpretato da alcuni ottimi attori, 
come Michael Caine. Angie Dickinson e Nancy Alien. 

LA PRIMA NOTTE DI QUIETE (Canale 5, ore 20.30) 

Uno dei migliori film di Valerio Zurlini. girato nel 1972 e ambien¬ 
tato in una Rimini invernale, livida, davvero poco turistica. Alain 
Delon è Daniele Dominici, insegnante di lettere in un liceo e poeta 
a tempo perso. Diviso tra amori superficiali e lunghe nottate di 
poker, Daniele ritrova il gusto della vita grazie all’amore di Vani- 
na, una studentessa. Ma è una storia troppo colma di contraddi¬ 
zioni— Accanto a Delon, un buon cast composto da Sonia Petrova, 
Adalberto Maris Merli, Renato Salvatori e Giancarlo Giannini. 
TUTTA LA CITTÀ NE PARLA (Canale 5, ore 0.30) 

Un tranquillo impiegalo è il sosia di un temibile gangster appena 
fuggito di prigione. Su questa infelice somiglianza si innestano 
avventure e colpi di scena, tutti giocati sulla bravura di Edward G. 
Robinson, perfido fuorilegge e, contemporaneamente, trepido col¬ 
letto bianco. La regia (1935) è di un grande: John Ford. 

UNA BREVE VACANZA (Raidue, ore 20,30) 

Madre, moglie, operaia, con il marito momentaneamente invalido. 
Clara è costretta ad ammazzarsi di lavoro per mantenere l’intera 
famiglia. Ma un giorno la donna cede, e il dottore le prescrive un 
soggiorno nel sanatorio di Sondalo, in Valtellina. Il ricovero si 
trasformerà in una sorta di vacanza, di rigenerazione delle forze e 
dei sentimenti. 6 uno degli ultimi film del grande Vittorio De Sica, 
diretto nel 1973. La protagonista è Fiorinda Bolkan. AI suo fianco 
Renato Salvatori. 

LA COLLERA DI DIO (Retequattro, ore 0,30) 

Ralph Nelson, il regista di Soldato blu, ci racconta stavolta la 
storia di un avventuriero irlandese che accetta di contrabbandare 
un carico di alcolici Con lui ci sono un sacerdote e una ragazza: 
verranno tutti catturati da un gruppo di guerriglieri. Il film, del 
1972, schiera nel cast due vecchie glorie dal nome altisonante: 
Robert Mitchum e Rita Hayworth. 

BALLA CON ME (Canale 5, ore 9.30) 

Musicomani mattutini, non fatevi sfuggire questo musical del 
1940. Rigorosamente in bianco e nero, diretto da Norman Taurog 
(regista in sé mediocre, ma ha lavorato anche con Jerry Lewis), il 
film schiera i due migliori ballerini del cinema hollywoodiano: 
Fred Astaire e la meno nota, ma bravissima. Eleanor Powell. La 
trama racconta di un ballerino povero che ottiene un contratto al 
posto di un coltega famoso, e conquista fama, quattrini e belle 
donne, tutto molto «aU'americana», ma con classe. 


sola fiersona. Rispetto all’uso e 
abuso di Tv, queste famiglie 
(tre milioni di persone) «mono¬ 
nucleari» si caratterizzano per 
IHissedere meno televisori a co¬ 
lori delie altre e in genere appa¬ 
recchi televisivi meno moderni. 
La famiglia inedia italiana c 
composta però di tre persone 
•tonde». Le famiglie più nume¬ 
rose (soprattutto quando ab¬ 
biano più bambini) e quelle più 
agiate tendono naturalmente a 
possedere più televisori e, in 
percentuale, più televisori a co¬ 
lori. Si parla, infatti, nella inda¬ 
gine Iste!, di una particolare 
«attrazione» fra Tv-color e gio¬ 
ventù. 

Alcuni dati di contorno ri¬ 
spetto al rito televisivo sono 
particolarmente interessanti. 
Per esempio quello che riguar¬ 
da la diffusione del telefono. Le 
famiglie che hanno il telefono 
sono soltanto il 6917 del totale, 
con grandissima sperequazione 
tra regioni (Liguria 80%; Basi¬ 
licata 41,3Vi ) e tra comuni 
grandi, piccoli e medi. Quanto 
più grande è la città, tanto più 
numerosi sono i telefoni e vice¬ 
versa. Inoltre le famiglie italia¬ 
ne abitano per il 66,9% ai piani 
bassi e in inedia hanno 3,85 
stanze. 

Sempre le grandi città si ca¬ 
ratterizzano per la più alta per¬ 
centuale di televisori n colori. Il 
48% delle famiglie possiede il 
Tv color, che, di solito, è lo 
schermo «centrale». Ma rimane 
in casa il vecchio apparecchio 
in bianco e nero. La media d’e¬ 
tà dei televisori è di circa 6 anni 
(4 per i televisori a colori). 11 
30% delle famiglie ha più di un 
video e il 37,3% ha ormai fatto 
l’abitudine al telecomando. 

E dove sta il televisore, que¬ 
sto sostituto dei lari domestici, 
punto di raccolta dell’unità fa¬ 
miliare e luogo di culto del si¬ 
lenzio domestico? Quello «cen¬ 
trale» sta dove gli compete e 
cioè nel luogo dove si consuma 
il più importante rito colletti¬ 
vo: il pasto. 

Nel 59,6% delle case infatti 
la Tv sta nel locale in cui si 
mangia abitualmente. Ci sono 
però ben 2 milioni e mezzo di 
famiglie che consumano Tv in 
camera da letto. Con tutti gli 
effetti che si possono immagi¬ 
nare. 

Ma torniamo ora all’ascolto 
giornaliero. Vi abbiamo già an¬ 
ticipato il dato medio feriale di 
5 ore e 10 minuti. All’interno di 
questa quota i più grandi con¬ 
sumatori di Tv (e sperperatori 
di tempo libero) sono quelli che 
hanno la televisione a colori 
(+20 %). Le fasce dì maggiore 
ascolto sono quelle note e cioè 
anzitutto il cosiddetto «peak-ti- 
me. che va dalle 20,30 alle 23 
durante il quale l’88,6% delle 
famiglie vede la Tv. Pratica- 
mente sempre. La seconda fa¬ 
scia oraria va invece dalle 19,30 
alle 20,30 (83% ) e si è creata da 
pochi anni la fascia di ascolto 
dalle 12 alle 14 (64%). 

TYitti questi numeri che par¬ 
lano di noi si riferiscono alle 
■ giornate feriali. Ma di cosa suc¬ 
cede la domenica, il giorno in 
cui anche Dio si riposò? Riusci¬ 
ranno i nostri telespettatori a 
recuperare il senso e il gusto del 
loro vero tempo libero? Vedia¬ 
mo un po’. Risulta che solo il 
6% degli italiani va spesso fuo¬ 
ri per il fine settimana. Una 
piccolissima minoranza. E solo 
questa minoranza dedita a 
stravizi all’aria aperta, per la 
domenica abbandona il video, 
làuti gli altri — insomma, la 
patria intera — si raccolgono 
attorno alla Tv nel pomeriggio 
festivo, alzando ancora gli 
ascolti abituali nelle stesse fa¬ 
sce orarie. Insoroma gli italiani 
la domenica pomeriggio, che ci 
sia sole o tiri vento, santificano 
Pippo Baudo. In una nazione 
divisa da dispute municipali e 
parrocchiali, tra squadre, ma¬ 
fie. dialetti e sindacati, partiti e 
leghe che non si riconoscono 
quasi mai nello Stato, la televi¬ 
sione appare come il costume, 
l’abitudine, il vizio assurdo che 
unifica le sparse membra della 
patria comune. 

Maria Novella Oppo 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 57. 7.57. 9.57. 
11 57. 12.57. 14 57. 16.57. 

18.57. 20.54, 22 57. 9 Radio an¬ 
ch'io'85; 10.30 Canzoni nel tempo. 

11.10 II dottor Arrowsmith; 11 30 
Musica per una stona; 12.03 Vìa 
Asiago Tenda: 13 20 La degenza. 
13 28 Master: 15.03 Habitat; 16 fi 
Pagmone; 17.30 Radkxno jazz ’85; 
18 Obiettivo Eiaopa: 18.30 GB elis* 
del diavolo: 19.15 Ascolta, si fa se¬ 
ra; 19.20 Si» nostri mercati; 19 25 
Audiobox Orbs; 20 Le Coppe Inter¬ 
nazionali di calcio minuto per rrwnu- 
to: 21.50 IntervaSo musicate: 22 
Stanotte la tua voce; 22.49 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.28 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8 30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8 DSE; infanzia, come, per¬ 
ché...: 8-45 Matéde: 9.10 Dtscoga- 
me: 10.30 Radodue 3131: 12.10 
Programma regionali - GR regionali - 
Onda verde Resone: 12/ • Tanto è 
un gioco; 14 Programmi re^onah - 
GR re^onak - Onda verde Regione: 
15 Le Coppe intemazionali di cale» 
minuto per minuto; 18 25 Asterisco 
musicale: 18.32 Le ore della musica: 
19.50 Caprtol; 19.57 II convegno 
dei cinque: 20.45 Le ore della musi¬ 
ca: 21 Ratkodbe sera jazz: 
21.30-23.28 Ratfodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 

20 45. 23 53 6. Prekxkq: 6.55 
Concerto del mattino: 7 30 Prima 
pagna: 8 30 Concerto del ma*tmo. 

10 Ora 0.11 Concerto del mattino 
1148 Succede m Itaha; 12 Pome¬ 
riggi musicale. 15 30 Un certo d» 
scorso. 17 Spazio Tre. 21 Rassegna 
delie riviste: 21 10 Trfcuna interna 
rionale dei compositori 1984 

21 55 La stravaganza. 22 30 A me 
nea coast to coast. 23 n ja«z. 23 40 

11 racconto d mezzanotte 
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sonnlmentc sono uscito alla 
fine del primo tempo, perché 

1 La mostra | 
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uhiirsi 


A destra, Stefania 
Sandrelli in una scena 
di «(.'attenzione». 
Sotto, Vaiérie 
Kapriski in 
«Femme publìque» 




caso 


Tutto cominciò con 
«La chiave». Da allora il film 
erotico è diventato una moda 
inarrestabile. Vi diciamo perché 
tanta gente corre a vederli 
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Ecco il cinema a luce rosa 


Di tanto in tanto II cinema 
viene investito da ondate di 
erotismo che sembrano spo¬ 
stare più In là II •comune 
senso del pudore », e che / an¬ 
no dire al benpensanti: ma 
dove andremo a finire dì 
questo passo? Questa ultima 
stagione cinema togra fica 
sembra a prima vista appar¬ 
tenere alla serie In sviluppo. 
Arriva 11 film La chiave di 
Tìnto Brass, e pare in cerca 
' di legittimazione letteraria 
per situazioni scabrose. Poi 
esce Fotografando Patrizia 
di Salvatore Samperl, crona¬ 
ca osée di un incesto che si 
vorrebbe • d’autore » e Invece 
è solo ridicolo. Poi vediamo 
varie nudità di Valérle Ka¬ 
priski nella Femme publìque 
di Zulaxvsky, e sembra sta¬ 
volta essere tornati a certa 
ardita a vanguardia degli an¬ 
ni Sessanta (Jodorowsky?) 
come linguaggio che « copre » 
gli scandalosi balletti e I pru¬ 
riginosi amplessi della bella. 

Poi compare L'attenzione, 
in cui non solo si adombra 
un Incesto tra padre e figlia, 
ma in cui una madre vera 
(Stefania Sandrelli) fa reci¬ 
tare una figlia vera (Amanda 
Sandrelli), ed entrambe Im¬ 
personano una madre e una 
figlia dal curiosi e anormali 
rapporti con l’uomo di casa. 
Altri amplessi ammantati di 
lussuosità, belle Immagini, 
belle donne, begli uomini, 
trame complicate, allusioni 
di artisticità formale o di 
contenuto sono arrivati o 
stanno arrivando da un po’ 
tutti I paesi. Brian De Palma 
ha firmato una pellicola che 
racconta la storia di un tale 
che vede una fanciulla dalla 
finestra dell’appartamento 
di fronte masturbarsi genc- 


Nei primi sei mesi de! 1984 
gli spettatori cinematografici 
sono stati meno di 70 milioni, 
con una flessione vicina al 22 
per cento rispetto all'analogo 
semestre del 1983. Se questo 
andamento risulterà conferma¬ 
to anche nel secondo periodo 
deU’anno, il consuntivo ‘84 se¬ 
gnerà un nuovo, brusco balzo 
all’indietro nei consumi cine¬ 
matografici: meno di 140 milio¬ 
ni di biglietti contro i 162 
deli’83. 

Sono dati resi noti proprio in 
questi giorni dalla Siae (Socie¬ 
tà Italiana Autori ed Editori) e 
confermano la lenta agonia in 
cui si dibatte il cinema in sala. 
Una crisi che ha «rotto gli argi¬ 
ni» anche sul versante pura¬ 
mente finanziario se è vero che 
gli incassi hanno subito una 
drastica «tosatura», scendendo 
da 265 a 241 miliardi (su base 
semestrale) con una contrazio¬ 
ne superiore al 9 per cento in 
termini monetari e vicina al 21 
per cento in valori depurati dal 
tasso d'inflazione. 

Se :cendiamo un po’ più a 
fondo nell’esame della struttu¬ 
ra di consumo scopriamo, per 
esempio, un fenomeno di cui 
poco si parla e sul quale ancor 
meno si indaga. Ci riferiamo al 
circuito pomografico o. detto 
più elegantemente, «a luce ros¬ 
sa». Quando questo particolare 
tipo di circuito si è affacciato 
all’orizzonte del mercato, più o 
meno una decina di anni or so- 


rosamente e poi venire ucci¬ 
sa con un trapano. DI qui un 
giallo tragico ed emozionan¬ 
te, che costituisce la variante 
erotica de La finestra sul 
cortile, quasi in versione per 
guardoni. E sempre Zula- 
wsky sta per farci arrivare 
dalla Francia una storia an- > 
cora con Valérle Kapriski e 
ancora • d'avanguardia » e 
ancora al limite dell'hard co- 
re. Con gli esempi possiamo 
fermarci qui. E di qui partire 
però alla ricerca di una spie¬ 
gazione del fenomeno. 

Cominciamo col dire. In¬ 
nanzitutto, che l’osservazio¬ 
ne Iniziale — quella del ben¬ 
pensante — circa una pre¬ 
sunta inflazione dell’eroti¬ 
smo, o un continuo sviluppo 
della pornografia oltre ai li¬ 
miti della decenza, è sbaglia¬ 
ta. Non si tratta di una esca¬ 
lation. Infatti, il sesso come 
tema cinematografico o co¬ 
me condimento formale del¬ 
le opere riappare clcllcamen - 
te, ogni volta suscitando I 
suol bravi scandali, come pe¬ 
raltro di dovere. Ricordate 
Ultimo tango a Parigi?. Ri¬ 
cordate 1 film di Pasolini? 
Ricordate L’uomo del banco 
del pegni, primo film che ot¬ 
tenne il visto della censura 
nonostante 11 nudo integra¬ 
le? Afa si può (ornare ancora 
più Indietro: ricordate Les 
amants con Jeanne Moreau, 
uno dei film più censurati ’ 
della storia ? E di questo pas¬ 
so si potrebbe risalire fino al¬ 
la mìtica Theda Bara, eroti¬ 
cissima diva del film muto 
degli anni Dieci. Insomma: il 
film « scandaloso » ritorna pe¬ 
riodicamente. seguendo e 
precedendo periodi di gran¬ 
de pudicizia. 

Moda? Mutamenti nel gu- 


no, sono stati molti coloro che 
ne hanno tratto motivo per al¬ 
larmati reclami di taglio più o 
meno moralistico, pochi quelli 
che hanno tentato un'analisi in 
termini sociali, mentre quasi 
nessuno ha cercato di valutarne 
il peso economico. Per questa 
ragione siamo tutt’ora privi di 
validi strumenti di riscontro 
merceologico, per cui ci dobbia¬ 
mo affidare alla nostra espe¬ 
rienza di «spettatori professio¬ 
nali», ai pocni dati forniti da in¬ 
dagini sommarie o a campiona¬ 
ture di dubbia validità «genera¬ 
le». 

Fra queste ultime va messa 
una mini inchiesta condotta da 
una pubblicazione d’area catto¬ 
lica secondo la quale il cinema 
pomo rappresenterebbe l’80-90 
per cento delle frequenze in sa¬ 
la pubblica. Dato «non disinte¬ 
ressato» e scarsamente attendi¬ 
bile. ma che ha il merito di se¬ 
gnalare le dimensioni di un fe¬ 
nomeno che non è più possibile 
trascurare. E allora, prendendo 
a base le programmazioni delle 
maggiori citta e valutato che i 
locati specializzati in film «hard 
core» presentano livelli di fre¬ 
quenza costanti e mediamente 
superiori a quelli che proietta¬ 
no pellicole «normali», è facile 
dedurne una quota di domanda 
aggirantesi attorno al 35-40 per 
cento del totale. Come dire che 
ben 55 dei 140 milioni di bi¬ 
glietti citati in apertura appar¬ 
tengono ad un tipo di consumo 
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Ma uno 
spettatore 
su tre 
sceglie 
il «porno» 


sto? Certamente, questi fat¬ 
tori incidono nella produzio¬ 
ne di pellicole di tipo scabro¬ 
so, ma ancora non spiegano 
affatto la questione. Tanto 
più che, ricordiamolo, una 
»pornografia » o una «prude¬ 
rie» di mezza tacca continua¬ 
no invece sempre ad essere 
presenti sul mercato: i film 
di Pierino, quelli di Landò 
Buzzanca, quelli con le varie 
macstrine, infermiere, inse¬ 
gnanti, educande, quelli fi¬ 
gliati dalle malintese versio¬ 
ni pasollnlane dei classici 
erotici (Decameron su tutti), 
interpretate chissà perché in 
dialetti i più vari, le cosiddet¬ 
te •Inchieste * sul paesi 
nordici o sui selvaggi africa¬ 
ni, e infine le vere e proprie 
»luci rosse ». 

Questi, però, sono film che 
non fanno scandalo, neppu¬ 
re per i classici benpensanti. 
Perchè? Individueremo al¬ 
meno tre ragioni. Primo: so¬ 
no film cne, dichiarando 
molto bene il genere a cui 
appartengono, si ghettizza¬ 
no da soli, e con do non solo 
ghettizzano 11 proprio pub¬ 
blico, ma — ciò che Importa 
— ghettizzano anche 11 tema 
del sesso, facendolo restare 
cosi del tutto Innocuo rispet¬ 
to alla morale corrente. Se¬ 
condo: presentano II sesso 
come una porcheria, e dun¬ 
que ipocritamente fingono 
di condannare ciò che esibi¬ 
scono. Di nuovo, nessun 
danno, dubbio o incrinatura 
nei confronti del vigente. 
Terzo: dal punto di vista for¬ 
male sono dei film brutti sia 
come struttura narrativa, 
sia come regia, sfa come im¬ 
magini, sia come uomini e 


che non ha nulla a che fare con 
quello cinematografico. Chi va 
a vedere i film porno? Difficile 
rispondere. Di sicuro qualche 
barlume di «modernizzazione» 
lo si potrebbe individuare in un 
fenomeno abbastanza recente: 
l’aumento di giovani coppie o 
di gruppi di ragazzi e ragazze 
che, con sempre maggior fre¬ 
quenza, varcano la soglia dei lo¬ 
cali «a luce rossa» delle grandi 
città. Sono molte le interpreta¬ 
zioni avanzate per cercare di 
spiegare questo fenomeno; si va 
dalla sottolineatura della cu¬ 
riosità verso un prodotto «proi¬ 
bito» al desiderio di guadagnar¬ 
si, a buon mercato, un alone an¬ 
ticonformista, dal soddisfaci¬ 
mento di una «voglia di tra¬ 
sgressione» al desiderio di stare 
assieme per «far caciara». 

Ancora un’osservazione dì 
carattere economico in merito 
al circuito pomo. Recentemen¬ 
te anche queste sale hanno su¬ 
bito i morsi della crisi che col- 

§ isce il mondo dello spettacolo. 

eppur in misura sensibilmen¬ 
te inferiore a quanto fatto regi¬ 
strare dagli spettatori «norma¬ 
li», anche i frequentatori dei lo¬ 
cali a luce rossa sono scesi di 
numero; alcune sale sono state 
costrette a chiudere, altre a 
modificare tipo di programma¬ 
zione (c’è chi, in preda ad una 
vera e propria forma di schizo¬ 
frenia commerciale, è passato 
da un giorno all’altro dal «por¬ 
no» al «culturale»!). 


donne presentati. Figurati¬ 
vamente, pertanto, confer¬ 
mano l’Ipotesi che II tema è 
di serie È, c ancora una volta 
non pongono problemi a chi 
si illude che opera d'arte ci¬ 
nematografica e morale sia¬ 
no fatti per andare d'accor¬ 
do. 

La riprova è che 1 film con 
contenuto erotico che hanno 
davvero •scandalizzato • nei 
decenni passati sono stati 
assai spesso opere di qualità. 
Dove il sesso veniva utilizza¬ 
to da vvero nel senso freudia¬ 
no di liberazione delle pul¬ 
sioni, e di capacità di scardi¬ 
nare i vecchi principi sociali. 
Ecco allora il sesso come 
gioia nel già citato Pasolini, 
o il sesso come morte nelle 
Cento giornate di Sodoma 
del medesimo regista. Ecco II 
sesso come immaginazione 
nel Tango bertoiucciano. Ec¬ 
co il sesso come dramma, co¬ 
me rivolta, come provocazio¬ 
ne e quant'altro volete nel 
tanti film di qualità censura¬ 
ti nel passato più o meno re¬ 
cente. 

E adesso? Cosa sta succe¬ 
dendo adesso? Certamente 
non siamo più né nella pri¬ 
ma né nella seconda catego¬ 
ria. È chiaro che almeno da 
certi punti di vista non sia¬ 
mo più al film di •genere* 
erotico: non ci sono segnali 
di ghettizzazione, la regia, la 
fotografia, 1 personaggi, la 
messa in scena sono dignito¬ 
si. E però non slamo nemme¬ 
no al film d’arte o di ottimo 
artigianato: non solo non c’è 
un Pasolini, ma neppure uno 
Janco dei Vizi privati, pub¬ 
bliche virtù. L’attenzione, ad 
esempio, è un’opera ben con¬ 
fezionata ma noiosa e mode¬ 
sta. Da Femme publìque per- 


Due le ragioni di fondo dì 
questo stato di difficoltà: il dif¬ 
fondersi delle cassette vìdeo ad 
uso domestico (più della metà 
delle vendite e quasi il 40 per 
cento del noleggio di nastri re¬ 
gistrati riguarda materiali 
«hard», spesso di migliore qua¬ 
lità tecnica di queili proiettati 
nella sale) e l’assottigliarsi dei 
prodotti atti ad alimentare 
questo mercato. Sul primo 
punto basti dire come esso suo¬ 
ni conferma della distanza che 
«separa» il film-cinema, dalla 
sequenza pomografica e ciò sia 
per il diverso tipo di fruitore 
cui è destinata, sia per il parti¬ 
colare tipo di «consumo» a cui è 
fatta oggetto. - - 

La carenza di nuovi materia¬ 
li è attribuibile sia alla trasfor¬ 
mazione complessiva di questo 
circuito a livello intemaziona¬ 
le, sia alla «crisi» da saturazione 
in cui sono piombati tedeschi e 
americani, che sono fra maggio¬ 
ri produttori mondiali di que¬ 
sto tipo di filmati. In Germania 
il circuito «hard» richiede mate¬ 
riali di più breve durata e quasi 
totalmente «antinarrativi» de¬ 
stinati, appunto, ai «peep- 
show» o al video domestico. 

Se il cinema pomo costitui¬ 
sce un settore del tutto autono¬ 
mo e significativo del mercato, 
il filone del cinema «erotico» 
tenta una sorta di saldatura fra 
•luce rossa» e programmazioni 
«normali». L'operazione parte 
dal tentativo di «recuperare», a 


Jodorowsky. Il quarto uomo 
è un film d’azione volgar¬ 
mente raccapricciante e sen¬ 
za raggiungere il suspense di 
Dario Argento, che già non è 
un maestro del cinema. 

Dirci, allora, che la cosa 
funziona cosi: e’è ormai un 
pubblico in Italia che è pron¬ 
to ad assorbire senza traumi 
l'inserimento di tematiche 
sessuali dentro li cinema; fin 

? ui, l’elemento è positivo; 
uttavla, questo stesso pub¬ 
blico ha bisogno che la cosa 
avvenga mediante qualche 
forma di legittimazione; e 
qui siamo di fronte ad un 
aspetto abbastanza negati¬ 
vo. E vero che si supera la 
ghettizzazione della sessua¬ 
lità, ma è anche vero che si 
svaluta quest'ultima, la si 
annacqua, se ne fa perdere ii 
carattere dirompente. Così 
come l’avanguardia è dive¬ 
nuta di massa — purché le 
sue forme siano assorbite 
per esempio dalla pubblicità 
— così anche l’erotismo di¬ 
venta di massa, purché le 
sue forme siano giustificate. 
A/a, essendo l’eros In cosa 
meno giustificabile del mon¬ 
do, ciò significa appunto far¬ 
gli perdere valore, Inflazio¬ 
narne il significato. 

Quanto poi alle giustifi¬ 
cazioni, ne rileverei alcuni 
tipi diversi fra loro, e per 
concludere li propongo alia 
vostra attenzione. Primo ti¬ 
po: una giustificazione nar¬ 
rativa. Non c’è film della 
nuova ondata erotica che 
non inserisca il motivo ses¬ 
suale all’interno di una tra¬ 
ma ampia, complessa, in¬ 
trecciata, e di cui il sesso 
sfesso è un nodo narrativo, e 
non un intermezzo o una vo¬ 
luta esagerazione e provoca¬ 
zione. Secondo tipo: una giu¬ 
stificazione figurativa. Nel 
nuovo cinema erotico vedia¬ 
mo solitamente immagini di 
eccellente confezione, quasi 
fotografie da giornale in car¬ 
ta patinata messe in movi¬ 
mento. La tecnica di ripresa 
basta a dare l'illusione di ar¬ 
tisticità, con 1 vari flou, gio¬ 
chi di specchi, ritmi di mon¬ 
taggio, e cosi via. Terza giu¬ 
stificazione; psico-sociologi¬ 
ca. Il sesso c’è, ma è motiva¬ 
to. 

Ne L’attenzione un marito 
torna dall’Oriente dopo sei 
mesi e non tocca la legittima 
moglie e va con donnacce. 
Allora la (santa) donna gli 
procura lei le avventure in 
uno slancio d’amore totale e 
sofferto. In definitiva, pos¬ 
siamo dire che 1 criteri di le¬ 
gittimazione dell’immagine 
erotica adempiono così due 
funzioni: non scalfire per 
mezzo del sesso nemmeno 
questa volta la morale bor¬ 
ghese, che come sempre 11 
sesso assorbirà tranquilla¬ 
mente; al tempo stesso pro¬ 
durre oggetti di qualità più 
elevata che non quelli per 1 
circuiti a luci rosse, che sono 
destinati ormai al fallimen¬ 
to. Il pubblico che rende è 
quello familiare, non il por- 
nomane. E però, qual è la, 
persona perbene che non ha 
mal desiderato entrare in un 
cinema proibito per vedere 
cosa succede? È presto fatto, 
diamone l'illusione. E pur- 
tuttavia, con juicio. 

Omar Calabrese 


vantaggio delle sale «per bene», 
una quota di spettatori indivi¬ 
duabile in due zone estreme di 
mercato: coloro che non hanno 
il coraggio di varcare la soglia 
dei locali «per adulti», ma che 
sarebbero disposti a farlo ove si 
offrisse loro una qualcge «giu¬ 
stificazione culturale» e quanti 
si trovano a disagio fra pro¬ 
grammazioni ridotte a pura 
rassegna di sequenze coitali. Va 
detto che la prima quota di 
spettatori è ben maggiore della 
seconda. 

Un’indicazione del tipo di 
intervento che si intende tenta¬ 
re è data dal film L'alcova di 
Joe D’Amato (Aristide Massa¬ 
cesi) che, dopo essersi conqui¬ 
stato una solida fama fra gli 
abituò dei cinema a «luce rossa» 
tenta ora la via del prodotto a 
«doppio circuito». 

& i risultati commerciali dei 
film di Stefania Sandrelli inco¬ 
raggiano questo tipo di politica 
nel breve periodo, gli esiti a di¬ 
stanza appaiono assai meno si¬ 
curi. viste le profonde differen¬ 
ze d’«uso> a cui si richiamano 
frequentatori di cinema «por¬ 
no» e comuni spettatori. Per 
questo non appare del tutto 
scongiurato il pericoto che, alla 
resa dei conti, ad avere la me¬ 
glio siano i primi sui secondi, 
con un travaso di pubblico in 
direzione dei «locali a luce ros¬ 
sa». 

Umberto Rossi 


Una iniziativa 
parigina svela molti «segreti» 
dell’«Age d’or» che segnò 
l’arte ottocentesca in Danimarca 

Quei freddi 
pittori di 
Copenaghen 

Nostro servizio 

PARIGI — È molto probabile che, anche tra gli «addetti ni lavori», 
non siano in molti coloro che estendono le loro competenze anche 
alta pittura danese e in particolare al periodo ottocentesco. Oro 
una mostra assai raffinata, aperta ancora per tutto il mese al 
Grand Palais, viene a togliere al pubblico parigino, come a quello 
internazionale, ogni oscurità. «L’Age d’Or de la peinture danoise» 
propone, naturalmente grazie alla collaborazione dei musei dane¬ 
si, un ampio sguardo sulla pittura di quelle terre (allora, tra il 1800 
e il 1850) lontane. 

Si scopre allora che la distanza era più geografica che culturale, 
più supposta che reale poiché il clima pittorico è praticamente lo 
stesso che si registra in Italia o in Francia, e questo grazie al 
viaggio — d’obhligo — che ogni nrtistn compiva a Roma, o. meno 
spesso, a Parigi. 

Era a Roma che l’artista, magari in viaggio grazie ad una borsa 
di studio concessagli per meriti dalla sua Accademia o dal governo 
del suo paese, poteva studiare i grandi maestri del passato ma 
poteva anche aggiornarsi sui modi e gli spiriti della pittura e della 
scultura contemporanea: del resto Thorwnldsen, il più grande 
scultore danese elei periodo, risiede a Roma per ben 41 anni assor¬ 
bendo influenze dalle opere antiche e dal nostro Canova e, a sua 
volta influenzando i compatrioti, i puristi romani e i Nazareni. 
Esiste del resto ancor oggi nella capitale un antico palazzo dei 
Danesi, attrezzato proprio per ospitare gli artisti, con tanto di 
atelier e piccolo appartamento. Che quei pittori e quegli scultori 
fossero largamente assistiti dal proprio governo ci è testimoniato 
anche da due opere esposte clip ce li mostrano quali azzimati 
signori ad una tavola imbandita, gunrdati con meraviglia sospetto¬ 
sa dai popolani trasteverini. O, ancora, come un gruppo ai seri, 
benestanti borghesi nello studio di uno di questi abbigliato alla 
turca, come era allora di moda, che discutono fumando da lunghi 
narghilè, del tutto lontani da qualsiasi apparenza bohémienne. 

La mostra parigina si apre con un rapido sguardo sui due mag¬ 
giori artisti che precedono »l’Age d’Or» (la definizione viene cor¬ 
rentemente usata per indicare appunto la pittura della prima 
metà del secolo, è d’ispirazione romantica e patriottica) ed era 
originariamente applicata solo alln letteratura: Nicolai Abil- 
dgaard, pittore ancora «di storia., e Jens Juel, assai più moderno, 
precursore dei modi piani e «borghesi, che caratterizzeranno l’Age 
d’Or. Poi subito le opere dell’anima, del maestro del gruppo, Chri- 
stoffer Wilhelm Eckersberg. L’artista compì anch’egli il viaggio 
romano, grazie al quale la sua pittura raggiunse la maturità, ma 
prima si fermò tre anni a Parigi, dove fu anche allievo di David che 





Uno dei dipinti di Constantin Hansen esposti a Parigi 

segnò particolarmente il suo gusto anche se il danese lamenta che 
in quell’atelier «non si dipinge che dal modello per esercitarsi al 
disegno e alla pratica dei colorì, formazione che è veramente la 
prima e la più necessaria di tutte, ma che non è sufficiente per fare 
un quadro». Eckersberg infatti considera indispensabile ispirarsi 
ai maestri del passato (e copia Raffaello, ammira Correggio e 
Paolo Veronese...) nonché disegnare e studiare dal .vero» il paesag¬ 
gio. Ritrae infatti Parigi e i suoi dintorni come f a con Roma (antica 
o sua contemporanea, mai quella barocca) con colori chiari e un 
poco freddi cne fissano uomini e cose in un istante immutabile, 
imprigionato in una costruzione prospettica sempre rigorosa. . 

Anche nei numerosi ritratti l’artista pone come un filtro freddo, 
una lente alla quale nulla sfugge, di un’analisi quasi impietosa: i 
personaggi appartengono alla buona borghesia, sono ritratti in 
privati e sobri interni d’appartamento, ma il risultato rimane pur 
sempre d’ispirazione ingresiana, neoclassica e di sapore in qualche 
modo aristocratico. 

È caratteristica questa di tutta la pittura delI’Age d’Or di fuggi¬ 
re la pompa come le seduzioni deU’immaginazione per preferire, 
del resto in perfetta linea con la grande tradizione dei paesi 
nordici, l’osservazione analitica e oggettiva di una .realtà» che può 
perfino apparire banale. • 

I ritratti, la campagna (di Parigi, di Roma o di Copenhagen), gli 
aspetti della vita contemporanea costituiscono i temi prediletti del 
gruppo degli allievi di Eckersberg — Dahl, Roed, Hansen, Mar- 
strand, Rorbye, Petzholdt — i quali possiedono però identità ab¬ 
bastanza autonome rispetto al maestro. L’artista più importante 
del gruppo rimane pero Christen Kobke, la cui vicinanza con la 
poetica romantica più che con quella neoclassica del suo maestro 
e avvertibile sia nel più sciolto proporsi dei personaggi ritratti, 
colti in atteggiamenti familiari, quasi colloquiali, sia in una certa 
monumentatila che alimenta le opere d’ispirazione nazionalista 
(valgano per tutti le numerose versioni del castello di Frederi- 
ksborg avvolto da una luce vespertina chiaramente simbolica e 
intimamente religiosa). 

Nelle ultime opere eseguite poco prima della morte prematura 
— e anzi qualcuna appare incompiuta o addirittura solo uno stu¬ 
dio — Kobke lascia intrawedere a tratti un mondo suscettibile di 
profetici sviluppi, un’attenzione totalmente libera per la natura, 
ora si per il vero, per il variare temporale della luce che accarezza 
campi, recinti, case, stalle ed una vegetazione già percorsa da 
impressioni di fremiti reali. 

Oede Auregli 
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Intervista a Neno Coldagelli 

Occupazione 

fisco 

scala mobile 

Sabato all’Esedra 
manifestazione Cgil 

L’appuntamento regionale alle 9,30 - Lavoro 
ai giovani * Nel Lazio 300 mila disoccupati 



Oltre trecentomila iscritti alle liste di col¬ 
locamento nel Lazio, di cui 170.000 giovani. 
Destinati per lunghissimo tempo a restare 
senza lavoro se non cambierà la politica eco¬ 
nomica e sociale. Non sono certo rosee le pro¬ 
spettive per il Lazio e per Roma: «Se non si 
modificherà l'attuale trend economico — di¬ 
ce Neno Coldagelli, segretario generale re¬ 
gionale della Cgil — nella nostra regione i 
disoccupati continueranno a mantenersi in¬ 
torno ad una media del 12-13% della forza 
lavoro». 

Il problema dell’occupazione, di quella 
giovanile in particolare, è uno degli argo¬ 
menti principali al centro della manifesta¬ 
zione regionale indetta dalla Cgil che si terrà 
sabato 23 marzo a Roma, a piazza SS. Apo¬ 
stoli, dove parlerà Bruno Trentin. Il corteo 
partirà da piazza Esedra alle 9,30, attraversa- 
rà via Cavour, via dei Fori Imperiali per 
-giungere, infine, a piazza SS. Apostoli. Deci¬ 
ne e decine di pullman arriveranno dalle al¬ 
tre città del Lazio, da ogni posto di lavoro. 

A distanza di un anno esatto da quello sto¬ 
rico 24 marzo, quando da Roma si levò un 
imponente «no» al taglio della scala mobile, 
la Capitale, dunque, riospiterà un’altra im¬ 
portate manifestazione, anche se stavolta di 
carattere regionale. Una manifestazione che 
oltre al problema dell’occupazione giovanile 
non poteva non avere al centro anche i pro¬ 
blemi del fisco e la riforma del salario. «Una 
riforma — dice la parola d’ordine — che di¬ 
fenda integralmente i redditi bassi, tuteli il 
potere d’acquisto delle retribuzioni e, in que¬ 
sto modo, garantisca il reintegro dei punti di 
contingenza tagliati*. 

«Alla base di questa manifestazione — dice 
Coldagelli — c’è la piattaforma elaborata re¬ 
centemente dalla Cgil che, però, non è solo 
una proposta sulla scala mobile per evitare il 
referendum. La Cgil sottolinea con forza la 
necessità di opporsi all’attacco senza prece¬ 
denti condotto dal padronato e dalle forze 
conservatrici contro i lavoratori ed il potere 
contrattuale del sindacato. Un attacco che 
tende a distruggere la funzione del sindacato 
nel nostro Paese. La piattaforma sottolinea, 
inoltre, la necessità di modificare la politica 


economica e sociale del governo». «La mani¬ 
festazione di sabato 23 — prosegue il segreta¬ 
rio regionale della Cgil — vuol essere quindi 
una risposta unitaria e di massa dei lavora¬ 
tori di Roma e del Lazio, che smentisca an¬ 
che voci ormai troppo numerose sulla fine 
del sindacato». 

Non solo: con la giornata di lotta di sabato 
la Cgil intende anche creare nel movimento 
sindacale una tradizione in base alla quale la 
protesta e la lotta dei lavoratori si può deter¬ 
minare pure in momenti in cui non c’è scio¬ 
pero. In giornate quindi non lavorative, co¬ 
me il sabato. «Il nostro obiettivo — afferma 
Coldagelli — è di creare sabato una mobilita¬ 
zione di massa che unifichi le forze del lavo¬ 
ro, gli occupati, i disoccupali, i giovani, le 
donne, i pensionati. Riunioni, assemblee si 
stanno svolgendo in queste ore in tutti i posti 
di lavoro di Roma e del Lazio. La camera del 
lavoro di Roma ha preparato un volantino, 
nel quale invita gli studenti a partecipare al¬ 
la manifestazione*. 

•A questi giovani — dice il segretario re¬ 
gionale della Cgil — noi diciamo che a Roma 
e nel Lazio è possibile creare subito decine di 
migliaia di posti di lavoro in settori dove esi¬ 
ste carenza di occupazione, particolarmente 
a livelli di media e alta professionalità, nei 
settori innovativi della ricerca, nella sanità, 
nei servizi, nei settori della cultura e della 
tutela dell’ambiente. Occorre ceare un gran¬ 
de movimento di massa per il lavoro, recupe¬ 
rando un rapporto tra occupati e disoccupa¬ 
ti, tra sindacato, giovani e studenti che pur¬ 
troppo in questi anni difficili si è logorato*. 

E questa un’unità che si rende più che mai 
necessaria — dice Coldagelli - in un momen¬ 
to delicato come questo, in cui emerge con 
chiarezza che è la Confindustria ad ostacola¬ 
re con tutte le sue forze un equo accordo sul¬ 
la scala mobile conil reintegro dei quattro 
punti di contingenza tagliati*. «Ormai tutti 
sono convinti — conclude — che esistono 
scarsissime probabilità di evitare il referen¬ 
dum. Il problema quindi è di far sentire al 
forza, la presenza dei lavoratori in una batta¬ 
glia che ha come obiettivo fondamentale la 
salvaguardia delle conquiste della classe 
operaia*. 

Paola Sacchi 


Chiusura del Centro Storico, il Consiglio comunale ha deciso di interpellare la città i 


Traffico: si farà la consultazione 

H12 maggio risponderemo a cinque domande 

Le schede, che verranno recapitate a casa insieme a quelle per le amministrative, potranno essere consegnate nei plessi elettorali | 
In alternativa potranno anche essere spedite per posta o portate nelle venti sedi circoscrizionali dal 2 al 15 maggio < 


La consultazione sul 
traffico si farà. I cittadini 
potranno esprimere la loro 
opinione sulle proposte 
della giunta capitolina per 
risolvere uno dei problemi 
più scottanti della vita a 
Roma il giorno stesso delle 
elezioni amministrative, il 
12 maggio. È la decisione 
sancita ieri sera dal voto 
del consiglio comunale. 
Una scelta importante che 
ha visto la maggioranza di 
sinistra compatta (a favore 
hanno votato i gruppi del 
Pei, Psi, Pri, Psdi) mentre 
il gruppo democristiano, a 
conclusione di due giorni 
di manovre ostruzionisti¬ 
che, ha espresso voto con¬ 
trario (insieme a quelli del 
Msi e Pii) malgrado siano 
stati accolti tre suoi emen¬ 
damenti. Poi il consiglio è 
passato immediatamente 
all'esame del bilancio di 
previsione ’85 per il quale è 
previsto il voto venerdì. 

La «battaglia» sulla con¬ 
sultazione, che ha fatto 
aspramente discutere le 
forze politiche capitoline 
ed i cittadini sin dalla pre¬ 
sentazione del progetto 
(nel giugno scorso) si è 
quindi conclusa. «Una scel¬ 
ta coraggiosa e difficil¬ 
mente contestabile — ha 
detto il sindaco Vetere, vi¬ 
sibilmente soddisfatto — 
con la quale la giunta lan¬ 
cia un nuovo ponte verso 
la città, sottoponendo al 
giudizio di tutti uno degli 
argomenti più scottanti 
del vivere quotidiano*. 

I cittadini potranno ri¬ 
spondere con un «SI* o un 
«NO* alle cinque domande 
stampate sulla scheda che 
gli verrà recapitata a casa 
insieme a quelle per le ele¬ 



zioni amministrative. Le 
domande sono: 

1) È favorevole a privile¬ 
giare il mezzo pubblico li¬ 
mitando l’uso dell’auto 
privata? 

2) È favorevole a vietare 
progressivamente la circo¬ 
lazione delle auto private 
nel centro storico (nel peri¬ 
metro tra le mura Aurelia- 


ne e il Lungotevere) con¬ 
sentendo l’accesso ai soli 
mezzi pubblici e alle auto 
dei residenti? 

3) È favorevole alla crea¬ 
zione di zone pedonali nel¬ 
le aree periferiche? 

4) È favorevole a modifi¬ 
care gli orari degli uffici e 
delle altre attività cittadi¬ 
ne, al fine di ridurre gli 


spostamenti a tali attività 
collegati, nelle diverse ore 
della giornata? 

5) È favorevole allo sgom¬ 
bero della sosta sulle prin¬ 
cipali strade di scorrimen¬ 
to ed in particolare in vici¬ 
nanza degli incroci? Que- 
st’ultima domanda, propo¬ 
sta con un emendamento 


dalla De, è stata accolta 
dall’assessore Bencini, dal 
sindaco e votata dalla 
maggioranza. 

Le domande verrano 
precedute, in alto nella 
scheda, da uno spazio in 
cui il cittadino dovrà indi¬ 
care il mezzo prevalente di 
spostamento (pubblico o 
privato). Tre saranno i «ca¬ 


li consiglio 
comunale di 
Viterbo 
dice di no 
alla proposta 
deU’Arci 


Affossata dal Consiglio comunale di Viter¬ 
bo la proposta, sostenuta dalla Lega ambien¬ 
te dell’Arci, di indire,per il 12 e 13 maggio 
prossimi, un referendum consultivo sulla 
graduale riduzione del traffico motorizzato 
privato nel centro storico. Anzi, c’è di più. La 
maggioranza centrista De, Pii, Pri è riuscita 
(per un solo voto) a far «passare* una strana 
delibera con cui «il consiglio comunale (che 
• scade il 28 marzo prossimo) si impegna a 
consultare i cittadini nel mese di ottobre 
prossimo». 

•Chiunque è in grado di cogliere l’ipocrisia 
che gronda da questa non-declsione* si legge 
in una nota della Lega per l’ambiente del¬ 


l’Arci, la quale aggiunge: «Come è possibile 
che questi consiglieri comunali (che cessano 
dalla loro carica tra pochi giorni) impegnino 
un consiglio comunale (che ancora deve es¬ 
sere eletto) ad elaborare un questionario per 
il prossimo mese di ottobre?. 

In realtà lo schieramento di centro-destra, 
che «sgoverna* da sempre il capoluogo della 
Tuscia, se ne è ben guardato (per meschini 
calcoli elettoralistici) di accogliere la propo¬ 
sta di referendum sul centro storico sostenu¬ 
ta dall'adesione di organizzazioni e persona¬ 
lità locali, compreso il vescovo e 'Associazio¬ 
ne commercianti. I cittadini viterbesi sono 
stati così privati, dalla De, della possibilità di 
esprimersi su un tema scottante. 


nali» per la restituzione 
della scheda: il 12 e 13 * 
maggio si potrà infilare • 
nelle urne appositamente i 
predisposte in ogni plesso < 
elettorale (quindi, non nei ( 
singoli seggi cosa che la ( 
legge non consente) e vigi¬ 
late da personale del Co- ' 
mune. In alternativa, po¬ 
tranno essere Inviate per 
posta all’apposita casella 
postale che verrà predispo¬ 
sta dal Comune o, infine, 
inserite nelle urne che ver- t 
ranno installate in tutte le . 
venti sedi circoscrizionali 
dal 2 al 15 maggio. 

L’elaborazione dei risul¬ 
tati verrà affidata ad una 
cooperativa di calcolo sot¬ 
to la tutela di un comitato ; 
di garanti presieduto dal 1 
sindaco. I dati potranno ‘ 
essere definitivamente co- 1 
nosciuti entro la fine di f 
maggio. «Altro che sortita ■ 
elettoralistica — ha com- i 
mentato il capogruppo co- , 
munista Salvagni —: la 
De, con questa assurda 
contestazione, dimostra 
ancora una volta di aver 
paura di una scheda. E non 
comprendo nemmeno le 
contestazioni della Lega 
Ambiente che in un docu¬ 
mento afferma che si è ap¬ 
provata «solo una generica • 
consultazione». Una do- t 
manda in più (quella prò- . 
posta dalla De) non può 
certo snaturare la scelta di 
fondo che è ben chiara: far 1 
esprimere i cittadini. Ed è - 
questa — ha concluso Sal¬ 
vagni — l’importante deci- , 
sione che oggi ha preso il i 
consiglio comunale». • 

Angelo Melone 


Due operazioni contro il traffico internazionale di stupefacenti 


Importavano «coca», tredici arresti 
Anche in Polonia l’eroina di Ceylon 

I carabinieri hanno fermato alla stazione di Milano i corrieri provenienti dal Brasile con 3 chili di «merce» - Continua 
l’operazione di polizia e finanza per rintracciare i 95 «spacciatori guerriglieri» Tamil colpiti da ordine di cattura 


Eroina da Ceylon attraverso 
i «guerriglieri spacciatori* Ta¬ 
mil, cocaina dal Brasile impor¬ 
tata da una delle tante bande di 
trafficanti della malavita. 
Mentre va avanti l’inchiesta 
sulla minoranza etnica della 
Repubblica di Sri Lanka, tra¬ 
sferita in Italia per finanziare 
con la droga la guerra civile nel 
proprio paese, si è praticamen¬ 
te conclusa quella contro tredi¬ 
ci trafficanti e spacciatori di co¬ 
caina romani. I carabinieri del 
Reparto operativo di Roma 
hanno infatti arrestato tutti gli 
indiziati e sequestrato circa tre 
chili di «coca». 

L’ultima fase dell’operazione 
cominciata con «soffiate», in¬ 
tercettazioni e pedinamenti c’è 
stata nei giorni scorsi a Milano, 
dove il corriere, anzi i corrieri 
erano giunti in treno prove¬ 
nienti aa Zurigo e — prima an¬ 
cora — da Rio de Janeiro. La 
capobanda era partita dal Bra¬ 
sile con i 3 chili di cocaina nella 
valigia. Si chiama Bianca Zar- 
fati, ha 36 anni ed in sudameri- 
ca la conoscono come la «regi¬ 
na*. 

Insieme ad un altro traffi¬ 
cante. Ezio De Angelis, aveva 
già compiuto vari «viaggi*, ac¬ 
quistando la preziosa merce 
anche in Ecuador e Brasile. 
Stavolta, a quanto pare, era più 
sospettosa, ed appena sbarcata 







con l’aereo a Zurigo ha preferi¬ 
to comprare un biglietto ferro¬ 
viario fino a Milano. Qui aveva 
preso appuntamento con i suoi 
complici romani, che dovevano 
portare lei e De Angelis in auto 
fino alla capitale, àia i carabi¬ 
nieri del capitano Ferrara co¬ 
noscevano benissimo sia il luo¬ 
go che l’orario dell’incontro. E 
così un drappello di militari s’è 
presentato puntuale per am¬ 
manettare la donna. De Angelis 
ed i complici Giuseppe Mirar- 
chi con sua moglie Anna Mila¬ 
ni. 

Nel frattempo a Roma fini¬ 
vano in carcere gli altri membri 
della banda, probabilmente gli 
•addetti allo smistamento» del¬ 
la cocaina sulla piazza metro¬ 
politana. Ecco i foro nomi: Et¬ 
tore Maragnoli, Teresa Tanan- 
ni. Franco Pistone. Giulia Ma¬ 
lignano. Angelo Fioretti, Nico¬ 
la Murdolo, Concetta Runci, 
Silvana Salvitti e Carlo De An¬ 
gelis. Per tutti il sostituto pro¬ 
curatore Franco lonta ha spic¬ 
cato un ordine di cattura per 
associazione a delinquere fina¬ 
lizzata al traffico di droga. 

La squadra mobile e la Guar¬ 
dia di Finanza, intanto, hanno 
precisato le dimensioni dell’in¬ 
chiesta contro i 95 giovani dello 
Sri Lanka. Altre 9 persone a 
Roma ed una a Palermo sono 
state fermate per contravven¬ 
zione al foglio di via, ma non 


esistono prove per accomunarli 
al traffico di droga, anche se 
inizialmente la loro apparte¬ 
nenza al gruppo etnico dei «Ta¬ 
mil* aveva insospettito gli in¬ 
quirenti. Proprio questa mino¬ 
ranza della popolazione di Cey¬ 
lon, infatti, e ora accusata dalla 
magistratura italiana di aver 
importato nel nostro paese la 
droga per finanziare la guerri¬ 
glia, e sarebbero state trovate le 
prove contro i 95 giovani inqui¬ 
siti dal giudice Infelisi. Finora 
gli arresti sono stati una ses¬ 
santina, e l’ordine di cattura ha 
colpito anche persone in carce¬ 
re dall'84, come i 9 corrieri fer¬ 
mati a Varsavia nel febbraio di 
quell'anno con 9 chili di droga 
ed un’agendina zeppa di indi¬ 
rizzi romani. Anche sul treno 
Roma-Parigi e su quello Bolo- 
gna-Roma vennero arrestati al¬ 
tri Tamil. Tutti partiti o diretti 
alla «Casa della Fortuna., nome 
orientale per definire un caso¬ 
lare di Casalpalocco, oppure al¬ 
la «Casa del diavolo*, un edifi¬ 
cio di Mostaccino. Centro di 
•smistamento» nella capitale 
sarebbe stata però una pensio¬ 
ne di via Marcherà, la •Diocle¬ 
ziano», dove lavorava un por¬ 
tiere Tamil. 

NELLE FOTO: Bianca Zarfatti, la 
«regina», capo della banda. An¬ 
na Milani. Ezio De Angelis e Giu¬ 
seppe Mirarchi. quattro dei tre¬ 
dici arrestati 


Ersal, tornano al lavoro 
i 30 operatori licenziati 

Sono tornati al lavoro i trenta operatori della formazione pro¬ 
fessionale agricola licenziati qualche settimana fa dalI’Ersal, l’ente 
regionale di sviluppo agricolo. Per la riassunzione dei trenta lavo¬ 
ratori si era già pronunciato con un voto unanime il consiglio 
regionale. .La persistenza dei lavoratori e del sindacato — afferma 
la Cgil — ha consentito questa importante vittoria. Sono stati in 
questo modo battuti i tentativi di liquidare la presenza pubblica 
nel settore della formazione professionale». 

Violenza e conversione: 
dibattito a Palazzo Barberini 

■Violenza e conversione.: questo il tema del dibattito indetto 
per domani alle ore 17.30 a Palazzo Barberini in via delle Quattro 
Fontane 13. Vi parteciperanno padre Alberto Bachelet e la scrit¬ 
trice Luce D’Eramo. 


Da oggi a venerdì scioperano 
i trasportatori cisternisti 

Dopo i due giorni della settimana^ passata, da oggi a venerdì 
sciopero generale dei trasportatori cisternisti della raffineria di 
Roma e depositi limitrofi. Lo sciopero è dovuto al fatto che nessu¬ 
na risposta è giunta dalle compagnie petrolifere alle richieste di 
assegnazione delle quote di trasporto dei prodotti petroliferi che 
consentano un miglior utilizzo del parco macchine. 

Università: si vota 

per il CdA de «La Sapienza» 

Aperte ieri, si concludono oggi le votazioni all’Università. Dalle 
ume usciranno i nomi dei candidati che rappresenteranno il per¬ 
sonale docente e non docente in seno al consiglio d'amministrazio¬ 
ne de «La Sapienza, e dell'I.DI.S.U., la ex Opera universitaria, 
organismo che sarà insediato per la prima volta dopo anni di 
commissariamento. 

Giudice penale e autonomie: 
convegno al Parco dei Principi 

Domani e venerdì, nella Sala convegni n. 1 deH’Hotel Parco dei 
Principi, si terrà il convegno sul tema: .Giudice penale e autono¬ 
mie locali», promosso dall assessorato al Contenzioso della Provin¬ 
cia. 


Treni, autobus 
e metrò: 
dal 2 maggio 
biglietto unico 


Non più corse per cercare i 
biglietti, non più ricerca di¬ 
sperata degli spiccioli per la 
•macchinetta*. Dal 2 maggio 
prossimo entrerà in vigore il 
•Big*, il biglietto unico, vali¬ 
do un giorno, che consentirà 
di utilizzare i mezzi dell’A- 
tac, le due linee del metrò, i 
percorsi urbani delle Ferro¬ 
vie dello Stato e le linee fer¬ 
roviarie urbane dell’Acotral. 
Lo ha deciso, ieri mattina, la 
giunta capitolina la quale ha 
anche stabilito il prezzo del 
nuovo «super-biglietto». Co¬ 
sterà 1600 lire (pari al prezzo 
di quattro mezzi Atac). Si è 
parlato anche di sperimen¬ 
tare presto la validità setti¬ 
manale del «Big*, ma al mo¬ 
mento, sarà valido solo per 
un giorno. Ma anche cosi 
quanto tempo risparmiato. 

È un altro passo avanti 
sulla strada dell'integrazio¬ 
ne dei servizi di trasporto 
pubblico, problema che è 
stato oggetto di un altro atto 
importante della giunta di 
ieri. L’amministrazione in¬ 
fatti ha approvato con un al¬ 
tro provvedimento uno sche¬ 
ma di convenzione tra il Co¬ 
mune. il ministero dei Tra¬ 
sporti, le Ferrovie dello Sta¬ 


to, la Regione Lazio e il Con- , 
sorzio Trasporti Lazio che ) 
regolerà appunto i rapporti 1 
per la realizzazione del prò- i 
getto «mirato», teso a «inte- . 
grare* appunto il trasporto 
pubblico nell’area metropo- ‘ 
litana della capitale. Fra le . 
ipotesi vi è quella di un uti¬ 
lizzo del biglietto unico an¬ 
che sul percorso da Roma 1 
all’aeroporto di Fiumicino, I 
percorso oggi effettuato dai , 
soli mezzi stradali ma che 
nell’86 (i lavori seno in corso) ! 
verrà svolto anche da convo- ; 
gli ferroviari. 

Nella riunione di ieri mat- 1 
tina la giunta ha deciso an- 1 
che le gare di appalto per i 
realizzare alcune opere pub- , 
bliche. Esse riguardano la 
recinzione perimetrale del 1 
parco di «Villa Lais* (600 mi- ; 
boni circa), la ristrutturazio- . 
ne dello stabile comunale in 
via Girolamo Induno (800 ! 
milioni), la costruzione di un . 
asilo nido al Quarticciolo (I . 
miliardo circa) e di un altro 
in via L. Lodi (1 miliardo cir- ' 
ca) e di una scuola dementa- . 
re di 25 classi in via Grotta- 
ferrata nel piano di zona del 
Travertino (1 miliaido e 500 
milioni circa). , 


A La Sapienza obiettori di coscienza accompagnano gli studenti alle facoltà 

All’università, accanto agli handicappati 


■Caro collega...*: il rettore 
della Sapienza, Antonio Ru- 
berti. ha scritto una lettera 
ai responsabili degli altri 
atenei italiani per segnalare 
una positiva esperienza che 
da un anno si attua nell’uni- 
versità romana. Obiettori di 
coscienza hanno il compito 
di accompagnare, dagli in¬ 
gressi della cita universita¬ 
ria fino alle aule delle lezio¬ 
ni. gli handicappati. *Un ser¬ 
vizio — racconta Mauro Ca- 
meronl handicappato che 
prosegue i suoi studi dopo 
una laurea «n medicina — 


che non solo è utilissimo per 
tutti noi costretti a muoverci 
su una sedia a rotelle, ma 
che ha creato anche rapporti 
di amicizia fra portatori di 
handicap e accompagnato¬ 
ri*. 

L’idea di una convenzione 
con il ministero della Difesa 
nacque nel 1982 ma è da poco 
più di un anno che il servizio 
funziona regolarmente. Il 
guaio è che per il momento 
sono soltanto otti i giovani 
che lavorano presso l’univer¬ 
sità mentre sono molte cen¬ 
tinaia gli iscritti portatori di 


handicap. «Naturalmente 
questa nostra esperienza — 
spiega Claudio Cappellini — 
non vuole essere un alibi per 
bloccare tutti i progetti di ri¬ 
strutturazione della città 
universitaria tesi ad abolire 
le barriere architettoniche 
che rendono le aule «off li- 
mits» per gli handicappati. 
Anzi, il senso vero di questo 
servizio è proprio quello di 
creare nuove occasioni di di¬ 
battito e di intervento in 
questo campo*. 

•Sì, l’intenzione è prorpio 
quella di intervenire a più 


ampio raggio — aggiunge 
Maurizio Di Lelio —. Da 
qualche mese abbiamo otte¬ 
nuto un piccolo locale in 
piazzale Aldo Moro nel quale 
ogni venerdì dalle 14.30 alle 
16.30 facciamo funzionare 
un ufficio informazione per 
gli handicappati che non ri¬ 
guarda soltanto il servizio di 
accompagnamento che of¬ 
friamo direttamente noi. ma 
anche su altre strutture e in¬ 
terventi, per esempio sulla 
convenzione del Comune 
con i tassisti per prezzi scon¬ 
tati ai portatori di handi¬ 


cap». 

Del resto l'esperienza della 
Sapienza la dice lunga sia 
sul fatto che in molti casi è 
più semplice (ed conomico) 
di quanto si possa immagi¬ 
nare offrire servizi ai cittadi¬ 
ni più deboli, sia sull’assur¬ 
dità della situazione di mi¬ 
gliaia di obiettori di coscien¬ 
za che attendono per mesi di 
essere utilizzati dal ministe¬ 
ro della Difesa. E che spesso 
finiscono per ottenere il con¬ 
gedo senza aver prestato un 
solo giorno di servizio civile. 
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Ieri sera all’Appio-TuscoIano 

Crolla un pezzo 
di cornicione: 
muore 
un giovane 

Paolo Viani, 29, anni investito da una la¬ 
stra di travertino caduta dal settimo piano 


Slava rientrando a casa, dopo essere uscito con la sua ragazza, 
quando un pezzo di cornicione, lesionato probabilmente dopo la 
nevicala dei giorni scorsi lo Ita colpito in pieno. Paolo Viani, 29 
anni, e morto poco dopo i) ricovero all'ospedale S. Giovanni. Il 
lastrone di travertino gli Ita fracassato la testa. Fra giunto al 
pronto soccorso in condizioni disperate, sono stati inutili tutti i 
tentativi dei medici di salvarlo. 

fe successo ieri pomeriggio alle G e trenta in via Cividale del 
Friuli nel quartiere Appio-'l\iscolano, a due passi dall’abitazione 
del giovane in via Albenga, 45. A qucH’ora la strada era ancora 
piuttosto affollata, ma nessuno tra i passanti ò riuscito ad avver¬ 
tire il giovane in tempo. l,o hanno soccorso subito: un auto di 
passaggio l’ha trasportato al S. Giovanni e in meno di dicci 
minuti era già al pronto soccorso, ma e stato tutto imitile. 

Quando sul posto dell’incidente sono arrivati i vigili del fuoco, 
sul marciapiede di via Cividale del Friuli erano rimasti ancora 
molti frammenti di travertino. Il cornicione s’era staccato da un 
balconcino del settimo piano dello stabile, un palazzo costruito 
negli anni venti, a poca distanza dalla via Appia. • 

E stata aperta un’inchiesta per stabilire le cause del crollo. 1 
vigili del fuoco hanno immediatamente fatto verifiche su altri 
cornicioni dello stabile per prevenire nuovi incidenti. 

È stata aperta un’inchiesta per stabilire le cause del crollo. I 
vigili del fuoco hanno immediatamente fatto verifiche su altri 
cornicioni dello stabile per prevenire nuovi incidenti. 

È probabile che il pavimento del terrazzo da cui s’è staccata la 
lastra di travertino sia stalo lesionato dalla grandinata di dome¬ 
nica e dalla neve di lunedi. Ieri per tutta la giornata il centralino 
dei pompieri c stato tempestato di telefonate: da molte altre 
zone della città sono stali segnalate, lesioni ai cornicini di edifi¬ 
ci. 

Sembrava di essere tornati ai giorni che seguirono l’ondata di 
maltempo del gennaio scorso, quando tutta la città fu messa a 
dura prova. 


npd 

alla Regione: 
«Convocare 
subito il 
consorzio 
del Parco 
dei Castelli» 


Il gruppo comunista del 
Consorzio del l'arco dei Castel¬ 
li Romani ha sollecitato con 
una lettera ai presidenti del 
Consiglio c della giunta regio¬ 
nale, all'assessore alla pro- 
prammazionc, ai capigruppo 
consiliari regionali, la necessi¬ 
tà di una rapida convocazione 
dell’assemblea del Consorzio 
per eleggere il presidente. 
NcU’csprtmere preoccupazio¬ 
ne per i ritardi con cui viene 
attuata la relativa legge istitu¬ 
tiva per il parco dei Castelli 
Romani, il gruppo comunista 
sottolinea che «è da tempo or¬ 
mai scaduto il termine per la 
convocazione dcH’asscmblca 
del consorzio da parte della 
giunta regionale». «Tale ritar¬ 
do — si mette in rilievo nella 
lettera — non solo rappresen¬ 
ta una grave mancanza di 
sensibilità e correttezza istitu¬ 
zionale da parte delta Regio¬ 
ne, bensì, soprattutto, non fa¬ 
vorisce, sulle questioni del¬ 
l’ambiente e della tutela delle 
risorse naturali, il dispiega¬ 
mento delle iniziative delle 
amministrazioni locali, delle 
forze produttive e sociali inte¬ 
ressate al parco; c di conse¬ 
guenza, viene aggiunto, si al¬ 
lontanano le possibilità di riu¬ 
tilizzare i fondi previsti dalla 
legge per il parco». 


Gaumont, 
la polizìa 
sgombera 
il Metro¬ 
politan 
e ferma 4 
lavoratori 


Un altro cinema dopo il Fiamma sgomberato, quattro lavora¬ 
tori prelevati dalla polizia c condotti in stalo di fermo in com¬ 
missarialo. I,a Gaumont insiste con la linea dura. È accaduto 
ieri pomeriggio alle 17.20 al cinema Metropolitan in Via del 
Corso. !.a polizia, in seguito ad una denuncia fatta da Mario 
Annibaldi, consigliere delegato della Gaumont, ha fatto irruzio¬ 
ne in sala dove i lavoratori erano riuniti in assemblea perma¬ 
nente. Quattro di loro, tre uomini ed una donna, sono stati 
fermati c condotti al primo distretto di polizia. Fino a tarda sera 
non erano ancora stati rilasciati. 

1,’episodio è ritenuto di una «gravità senza precedenti» dai 
sindacati dello spettacolo. I.a polizia, infatti, ha fatto irruzione 
al 5Ietropolitan ed ha fermato i lavoratori proprio mentre all’A» 
nica era in corso la trattativa tra le organizzazioni sindacali e la 
Gaumont. 

«Questa grave iniziativa — afferma in un comunicato il con¬ 
siglio d’azienda della Gaumont — è dettata dalla intransigenza 
delle aziende Gaumont c Cannon, sorde ad ogni proposta dei 
lavoratori. Mai un simile episodio era accaduto nel settore dello 
spettacolo». In segno di protesta ieri sera nei cinema Gaumont 
della capitale e delle altre città italiane non ci sono stati gli 
ùltimi due spettacoli. Tutti i lavoratori dell’esercizio romano si 
sono riuniti in assemblea al cinema Fiamma. 

Come è noto la scorsa settimana la polizia aveva fatto sgombe¬ 
rare il cinema Fiamma, in Via Uissolati. Ma in quell’occasione 
nessun lavoratore venne fermato. 1 dipendenti si stanno da 
tempo battendo contro la decisione della Gaumont di «svendere 
tutto il miglior offerente». Finora si sono fatti avanti gli ameri¬ 
cani, la Cannon di Glohus c Golan per rilevare le sale cinemato¬ 
grafiche (a Torino c Milano l’operazione è già conclusa) c llerlu- 
sconi per il centro di produzione televisivo Safa-I'alatino, (venti¬ 
mila metri quadri, il più grandi c moderno d'Europa). Se queste 
operazioni andassero in porto non solo salterebbero molti posti 
di lavoro ma sarebbe lo stesso cinema italiano a subire un grave 
colpo. 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 21. Duollo In piazza di Guido Finn e Giancarlo 
Santelli. Regia di Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alle 21. Il Teatro del Disgelo presenta Faserem di 
Anna Maria Epifania 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 221 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA IVia Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO. La Compagnia Nuovo Teatro Kismet presenta 
I viaggi fantastici di Simbad. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 21. Diluvio a Nordernoy da K. Blixen. Con Asti. 
Gherardi. Gess net. Piccolomini. Regia di G. Marini. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Domani alle 21.15. «Prima». Milleuno presenta Riccar¬ 
do Vannuccini in Antonio e Cleopatra da W. Shake¬ 
speare. Testo e regia di R. Vannuccini. Con Alba Bartoli. 
Marcia Sedoc. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle ore 21.15. Guarda coma corrono farsa dì Philip 
King. Regia di Romeo De Baggis. 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro! 
Domani alle 17. Trucco e inganno. Conferenza spet¬ 
tacolo dì Bustric. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-65613111 

Alle ore 21. La Comp. Teatro Proposta presenta L'o¬ 
spito desiderato di Rosso Di San Secondo. Regìa di 
Michele Mirabella. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 47585981 
Alle 21. Teatro d'Arte presenta Pietro De Vico. Anna 
Campori in Cinecittà - Commedia con musiche di P.B. 
Bertoti e Antonio Calenda. 

DE* SERVI (Via del Mortaio 22) 

Alle 21. La Tutta Roma presenta Fiorenzo Fiorentini in 
Santo disonora. Regia di Franco Ambroglini. 
ET1-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.45. Teatro Stabile di Torino presenta Anna 
Maria Guarnieri in Fedro, di J. Bacine. Regia di Luca 
Ronconi. 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. Comp. Paolo Poli in Magnificat di Paolo Poh 
e Ida Omboni. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 21. La «Contemporanea 83» presenta «aria Occhi¬ 
ni. Duilio Del Prete. Silvia Monelli in La cosa vara di 
Tom Stoppard. Regia di Lorenzo Salvetti. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle ore 17 e 21. Maria Luisa e Mario Santella in La 
cantatrice calva e Le sedie di E. lonesco. Regìa di 
Ugo Gregoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 20.45. «Prima». La Compagnia ElleUentasei pre¬ 
senta Luca De Filippo in Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tet. 
6548540) 

Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llzs Prestinai. Danza moderna, indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gulìerrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 
n MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Spettacoli a richiesta. La compagnia «I Nuovi Gobbi» 
presenta Hanno sequestrato il Papa di J. Bethen- 
court. Regia di S. Scandurra. 

IL TEMPIETTO (Presso la Basilica di S. Nicola in Carcere 
- Via del Teatro Marcello. 46) 

Alle 17. Nascita - Dea Obemferer Christgeburt 
Spiai, di Angelo F. Jannonì Sebastianini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tei. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina in bocca. Due tempi dì lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 

Alle 21. Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regìa di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Catarroni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 49-51 - Tel. 5761621 
SALA A: alle 21. Il Teatro Laboratorio Mangiafuoco 
presenta L'opera de la luna da J. Prévert. Regìa di 
Gabriele Marchesini. Musiche di Paolo Come. 

SALA 6: alle 21. La Compagnia Teatro La Maschera 
presenta Molly Bloom di Joice. Con Ines Byass. Regia 
di M. Periini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - TeL 
6783148) 

SALA A; Alle 21. Cooperativa II Baraccone presenta 
Dua astati a Vienna di Carlo Vitati, con L Tarn. F. 
Marilto. I. Gìordan. G. Tressette Regia dr luigi Tanè 
SALA B: Alle 22. Compagnia S- Cariuccio di Napoli 
presenta Gabbiano tratto da «Il Gabbiano Jonathan 
livingston» tfi R. Bach. Regìa di Enzo Morrmle. 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Alte 2 1 . La Compagnia Teatro '84 presenta Edipo di 
Sofocle. Adattamento di A. Macchi. Con Lidia Monta¬ 
nari. Giorgio Losègo. Viviana Fedeli e Bruno Sais. Regia 
di G. Losègo. 

PARIOU (Via G. Borsì 20) 

Alle 21. D'amore si ride di Murray Schìegal - Versio¬ 
ne italiana di Roberto Lena. Regia d Nino Mangano, 
con Renato Rasce! e Giuditta Saltarini 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/a - Tei 3607559) 
Afle 21. «Prima». Laki La spettacolo per movimento e 
immagine. Progetto di Lucra Latocr e Roberta Lezzi. 
SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Par- 
sieiio. 39) 

Domani alle 16. Seminario sufTuso della voce diretto da 
Carta Bizzarri. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

ABe 21. Caligola di Albert Camus, con P. Micof e C. 
Giannotti. Regia di Maurizio Scaparro. (Ultimi cangia 
giorni). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

ABe 21. Le carta di Masvè. Novità «fi Giuseppe Man 
Iridi. Regia di Grannì Marata. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Riposo 

TEATRO ClEMSON (Via Bodoni. 59 - Tet. 576939) 
R<x»o 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paoto To¬ 
sti. 16/e) 

Rposo 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 43) 

AG# 21.15. Il Teatro Regionale Toscano presenta Bu¬ 
stric Si pensi e Shakespeare, spettacolo fantasti¬ 
co... con sorprese. Di Sergio Bini e Manuel Cristafdè 
(Ultimi cinque giorni). 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 


SALA ORFEO: Alle 21.30. Prima. Addio mia belle 
addio di Italo Moscati. Con Elena Viani. Valentino Or¬ 
feo, Carlo Manni. Regia di Daniele Costantini. 
TEATRO ELISEO (Via Naz(onalo, 183) 

Alte 20.45. La Comp. Teatro Eliseo Rossella 
Falk-Umborto Orsini in L’Aquila a due teste di J. 
Coctcau. Versione italiana Franco Brusati. Regia di Ga¬ 
briele Lavia. Scene di G. Agostinucci. Costumi A. Viotti. 
Musiche di G. Camini. (Ultimi cinque giorni), to 
TEATHO FLAIANO (Via S. Stefano de) Cacco. 15) 

Alle 21. Nudo e senza meta di e con Maurizio Miche¬ 
li. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Riposo. 

SALA 8: Riposo. 

SALA C: Alle 21.30. La cooperativa «Nuovi Attori» 
presenta La Provinante di e con Marcella Candeloro. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta: Il Centro per la 
sperimentazione e la Ricerca Teatrale di Pontedera in 
Senza dedideri di Peter Handke, con Marina Zanchi e 
Franco Piacentini. Regia di Paolo Pierazzini. /Ultimi cin¬ 
que giorni). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Te). 4756841) 
Alle 21. Gigi Proietti in Cireno di E. Rostand. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Landò Buzzanca in Sarto per aignora di 
Georges Feydeau. Regia: Tonino Pulci. 

TEATRO T0RD1N0NA (Via degli Acquasparta. 16 Tel. 
6545890) 

Alle 21.15. La cooperativa «Piramide Teatro» presenta 
Ermes o elogio della follia di Sergio Pacelli. Con S. 
Pacelli. C. Damiano e C. Di Palma. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - P.zza Cavour - 
Tel. 3567304) 

Alle 21.30. Colori Prositi presenta Drammatico - 
Bianco e naro dal diario di Vaslav Nijinski. Regia di S. 
Napoli 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (ViDa Borghese - Via 

Rossini) 

Alle 21. Phaedra tfi Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Margio. Regia di U. Margio. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJA- 
KOVSKM (Via Romagnoli. 165 - Udo tfi Ostia) 
Riposo 


Teatro per ragazzi 


COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

(Via Iside. 2) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Tutte le mattine, ore 10. spettacoli di animazione per le 
scuole: su prenotazione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Te). 582049) 

Ogni domenica alle 16.30 Trottolila tfi Aldo Giovan¬ 
netti. Tutti i giorni feriali matinées per le scuole. 
NUOVA OPERA DEI BURATTIM (Largo Cristina di 
Svezia. 12 - Tel. 5891194) 

Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni: tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici tfi clown e mar toilette par le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Ore. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbustera (fi I. Reitman - F 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Non d resta che piangere con R. Benigni e M. Troiai 
-C 

(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Terminator di J. Carrieron - F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L (fi Lesina. 39 • TeL 8380930) 

Kaos di P. e V. Taviani - DR 

(16-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeHo. 101 
- TeL 4741570) 

Film per adulti 
(10 22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - TeL 
5408901 

Ghostbustars <fi I. Reitman - F 
(16-22.30) L- 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tei. S816168 
La rivìncita dei Nar di eh J. Kanew - C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Urla del silenzio (fi Roland Jcffé - OR 
05-22.30) L 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - TeL 6793267] 
L'attenzione con S. SarxfieS • OR 
(16 22.30) U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - TeL 7610656) 

Lui è peggio di me con A Cdentano e R. Pozzetto • 
C 

06-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 6S5455) 
Le notti d e l le lune pi ane (fi E. Rohmer - OR 
06-221 U 4000 

AZZURRO SCMIOM (Via degfi Sopo». 84 • Tei 

3581094) 

Rassegna del cinema ungherese. Ale 16 tavola roton¬ 
da. Ale 18.30 cortometraggi dolo stutko Bela Botasi. 
ABe 20.45 Contessa re a l e (fi A Kovocs. incesso 
(Fattoio. 

BALDUINA (P.zza beta Balduina. 52 • TeL 347592) 
Paris, Tasse (fi W. Wenders » OR 
06.15-22.30) 

BARBERINI (Piazza Bwtoerini - TeL 4751707) 
Casablanca Casablanca (fi F. Noti • C 
06-22.30) L 7.000 

BLUE MOON (Via de. 4 Cantoni. 53 • TeL 4743936) 
Film per adulti 

06-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Starna*. 5 • Tel. 426778) 
Pben o mene (fi O. Argento - H 
06-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Merdana. 244 - TeL 735255) 
P renotit e n e (fi O. Argento - H 
06-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per addo 
05 30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Te». 393280) 

Terminator <fi J. Corner on - F 
06-22.30) L 6000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 • Tel. 6792465) 
Un piedipi a tti e Beverly Hit (fi M. Brest - SA 
(16.15 22.30) L. 6000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan- 
tascienra; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 

Another Country (La scelta) di M. Kaniewska - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Riposo • 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TeL 
350584) - 

Phenomena di D. Argento - H 
(15.45-22.30) 

DIAMANTE IVia Prenestina. 232-b • Tel 295606) 

Emmanualle 4 

(16 22.30) ' L. 5000 

EOEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Cotton club di F. F. Coppola • DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

EMBASSV (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest - SA 
(15-22.30) L. 7.000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 
Brszil di Terry Gilhan - SA 

(14.30-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 
(15.45-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Amadeus di MUos Formati - DR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel 5910986) 

Lui 4 peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 

(16-22.30) 

EUROPA (Corso cTItalia. 107/a - Tel. 864868) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto - 

C .. 

(16-22.30) ' L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
L'inganno 

(16-22.30) L 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tei. 4751100) 

SALA A: Chiuso per sciopero 
SALA 8: Chiuso per sciopero 
GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

Pizza Connection di D. Damiani - OR 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 

Pizza Connection di 0. Damiani - OR 
(15-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Tsvanto. 36 - TeL 75966021 
La storia infinita iti W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto - 

(16-22.30) L 6 000 

HOUDAY Via 8. Marcello. 2 • Tel. 858326) 

Le stagioni del cuore con Sally Field - DR 
(16-22.30) L 7000 

INDURO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

La storia infinita (fi W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Luì è peggio di me con A Celentano e R. Pozzetto • 
C 

(16-22.30) 

MADISON (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 

GremKns di J. Dante - F 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - TeL 786086) 
Phenomena «fi 0. Argento • H 
(15.30-22.30) 

MAJEST1C (Via SS. Apostofi. 20 - Tel. 6794908) 

B quarto uomo <S P. Verhoeven • DR 
(16 22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via de) Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Lui 4 peggio di me efi A. Celentano e R. Pozzetto • C 
(16-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbustars (fi I. Reitman - F 
(16-22 30) L 5000 

MR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Terminator (fi J. Cameron - F 
(16-22.30) L 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • TeL 7596568) 

Le r iv i n ci t a «Sei Nenie (fi Jeff Kanew - C 
06-22.30) I- 6000 

PUS SIC AT 

Blue Erotic videe Sistem 

06-23) L 4.000 

QUATTRO FONTANE (Vn 4 Fontane 23) - TeL 
4743119 

Le r ivin ci te dei Merde (fi Jeff Kanew - C 

06-22.30) L 6000 

QUUtMALE (Via Nazionale. 20 - TeL 462653) 
L'alcova con Ufi Carati • E 

06-22.30) L 6000 

QUIA METTA (Via M. Mughetti. 4 - TeL 67900)2) 
Impiegati (fi Pupi Avari - S 

06-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonoro. 5 - TeL 5810234) 

Lui 4 p e g gio di me con A Celentano e R. Pozzetto - 
C 

06-22.30) L 5000 

RfX (Corso Trieste. 113 * TeL 864165) 

Paris, Tesse di W. Wtaders - OR 
06.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - TeL 6790763) 

P r s ncm Carmen (fi J.l_ Godard - DR 
06-22.30) L 4000 

RITZ (Viale Somafia. 109 • TeL 837481) 
Ghostbvsters (fi I. Reitman - F 
06-22 30) L 6000 

RIVOLI (Via lombarda, 23 - Tei. 460883) 

In namorar ri con R. De Nro - S 
(16 30-22.30) L- 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - TeL 864305) 
L'attenzione con S. Sanare* • OR 
06-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. Fébeno, 175 - Tel. 7574549) 

Lui 4 peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto - 
C 

(16-22.30) L 6000 


SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Dune di 0. Lynch - F 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Tel. 485498) 

Pizza Connection di D. Damiani • DR 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbustars di I. Reitman - F 
05-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Il libro della giungle 

(16.30-22.30) L. S.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Personale di C.Th. Dreyer. Alle 16.30 Michael; C'era 
una volta; li ponte dì Storstrom. Alle 18.30 La 
passione dì Giovanna D'Arco; L'atsìstonza alle 
madri. Alle 20.30 La passiona di Giovanna D'Ar¬ 
co; Thorvatdsen, scultore danese. Alla 22.30 Pa¬ 
gine dai libro di Satana 


Visioni successive 


ACILIA 

Riposo 

ADAM (Via Casilina 1816 - Tel. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G- Pepe - Tet. 7313306) 
Super pomo action * 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempìone, 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

L. 3.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

* (16-22.30) l. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Sensazioni ' 

(16-221 L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) • L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese • Tel. 863485) 

Riposo 

ELDORADO (Viale dell’Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

Al bar dello sport 

L 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonrtino. 17 - TeL 582884) 

L’alcova 

(16-22.30) L 4.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Femmine calde in orgasmo 
MISSOURI (V. Bombelli, 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

I due carabinieri con Carlo Verdona • E. Monte¬ 
sano - C 

(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM IP.za B. Romano) * Te). 5110203) 

Film per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 • Tel. 5803622) ' 
The Franch Ueutenant's woman 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier deRe Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

L 3.000 

UUSSE (Via Tiburtina, 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Casanova 82 e rtv. spogliarono 

(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567» 

Le notti della luna piena «fi E. Rohmer - DR 
116.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tei. 8176256) 

La zotta mortaql (16-22.30) L- 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tei. 7810146) 

La collina dei conigS 

(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Manhattan con Woody AJten 
(16-22.30) L 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val, 14 - Tei. 

5816235) 

American Gigolò 

(16 30-22.30) L 2.500 

SCREENING POUTECMCO (Via Tiepolo 13/s - TeL 
3611501) 

Alte 20.30-22.30 Furya «fi N. Orivma 

(Tessera compresa) L 4.0C0 
TIBUR (V>a degfi Etruschi. 40 - TeL 495776) 

Cristina la macchina in fama la 
TIZIANO (Va & Reni. 2 - TeL 392777) 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


Tri. 


ALEXANDCRPLATZ CLUB (Va Ostia. 9 

3599398) 

Dalle 22. Concerto (fi murice brsriSana con 

8a9ìoì* 

BULIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via deg* Orti «fi Tfaste 

vere. 43) 

Afe 2 1.30. L a borat o rio vocale Jazz. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3) 

ABe 21.30. Repaca straortfnaria dei Song Project in 
Concert dal ViRage di New York con Tom Intoni*. Frank 
Christian. Martha P. Hoogan e Lucy Kaplansky. 
OORIAN GRAY Muse Club (Piazza Tràussa. 41 - TeL 
5818685) 

ABe 22. Serata inaugrrrie dei «Music bar» - Soft music 
con Bnan Guerra e Matrox} Freccia 
BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ripa, 18 • Tel. 
582551) 

ABe 21.30. Manta Volpe (voce). Stefano Lesimi (pia¬ 
no). Massimo Monconi (basso), (ingresso Ubero). 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 21, Concerto con Joe Cusumano. Ingresso omag¬ 
gio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Da'le 20 iazz nel centro di Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a - 
Tel. 4745076) 

Alle 22. Casablanca Casablanca. Orchestra diretta 
da Riccardo Gherardmi, Musiche di Giovanni Muti. Sax 
solista Gianni Oddi. Con il cantante Alfred Thomas. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL TESTACCIO 
- (Via Galvani, 61 - Tal. 5757940) 

Alle 14 e alto 19. Leziono (fino al 25 marzo) su 
L'arte della fioritura nella musica strumentala 
del sec. XVIII e XIX. 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flamì. 
nia. 118 • Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Concerto del piani¬ 
sta Louis Lorde vincitore del Concorso Busoni 1984. 
Musiche di Listz. Ravel. Chonin 

ACCADEMIA NAZIONALE DI CHITARRA CLASSI¬ 
CA IVia A. Friggeri. 162) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi-di Chitarra. Informazio¬ 
ni presso la Seoreteria. tei. 3452257. ore 15/21. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole eh musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze Dooolari. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona, 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 15/17 marzo: La 
danza di corte nel ‘500. docente Barbara Sparti. 
28/30 marzo: L'improvvisazione jazzistica, docen¬ 
te Enrico Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì 
ore 16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielti. 
16/A - Tet. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Va A. 

Friggeri. 89 - Tel. 3452138) 

In programma diversi concerti in Italia e all'Estero invi¬ 
tando gli appassionati di Polifonia che abbiano cono¬ 
scenze musicali ad iscriversi. TeL 3452138. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
. LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Vc-nantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
CIMA - CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
Alle 20.45. Presso la Chiesa Valdese (via M. Dionigi. 
59) l'orchestra del Cima diretta da Sergio Simìnovich 
esegue Passiona secondo Giovanni di J. S. Bach. 
CIRCOLO G. BOSIC (Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di danze tradizionali 
italiane, di uso della voce e di tamburello. 

GHIONE (Via deiie Fornaci. 37) 

Domani alle 21. Euromusica presenta Platon Shvets 


(baritono). Mary Tzambìras (pianoforte). Musiche di 
Vivaldi. Pergolesì. Gluck. Haydn. Bellini, Glinka, Monte¬ 
verdi. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 

Vedi prosa 

INSIEME PER FARE (P.zza Roccìametone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 

16.30 20). tei. 894006-894091. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Domani alle 20.30. Presso Aula Magna dell'Università 
degli Studi di Roma (piazzale Aldo Moto). Concerto: Il 
clavicembalo ben temperato di J. S. Bach (esecu¬ 
zione integrale). Pianista Joerg Demus. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 40. 
vìa del Pellegrino - Tel. 667234) 

Sono aperte le iscrizioni alia scuola di musica per l'anno 
'85 (2* quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 

Domani alle 21..Concerto dell'orchestra da camera di 
Praga diretta dai Frantisek Pospisil. Musiche di J. S. 
Bach e di G. F. Handel. 

S.A.D. (Sport Arte Danza) (Via Vincenzo Macutani. 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 

Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione: 10.000 lire al mese. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Tel. 5312369) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). Dal 
18 marzo corsi sull'uso del computer e sulle nuove 
tecnologie musicali. La segreteria è aperta tutti « giorni 
esclusa la domenica dalle 16 alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel, 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi «li: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem- 
- baio, clarinetto, pianoforte, basso contìnuo, teoria mu¬ 
sicalo. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri, 
5A - TeL 354441 (ore 16-20). 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Domani alle 21. Concerto del pianista Massimiliano 
Pace. Musiche «li L. Van Beethoven. F. Chopin, J. 
Brahms. 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 

(Via della Pigna. 13/A) 

Domani alle 18. Presso Sala del Centro culturale M. 
Kolbe (via Malpighi. 2). Concerto del duo pianistico 
Silvia Da mmico e Emanuela Orlandi. Musiche di 
Brahms. Liszt. Casella. Hindemith, Poutenc. Incesso 
libero. 

VILLA LAIS (Piazza Caglierò. 20 - Tel. 7577036) 

I solisti di Roma tengono corsi gratuiti «fi pianoforte, 
flauto, chitarra, violino, educazione musicale per ragaz¬ 
zi del secondo ciclo elementari e scuola media inferiore 
- Informazioni Tel. 7577036 


Il partito 


Attivo cittadino sul 
lavoro e l'occupazione 

Oggi alle ore 17, in Federazione è 
convocato l'attivo cittadino del Parti¬ 
to su «L'impegno del Partito verso le 
prossime scadenze ed iniziative per 
l'occupazione, il lavoro e lo sviluppo 
economico». Sono tenuti a parteci¬ 
pare i membri delle segreterie delle 
Zone, i segretari delle Sezioni e delle 
Cellule aziendali e dei luoghi «fi lavo¬ 
ro. Introdurrà il compagno Sandro 
Bai ducei. Responsabile Problemi «lei 
lavoro: parteciperà il comp. Umberto 
Cerri, Segretario Aggiunto Camera 
dei lavoro di Roma. Concluderà il 
comp. Francesco Granone. Respon¬ 
sabile del Dipartimento Economico 
della Feder. Romana. 

CONFERENZE DI QUARTIERE: 
NUOVA GORDIANI, alle ore 1B Con¬ 
ferenza «fi Quartiere. Interverrà il 
compagno Sandro Morelli Segretario 
della Federazione Romana. 

Assemblee dì 
consultazione 
sulle liste 

ITALIA, alle ore 18.30 con 3 compa¬ 
gno Franco Speranza: GARBATEL- 
LA. a4e ore 18.30 con 3 compagno 
Enzo Proietti; TUSCOLANO. alle ore 

19.30 con 3 compagno Romano Vi- ] 
tale; MORA NINO, a Se ore 18 con 3 
compagno Sergio Gentil: DONNA 
OUMPIA, alle ore 18 con 3 compa¬ 
gno Giovanni Ma zza: LUNGHEZZA, 
afte ore 20 con la compagna Silvia 
Papero: SETTORE PRENESTINO, al¬ 
le ore 19 con 3 compagno Massimo 
Pompa; TORREVECCHIA. alle ere 

18.30 con 3 compagno Paolo Mon- 
darli. 

ASSEMBLEE: ATAC-PORTONAC- 
CJO. elle ore 16.30 assemblea sul 
Referendum cor 3 compagno Omo 
Ftortelo: IACP-PRIMA PORTA. riSe 
20 Comitato D«ettrvo; MONTEVER¬ 
DE VECCHIO, alle ore 17 riuroone 
anziani con 3 compagno Matrnno 
Bertolucci. 

Manifestazione 
sulle borgate 

Oggi alle ore 10.30 presso la se¬ 
de detta Regione in via della Pisana, 
ri terrà una manifestazione eh citta«fi- 
ni e «fi lavoratori dette borgate indetta 
óaOa Feder azione romana del Pei. 

Una delegazione verri ricevuta da 
rappresentanti della Giunta Reryorva- 
le. 

La marnfestazone è mdetta per 
denunciare la legge sul Condono Edi¬ 
lizio perchè inadeguata, sbagliata ed 
x>qu3. e per richiedere una legge re¬ 
gionale attuativa del provvedimento 
nazionale che, oltre a «iefmre gli 
strumenti e la modalità del reopero, 
abbatta ri mimmo previsto detta leg¬ 


ge nazionale gli oneri cB urbanizzazio¬ 
ne e concessione. 

La delegazione chiederà inoltre ai 
rappresentanti della Giunta dì pro¬ 
muovere una proposta «li legge «li 
iniziativa regionale che modifichi la 
legge nazionale. 

Tivoli 

RIGNANO FLAMINIO ore 18 Segre¬ 
tari delle Sezioni del Collegio «fi Cam- 
pagnano sulla Usta (Fìlabozzi. Schi¬ 
na); CIVITELLA S. PAOLO oro 21 
Assemblea iscritti (Filabozzi, Ferini); 
TIVOLI ore 17.30 CC.DO. «fi Tivoli 
Sulla lista comunale (Romani); GE- 
RANO ore 19 Assemblea sulle ele¬ 
zioni (Gasbarri). 

Frosinone 

ACUTO ore 20 Comitato Direttivo 


(Mazzocchi). 

Latina 

In Federazione alte 17,30 CF e 
CFC su: Approvazione proposte per 
la Usta regionale (Recchia. Fredda). 

Castelli 

PALESTRINA ore 19 ass. consulta¬ 
zione (Suufaltfi): MONTEPORZIO ore 
18 ass. consultazione (Piccartela): 
FRASCATI ore 16 riunione sulla 
scuola (Treggia™); NETTUNO ore 18 
CC.DO. (Falasca). 

Urge sangue 

Urge sangue per la compagna An¬ 
na Maria Croppa «lena Sez. «fi Monte- 
libretti. I compagni possono donarlo 
rivolgendosi ri Centro Trasfustonale 
dell'Ospedale S- Giovanni specifi¬ 
cando 3 nome «Iella compagna. 



Partecipano: 

Barbara Alberti - Renzo Arbore - Enzo Avrtabile - Banco - 
Luca Barbarossa - Sandro Benvenuti - Mario Castelnuovo 
- Athina Cenci - Tony Cicco • Forza 3 - Alfredo Cohen - 
Edoardo Oe Crescenzio - Tullio Da Piscopo - Tony Esposi¬ 
to - Ivan Graziarli - Beppe Grillo - Goran Kusminac - Mim¬ 
mo Locasctufli - Nanni Loy - Giovanna Marini - Leopoldo 
Mastelloni - Amedeo Minghi - Margherita Parrilla - Angelo 
Persichilli - Paolo Pietrangeli - Scuoia di danza moderna di 
Elsa Pipemo - Paola Pitagora - Lucia Poli - Gigi Proietti - 
Ron - Lina Sastri - Scialpi - New Trolls - Franca Valeri - 
Tomas Miliari • Marcello Mastroianni 

La Regia delta Manifestazione è a cura ck 
Marco Mattolini 

Biglietti l» 7.000 

L’incasso «Iella serata sarà interamente devoluto al Comitato 
cittadino di lotta alla droga. 

Prevendita: 

A.R.C.L - Via Otranto, 18 - Te». 35.32.40 - 38.19.27 
C.G.I.L. - Via Buonarroti, 12 - Tel. 73.41.41 
ORBIS - Piazza Esquilino, 37 - TeL 47.44.776 
RINASCITA - Via Botteghe Oscure, 2 - TeL 67.97.460 - 
67.97.637 _ 
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Campagna abbonamenti straordinaria 

elezioni amministrative 1985 
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Come abbonarsi _ 

Tramite il Conto corrente postale 
n. 430207 intestato a «l’Unità», via¬ 
le Fulvio Testi 75 - Milano; oppu¬ 
re tramite assegno o vaglia posta¬ 
le o, ancora, versando l’importo 
alle Federazioni, in Sezione o nel¬ 
le nostre redazioni regionali o cit¬ 
tadine. 
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10.000 

20.000 
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cinque giorni di invio settimanale, con 1 esclu¬ 
sione della domenica e del lunedi 
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v4/^ sezioni 


Anche in occasione delle ormai prossime 
consultazioni amministrative l’Unità lancia 
la Campagna abbonamenti straordinaria 
*elettorale *. Uobiettivo di questa nuova 
iniziativa è quello di accrescere in modo 
significativo, soprattutto in questa fase che 
precede il confronto elettorale, il numero dei 
lettori del quotidiano del PCI, che si qualifica 
ancora una volta come lo strumento 
fondamentale per informare milioni di 
cittadini ed elettori e portare tra la gente le 
nostre posizioni e le nostre proposte. Già in 
passato, in occasioni analoghe, 


l’*abbonamento elettorale» e stato largamente 

utilizzato, con successo e risultati 

significativi, sia abbonando singoli lettori sia 
abbonando i centri di yitacoJlettiva, do ve la 
gente si incontra e si riunisce: bar, circoli di 
ritrovo, negozi, mense aziendali. Anche per 
auesto 1985 dobbiamo riprendere, e con forza 
ancora maggiore, questo lavoro; dal Paese 
nasce una forte spinta al cambiamento, sulle 
nostre pagine vogliamo dame testimonianza 
e darle voce: l’Unità anche per le 
Amministrative '85sarà {^stnifflento _ 
primario per parlare a milioni di elettori e 

cittadini. 












- COOPACABANA' 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


CONFERENZA 



ORGANIZZAZIONE 


dell’associazione laziale cooperative di abitazione 


Lacasa 
in cooperativa 
per essere 
protagonisti 

OLTRE LA META degli italiani, circa il CO percento, 
vivono in un appartamento di loro proprietà. Per gli 
altri la casa rappresenta secondo le diverse situazio¬ 
ni un dramma (basti pensare al problema degli 
sfratti), una aspirazione, un sogno irraggiungibi¬ 
le. La cooperazione, da sempre, ha cercato di dare 
concretezza ad aspirazione e sogni, rispondendo al¬ 
le esigenze abitative soprattutto di quelle famiglie 
che non hanno grossa solvibilità. Oggi significa es¬ 
sere in grado di rispondere alla esigenza di quella 
fascia di cittadini che, per condizione economica, 
non può concorrere ai programmi Iacp e non può ac¬ 
cedere al mercato libero. Ma la scelta della casa in 
cooperativa non e solo determinata da una conve¬ 
nienza economica; spesso è infatti una scelta cultu¬ 
rale del cittadino che vede nell’abitazione, e nel «co¬ 
struirla» insieme ad altri, un momento di partecipa¬ 
zione e di democrazia. Proprio partendo da questi 
due ultimi aspetti sarà sviluppato il dibattito alla 
Conferenza di organizzazione dell’Alcab (l’Associa¬ 
zione laziale delle cooperative di abitazione aderenti 
alla Lega) che si terrà all’hotel Ergife tra il pomerig¬ 
gio di venerdì 22 e l’intera giornata di sabato 23 mar¬ 
zo. Si tratta di un appuntamento importante per 
l’Alcab (429 cooperative aderenti, corrispondenti a 
100.000 soci solo nel Lazio) e per tutti coloro che 
hanno a cuore un futuro nello sviluppo per l'edilizia 
sociale; ne parliamo con Antonino Passaretta, pre¬ 
sidente dell'Associazione laziale cooperative di abi¬ 
tazione aderenti alla Lega. 

— Quali sono gli argomenti principali che verran¬ 
no affrontati nel corso della Conferenza di organiz¬ 
zazione dell’Alcab? A quali interlocutori intendete 
rivolgervi? E che tipo di messaggio intendete lan¬ 
ciare all’esterno? 

«Gli argomenti affrontati nel corso della Confe¬ 
renza di organizzazione — dice Antonino Passaret¬ 
ta — sono legati alla qualità dell’abitare (per esem¬ 
pio lanceremo il "Marchio di garanzia” Alcab) e alla 
professionalità delle cooperative. Per quanto ri¬ 
guarda i nostri interlocutori, ci rivolgiamo soprat¬ 
tutto all’utenza, cioè ai possibili soci, alle istituzioni 
(il Comune, la Regione, e così via), e a tutti gli altri 
soggetti protagonisti nel campo del soddisfacimen¬ 
to del bene casa. Gli interlocutori privilegiati, quelli 
a cui puntiamo maggiormente col nostro messag¬ 
gio, sono naturalmente i soci». 

— Che cosa direte ai soci attuali e a quelli che ver¬ 
ranno? Quale messaggio lanciate a quella vasta pla¬ 
tea di cittadini che guarda con interesse e con spe¬ 
ranza al settore cooperativo? 

«Diremo che l’Alcab intende puntare alla centra¬ 
lità del socio. Che cosa significa? Che occorre trova¬ 
re meccanismi in grado di assicurare una maggiore 
ed effettiva democrazia interna. La partecipazione 
del socio alla vita della cooperativa non deve limitar¬ 
si alla scelta delle maioliche, tanto per fare un esem¬ 
pio, ma va allargata alle scelte strategiche: è su que¬ 
st’ultimo punto che il socio deve contare sempre di 
più, diventando appunto protagonista con un ruolo 
centrale all’interno della coop. In altre parole, la 
struttura cooperativa deve essere al servizio dei so¬ 
cio e non viceversa». 

— Che cosa deve fare il socio, nel concreto, per con¬ 
tare di più nelle scelte stretegiche? E che cosa posso¬ 
no fare le cooperative per aiutarlo a fare questo salto 
di qualità? 

«Facciamo un esempio concreto: il socio si deve 
impegnare a leggere, a capire e a interpretare i bi¬ 
lanci; i dirigenti della cooperativa si devono impe¬ 
gnare a fare bilanci che possano essere letti, com¬ 
presi e interpretati da tutti. In questo modo si allar¬ 
gano le possibilità di partecipazione, e direi che si 
sviluppa la democrazìa al di là del momento partico¬ 
lare della esperienza cooperativa. Il socio che impa¬ 
ra a leggere i documenti contabili della sua coop, in¬ 
fatti. saprà poi leggere anche ì bilanci del Comune, 
della Regione, eccetera». 

— Nella Conferenza di organizzazione l’Alcab si ri¬ 
volgerà anche agli enti locali. Per dire che cosa? 

«Le coop della Lega si sono date basi di professio¬ 
nalità e di efficienza. Ma è assolutamente necessario 
che gli interlocutori istituzionali diano al movimen¬ 
to cooperativo la possibilità di programmare. Per 
esempio, è difficile programmare se il secondo, il 
terzo e il quarto biennio del piano decennale vengo¬ 
no avviati dalla Regione con tre anni di ritardo; se le 
procedure per la localizzazione delle aree subiscono 
rinvìi a causa delle carenze del Comune; se infine so¬ 
no frapposti intralci di natura amministrativa. C’è 
poi un altro aspetto più generale, che riguarda le 
provvidenze del governo centrale per le cooperative: 
spesso mancano gli strumenti organizzativi a livel¬ 
lo ministeriale per rendere disponibili i fondi in tem¬ 
pi brevi. Occorre dunque che le istituzioni, ai vari li¬ 
velli. programmino i diversi momenti della politica 
per la casa in modo da consentire a noi di program¬ 
mare gli interventi». 

— Quali sono i rapporti attuali con gli istituti di 
credito? 

«Non sono cattivi, anche perché le cooperative 
hanno una grossa capacità contrattuale. Una cosa è 
il singolo cittadino che chiede alla banca un mutuo, 
altra cosa è la coop che contratta centinaia e centi¬ 
naia di mutui: sulla quantità, naturalmente, si 
strappano condizioni migliori». 

— Considerati gli attuali prezzi delle case, che tipo 
di difficoltà incontrate ad avvicinare nuovi soci? 

«Il più.grosso problema è rappresentato dalla gab¬ 
bia delle fasce di reddito che danno diritto all’acces¬ 
so neU’edilizia agevolata. Capita sepre più spesso 
che i cittadini che avrebbero la possibilità di versare 
l’anticipo per la prenotazione dell’alloggio, supera¬ 
no il limite di reddito e non possono beneficiare del 
mutuo agevolato. Chi invece na un reddito più basso 
può sì ottenere il mutuo agevolato, ma con molta dif¬ 
ficolta questi cittadini riescono a raggranellare i 
soldi dell’anticipo. Questa difficoltà molti soci rie¬ 
scono a superarla, certo con molti sacrifici, dandosi 
un programma di risparmio forzoso rapportato ai 
tempi di realizzazione della casa. E in genere, quan¬ 
do la cooperativa e in grado di offrire prospettive 
concrete le famiglie riescono a darsi un programma 
di risparmio» 


ERGIFE RAA.ACE HOTEL 
VIA AURELIA.619-R0MA 


venerdì 22 marzo - ore 16,00 
sabato 23 marzo - ore 9,30 


Interventi delle cooperative di abitazione nel Lazio 
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Piani di zona ultimati 

Piani di zona in corso 
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Sono stati realizzati più di 
10.000 alloggi, organizzati cir¬ 
ca 100.000 soci nella regione. 
Nei prossimi tre anni le coope¬ 
rative associate realizzeranno 
5.000 alloggi 



n «Marchio di garanzia» Alcab 


IL «Marchio di garanzia» Alcab verrà 
presentato nel corso della Conferenza di 
organizzazione dell’Associazione lazia¬ 
le delle cooperative di abitazione aderen¬ 
ti alla Lega, che si terrà a Roma il 22 e 23 
marzo. Perché un marcho di garanzia? 

Per offrire al pubblico un migliore 
punto di riferimento nella scelta della 
cooperativa, e per valorizzare le stesse 
coop che rispondono a determinati re¬ 
quisiti e che, accettando talune regole, 
potranno fregiarsi del «Marchio di ga¬ 
ranzia» Alcab. Per averlo le coop devono 
seguire le indicazini dell’Alcab su cin¬ 
que importanti aspetti dell’attività coo¬ 
perativa: 

— Bilanci; 

— Piani finanziari; 

— Certificazione dei bilanci; 

— Contratti di prenotazione e di asse¬ 
gnazione dell’alloggio; 

— Qualità e costo del prodotto finale. 

Vediamo ora i requisiti richiesti per 

ciascuno dei cinque punti indicati. 

I bilanci, ad esempio, devono essere un 
utile strumento di lavoro per l’impresa. 


della più facile lettura e interpretazione 
per il socio: inoltre devono rispondere a 
criteri di omogeneità tra tutte le impre¬ 
se Abbiamo già visto, nell’intervista al 
presidente dell’Alcab Antonino Passa¬ 
retta, quanto sia importante la «leggibi¬ 
lità» dei bilanci per una effettiva parteci¬ 
pazione dei soci. 

Un altro elemento importante è rap¬ 
presentato dai piani finanziari: questi 
devono offrire la certezza, fin daH’inizio, 
della rispondenza del piano finanziario 
stesso al costo finale dell’alloggio. Tale 
garanzia significa, nel concreto, limpi¬ 
dità nei meccanismi di revisione dei 
prezzi. Il socio, insomma, deve poter pro¬ 
grammare il suo piano di risparmio, de¬ 
ve poter fare i conti con le proprie dispo- 
nibiltà finanziarie, deve avere una indi¬ 
cazione precisa di quanto dovrà sborsa¬ 
re complessivamente per avere la casa. 

Anche le certificazioni dei bilanci non 
devono essere documenti indecifrabili, 
ma devono consentire al socio di seguire 
la vita economico-fmanziaria della coo¬ 
perativa. 


Ancora, tra i requisiti richiesti per ot¬ 
tenere il «Marchio di garanzia» Alcab, il 
contratto di prenotazione dell’alloggio 
deve essere idoneo a precisare il rappor¬ 
to coop-socio in maniera definita e certa. 

Infine, la cooperativa dovrà garantire 
congruità tra il costo dell’alloggio e la 
sua qualità. 

Le cooperative che accetteranno le in¬ 
dicazioni deli’Alcab potranno presen¬ 
tarsi all’esterno col «Marchio di garan¬ 
zia » che, come abbiamo visto, non è solo 
un bel biglietto da visita. Si può dire, in¬ 
fatti, che siccome il simbolo verrà asse¬ 
gnato solo a quelle coop che già si sono 
conquistate una base di professionalità, 
di efficienza, di buona immagine ester¬ 
na, il marchio di garanzia si limita a rico¬ 
noscere tali doti. L’iniziativa è dunque 
importantissima per i cittadini che si av¬ 
vicinano con interesse alla cooperazio¬ 
ne, perché potranno scegliere all’inter¬ 
no delle aiverse offerte della Lega quelle 
che presentano maggiori garanzie di 
professionalità e di efficienza. 



Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 



Alcab - 

Associazione 

laziale 

cooperative di 
abitazione , via 
Franchellucci , 
61 - Roma - Tel. 
4563029 


COOPERATIVE 01 ABITAZIONE ADERENTI ALL’A.LC.Ab 
E ALLA LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE 




ISTITUTO AUTONOMO COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE DEL LAZIO 

00196 ROMA - centr. 666 495 

Realizza servizi di: 

# Progettazione di edilizia residenziale, non 
residenziale e dì opere pubbliche 

• Interventi nei centri storici 

# Direzione lavori 

• Acquisizione di aree 

N Esercizio di stazione appaltante 

# Collaudi statici e generali 

• Consulenze 

(E.SDIXO. 

Centro Sviluppo Cooperativo 

CE.SVI.CO. Società Cooperativa Edilizia S.r I. • 00185 Roma 
Piazza Dante n 12 - tei. 734120-7315660 

Ha assegnato 400 appartamenti. In corso dì realiz¬ 
zazione appartamenti a: Settecamini, Tiburtino 
Sud, Guidonia, Monterotondo. 

(? <• H.if tuo é n -Jeriafe '~( r alati 

VIA c Am$1tOt Sintomo 37 l«t 51410* 

OQMMOU1 

Ha realizzato 580 appartamenti. In corso di realiz¬ 
zazione appartamenti a: S. Maria della Pietà. Acilia, 
Ottavia. 


CONSORZIO COPERATIVE ABITAZIONE 

"ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA,, 

Società Cooperative a r. I. 



00155 Roma • Via Meuceio Ruini, 3 • Tel. 438.3897 • 00181 Roma • 
Vicolo Tuscolano (staz.ne metro) Arco Travertino • Te). 766.6238 

Ha realizzato 3000 appartamenti. In corso di realiz¬ 
zazione appartamenti a: Settecamini. La Pisana, 
Osteria del Curato, Tiburtino Nord, Cecchignola 
Est, Casale Caletto. 


I^onmxiinira, Setìe vacalo e u».ci 
«twita (Oopww.vntxhc 00155 Roma Vi.i Sacca e Vanzerli 45 


ec£f«atrtci 


Tel 4510913 45C273J 


Ha realizzato 1000 appartamenti. In corso di realiz¬ 
zazione appartamenti a: Caparmene, Lucchina, Ca¬ 
stel Giubileo. 


ISA 


consorzio edilizio di cooperative 

LEGA SAN PAOLO AUTO 

v>< principe «uganio. 60 - toma - le). 730613 



Ha realizzato 680 appartamenti. In corso di realiz¬ 
zazione appartamenti a: La Pisana, Tor dei Cenci, 
Acilia, Casale Caletto. 

RINASCITA DEL TRANVIERE 

Viale Telese, 41 • Roma • Tel. 298567 
Ha realizzato 2.000 appartamenti. In corso di rea¬ 
lizzazione appartamenti a: Cecchignola Sud. 


Cooperativa 

«RINASCITA 1972» a m. 

P.*za A. Gramsci, 15 • ALBANO 
T*L 9322171 

Ha realizzato 120 apparta¬ 
menti. In corso di realizzazio¬ 
ne appartamenti a: Pomezia - 
Albano - Cecchina - Ariccia. 


COOPERATIVA EDILIZIA a r.l. 

DEPOSITO LOCOMOTIVE ROMA SAN LORENZO 
Sede: 00172 Roma - Via Alceste Trionfi, 2$ - Tel. (06) 2878600 

Ha realizzato 850 appartamenti In corso di realizza¬ 
zione appartamenti a: Lucchina, Acilia. 

C.R.A.R. 80 

Via Monte Tomatico, 1 - TeL 891002 

Ha realizzato 460 appartamenti. In corso dì realiz¬ 
zazione appartamenti a: Campagnano, Dragoncel¬ 
lo. Castel Giubileo. Casale Caletto, Capannelle, Aci¬ 
lia. Cecchignola. Pisana. Ariccia. 

I.C.O.D.I.R.E. 

Via Nino Franchellucci, 61 - ROMA 

La struttura del movimento cooperativo che realiz¬ 
za interventi di recupero edilizio ed abitativo 

Comprensorio di Latina: 37 cooperative aderenti, 
Cosmopolitan. Via Cialdini. 18 - LATINA 
In corso di realizzazione appartamenti a: Latina. 
Comprensorio di Frosinone: 20 cooperative ade¬ 
renti 


rasraom 


Soc ccop dii 


Via A. Paleario, 7 - Frosinone - Tel. (0775) 854396 - 855248 
Ha realizzato 498 appartamenti. In corso di realiz¬ 
zazione appartamenti a: Frosinone, Sora. Cec- ino. 
Rocca Secca. Alatri. Guarcino. San Donato Val Co¬ 
rnino. 

Comprensorio di Civitavecchia: 27 Coop aderenti; 
l.C.A.L^ Via Adige. 3/A - Civitavecchia - Tel. 
0766*26055 

In corso di realizzazione appartamenti a: Allumie¬ 
re. Anguillaia. Ladispoli, Manziana. 

Comprensorio di Viterbo: 80 Coop aderenti. Via Ga¬ 
ribaldi. 34 - Viterbo - Tel. 0761 36910 
Comprensorio di Rieti: 14 Coop aderenti. Corso Ga¬ 
ribaldi. 268 - Rieti - Tel. 0766/40773 
In corso di realizzazione appartamenti a Poggio Moia- 
no. Fara Sabina, Rieti. Colli del Velino. Poggio Mirte¬ 
to. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uffici del- 
l'Associazione laziale delle cooperative ni abitazione 


»per 

LARGO N. FRANCHELLUCCI. 61 • TEL. 4563029 


« 
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URISMO e VACANZE 



Multi- 
proprietà 
Avanza 
la casa 


«a tem 



Notìzie 


□ I bus turistici soffocano Firenze 

Nel corso del 198-1 sono arrivati a Firenze oltre 29 mila bus 
turistici, una massa di veicoli che strangola la circolazione della 
città. L'assalto dei torpedoni ha toccato il massimo in maggio, 
con 3833 mezzi, in giugno sono stati 3236 c in luglio 3237 (oltre 
100 il giorno). Il Comune sta cercando altre aree di ;osta, vista la 
tendenza aU'aumento. 

□ Calano i tassi del credito alberghiero 

Con decreto del ministero del Tesoro, il tasso riguardante il 
credito agevolato nel settore turistico cala dal 19,35 per cento al 
17,90. 

□ Belgrado: 3° congresso mondiale sulle terme 

Si svolgerà a Belgrado nel maggio 1986 il terzo congresso 
mondiale sul termalismo. Nell’ambito della manifestazione, che 
si terrà presso il centro congressi «Sava», troverà spazio anche 
una borsa sul termalismo, alla quale parteciperanno, con stand, 
i principali Paesi operanti nel settore. La Jugoslavia presenterà 
soprattutto i suoi impianti della Serbia. 

□ Mostra sulla pittura cremonese del *500 

Dal 27 aprile sino a luglio in mostra nell’ex ospedale sforzesco 
di S. Maria della Pietà di Cremona 160 dipinti e 200 tra diiegni, 
stampe e medaglie del Cinquecento lombardo. Attraverso 400 
documenti inediti, la rassegna documenta la evoluzione della 
scuola cremonese. La mostra è a cura del Comune. 

□ Maxi-rassegna turistica alla Fiera del Levante 

Nell’antbito della Fiera di Bari, una maxi-rasségna dal titolo 
«Tour Info», («Informazioni sul turismo»), sarà dedicata al tem¬ 
po libero dal 23 al 31 marzo. L’iniziativa è della Regione Puglia 
che, insieme al turismo pugliese, presenta le offerte di tutte le 
regioni italiane. 



Vantaggi e difetti della 
nuova formula di compravendita 
di immobili per le vacanze 
Un mercato che «tira» - Interessate 
a tutt’oggi 34 mila famiglie 


Multiproprietà: nome altisonante, dall'etimologia sofferta. Si potrebbe pensare che il mul- 
tlproprietario sia un proprietario moltiplicato, e invece è una frazione di proprietario, è 
padrone di un appartamento solo per un certo periodo di tempo dell’anno. Con la multipro¬ 
prietà la casa, ma anche il letto, la lavatrice, le stoviglie sono posseduti da tizio per tutti i 
gennaio della sua vita, da caio per tutti 1 febbraio e cosi via. La scansione della proprietà 
temporale può anche non essere mensile, ma quindicinale, settimanale, a seconda del con¬ 
tratto. Questa formula di 
compranvendita immobilia¬ 
re è arrivata in Italia da po¬ 
chi anni e si è appena forma¬ 
ta a Milano l'Associazione 
italiana multiproprietà 
(Aim) che raccoglie 1 princi¬ 
pali soggetti (imprese) del 
settore. La presentazione 
della neoassociazione è stato 
un modo per fare il punto sui 
caratteri e l’estensione del 
fenomeno. 

È chiaro il prevalente, anzi 
quasi esclusivo, interesse tu¬ 
ristico da parte degli acqui¬ 
renti. Anziché acquistare 
una seconda casa ed usarla 
solo un mese all'anno si ac- J 
quista (per tutta la vita e la¬ 
sciandola in eredità ai fami¬ 
liari) una sezione dell’anno, 
quella che interessa, in un 
immobile di solito costruito 
con criteri particolari. Nella 
maggior parte dei casi si 
tratta di residence, dove i 
proprietari provvedono a 
mantenere 11 personale di 
pulizia, portineria, lavande¬ 
ria, ecc. 

Un metro quadro costa al 
multlproprietario circa il 
25% in più, se si moltiplica il 
periodo acquistato in modo 
da ottenere la media annua¬ 
le. Ma in cifra assoluta il ri¬ 
sparmio è notevole rispetto 
all’acquisto, in toto, di una 
seconda casa. Ognuno poi 
deve fare i conti con le pro¬ 
prie finanze e con le proprie 
esigenze di vacanza. 

Chiediamo a Oliviero Oli¬ 
vieri, presidente dell’Alm, 
cosa spìnge un imprenditore 
a «vendere» multiproprietà. 

Forse il fatto che un appar¬ 
tamento venduto a molli 
proprietari rende di più? 

«Direi di no — risponde 
Olivieri — un edificio adatto 
affa multiproprietà è un edi¬ 
ficio particolare, che costa di 
più. E vendere il 100% del 
metri quadri e dei periodi è 
operazione molto lunga, du¬ 
rante la quale ci dobbiamo 
accollare i servizi, che i con¬ 
domini assumono ad opera¬ 
zione conclusa «. 

Allora dove sta la conve¬ 
nienza? 

•iVef fatto che cosi si ven¬ 
de. Il mercato della seconda 
casa affraversa un periodo 
difficile. La multiproprietà 
invece lira, e si svilupperà 
ancora. Noi però, vogliamo 
sgomberare il terreno dai po¬ 
co seri...». 

Cosa fanno di male 1 poco 
seri? 

«Di solito promettono e 
non mantengono. li cliente 
si trova di fronte a imprevi¬ 
sti, fregature. E questo nuo¬ 
ce a tutto il sistema ». 

E voi come potete impedir¬ 
lo? 

•Creeremo un marchio di 
qualità, che assegneremo 
non alle imprese (come una 
sorta di fiducia imperitura) 
bensì ai singoli programmi, 
alle singole realizzazioni ». 

Ed ecco alcune cifre: sono 
34 mila le famiglie italiane 
che hanno già acquistato in 
multiproprietà; le imprese 
dei settore, offrono attual¬ 
mente circa 115 mila periodi, 
li 45 per cento del quali In 
località marine. Fra I mari il 
primato spetta al Tirreno, 
col 73% dell’offerta. In mon¬ 
tagna alle Alpi, con l’85 per 
cento. 

Fra 1 «meriti» indotti, or¬ 
gogliosamente vantati dalla 
Aim, una stagionalità più 
lunga degli insediamenti. 

Non è come in albergo che si 
va solo In alta stagione: se è 
venduto tutto l’anno, per 
tutto fanno vi saranno con¬ 
domini (ovvio che l periodi 
meno ambito costano meno). 

Fra i possibili demeriti la 
spinta ad operazioni specu¬ 
lative che deturperebbero 11 
territorio In località (non di¬ 
mentichiamolo) bellissime e 
quindi molto delicate: un ri¬ 
schio da evitare puntando 
suU'inteillgenza degli Im¬ 
prenditori e sulla vigilanza 
rigorosa dell’ente pubblico. 

Saverio Paffumi 


□ Un libro sul «liberty» dell’800 a Sanremo 

Su iniziativa del Comune di Sanremo è uscito presso l’editore 
Laterza il volume -Sanremo tra due secoli: arte ed architettura 
di una "Ville de Saison" tra 800 e 900». che ripercorre la storia 
turìstica della città e della Riviera dei fiori. 

□ Campeggi e villaggi turistici in Italia 1985 

È uscito «Campeggi e villaggi turìstici in Italia 1985», a cura 
del Touring Club Italiano in collaborazione con la Federcam- 
peggio. Di circa 500 pagine, il nuovo repertorio raccoglie ed 
elenca in ordine alfabetico e per regione 1982 campeggi, 271 
villaggi turìstici, 33 aziende dove praticare agriturismo, tutto 
corredato con tariffe, indirizzi e telefoni. Capitoli separati ri¬ 
guardano il lago di Garda, il lago Maggiore, l’Isola d'Elba, i 
campeggi aperti tutto l’anno e quelli «neve». La guida, redatta, 
oltre che in italiano, in inglese, francese e tedesco, costa 18 mila 
lire (12.500 per i soci). 

□ Turismo di qualità (andatissimo in Giordania 

Una capacità ricettiva aumentata del 400 per cento in 13 anni, 
flussi turìstici in continuo aumento, 147 agenzie riunite in 
un’associazione nazionale: questi i dati aggiornati del turismo 
giordano che è in fase di grande espansione (la voce turismo è 
già al secondo posto nella bilancia dei pagamenti). I due filoni 
seguiti sono il turismo culturale e quello marino: gli alberghi 
sono tutti di categorìa medio alta. Ad Aqaba, sul Mar Rosso, 
paradiso dei n enorme complesso che risulterà di 50 mila posti 
Ietto. 

□ Celebrata la Festa dell’Aeroflot 

Celebrata la Festa deU’Aeroflot, la compagnia di bandiera 
sovietica. Secondo i dati diffusij'aviazione civile deU'Urss ha 
trasportato nel 1984 112 milioni dì passeggeri, e tre milioni di 
tonnellae di posta e merci. Sempre neUTrì sono state aperte tre 
nuove lìnee internazionali. 


Intervista al presidente Fiavet 

Rigillo: «Il dollaro 
ci preoccupa » 


TORINO — Il «rilancio de) turismo nazionale» è l’obiettivo al 
quale si sono richiamati i partecipanti al XXII Congresso della 
Federazione delle associazioni imprese viaggi e turismo, che si è 
svolto negli scorsi giorni a Torino. Facciamo un ultra sintetico 
bilancio con Antonio Rigillo, presidente della Fiavet. 

Come è andata l’annata turistica 84? 

«I dati continuano ad indicare una discontinuità stagionale e 
un’alternanza di arrivi e presenze non sempre in armonia fra loro. 
Comunque sono arrivati in Italia 47 milioni di stranieri, con un 
leggero aumento rispetto all’anno precedente». 

Che previsioni per 1*85? 

•Ci sono aspetti in parte preoccupanti, innanzitutto per la riva¬ 
lutazione det dollaro che influenzerà negativamente leeconomie 
europee sia per quanto riguarda l'inflazione che per i costi dei 
trasporto». 

E quali sono i problemi, i punti deboli del nostro turismo? 

•Ai primo posto, i prezzi e fe tariffe. I ricorrenti aumenti decisi 
dalle autorità penalizzano in modo eccessivo il turismo. Inoltre 
soffriamo di una promozione non organica, a causa della mancata 
emanazione da parte di quasi tutte le regioni delle norme di appli¬ 
cazione della legge-quadro sul turismo». 



Ventana, programmi e novità 1985 

La Grande Europa 

in bus e 
la «Civiltà 
Fiume Giallo» 

Colloquio con Pamministratore delegato Carlo Prati 
Il lancio della Cina e delle sue città storiche 
Il Vecchio Continente «rivisitato» in chiave culturale 
L’Urss meno nota, New York, il Giappone e la 
Polinesia «per chi vuole il massimo» 



Ventana, azienda del gruppo Fiat, è fra le 
maggiori aziende turistiche. Nata nel *76, ha 
raccolto in sé l’esperienza di altre imprese del 
gruppo che già erano attive in questo specifico 
settore. Dal 1982 è «Tour operator» puro, con 
sede a Torino; organizza viaggi e ne affida la 
vendita alle reti esterne. Nel 1981 Ventana ha 
fatturato complessivamente duecento miliardi 
(compresa la Divisione Cargo), con un incre¬ 
mento del cinquanta per cento. 11 «Tour opera¬ 
tor» centrale è suddiviso in quattro linee di pro¬ 
dotto: medio raggio (grandi itinerari in bus e 


jet-Europa); lungo raggio (viaggi-soggiorno 
con destinazioni intercontinentali e nel bacino 
del Mediterraneo); paesi socialisti e Egitto; pro¬ 
dotto Italia (organizzazione di soggiorni in ho- 
tels e rcsidcnces nelle migliori località balneari 
e nautiche). 

Direttore generale della Divisione Turismo è 
il dottor Marino Quadrino. Ventana opera atti¬ 
vità di biglietteria commerciale presso i centri 
di Roma Fao e Torino Corso Marconi. Utilizza 
centri di prenotazione a Milano e Roma con 
sistemi computerizzati che consentono la pre¬ 
notazione in tempi reali. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «La vacanza 
rappresenta il risparmio, in 
soldi o in tempo, di tutto un 
anno, e a differenza dell’auto 
non si può provarla prima» 
dice l’amministratore dele¬ 
gato dì Ventana, Carlo Prati. 
E il discorso della qualità co¬ 
me scelta dei «comporta¬ 
menti» aziendali, che assume 
un particolare significato di 
esigenza, se si guarda alle 
prospettive dei futuro. Sia¬ 
mo paese turìstico per anto¬ 
nomasia, e tuttavia non an¬ 
cora una terra di grandi 
viaggiatori: gli italiani che 
vanno all’estero sono per¬ 
centualmente meno della 
metà degli scandinavi, meno 
della metà dei tedeschi. Di¬ 
pende da una certa propen¬ 
sione a fare le vacanze in ca¬ 
sa nostra, nel paese del bel 
sole, ma anche da una mino¬ 
re disponibilità media di de¬ 
naro, che a sua volta rende 
più difficile il decollo di una 
economia di scala per gli 


operatori turistici. 

Per una «grande firma» del 
settore come Ventana, capo¬ 
gruppo della Fiat nel turi¬ 
smo, far diventare "popola¬ 
re» il viaggio all’estero è una 
sfida necessaria. 

Spiega l’ingegner Prati: 
«Tendiamo a servire un mer¬ 
cato medio e medio-alto, pic¬ 
coli imprenditori, professio¬ 
nisti, commercianti, con 
prodotti adeguati. Mà, per 
usare una immagine auto¬ 
mobilistica, non produciamo 
solo la Thema e le vetture so¬ 
fisticate: c’è anche il turismo 
delia Panda e della Uno, ai 
quale rivolgiamo la nostra 
prima attenzione*. 

Parte importante dei pro¬ 
grammi dell’azienda sono i 
grandi itinerari europei, in 
bus e in auto. Li ha inventati 
Ventana dandogli un forte 
connotato di «riscoperta» del¬ 
la storia e della civiltà del 
vecchio continente. 11 giro 
della Polonia, Parigi e la 
Champagne, i Castelli della 


Loira, la Spagna, le tre capi¬ 
tali del Nord, il «panorama 
balcanico», un -panorama 
rosso» dell’Urss, Vienna e 
Budapest, l’Ovest e l’Est. 
Tutti sotto il milione di lire 
quando il viaggio non supera 
i dicci giorni, tutti con l’assi¬ 
stenza di accompagnatori 
esperti. 

•L’Europa che abbiamo 
imparato ad amare leggendo 
i libri di storia», commenta 
Prati. Cambiano i tempi, il 
•turismo liberatorio», il viag¬ 
gio d’evasione che avevano 
avuto il loro momento d’oro 
negli anni passati restano, 
ma si trovano ora a convive¬ 
re con un turismo più seletti¬ 
vo in termini di emozioni e di 
curiosità culturali, di cono¬ 
scenza, che è in continua 
espansione. E.ci sono itine¬ 
rari di quindici giorni attra¬ 
vèrso l’Unione Sovietica (»ci 
gioviamo deirimmagine di 
cui il marchio Fiat gode in 
quel paese») meno nota e più 
suggestiva, dal Caucaso a 


Samarkanda, a Tashkient, 
ad Alma Ata. E c’è una setti¬ 
mana a New York, »la città 
che non si può non vedere», 
che, anche in questa fase di 
dollaro galoppante, sta al di 
sotto del milione e trecento- 
mila lire. 

Un tempo l’asse del mon¬ 
do correva tra l’Europa e l’A¬ 
merica. Non è più così, co¬ 
munque non lo è più in modo 
esclusivo, da quando in 
Oriente sono esplose inedite 
realtà politiche e formidabili 
potenze industriali. Il «nuo¬ 
vo mondo» degli anni duemi¬ 
la si è spostato per molti ver¬ 
si tra le isole del Giappone e 
le coste dì quello che fu il Ce¬ 
leste Impero. 

La grande novità Ventana 
per il 1985 è la Cina, con tre 
Itinerari diversi (da tre mi¬ 
lioni ottocentomila lire a un 
massimo di quattro milioni e 
ottocentomila per 17,20 o 22 
giorni) attraverso il paese 
nuovo che si apre all’Occi¬ 
dente (.siamo sempre stati 


sensibili alle nuove interna¬ 
zionalità») e quello più legato 
alla tradizione, più carico di 
storia, più ricco d’arte: Pe¬ 
chino, Canton e Shangai, la 
•Civiltà sul Fiume Giallo», le 
tombe degli imperatori Song 
di Gongxian, le statue di 
Budda, gli ottomila guerrieri 
di terracotta di Xian, la .cit¬ 
tà della pace d’occidente». 

«Azienda che spalanca la 
finestra sul mondo del turi¬ 
smo», Ventana vuole restare 
fedele a) suo slogan anche 
quando propone la vacanza 
di evasione, l’ozio da tinta¬ 
rella. Spiagge e scogliere del 
Mediterraneo, Tunisia e Ibi¬ 
za (otto giorni con volo diret¬ 
to da Milano tutti i lunedì 
per trecentoquarantamlla li¬ 
ra), Malta e Palma di Major¬ 
ca sono altrettante occasioni 
di un riposo senza noia. Ma 
la tentazione dell’esotico, il 
fascino del grandi mari tra¬ 
bocca incontenìbile dai pro¬ 
grammi di lungo raggio, da 
un continente all'altro. L’Iso¬ 


la di Cayo Largo, di fronte 
alla costa cubana (una esclu¬ 
siva di Ventana, un milione e 
quattrocentomìla lire per ot¬ 
to giorni con volo diretto a 
L’Avana), le spiagge dorate 
delle Maidive, le Seychelles 
si offrono a prezzi ancora ac¬ 
cessibili. E c’è anche la lon¬ 
tana Polinesia del quadri di 
Gauguin, sospesa tra sogno e 
realtà, per »la vacanza di chi 
vuole il massimo». 

Altro rilevante settore del 
mercato servito dalla «quali¬ 
tà Ventana» è quello degli 
«Incentives», l’organizzazio¬ 
ne del viaggi di gruppo delle 
industrie, che «muovono» il 
loro personale per lavoro. 
•Siamo in grado — dice Car¬ 
lo Prati — di fare delle offer¬ 
te tagliate su misura perché 
conosciamo bene le esigenze 
di questa clientela. Per dirla 
in una parola, applichiamo 
una metodologia industriale 
per prodotti ai grosso arti¬ 
gianato». 

Pier Giorgio Betti 


Italia minore - MONTERCHI 


La grande Madonna del piccolo paese 


MONTERCHI (Arezzo). Un 
comune pìccolo piccolo. Di¬ 
menticato dalle poste che 
spesso .dirottano» lettere 
verso la più nota Montevar¬ 
chi. Dimenticato dali’Anas e 
dallo Stato che non riescono 
a realizzare una strada di 
collegamento che non sia 
quella attuale, percorso per 
autotreni e mezzi pesanti. 
Dimenticato anche dalla ci¬ 
cogna: all’anagrafe non rie¬ 
scono ad arrivare ai duemila 
iscritti. 

Un comune piccolo picco¬ 
lo, quindi, che difende gelo¬ 
samente quello che è il suo 
tesoro artistico più grande: 
la Madonna del Parto di Pie¬ 
ro della Francesca. E lo fa 
lottando contro altre .di¬ 
menticanze», quelle trascu¬ 
ratezze governative che fan¬ 
no parlare dell'Italia come di 
un grande museo abbando¬ 
nato. 

Alla fine dell’82, l’ammini¬ 
strazione comunale tirò fuo¬ 
ri un’idea bislacca ma fortu¬ 
nata: affittare la Madonna 
del Parto al- Metropolitan 
Museum di New York. Bi¬ 
slacca, perché oggettiva¬ 
mente improponibile: raf¬ 
fresco non avrebbe tollerato, 
per unanime parere degli 
esperti, il lungo viaggio ol- 



£ quella del Parto, 
il bellissimo affresco 
di Piero della Francesca 
Molti i visitatori ma 
inesistenti i 
pur urgenti restauri 
Un vero tesoro abbandonato 


treoceano. Fortunata, per¬ 
ché qualche risultato ha pro¬ 
dotto: gli amministratori 
hanno dovuto subire le in¬ 
giurie di docenti, crìtici d’ar¬ 
te e giornalisti, ma hanno 
potuto anche contare nume¬ 
rosi turisti in più. Mentre in¬ 
fatti nel 1982 si erano regi¬ 
strate 2.500 presenze, queste 
nel 1983 erano salite a 10.000. 
Un aumento del 400%. 

La fortuna comunque è 
stata limitata. Se i turisti si 
sono moltiplicati, gii inter¬ 
venti dei restauratori non ci 
sono stati. «Noi non abbiamo 
visto nessuno — dice il vice- 
sindaco Checcaglini —. E se 
qualcuno è venuto, non è 
passato d a noi». 

La strampalata idea del¬ 


l’affitto non ha quindi, alme¬ 
no per ora, conquistato il suo 
obbiettivo più importante: 
far avviare I lavori di restau¬ 
ro. A Monterchi sperano 
molto che le celebrazioni del 
cinquecentesimo di Piero 
della Francesca non siano 
puro rito, ma concreto lavo¬ 
ro. Sperano quindi nel re¬ 
stauro dell’affresco e nel ri¬ 
facimento della cappella che 
lo ospita. 

Piero della Francesca di¬ 
pinse la Madonna del Parto 
nel 1450 nella chiesa di Santa 
Maria a Momentana di Mon¬ 
terchi, nella città natale del¬ 
ta madre. Nel 1785 la chiesa 
corse il rischio di essere de¬ 
molita e in realtà per circa 
due terzi della sua lunghezza 


lo fu realmente. La parte po¬ 
steriore fu adattata a cappel¬ 
la e raffresco rimase così al 
suo posto sulla parete di fon¬ 
do, sopra l’altar maggiore. 
Nel 1910 l’opera fu staccata e 
dopo quasi un anno di lavori 
di restauro ricollocata al suo 
posto. Gli esperti parlano og¬ 
gi di «integrazioni arbitrarie* 
in riferimento ai lavori di ol¬ 
tre settant’anni fa. 

Nel 1956 la cappella subì 
alcune trasformazioni: l’in¬ 
gresso fu spostato sul lato 
esterno del cimitero e raffre¬ 
sco, «trasferito» sulla parete 
di fronte all’entrata. Le sue 
condizioni attuati non desta¬ 
no negli esperti particolari 
preoccupazioni, ma gli am¬ 
ministratori locali sono con¬ 
vinti della necessità di una 
maggiore attenzione da par¬ 
te dei ministero dei Beni cul¬ 
turali. La cappella non è cer¬ 
to, nelle sue condizioni at¬ 
tuali, il luogo migliore per 
raffresco. L’umidità filtra 
ovunque, le misure di sicu¬ 
rezza inesistenti, il pericolo 
del riaffiorare delle muffe 
sull’affresco non è scongiu¬ 
rato. »Ci hanno impedito di 
affittarlo, dicono a Monter¬ 
chi. Ma allora che pensino a 
conservarlo». 

Claudio Repek 


La Gialtour (Roma, viale 
Giulio Cesare 92, tei. 
06/384741) propone alcuni 
attraenti programmi per 
viaggi in aprile e maggio, in¬ 
teressanti sìa sotto fi profilo 
dei luoghi che sotto quello 
dei prezzi. 

GIRO DELLA CORSICA — 
Dura sei giorni. Si parte in 
pullman per Livorno, e da lì 
imbarco per la Corsica, non 
per nulla definita «risola del¬ 
la bellezza». Il tour tocca 1 
più bei centri della terra di 
Napoleone, da Capo Corso, 
coi caratteristici paesini dis¬ 
seminati da costruzioni ge¬ 
novesi del XII e XIII secolo, 
a Saint Florent, con la città 
vecchia e la cattedrale di 
Nibbio, Ile Rousse, fondata 
dall’eroe nazionale Pasquale 
Paoli, dalle rocce rossastre. 
Calvi, infine Porto, incante¬ 
vole, fra la foltissima vegeta- 


Pasqua 
e ponti di 
primavera 


CIALTOWt 
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zione e le rocce rosse. 

Il giro comprende anche fi 
capoluogo Ajaccio, con visita 
alla casa di Bonaparte; Fili- 
tosa, centro della Corsica 
preistorica, le Bocche di Bo¬ 
nifacio (con le celebri Grotte) 
e Infine Bastia. 

Le partenze sono fissate fi 
3 (Pasqua) e 11 29 (ponte 1* 
maggio) di aprile. La quota 
di partecipazione: lire 
575.000 (supplemento came¬ 


ra singola 80.000). 

PASQUA IN CAMPANIA — 
Dal 5 ali’8 aprile. Partenza in 
pullman privato per San 
Marco di Castellabate, con 
cocktail di benvenuto all’ho- 
tel Castelsandra. I tre giorni 
prevedono: escursione a Pae- 
stum e visita degli scavi e gi¬ 
ta ad Agropcli. Il giorno di 
Pasqua, pranzo speciale in 
albergo, gita lungo la costa 
sino a l’alinuro, serata in di¬ 


scoteca. Il lunedì dell’Ange¬ 
lo, prima e seconda colazio¬ 
ne in hotel e quindi partenza 
per Roma. Quota individua¬ 
le di partecipazione: lire 
185.000 (supplemento singo¬ 
la: lire 40.000). II viaggio, con 
lo stesso programma, sarà 
ripetuto fi 25-26-27-28 aprile 
e il 28-29-30 aprile e 1 mag¬ 
gio. 

PRIMAVERA AL SOLE — 
Dal i-* al 5 maggio. In pul¬ 


lman privato per Spineta di 
Battipaglia. Pensione com¬ 
pleta (vino compreso) in uno 
splendido villaggio sul mare, 
dove sono previste anche at¬ 
tività sportive ed animazio¬ 
ne serale. Il soggiorno com¬ 
prende escursioni a Pae- 
stum, Pompei, Agropoli. La 
quota di partecipazione è di 
L. 250.000. 

La Gialtour propone per 
gli stessi periodi altri inte¬ 


ressanti soggiorni in Italia e 
nelle capitali europee. 

PARIGI — Dal 4 afi’8 apri¬ 
le. dal 24 al 28 aprile L. 
685.000, dal 1® al 5 maggio L. 
615.000. 

LONDRA — Dal 4 all’8 
aprile, dal 24 al 28 aprile L. 
605.000; dal 1° al 5 maggio L. 
555.000. 

MENNA — Dal 4 all’8 apri¬ 
le, dal 24 al 28 aprile, dal 1° al 
5 maggio L. 565.000. 

MADRID — Dal 4 afi’8 
aprile, dal 24 al 28 aprile, dal 
l a al 5 maggio L. 565.000. 

ATENE — Dal 4 all’8 apri¬ 
le, dal 24 al 28 aprile, dal 1° al 
5 maggio L. 595.000. 

CAVALCATA SARDA — 
Dal 16 al 23 maggio - Tra¬ 
ghetto + pullman. Alberghi 
di seconda categoria con 
trattamente di pensione 
completa - Escursione L. 
490.000. 
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Calcio 


l’Unità- SPORT 


Oggi si gioca il ritorno dei «quarti» delle coppe europee: solo la Juve è tranquilla 


Roma e Inter, un filo dì speranza 
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Così in Tv 


• RAIUNO, ore 14.56: Ro- 
ma-Bayern (esclusa Roma). 

• RAIDUE, ora 16.30: 
Sparta-Juventus. 

• RAIUNO. ore 20: Colo- 
nia-lnter, 

• RAIDUE. ore 23: sintesi 
delle tra partite, con più spa¬ 
zio per Roma-Bayern rimasta 
esclusa dalla diretta. 


COPPA DEI CAMPIONI 


COPPA DELLE COPPE 


] COPPA DELL’UEFA 


Detentore: Llverpool (Inghilterra) - Finite: 29 maggio 1985 a Bruxelles 

Detentore: Juventus (Italia) « Finale: 15 maggio 1985 a Rotterdam 

Detentore: Tottenham (Inghilterra) - Finali: 8 e 22 maggio 1985 \ 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 


Austria Vienna (Au.)* liverpool (log.) 1-1 

JUVENTUS (Italia)- Spòrta Praga (Cec.) 3-0 

Bordeaux (Fra.)- Dniepr (Urss) 1*1 

IFK Goteborg (Svezia)-Panathinaikos (Gre.) 0-1 

Per la Juve 
è soltanto 
una semplice 
formalità? 

I tre gol di Torino dovrebbero essere suf¬ 
ficienti a spegnere gli ardori dello Sparta 


Nostro servizio 
PRAGA — Sparta-Juventus 
solo una formalità? Dopo lo 
squillante successo del bian¬ 
coneri campioni d’Italia nel¬ 
la partita d’andata sembre¬ 
rebbe proprio di sì. Tre gol di 
scarto sono un bel vantag¬ 
gio, che dovrebbe mettere l 
giovanottoni di Giovanni 
Trapattoni al riparo da ogni 
pericolo. 

Ma il calcio non è come la 
matematica e spesso 1 conti 
fatti a tavolino finiscono per 
non tornare sul campo. Dun¬ 
que, meglio diffidare sempre 
e mal pensare di avere in ta¬ 
sca il passaporto per il turno 
seguente, che sarebbe quello 
della semifinale, cioè li pe¬ 
nultimo passo verso il tra¬ 
guardo di una finalissima, 
che resta a questo punto l’u¬ 
nico salvagente rimasto a di¬ 
sposizione della Juve, dopo 
essere uscita fuori dal di¬ 
scorso dello scudetto e della 
Coppa Italia. Insomma o 


Coppa dei Campioni oppure 
corre addirittura il rischio di 
restar fuori nella prossima 
stagione dal giro delle coppe 
europee. 

Per non correre pericolose 
sorprese la Juve dovrà tesse¬ 
re una sapiente melina a 
centrocampo, nella quale in¬ 
vischiare i cecoslovacchi, 
che sicuramente giocheran¬ 
no con la forza della dispera¬ 
zione dentro, per tentare il 
tutto per tutto. Proprio per 
arginare la furia del padroni 
di casa, Trapattoni e seria¬ 
mente tentato di mandare in 
campo una formazione più 
abbottonata a centrocampo, 
casomai togliendo una pun¬ 
ta. L’indiziato principale ad 
uscire di squadra è Paolo 
Rossi. Il tecnico parla di 
scelta tattica, ma piu verosi¬ 
milmente si tratta di un ac¬ 
cantonamento dovuto alla 
scarsa condizione dei cen¬ 
travanti della nazionale. 
Due i candidati alla sostitu- 


oggi 

oggi 

giovedì 

oggi 


zlone: Vignola e Pioli. Con 
l’innesto di quest’ultimo cl 
sarebbe uno spostamento di 
Briaschi al centro, l'avanza¬ 
mento di Eoninl in avanti 
con i compiti di tornante. 
Comunque Trapattoni non 
ha confermato la cosa. Molto 
dipenderà dal terreno di gio¬ 
co. 

Tutti esauriti i 36 mila po¬ 
sti dello stadio «Letna» per 
l’incontro di ritorno di oggi 
(16.30 ora italiana) tra Spar¬ 
ta Praga e Juventus: già da 
oltre tre mesi (e in pratica fin 
da quando si era conosciuto 
l’esito del sorteggio) non è 
stato più possibile trovare 
un solo biglietto. Intanto per 
tutta la mattinata si è lavo¬ 
rato a rimuovere lo strato di 
circa 20 centimetri di neve 
che si era accumulato du¬ 
rante la bufera di lunedi sul 
terreno, che certamente sarà 
pesante ma anche piena¬ 
mente agibile, soprattutto se 
il tempo non peggiorerà (nel 
pomeriggio di Ieri il sole si è 
pallidamente affacciato a 
sprazzi dietro la fitta cortina 
di nuvole). 

I due allenatori hanno an¬ 
nunciato, pur con qualche 
riserva, le rispettive forma¬ 
zioni. L’incontro sarà diretto 
dall’arbitro inglese Hackett. 
Questi i probabili schiera- 
menti delle squadre: 

SPAUTA PRAGA: Stelskal; 
Hasek, Straka; Bielik, Be- 
xnoska, Berger; Den (Poklu- 
da), Chovanec, Griga, Calta, 
Novak (12 Drahokoupil, 13 
Jarolim, 14 Prokhazka, 16 
Houska). 

JUVENTUS: Bodini; Fave¬ 
ro, Cabrlni; Bonlni (Pioli), 
Brio, Scirea; Briaschi (Bonl- 
nl), Tardelll, Rossi (Bria¬ 
schi), Platini, Boniek (12 
Tacconi, 13 Caricola, 14 
Prandelli, 15 Rossi, 16 Vigno¬ 
la). 


Everton (Ina,)- Fortuna Sittard (01.) 

(.arista (GrJ- Dinamo Mosca (Urss) 

Bayern Monaco (Rft)- ROMA (Italia) 

Oinamo Dresda (Rdt)- Rapid Vienna (Au.) 

Si aspetta 
il miracolo 
da Pruzzo 
e da Iorio 

Deciso il modulo a due punte per segnare 
tre gol al Bayern e superare i «quarti» 


1-0 

oggi 

2-0 

°99' 

1-0 

oggi 

0-1 

oggi 


ROMA — Il grande giorno è 
arrivato: la Roma è chiama¬ 
ta a compiere un vero mira¬ 
colo contro l tedeschi del 
Bayern per cercare di supe¬ 
rare lo scoglio dei .quarti» di 
Coppa delle Coppe. Infatti, 
come non definirlo miraco¬ 
lo? Segnare tre gol e non su¬ 
birne alcuno è impresa da ti¬ 
tani, ma i ricorsi storici han¬ 
no la loro importanza: un 3-0 
i giallorossi lo rifilarono al 
Dundee. Anche allora sem¬ 
brava un’impresa impossibi¬ 
le, ma dal campo scaturì un 
responso positivo. Però... ec¬ 
co il «però» che spunta biri¬ 
chino, cioè allora giocava un 
certo Paolo Roberto Falcao 
che adesso non c’è e che ha 
condizionato fin qui li cam¬ 
pionato della Roma. Inutile 
comunque piangere sul latte 
versato. Quello che conta è 
•crederci», cioè i giallorossi 
debbono scendere in campo 


convinti nelle proprie possi¬ 
bilità. Lo ribadiscono a tur¬ 
no sia Clagluna sia Erlksson: 
«Non dobbiamo avere paura 
di osare, anche se dobbiamo 
usare anche il cervello». 

Certamente il rientro di 
Pruzzo e di Conti e la scelta 
del modulo a due punte au¬ 
menterà il deterrente offen¬ 
sivo, cosa estremamente de¬ 
ficitaria: infatti le reti segna¬ 
te in campionato sono state 
soltanto 17. Partire da uno 
0-2 è sicuramente una palla 
di piombo al piede, per di più 
la Roma non dovrà subire 
gol, altrimenti volontà e 
grinta potrebbero servire a 
poco. Pruzzo e compagni 
vorrebbero però chiudere il 
conto nei 90' regoiamentari, 
anziché sperare nel •supple¬ 
mentari» o anche andare al 
rigori. Indubbiamente se ci 
fosse stato Falcao la musica 
sarebbe stata diversa, ma 


anche così la Roma deve gio¬ 
care senza freni Inibitori. 
Con la Juventus la Roma ha 
giocato una ripresa dignito¬ 
sa, considerando che manca¬ 
vano anche Pruzzo e Conti. 
Ma secondo noi saranno I ri¬ 
lanci che prenderanno le 
mosse dalle retrovie a poter 
mettere in difficoltà 1 tede¬ 
schi. Se Nela ripeterà 1 suol 
raìd e Chierico graviterà 
lungo la fascia destra, la- 
sciando a Conti e Cerezo il 
compito di coordinare le 
azioni, forse per 1 tedeschi 
non saranno rose e fiori. Per¬ 
ché sia chiaro che i panzer 
visti allindata» non ci sono 
sembrati irresistibili, sem¬ 
mai come complesso alla 
stessa altezza della Roma. 
Particolare curioso: i tede¬ 
schi hanno prenotato un vo¬ 
lo alle ore 18.30 per il rientro. 
Insomma si sentono talmen¬ 
te sicuri che non mettono 
neppure in preventivo i pos¬ 
sibili «supplementari». Stare¬ 
mo a vedere: più saggio co¬ 
munque non vendere in an¬ 
ticipo la pelle dell’orso... 

g. a. 

ROMA: Tancredi: Oddi, Bo¬ 
netti: Ancelotti, Righetti, Nela; 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Chieri¬ 
co, Iorio (12 Nlalgioglio, 13 Bu* 
riani, 14 Giannini, 15 Di Carlo, 
16 Graziani o Lucci). 

BAYERN: Pfaff; Dremmler, 
Willmer; Eder, Augenthaler, 
Lerby; Nachweih, Matthaus, 
Hoeness, Pfuegler, Wolfarth 
(12 Aumann, 13 Kogl, 14 Beier- 
lozer, 15 Mathy, 16 Rummenig- 
ge o Duernberger. 

ARBITRO: Christov (Ceco¬ 
slovacchia). 


Manchester United (log.)* Videoton (Ung.) 

Zetjeznicar (Jug.)- Dinamo Minsk (Urss) 

INTER (Italia) Colonia (Rft) 

Tottenham (lng.1- Reai Madrid (Spa.) 

Nerazzurri 
attenti 
il Colonia 
non è acqua 

Basterà alla squadra di Castagner il gol di 
vantaggio contro gii ambiziosi tedeschi? 


COLONIA — Due squadre, 
un solo e Identico obiettivo, 
ritagliarsi un futuro sul pal¬ 
coscenico europeo. Colonia e 
Inter scoprono una vigilia 
piena di preoccupazioni e 
speranze che paiono spec¬ 
chiarsi. Alle spalle tutte e 
due hanno un campionato 
che sta scolorandosi e da¬ 
vanti la sfida di questa sera 
che apre le porte alla semifi¬ 
nale in coppa Uefa. I tede¬ 
schi ripetono ad ogni occa¬ 
sione che »si giocheranno il 
tutto per tutto»; Hannes Lo- 
her promette .una battaglia 
disperata, perché il nostro 
destino è sul prato questa se¬ 
ra»; Llttbarski assicura con 
baldanza che il gol subito a 
San Siro sarà un minimo 
ostacolo». Basta sostituire al 
nomi del rappresentanti del 
Colonia quelli del nerazzurri 
e la musica non cambia. 

L’Inter ha il vantaggio di 
un gol. quello di Causio, ma 
ha la vigilia avvelenata dal¬ 


l’incertezza sulle condizioni 
di Rummenigge e Zenga. Ca¬ 
stagner non ha dubbi, anzi 
assicura che l’Inter un gol lo 
segnerà certamente e che la 
impostazione tattica della 
gara è decisa: «Non giochere¬ 
mo certamente in modo re¬ 
missivo, l’Inter si schiererà a 
due punte anche se manche¬ 
rà Kalle». Una eventualità 
che con il passare delle ore si 
va sempre più affievolendo 
perché il tedesco sta effetti¬ 
vamente migliorando ed in 
ogni caso è stato preparato 
un parastinchi particolar¬ 
mente imbottito che dovreb¬ 
be proteggerlo perfettamen¬ 
te. »I1 Colonia recupera il suo 
attaccante più forte — ag¬ 
giunge Castagner — quello 
che fa la differenza in questa 
squadra, noi non possiamo 
regalare loro un campione 
come Kalle». 

Molta incertezza sempre 
invece per Walter Zenga af¬ 
flitto da uno stiramento al 


retto femorale destro, un 
guaio che potrebbe avere 
delle complicazioni durante 
la gara, li portiere nerazzur¬ 
ro naturalmente assicura di 
essere pronto a giocare ed 
anche a rischiare qualche 
cosa per non perdere l’occa¬ 
sione di misurarsi con Schu- 
maker, »ll migliore portiere 
del mondo, un campione che 
ammiro». La decisione fina¬ 
le, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il portiere, sarà presa 
dal medici che effettueranno 
una accuratissima visita po¬ 
co prima dell’incontro. 

Nell'Inter le incognite non 
si fermano comunque qui; 
Castagner infatti deve anco¬ 
ra risolvere il dubbio su chi 
mandare in campo tra Cau- 
slo e Sabato. Questo per lo 
meno ufficialmente perché 
non vi è dubbio che il tecnico 

3 uulora avesse la sicurezza 
el pieno recupero di Sabato 
lascerebbe senz’altro in pan¬ 
china Causio, per garantirsi 
un più forte presidio a cen¬ 
trocampo: non è esclusa In 
proposito una «staffetta». 
Nessuno tra l nerazzurri co¬ 
munque crede ad un Colonia 
in difficoltà solo perché ha 
collezionato cinque sconfitte 
consecutive in campionato 
scivolando dalla seconda po¬ 
sizione alla quinta. »I1 trucco 
— ha spiegato Castagner — 
è subito svelato: un rovescio 
legato alla squalifica di Llt- 
tbarskl. Ma l’attaccante que¬ 
sta sera ci sarà». 

COLONIA — Schumaker, 
Prestln, Gells, Honerbach, 
Steiner, Harwulg, Llttbarski, 
Lehnhoff, Beln, Engels, Al- 
lofs 

INTER — Zenga (Recchi), 
Bergoml, Mandorllnl, Bare¬ 
si, Collovatl, Ferri, Sabato 
(Causio), Marini, Altobelli, 
Brady, Rummenigge (Mura¬ 
ro). 

ARBITRO: Ponnet (Belgio). 



li giocatore in tribunale per l’accusa di costituzione di attività valutaria airestero 

Zico-Grouping: il giudice indaga 


«Non ho preso una lira di questi 685 mila dollari, infatti l’Udinese mi ha aumenta- 
to lo stipendio. Per me vale il contratto firmato in Brasile prima di venire in Italia» 


UDINE — Tra Zico e la magistratura la 
partita non si è chiusa Ieri pomeriggio 
con il colloquio svoltosi in tribunale tra 
il giocatore e il sostituto procuratore 
Bonocore. Resta infatti l’ipotesi di «pos¬ 
sibile costituzione di attività valutarie 
all'estero» ma il giocatore brasiliano ed 
il suo legale assicurano di avere argo¬ 
menti e prove per dimostrare che le ac¬ 
cuse sono infondate. Zico, che prima 
dell’incontro con il magistrato era riu¬ 
scito ad evitare curiosi e cronisti appo- * 
stati davanti al tribunale, ieri pomerig¬ 
gio ha poi voluto spiegare come stanno 
le cose In una conferenza stampa. .So¬ 
no assolutamente tranquillo e sereno, 
non ho preso una lira di quel famoso 
30% che avrei dovuto girare alla Grou- 
ping. La mia unica tristezza è che in 
Brasile sono state raccontate cose non 
esatte che hanno creato Inutile allar¬ 
me». 

A Zico il magistrato ha dunque chie¬ 
sto conto di quella fetta di denari (685 


mila dollari) che la Grouping avrebbe 
dovuto incassare dalla vendita dell'im¬ 
magine del giocatore come stipulato 
nel contratto recuperato dalla guardia 
di finanza e datato 30 agosto 1983. «Io 
-ho firmato un contratto con la Grou¬ 
ping quando ero in Brasile prima di ve¬ 
nire in Italia e i miei avvocati a Rio mi 
hanno assicurato che tutto è perfetta¬ 
mente in regola. In Italia io ho solo ri- 
confermato quel contratto con l'ag¬ 
giunta di una clausola che prevede l’an¬ 
nullamento del tutto qualora per mia 
volontà decidessi di smettere di gioca¬ 
re». - 

Tutto chiaro? «Evidentemente no, 
perché il magistrato ha deciso di prose¬ 
guire l’inchiesta per chiarire gli inter¬ 
rogativi sollevati dalia guardia di Fi¬ 
nanza che cercando di capire cosa sia la 
famosa Grouping Limited e se essa sia 
servita a portare dei capitali all’estero 
ha scoperto che nei tanto chiacchierato 
contratto tra Udinese, Zico e Grouping 


c’è un «buco nero» rappresentato ap¬ 
punto dal 30% che costituisce la quota 
dovuta al giocatore. La Grouping ha in¬ 
fatti detto alla Finanza di non aver mai 
incassato quella cifra, ragion per cui gli 
inquirenti si sono rivolti a Zico Impu¬ 
gnando il contratto datato appunto 30 
agosto. 

•Di quella cifra io non ho visto una 
lira, ha detto Zico, tanto è vero che nei 
mesi scorsi l’Udinese mi ha concesso un 
aumento di stipendio per recuperarlo». 
«Per il mio cliente — ha poi precisato il 
legale del calciatore — fa testo il con¬ 
tratto stipulato in Brasile, comunque cl 
siamo riservati di presentare al magi¬ 
strato i documenti necessari a chiarire 
la nostra posizione». 

L’impressione è comunque che nei 
rapporti Zico-Udinese-Grouping qual¬ 
che cosa non abbia funzionato corretta- 
mente e che ad essere rimasto esposto 
sia il giocatore. L’Indagine comunque 
continua e l’augurio è che si arrivi ai 
più presto a chiarire la situazione. 



ENZO FERRARI a colloquio con ALBORETO 


La presentazione avvenuta ai Foro Italico ha praticamente dato il «via» al conto alla rovescia II Drake tra i bolidi in prova 

«Primavera ciclistica», festa di popoli ferrali: «Perché 

i 1 «. — Roma na detto 

Maurizi, presidente regionale _____ 

della Fri, Il commissario terni- ■ ■ è i 

co Edoardo Gregori, l’assessore 4% Il 4^ BJ ■ fvv 

allo sport del comune di Roma, ■ ■■ ■ e fm U ■ jru ■» I A ff 

I Rrtcei TVitìi» il vn_ ^ 


ROMA — La «Primavera ciclì¬ 
stica.? Un cilindro, qualche nu¬ 
mero, alcuni nomi. Rapida me¬ 
scolata, le mani esperte del pre¬ 
stigiatore Igor e «voilà» I giochi 
sori fatti. I segreti delle tre 
grandi sfide mondiali non sono 
più segreti. Il Gran Premio del¬ 
la Liberazione, il Giro delle Re¬ 
gioni e la Coppa delle Nazioni 
che il Pedale Ravennate, la Ri¬ 
nascita CRC e il G.S. l’Unità, 
vale a dire gli organizzatori, 
hanno presentato ufficialmen¬ 
te l'altre sera nella Sala Conve¬ 
gni della piscina del Foro Itali¬ 
co hanno un volto. 

Ma la magìa vera — non ce 
ne vogliano il bravissimo Igor e 
la sua collaboratrice Korin — 
non è stato tanto il fazzoletto 
uscito da un cilindro con sopra 
il tracciato disegnato del Giro 
delle Regioni, quanto il vedere 
in quella sede, o meglio captare 
quel filo ideale che ha legato tra 
loro tanta e tanta gente — dai 
dirigenti del ciclismo a quelli 
dell associazionismo, dagli am¬ 
ministratori ai rappresentanti 
dell'industria italiana, dagli 
addetti ai lavori ai semplici cu¬ 
riosi — sulle tematiche dello 
sport, della promozione, dell’a¬ 
micizia tra ì popoli di tutto il 
mondo. E un’atmosfera ancora 
più magica si è respirata quan¬ 


do, quasi per incanto, prima ac¬ 
compagnato da un brusio festo¬ 
so, che proveniva dall’atrio del¬ 
la Sala Convegni e dopo dal¬ 
l’applauso scrosciante e spon¬ 
taneo, che saliva sempre di più 
all'indirizzo del campione, è 
apparso Francesco Moser, ami¬ 
co da sempre delle nostre mani¬ 
festazioni sportive sin da quan¬ 
do, ancora giovanissimo, parte¬ 
cipò con successo, giungendo 
terzo al Gran Premio della Li¬ 
berazione del 1972, dietro il so¬ 
vietico Juri Osincev e all’italia¬ 
no Tullio Rossi e Francesco, in¬ 
tervistato dal telecronista 
Giorgio Martino, conduttore 
della serata, ha raccontato 
quell’episodio come un mo¬ 
mento importante della sua 
cartiera sportiva. 

A scoprire i veli della «Pri¬ 
mavera ridistica» erano pre¬ 
senti tanti e tanti personaggi 
del mondo dello sport, delle 
istituzioni, della cultura, dello 
spettacolo, i rappresentanti dei 
comitati di tappa interessati al¬ 
le tre manifestazioni, le società 
sportive, gli Enti di promozio¬ 
ne, i giornalisti delle TV, della 
carta stampata e delle riviste 
specializzate. Tra questi Ago¬ 
stino Omini, presidente della 
Federazione ciclistica italiana. 
Renato Di Rocco, segretario ge* 



Moser in visita all’«Unità» 

Il pluricampione e recordman dell’ora Francesco Moser, che l’altra sera ha partecipato alla 
presentazione della «Primavera ciclistica», Ieri pomeriggio ha fatto visita al nostro giornale 
incontrandosi con il direttore Emanuele Macaiuso (che nella foto stringe la mano al campione), 
la direzione organizzativa del G.S. l’Unità, e le maestranze della tipografìa deil'-Unità* che gli 
hanno fatto festa. 


nerale della Fri, Domenico 
Maurizi, presidente regionale 
della Fri, Il commissario tecni¬ 
co Edoardo G regoli, l’assessore 
allo sport del comune di Roma, 
Bernardo Rossi Dona, il sen. 
Ignazio Pirastu, Fon. Adamo 
Vecchi, l’on. Isaia Gasparotto, 
Raffaella Fioretta, responsabi¬ 
le del dipartimento associazio¬ 
nismo della direzione del Pei, 
Carlo Ricchini, capo redattore 
de «l’Unità», Fing Romagna, 
presidente regionale del Coni, 
Vincenzo Brunello, presidente 
nazionale deH’Uisp, Filippo De 
Franco, segretario nazionale 
deH’Uisp, Luciano Amoretti, 
segretano generale dell’Arri- 
caccia, Giorgio Mingardi, della 
direzione nazionale dell’Arci, il 
colonnello Loffredi, il doti. 
Teodoro CamielH, titolare del¬ 
l’industria con la maggior pro¬ 
duzione di biciclette in Italia e 
il dott. Chiatti per la «Misura». 

Adesso che le carte sono sta¬ 
te scoperte inizia il conto alla 
rovescia che ci porterà al giorno 
25 aprile per la 40* edizione del 
Gran Premio delle Liberazione, 
al 26 aprile fino el 1* maggio per 
il 10* Giro delle Regioni, aJ 4 
maggio per la Coppa della Na¬ 
zioni. 

Merco Ciarafooi 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Enzo Ferrari sul 
campo di battaglia. E arrivato 
all'autodromo intitolato a_ suo 
figlio Dino alle ore 11. Si è se¬ 
duto su una sedia da campo nei 
box del «Cavallino rampante». 
Niki Lauda si è recato subito a 
salutarla «Su bene, ingegne¬ 
re?» , gli ha detto stringendogli 
la mano. «Bene, e lei?», ha ri¬ 
sposto Ferrari. «Vedo che le sue 
macchine sono veloci in pro¬ 
va...» ha ribattuto il pilota au¬ 
striaco. Enzo Ferrari con un 
sorriso: «Ma anche le Brabham 
Fanno scorso erano veloci in 
prova, ma poi ha vinto la 
McLaren». Subito dopo incon¬ 
tra l’eurodeputato di San Mari¬ 
no. Dice il commendatore: «Voi 
avete un Gran premio, Roma 
no». 

Enzo Ferrari è amareggiati. 
Non per delusioni sportive («c’e 


una volontà di lavorare bene, 
ma non ci facciamo illusioni»), 
ma perché non si corre a Roma. 
O meglio, è stato il modo ad of¬ 
fenderlo. «Ma che voto segreto 
e segreto — è sbottato il co¬ 
struttore modenese —. Chi ci 
rappresenta aveva il dovere di 
dire come la pensava. Nessuno 
ha avuto il coraggio di dirlo 
pubblicamente. C’era il perico¬ 
lo di perderà dei voti, e allora? 
Inutile fare cortine fumogene— 
La coscienza mi rimordeva di 
non essere più andato a Roma 
dal lontano 1935. Era questa, 
forse, l’occasione per poterci ri¬ 
tornare. Lì avrebbe debuttato 
una terza Ferrari. Il pilota sa¬ 
rebbe stato scelto dall’Autorao- 
bil club italiano. Ma visto che a 
Roma il Gran premio non inte¬ 
ressa, significa che non ho per¬ 
so molto— Tutte le decisioni le 
prendo ubbidendo alla nostal¬ 
gia e la sentimento. Eppure 
spesso mi accusano di essere ci¬ 
nico— li 27 marzo presenterò la 
mia documentazione, dimo¬ 


strerò che avevo le carte in re¬ 
gola». 

Enzo Ferrari si intrattiene 
ancora ai box. Parla con » suoi 
tecnici, i piloti, i meccanici. 
Vuole esser loro vicino mentre 
a Imola si corre un piccolo Gran 
premio con le maggiori scude¬ 
rie impegnate a prepararsi per 
l’esoraio in Brasile. Non pensa 
di poter assumere un altro pilo¬ 
ta italiano come Ivan Capelli? 
«Se prendo uno, dicono di pro¬ 
vare anche l’altro. E comincia 
la polemica. Ne ho abbastanza. 
Non devo rendere conto a nes¬ 
suno», taglia corto Ferrari. 

A due chilometri di distanza, 
all’hotel Olimpia, gli organizza¬ 
tori del Gran Premio di San 
Marino stanno presentando la 
corsa. L’aspettano. Ma Ferrari 
dice: «Io rimango qui dove si 
corre». C’è la Renault che non 
sembra avere ancora trovato la 
via giusta per uscire dalla crisi. 
«Con la macchina nuova siamo 
più lenti di un secondo e mez¬ 
zo», ammette il direttore spor¬ 
tivo della Regie, Jean Sage. So¬ 
no state modificate le sospen¬ 
sioni ed è stata ritoccata l’aero¬ 
dinamica. «Imola dovrà dirci se 
la nostra macchina starà final¬ 
mente in strada» si lamenta Pa¬ 
trick Tambay. 

Alla Brabham l’atmosfera è 
più distesa anche se Nelson Pi- 
quet entra ai box seguito da 
una scia di olio. Afferma il bra¬ 
siliano: «Siamo soddisfatti delle 
gomme da gara della Pirelli. 
C’è ancora molto da lavorare 
sui pneumatici da qualifica». 
Una vettura dal passo lungo. 
Alla Brabham si punta tutto 
sulla motricità. «È una vettura 
— spiega ancora Piquet — che 
sui circuiti veloci va bene, su 
quelli lenti è ancora tutta da 
scoprire». La Ligier non ha an¬ 
cora lo sponsor sulle fiancate. 
Andrea De Cesaris si danna l’a¬ 
nima per poter arrivare al limi¬ 
te. L AUaRomeo sta ancora 
muovendo i suoi timidi passi. 
Senna vuole ripetere Fespolit 
di Rio de Janero abbassando 
anche il record della pista di 
Imola. Non ri riesce, ci riprove¬ 
rà oggi. Il pubblico lo applaude. 
Lauda viene fischiato. Non per 
antipatia, solo perché è andato 
più forte della Ferrari. Questi i 
tempi di ieri: 1 ) Lauda (McLa¬ 
ren) 1’ 30" 16; 2) De Cesaris 
(Ligier) 1’ 30" 37; 3) Arnoux 
(Ferrari) 1’ 30" 62; 4) Senna 
(Lotus) 1’ 30" 71; 5) Alboreto 
(Ferrari) 1’ 31’ 98; 6) Proust 
(McLaren) 1’ 32” 17; 7) Piquet 
(Brabham) 1’ 32” 25; 8) Tarn- 
bay (Renault) 1’ 33" 01; 9) Pa- 
trese (AlfaRomeo) 1’ 33" 56; 
IO) Palmer (Zakspeed) 1’ 34” 
96; li) Boutsen (Arrows) 1’ 35” 
21; 12) Chìver (AlfaRomeo) 1’ 
47" 61. 

Sergio Cuti 
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Una teoria sul rondata di freddo 

Gelo in Europa 
e caldo al Polo 
In Cina dicono... 


Dall’equatore 
al Nord masse 
di aria calda 
hanno spinto 
quella fredda 
verso di noi 
Le elevate 
temperature 
del mare 
E intanto 
in Siberia... 

Qui sotto, un'auto trasforma¬ 
ta dal gelo in una scultura di 
ghiaccio; a fianco, un anziano 
canadese col suo «cappuc¬ 
cetto da naso» enti-freddo 
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La Cgil riprende l’iniziativa 


te ieri sul decreto che ha ta¬ 
gliato la scala mobile e ci 
sono oggi sul referendum 
promosso dal Pel. 

Ma nella conferenza 
stampa sia Lama sia Del 
Turco hanno Indicato con 
nomi e cognomi gli odierni 
nemici di una soluzione 
contrattata di riforma che 
consenta di superare la 
consultazione referendaria. 
C’è il ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, che conti¬ 
nua imperterrito a disfare 
la tela del negoziato che af¬ 
fannosamente il ministro 
del Lavoro, Gianni De Mi- 
cheiis, cerca di tessere (an¬ 
che ieri ha incontrato Luc¬ 
chini, Annibaldi e, in sera¬ 
ta, dirigenti di Cgil, Cisl e 
Uil). È sempre il de Goria a 
imporre il giro di vite alla 
politica economica, persino 
in contrapposizione con il 
presidente del Consiglio co¬ 
me sul costo del denaro. La¬ 
ma è stato tagliente: «Goria 
sbatte in faccia agli altri la 
libertà delle leggi di merca¬ 
to ma egli per primo le alte¬ 
ra nella sua funzione istitu¬ 
zionale di regolatore dei 
tassi d'interesse sui titoli 
pubblici». Da queste lacera¬ 
zioni esce un governo impo¬ 
tente, incapace di offrire ri¬ 
sposte credibili ai problemi 
fiscali e dell'occupazione 
che pure sono «preliminari» 
al negoziato sulla riforma 
del salario e della contrat¬ 
tazione. Sull'altro versante 
c'è la Confindustrìa con il 
suo ricatto sui decimali del- 


terprete del «disagio» e della 
«protesta» dei parlamentari 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione, il presidente del Sena¬ 
to Cossiga indirizzò a Craxi 
una lettera di critica. 

Bonifacio ieri ha rimpro¬ 
verato il governo di aver let¬ 
teralmente polverizzato l’ar¬ 
ticolo 77 della Costituzione, 
quelio sul decreti: «Non ve 
n’è più traccia», col risultato 
che «queste macerie possono 
produrre altre macerie». Per¬ 
ciò, «per far fronte ai danni 
ed agii ulteriori rischi di un 
fenomeno certamente aber¬ 
rante», il presidente della 
Commissione ha giudicato 
«Insufficienti» quel rimedi 


la contingenza a impedire 
che si volti la brutta pagina 
dell'accordo separato del 14 
febbraio 1984. 

È con queste «ragioni» che 
la Cgil sabato va in piazza a 
Milano, a Firenze, a Roma, 
a Cagliari e a Potenza e vi 
tornerà il 30 marzo nel resto 
del paese. Sono raccolte, co¬ 
sì, anche gran parte delle 
posizioni comuni all’intero 
sindacato. Ma Cisl e UH di 
fronte alla proposta di una 
mobilitazione unitaria si 


sono tirate indietro. Ora la 
Cisl di Milano dipinge l'ap¬ 
puntamento di sabato come 
•una manifestazione di par¬ 
te* che avrebbe, sentenzia 
in una sua nota, «come uni¬ 
co risultato certo quello di 
incrinare * ulteriormente l 
già difficili rapporti unita¬ 
ri». Sullo stesso tono un co¬ 
municato della UH di Mila¬ 
no. Eppure la Cgil ha scelto 
due giornate di sabato pro¬ 
prio per non approfondire 
le lacerazioni. Ma la rlspo- 


Natta: «Di cattivo gusto 
la polemica su Pertini» 

ROMA — Mentre le polemiche strumentali sollevate da 
esponenti della maggioranza sul viaggio a Mosca di Per¬ 
tini rivelano sempre più il loro vero obiettivo — cioè la 
campagna per il Quirinale — Alessandro Natta in un 
incontro con la redazione del «Secolo XIX», ha sottoli¬ 
neato invece come Pertini sia stato il presidente di tutti. 
Questa polemica, quindi, mi sembra di cattivo gusto. 
Non c’è dubbio che abbia fatto il presidente in modo 
particolare, meno notarile. Ma credo abbia il grande me¬ 
rito di aver ridato credito e fiducia alle istituzioni dopo 
esperienze negative. In passato abbiamo avuto presiden¬ 
ze apparentemente più riservate, ma che hanno cercato 
di intervenire in modi più diretti sulla nostra vita politi¬ 
ca.. 

E probabilmente quello che ha in testa il presidente 
della De Piccoli, che ieri ha cercato di sbarrare brutal¬ 
mente un'eventuale rielezione dì Pertini dichiarando te¬ 
stualmente: «bisogna che tutti capiscano che non si trat¬ 
ta di collocare un «buon papà» o un «buon nonno» al 
Quirinale». Bisogna invece che tutti capiscano — spiega 
imperterrito Piccoli — che al Quirinale deve tornarci un 
democristiano. 


L’abuso 
dei decreti 


I 


che possono scaturire solo 
da una riforma dei regola¬ 
menti parlamentari o da leg¬ 
gi ordinarie. Sono necessarie 
invece, secondo Bonifacio, 
anche modifiche alla Costi¬ 
tuzione che «riconducano i 
decreti legge ad eccezionali¬ 
tà e provvisorietà*. 

Ecco dunque le sue propo¬ 
ste. 

• «La provvisorietà del 


provvedimento d’urgenza 
deve essere costruita in mo¬ 
do che quanto viene disposto 
dal decreto-legge, anche se 
supera il vaglio del Parla¬ 
mento, duri per un tempo li¬ 
mitato e determinato in un 
massimo di sei mesi». 

• «Il decreto legge deve 
avere contenuto omogeneo, 
nel senso di stabilire l’inam¬ 
missibilità di decreti che in¬ 


sta che conta di più è politi¬ 
ca. «Noi ci richiamiamo a 
un costume storico della 
Cgil che per la verità per 
molti anni è stato un costu¬ 
me unitario», ha sottolinea¬ 
to Del Turco. È il costume 
di contare sul lavoratori e di 
far pesare il loro impegno. E 
nemmeno c’è da temere 
strumentalizzazioni, maga¬ 
ri un prologo allo scontro 
elettorale come pure si è 
tentato di accreditare, non 
fosse che sia i comunisti sia 
i socialisti porteranno in 
piazza la stessa intera piat¬ 
taforma della Cgil. Analogo 
il discorso sul rapporto con 
i cosiddetti «autoconvocati» 
che a Milano hanno annun¬ 
ciato la loro partecipazione 
alla manifestazione di sa¬ 
bato ma con parole d’ordine 
ostili a ogni trattativa. So¬ 
no, però, cosa ben diversa 
— io ha rilevato Antonio 
Plzzinato — dal movimento 
dell’anno scorso: quello 
partì dai consigli autocon¬ 
vocati per animare le prime 
lotte contro il decreto, que¬ 
sto appare ristretto a grup¬ 
pi di delegati che si richia¬ 
mano alle posizioni dì De¬ 
mocrazia proletaria. La 
Cgil si rivolge a «tutti» i la¬ 
voratori e a loro rivolge l’in¬ 
vito — lo ha fatto Lama — a 
garantire il massimo suc¬ 
cesso di partecipazione alle 
manifestazioni ed anche il 
massimo «di compattezza, 
di unità e di ordine». 

Saranno, dunque, inizia¬ 
tive aperte, ma nella chia¬ 
rezza di una linea finalizza- 


tervengono In maniera tra 
loro diversa». 

• «Per evitare confusioni 
nell’esercizio del potere legi¬ 
slativo del governo, occorre 
eliminare la legge di conver¬ 
sione che essa stessa si è ma¬ 
nifestata come veicolo di 
gravi distorsioni. La valuta¬ 
zione positiva o negativa del 
Parlamento si deve esprime¬ 
re, nel termine perentorio di 
60 giorni, attraverso due de¬ 
liberazioni di ciascuna delle 
due Camere, intendendo 
sempre che in caso di giudi¬ 
zio negativo il decreto perde 
effetto». 

Bonifacio ha aggiunto un 
auspicio: su un problema co- 


ta a un accordo utile e posi¬ 
tivo. Anzi, Lama si è rivolto 
proprio a chi vuole ottenere 
risultati con il referendum 
per ricordare che si tratta di 
conquistare il consenso di 
quella parte degli elettori 
che non hanno o non sento¬ 
no di avere un interesse di¬ 
retto nella consultazione. E 
poi, il referendum «non sarà 
l’ultimo giorno della vicen¬ 
da politica e sociale, non ha 
un carattere né catastrofico 
o salvifico. Dopo, i problemi 
oggi aperti dovranno essere 
affrontati comunque e l’ini¬ 
ziativa della Cgil vale per 
adesso e per domani». Più 
preoccupato è apparso Del 
Turco. Nella conferenza 
stampa ha sottolineato che 
«l’orientamento della Cgil 
non è quello dì organizzare 
le truppe per il referendum 
come sembrano fare gli au¬ 
toconvocati». In una inter¬ 
vista su «Rassegna sindaca¬ 
le» si è spinto anche più in 
là, prendendosela anche 
con i «comitati per il sì» al 
referendum promossi dal 
Pei, per il timore che questi 
mettano «in libertà vigilata» 
la Cgil quando, al contrario, 
contribuiscono a rafforzare 
gli argini contro manovre 
di vecchio stampo contro il 
potere contrattuale del sin¬ 
dacato. 

Del resto, nella conferen¬ 
za stampa è emersa tutta la 
pericolosità dei siluri che 
dall’interno del governo e 
dalle file confindustriali 
continuano ad essere lan¬ 
ciati. La stessa vicenda del 


sì importante — ha detto — i 
lavori della Commissione 
«devono dimostrare che le 
forze politiche che credono 
In questa Costituzione sanno 
trovare la forza dì una con¬ 
vergenza su innovazioni che 
non stravolgono la Corte, ma 
anzi ne correggano gli stra¬ 
volgimenti e così ne dimo¬ 
strino la perdurante validità 
ed efficienza». E proponendo 
che la Commissione eserciti 
il potere di iniziativa legisla¬ 
tiva «di livello istituzionale» 
che le viene concesso dal re¬ 
golamento, ha sottolineato 
che si deve rifiutare «la logi¬ 
ca, finora dominante, di di¬ 
battiti che lasciano le cose 


decimali rivela che l'obietti¬ 
vo è «mettere il movimento 
sindacale tutto Intero in 
una condizione di umilia¬ 
zione e di degradazione del¬ 
ia sua rappresentanza degli 
interessi del lavoratori». Per 
questo il governo, che dei- 
raccordo del 22 gennaio '83 
è il garante, non può limi¬ 
tarsi a ricordare al padro¬ 
nato privato che *0,90 fa un 
punto di contingenza e non 
zero», come ha fatto Craxi, 
ma deve adoperarsi con tut¬ 
ti i suol strumenti per «ri¬ 
muovere» quella pregiudi¬ 
ziale. È una risposta indi¬ 
retta anche all’orientamen¬ 
to, espresso ieri da Adriano 
Musi, della Uil, con un in¬ 
terrogativo disarmante: 
«Può un sindacato moderno 
fermarsi davanti a 6.800 li¬ 
re?». 

Ben più è in discussione. 
Né il sindacato si ferma. La¬ 
ma ha ricordato che tratta¬ 
tive sono aperte con tutte le 
organizzazioni che rispetta¬ 
no i patti, Del Turco ha sol¬ 
lecitato il governo ad aprire 
subito il negoziato per il 
pubblico impiego. Primi ri¬ 
sultati possono indurre la 
Confindustrìa a cambiare 

f iosizione. Insomma, non è 
a Cgil a mostrare i muscoli. 
Ma nemmeno ha paura. La 
disdetta? «Lotteremo anco¬ 
ra per avere una scala mo¬ 
bile che funzioni e sia più 
efficace». Una volontà così 
limpida mette a nudo le re¬ 
sponsabilità di chi l’accordo 
non vuole e guarda all’ln- 
dietro». 

Pasquale Cascella 


come stanno e, così facendo, 
screditano essi stessi le isti¬ 
tuzioni». Ma per Bonifacio, 
quanto sta accadendo in Se¬ 
nato può avere, «come effetto 
immediato», anche quello di 
«mettere in moto quel gene¬ 
rale rinnovamento istituzio¬ 
nale che il Paese attende». 

A giudicare dalle prime 
reazioni del gruppi di Palaz¬ 
zo Madama, è ampiamente 
condivisa la denuncia dei ri¬ 
schi connessi all’abuso della 
decretazione d’urgenza. Per¬ 
plessità, invece, su alcuni dei 
rimedi indicati. 

Giovanni Fasaneila 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Perché l’inverno più freddo 
del secolo? I meteorologi cinesi hanno 
una loro risposta: a causa delle masse di 
aria calda che si sono dirette dall’Equato¬ 
re al Polo Nord alla fine dello scorso anno. 
L’aria calda si è scontrata con quella fred¬ 
da, ha avuto il sopravvento e l’ha «scac¬ 
ciata» In direzione delle masse continen¬ 
tali dell’Europa, dell’Asia e dell'America. 

Secondo il meteorologo Zhao Han- 
guang, si sono formate contemporanea¬ 
mente due masse di aria calda nell’oceano 
Atlantico e nell’oceano Pacifico all’altez¬ 
za dell’Equatore, e quindi sono state spin¬ 
te verso 11 Polo Nord. A suo avviso la for¬ 
mazione di queste masse di aria calda è 
correlata all’aumento della temperatura 
delle acque del mare all’altezza dell’Equa¬ 
tore, che in dicembre superava da 0,5 a 1,5 
gradi la temperatura normale. Il calore 
dell’acqua avrebbe surriscaldato anche 
l’aria sovrastante, dando vita alle correnti 
che hanno scacciato le gelide masse di 
aria polare. Questa teoria sembrerebbe 
confermata dal fatto che le temperature 
al Polo Nord e nelle regioni circostanti 
erano, mentre l’Europa gelava ; da sei a 
dodici gradi più elevate del solito. In gen¬ 
naio In alcune parti del Canada polare so¬ 
no state rilevate temperature di ben 16 
gradi superiori a quelle normali, e In Sibe¬ 
ria, dove la massa continentale solita¬ 
mente raccoglie le ondate di freddo che si 
abbatteranno sul continente euro-asiati¬ 
co, la temperatura, sempre In gennaio, 
era da 2 a 4 gradi superiore a quella rile¬ 
vata negli anni scorsi. 

Un altro meteorologo, Zhang Xian- 
kong, conferma la tesi di Zhao comparan¬ 
do I fenomeni registrati quest’anno alle 
ondate di freddo precedenti: anche nei 
1963 e nel 1977, anni di inverni particolar¬ 
mente rigidi, le temperature registrate 
nelle regioni equatoriali del Pacifico era¬ 
no più alte del normale. Quest’anno gli 
effetti sono stati ancora più forti perché le 
temperature marine erano già salite nel 
1982 e nel 1983. 

L’aria fredda «scacciata» dal Polo Nord 
si è divisa io tre grandi correnti. Una ha 
colpito il 70 per cento della superficie eu¬ 
ropea, abbassando la temperatura In me¬ 
dia di una decina di gradi sotto il livello 
normale. La seconda ha spazzato l’Ameri¬ 
ca del Nord, spingendosi sino in Florida. 
La terza ha Invece colpito il Giappone, la 
Corea e la Cina settentrionale, dove si è 
esaurita contro i contrafforti montuosi 
dello Shandong a Est e l’impenetrabile al¬ 
topiano tibetano a Ovest. 

A dire II vero, I nostri non spiegano bene 
come mai si siano alzate le temperature 
marine all’Equatore, ma bisogna prender¬ 
li sul serio perché i cinesi in fatto di me¬ 
teorologia sembra ci sappiano davvero fa¬ 
re. La nuova ondata di freddo di questi 
giorni era stata prevista già diverse setti¬ 
mane fa. Diversi articoli sul giornali ave¬ 
vano già preannunciato che allo scorcio 
di inverno straordinariamente mite della 
fine di febbraio e della prima metà di 
marzo avrebbe fatto seguito una brusca 
diminuzione della temperatura nella se¬ 
conda metà di marzo. Attenzione alla sa¬ 


lute, mettevano in guardia, ma soprattut¬ 
to attenzione alle colture, perché le piane 
tine appena sbocciate col caldo potrebbe¬ 
ro essere rovinate dalla gelata. 

A vivere qui si fa l’abitudine all’Impor¬ 
tanza delie previsioni del tempo. La spe¬ 
cifica disposizione continentale, con alle 
spalle l’immensa massa continentale si¬ 
beriana e del deserto di Gobi, ha sì che ci 
siano sbalzi anche di dieci gradi da un 
giorno all’altro. All’inizio non si sa bene 
come vestirsi prima di uscire, e si prendo¬ 
no pericolose cantonate. «Guarda come si 
vestono i cinesi», ci aveva consigliato un 
amico vecchio di Cina. Cioè guarda quan¬ 
ti strati di maglie e mutande, che sporgo¬ 
no dai pantaloni, hanno addosso. Solo in 
seguito ci eravamo resi conto del fatto che 
gli abitanti di questa terra non si vestiva¬ 
no di più o di meno per puro istinto, ma 
dopo aver attentamente ascoltato alla ra¬ 
dio le previsioni per la giornata. 

Ma il problema nasce non tanto dal co¬ 
me vestirsi, quanto dalle esigenze dell’a¬ 
gricoltura. La metereologia «scientifica!, 
con tanto di strumenti di misurazione del 
vento e delie precipitazioni, risale alla di¬ 
nastia Han. Nell’antichità i magistrati di 
ogni grado — su su fino all’imperatore, 
non per niente definito «figlio del cielo» — 
erano direttamente e personalmente re¬ 
sponsabili delle anomalie atmosferiche e I 
libri antichi parlano di figure leggendarie 
che si sacrificano gettandosi nei gorghi 
dell’inondazione quando falliscono nel lo¬ 
ro compito. Forse nessun altro paese al 
mondo ha una messe di dati storici sui 
fenomeni atmosferici quanto quelli regi¬ 
strati nei documenti e negli annali delle 
diverse dinastie cinesi. Molto in voga è 
sempre stata la magia dei fenomeni at¬ 
mosferici, frammista però, sin dai pri¬ 
mordi, con robuste dosi di scientificità. 
Bel tempo o brutto tempo qui ha sempre 
significato vita o morte, per fame, di mi¬ 
lioni di persone. 

Ora la meteorologia cinese dispone di 
una rete invidiabile di stazioni e strumen¬ 
ti scientifici. E ci sono anche colpi d’ala di 
un’audacia quasi fantascientifica. Ad 
esempio, l’anno scorso un gruppo di 
scienziati cinesi sì è posto il problema ad¬ 
dirittura del come mutare lo squilibrio 
climatico che caratterizza la secca e arida 
vaile del Fiume Giallo e l’umida e fertile 
valle dello Yang Tze, Basta, hanno con¬ 
cluso, «trasportare» le nubi che si formano 
sulla valle dello Yang Tze più a Nord, ver¬ 
so le sorgenti del Fiume Giallo, facendo 
magari in modo che non si perdessero tra 
le montagne dell’arido altipiano del Qin- 
ghal (Tibet Nord-orientale). È possìbile 
farlo, hanno concluso, creando potenti 
campi elettromagnetici e irrorando le nu¬ 
bi con agenti chimici. Nel gigantesco pro¬ 
getto — hanno sottolineato — c’è spazio 
anche per le tecnologie occidentali: chi ne 

1io et forrin Avanti 

Ma intanto, ci si limita alle previsioni e, 
come nel caso delle teorie che abbiamo 
riportato all’inizio, alle interpretazioni. 
Tutto, in fin dei conti, anche la sorte delle 
scelte politiche più rilevanti, dipende an¬ 
cora molto «dal cielo». 

Siegmund Ginzbcrg 


«L’Avvenire» e Giuseppe Me- 
ronl de «Il Mondo». 

Dopo un breve saluto dei 
vice sindaco Elio Quercloli, 
che ha voluto ricordare co¬ 
me negli anni passati la lotta 
alla mafia pesasse solo sulle 
spalle del partiti operai e dei 
sindacati, è toccato alla 
stampa aprire 11 fuoco di fila 
delle domande. «Lo Stato ita¬ 
liano sta vincendo o sta per¬ 
dendo la guerra contro la 
mafia?», ha chiesto Pansa, 
sollecitando un bilancio ai 
magistrati, mentre Fava e 
Meroni hanno chiesto fino a 
che punto arrivino le conni¬ 
venze, gU_ intrecci perversi 
tra delinquenza mafiosa, cri¬ 
minalità economica e coper¬ 
ture politiche, a livello na- 


Ma non gli è servito a molto. 
Non si sa se ha avuto il tem¬ 
po di cercare informazioni, 
di spiegare 11 proprio proble¬ 
ma, tnsomma di chiedere un 
aiuto: una trafila che, di soli¬ 
to, si conclude con la conse¬ 
gna di un «numero d’ordine» 
e l’appuntamento col medico 
qualche settimana più inlà. 
Non si sa di preciso come so¬ 
no andate le cose: nessuno 
ha visto, o ammette di aver 
visto, il pensionato Vincenzo 
Spadera aggirarsi nei locali 
sporchi di questo «presidio 
sanitario*. Ci si è accorti di 
lui soltanto .l’altra sera, 
quando un'infermiera ha de¬ 
ciso di far sfondare la porta 
di una toilette da dove prove- 


portavoce — continueranno 
•finché i dirigenti iraniani 
non accetteranno la pace». 
Ieri pomeriggio, come si ri¬ 
corderà, i scaduto il termine 
deU’ultimatum rivolto da 
Baghdad a tutte le compa¬ 
gnie aeree straniere, procla¬ 
mando lo spazio aereo dell’I- 
ran «zona di esclusione»; e 
sempre ieri il primo ministro 
iraniano ha ammonito che 
potrebbe diventare «Insicu- 
ro» io spazio aereo di tutta la 
regione- 

in mattinata, un Jumbo 
della Lufthansa è decollato 
con a bordo 357 persone, che 
fanno seguito alle 300 già 
rimpatriate domenica; poco 
dopo è partito un Jet delle li¬ 
nee aeree austriache, seguito 
da uno delle linee turche. 
Complessivamente Ieri han¬ 
no lasciato Teheran oltre 800 
stranieri, fra cui anche alcu¬ 
ni italiani: non essendo stato 
possibile organizzare un se¬ 
condo volo Alitalia (come 
quello di venerdì scorso), 
molti connazionali hanno 
infatti preso posto sugli aerei 
tedesco ed austriaco; altri 
rientrano attraverso l'Unio¬ 
ne sovietica, mentre il perso¬ 
nale di Bandar Abbas, in ca¬ 
so di necessità, sarà evacua- 


Milano, i giovani 
contro la mafia 


zionale e internazionale, e se 
gli strumenti legislativi e or¬ 
ganizzativi a disposizione 
delle forze dell’ordine e della 
magistratura sono adeguati. 

Domande senza peli sulla 
lingua che hanno permesso 
a Vaudano, a Di Maggio, a 
Colombo di. «raccontare* la 
mafia, la sua struttura, i col¬ 
pi che ha subito, i lati ancora 
oscuri del suo potere e delle 
sue ramificazioni, alla platea 


di giovanissimi ascoltatori. 

■ Ne è emerso un ritratto in¬ 
quietante, quello di una mul¬ 
tinazionale che ha profitti 
del 375%, che si sviluppa e 
arricchisce nel nostro siste¬ 
ma bancario, che si è anni¬ 
data un po’ dappertutto e 
che è sempre pronta a colpi¬ 
re. Ed è questa la constata¬ 
zione che ha provocato gli 
interventi più sfiduciati e 
pessimisti dei ragazzi in saia. 


Muore 
in una Usi 


niva un odore insopportabi¬ 
le. 

L’autopsia dirà se il corpo 
di questo disgraziato era lì 
addirittura da lunedi della 
scorsa settimana, quando la 
moglie lo vide uscire di casa 
per l’ultima volta e poi de¬ 
nunciò la sua scomparsa alla 
questura. E forse questa è 
l’unica domanda alla quale 
si potrà rispondere con cer¬ 
tezza. 


Ieri mattina nei «presidio 
sanitario» del quartiere Maz¬ 
zini a stento confermavano 
quanto è successo. «Ma dav¬ 
vero? Incredibile... — fa un 
impiegato al pian terreno —. 
Noi dipendiamo dal centro di 
igiene mentale, il poliambu¬ 
latorio è al piano di sopra». E 
al piano di sopra, avanzando 
nel corridoio blu che ha co¬ 
me ingombrante arreda¬ 
mento una catasta polverosa 


Gli stranieri 
lasciano l’Iran 


to via mare. Il governo giap¬ 
ponese, nel dirsi pronto a sol¬ 
lecitare una riunione del 
Consiglio di sicurezza, ha al¬ 
lo studio piani di evacuazio¬ 
ne che prevedono ia collabo- 
razione deH’Aerofiot sovieti¬ 
ca e della Iranalr. 

Per quel che riguarda le 
operazioni sui fronte terre¬ 
stre, l’Irak ha riconosciuto 
implicitamente l’attraversa¬ 
mento del Tigri da parte del¬ 
le forze Iraniane: dando in¬ 
fatti notizia della «grande 
vittoria» riportata sugli at¬ 
taccanti, il comando ha par¬ 
lato di annientamento «del 
nemico a ovest del Tigri». 
Giornalisti stranieri portati 
per la prima volta al fronte, 
non lontano dal confine ira¬ 
niano, hanno visto centinaia 
di cadaveri di iraniani nelle 
paludi intorno ad Ai-Uzaya, 
nell’Irak meridionale. Per 
respingere l’attacco, gli ira¬ 
keni hanno dovuto impiega¬ 


re — per loro ammissione — 
la Guardia repubblicana con 
le sue forze di emergenza, 
cinque divisioni, tre brigate 
corazzate; da parte iraniana, 
secondo il portavoce a Parigi 
dei «Mugìahedin del popolo», 
sarebbero state impiegate 
otto divisioni e ci sarebbero 
stati 25 mila fra morti e feri¬ 
ti. Dai bollettini di guerra, 
sfrondati dal toni propagan¬ 
distici, sembra di capire che 
le truppe iraniane, benché 
respinte dalla riva ovest del 
Tigri, hanno consolidato 
su i rai tra sponda posizioni 
da cui possono tenere sotto 
tiro costante la strada fra 
Baghdad e Bassora, isolando 
quindi questa importante 
città del sud. 

E in questa situazione di 
grave deterioramento che 
cominciano a muoversi 1 
tentativi di mediazione. Ieri 
gli ambasciatori dTtaiia a 
Baghdad e Teheran hanno 
completo il preannunciato 


«Tutto è mafia» ha detto un 
ragazzo. «Se le istituzioni so¬ 
no così inquinate, che cosa 
possiamo fare noi che siamo 
così giovani?», ha chiesto un 
altro. È toccato rispondere a 
Francesco Di Maggio, con 
un intervento severo e ap¬ 
passionato. «Dire tutto è ma¬ 
fia — ha detto — è fare il gio¬ 
co dei mafiosi. Le istituzioni 
sanno lottare, rinnovarsi, di¬ 
sinquinarsi. Il sacrificio e le 
lotte di tanti uomini lo dimo¬ 
strano». A lui ha fatto eco il 
giudice Colombo: «I giovani 
possono cominciare ad esse¬ 
re “anti-mafiosi" rifiutando 
la logica della violenza, della 
sopraffazione, e della racco¬ 
mandazione per ottenere un 
posto di lavoro, o una pro¬ 


di pezzi di legno e di vetri 
(stanno lì da quando sono 
stati sostituiti gli infissi delle 
finestre), le domande cadono 
un po’ nel vuoto. «Le pulizie 
nei bagni? Ma si fanno ogni 
giorno, naturalmente — dice 
H professor Giuliani, vicedi¬ 
rettore del centro —. Provve¬ 
de una ditta che ha l’appalto: 
se le cose sono andate così la 
colpa è loro». 

Più «realistica» la risposta 
degli infermieri: «Ma che co¬ 
sa volete che facessero quelle 
poverette delle pulizie, qui i 
bagni sono rotti un giorno sì 
e l’altro no. A volte restano 
Chiusi anche per un’intera 
settimana». 

E infatti è inutile cercare 


passo a nome dei Dieci. Una 
iniziativa è stata presa anche 
dal primo ministro indiano 
Rajìv Gandhi, che ha man¬ 
dato suoi emissari nelle due 
capitali; ma sembra che i ri¬ 
sultati della duplice missio¬ 
ne siano «deludenti», secon¬ 
do fonti citate dall’Ansa. Un 
nuovo appello per !a pace nel 
Golfo è stato rivolto lunedì 
ad Atene dal Segretario della 
Lega Araba Chedli Klibi: 
«Fermiamo — ha detto — 
questo conflitto, riprendia¬ 
mo ciò che non avremmo do¬ 
vuto abbandonare mai, cioè 
il dialogo fraterno». Da parte 
araba, peraltro, «appoggio 
totale» allTrak è stato 
espresso da re Hussein di 
Giordania e dal presidente 
egiziano Mubarak dopo il lo¬ 
ro viaggio lampo a Baghdad; 
e «solidarietà» con Tirale per 
«preservare la sua sovranità 
e l’integrità del suo territo¬ 
rio» è stata espressa anche 
dal Consiglio di cooperazio¬ 
ne del Golfo (che comprende 
Arabia saudita, Kuwait, Ba¬ 
li rein, Qatar, Emirati arabi 
uniti e Oman), la cui confe¬ 
renza ministeriale ha deciso 
di Inviare missioni a Ba¬ 
ghdad e Teheran per solleci¬ 
tare un negoziato. 


mozione agli esami». 

Questo richiamo ad un 
impegno etico, morale, che 
coinvolga le coscienze, è sta¬ 
to ripreso con forza negli in¬ 
terventi di Claudio Fava e di 
Nando Dalia Chiesa, presen¬ 
te in sala e chiamato a gran 
voce a dare un contributo al¬ 
la discussione. «Mi sono 
chiesto spesso, alTindomani 
della morte di mio padre — 
ha detto Fava — se valesse la 
pena di lottare contro la ma¬ 
fia, tra mille difficoltà, e la 
mia risposta è stata sempre 
“sì”. I settemila che hanno 
partecipato a Catania alla 
manifestazione in ricordo di 
mio padre hanno dimostrato 
che le cose stanno cambian¬ 
do anche in Sicilia, grazie ai- 


capri espiatori. Non solo i 
bagni, ma l’intero poliambu¬ 
latorio recentemente è rima¬ 
sto chiuso per otto giorni, 
con centinaia di pazienti la¬ 
sciati a casa in attesa di una 
visita, perché la ditta che ha 
in appalto le pulizie ha inter¬ 
rotto il servizio per via di uno 
sciopero. «Normale ammini¬ 
strazione», commentano gli 
infermieri, col cinismo inno¬ 
cente di chi ne ha viste trop¬ 
pe. Già, come è «normale 
amministrazione» per gli 
ospedali tenere i ricoverati 
nei corridoi o addirittura in 
piedi, spedire fuori Roma 
quelli «in eccedenza», far fare 
il giro di due o tre pronti soc- 


Di rettore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDO A 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. M emetta 

Editrice S.P.A. «l'Unità» 


Ncr M one ai n. 243 <M Rfgistio 
Stampa <M T ri b una l e di Rema 


P B Ca o m . REDAZIONE E A R PO NI 
S TRAZIONE: 

201P0a rN »n . »t—» F «MoT—«.7»- 
T#L 5440 

001*5 Na » , via dai Taarini, 1S 


la partecipazione e alla presa 
di coscienza dei giovani». 

«Io e Claudio siamo acco¬ 
munati dalla stessa tragedia 
«— ha concluso Dalla Chiesa 
— ma non bisogna chiedere 
giustizia soltanto per H pro¬ 
prio dolore. A quelli che oggi 
sono distratti, o che hanno 
preso alia leggera questo in¬ 
contro vorrei dire che se 
ognuno di loro non si inter¬ 
roga su che cosa è la mafia e 
non vince l’indifferenza, la 
mafia continuerà ad alimen¬ 
tarsi. Per batterla non serve 
un coraggio straordinario. 
Basta quello che ci suggeri¬ 
sce la nostra dignità». 

Raffaella Finzi 


corsi diversi, in cerca di un 
posto, a chi è in pericolo di 
vita. 

Questo, a Roma, è l’aspet¬ 
to arcigno della sanità pub¬ 
blica. Molto si dovrebbe e si 
potrebbe fare, ma si dà il ca¬ 
so che da queste parti quello 
pubblico è una sorta di servi¬ 
zio «parallelo»: proprio pochi 
mesi fa il pentapartito regio¬ 
nale ha rinnovato tutte le 
convenzioni con le cliniche 
private. E per questa strada, 
nella quale la salute si sposa 
bene con gli affari, se ne va la 
maggior parte delle risorse 
finanziarie pubbliche. 


Carla Chelo 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MARIA PAVONCELU 

in P ED ROSONI 

i) figlio e la nuora la ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per «TUni- 
ti». 

Genova. 20 mano 1985 


Otto anni fa moriva 

EMILIO SERENI 

Lo ricordano la moglie. le fighe e i 
nipoti. 

Roma. 20 marzo 1985. 
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